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| NEL POMERIGGIO S'INIZIA AL SENATO IL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA | ORDINATO UN LUTTO UFFICIALE DI TRE GIORNI E BANDIERE A MEZZ'ASTA PER UN MESE 


La riunione è stata decisa dopo un colloquio con Fanfani e avverrà in mattinata. 
| Documento congressuale della maggioranza d.c. in risposta alle correnti di sinistra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Domattina alle 12 si riunirà il 
Consiglio dei Ministri. La con- 
Vocazione, decisa stasera dopo 
©he Moro ‘aveva avuto un col- 
loquio con Fanfani, è stata fis- 
Sata per la tarda mattinata di 
“| domani nella speranza che per 
&| quell'ora Taviani e Reale ab- 
o iano già risposto alle interro- 
” Razioni e interpellanze sul ban- 
*| Gitismo sardo, alla Camera. 
L'on. Moro chiederà al Con- 
Siglio l'autorizzazione a porre la 
Questione di fiducia nel dibat- 
tito di politica estera che si 
Aprirà domani pomeriggio al 
Senato. La fiducia sarà chiesta 
SU un ordine del giorno che 
Verrà presentato da Gava (D. 
©) e da Zannier (PSU), capi 
Rruppo della maggioranza al Se- 
Mato (i repubblicani non sono 
Tappresentati a Palazzo Mada- 
Ma). La riunione consiliare è 
Stata convocata da Moro ap- 
.| Punto in vista del dibattito sul- 
| la politica estera, dibattito che 
hi Sarà ‘aperto da una esposizione 

Fanfani sulla situazione in- 
ftnazionale e sul recente viag- 
.| Bio di Saragat. La dichiarazio- 
î Ne del Ministro degli Esteri ver- 
tà integrata da una comunica; 
ione di Moro sulle decisioni 
del Consiglio dei Ministri. 
Come forse si ricorderà, alla 
Vigilia della partenza di Sara- 
Rat, il Governo approvò un do- 
‘| ©umento nel quale si precisava- 
n) Mo i punti fondamentali della 
Vl 


si 
4 
VA 
1 


Nostra politica estera. Orbene, 
Governo domani dirà che Sar 
Tagat nel suo viaggio si è te- 


Nuto nell’ambito delle direttive |. 


Sspresse dal Consiglio dei Mi- 
| Nistri sia sulla politica atlanti 
l  €A che sulla non proliferazione 

Nucleare, sul Vietnam, sull'ade- 
| Sione inglese alla CEE, eccete- 

ta.-In linea ‘di massima -suque» 

Sti problemi di fondo i tre par- 
| iti della coalizione, pur, espri 

Mendo valutazioni non sempri 
Bonvergenti, sono d'accordo. *. 
Il nuovo dibattito di politica 


tioni, sei interpellanze e tredi- 
©i interrogazioni, sarà aperto, 
Come si è detto, da un'ampia 
Asposizione di Fanfani. 
Alla Camera, domani. pome- 
| liggio si riaprirà il dibattito 
Sulla legge elettorale regionale. 
| Prima della seduta sono previ: 
Sti contatti tra i rappresentanti 
#|| dei gruppi parlamentari della 
|| Maggioranza per esaminare il 
i] Problema aperto dall’atteggia- 
Mento liberale, monarchico @ 


dui e NI nn 


i Nissino sulla legge in discus. 
p) Sione, Democristiani, repubbli- 
| ‘ani e socialisti sono orientati 


& chiedere alla Presidenza della 
àmera un prolungamento del- 
€ normali sedute e di ricorre 

Te, se si renderà necessario, 2 

Tiunioni notturne  dell’assem- 
lea. La tattica ritardatrice mes- 
Sà in atto dai liberali e dalle 

Stre rischia, infatti, di com- 

Promettere non soltanto l’ap- 
Drovazione della legge elettora- 

le regionale, ma anche il varo 
elle riforme programmatiche 

È he il Governo intende far ap- 

| Brovare definitivamente prima 

Sella tine della legislatura. Tra 

Queste riforme sono le leggi sco- 
làstiche (materna e universita» 
| Îia), le leggi sanitarie (ospeda- 
liera e psichiatrica), la legge 
Per le procedure del piano e la 
legge tributaria. 
Domani mattina, infine, sì 
.Abrirà a Montecitorio il dibat- 
‘tito sul banditismo in Sarde 
&ha e sui recenti fatti che han- 
Mo condotto all’arresto dei com- 
Missari Juliano e Balsamo, e 
l brigadiere Gigliotti. Sull'ar- 
Bomento sono state presentate 
Sei interpellanze, diciotto inter- 
Togazioni. Ai presentatori ri- 
‘Sbonderanno i Ministri della 
Giustizia Reale e degli Interni 
f &viani. Non essendo state pre- 
Sentate mozioni, il dibattito non 
Si concluderà con un voto. 
_, È passiamo ai partiti. Un al 
to episodio è venuto a movi- 
is la fase precongressuale 


lella Democrazia Cristiana, «Il 
Opolo» ha pubblicato il testo di 
ln documento dal titolo «Con- 
È tributi agli orientamenti con- 
Tessuali», sul quale, è stato pre. 
ISato, si impernieranno le mo: 
mi precongressuali della mag- 
loranza, Il:adecumento — non 
Uefinitivo e non ufficiale — del 
segreteria, si articoia in 13 
AR di politica interna ed in- 
“eThazionale, 
è recenti prese di posizione 
€lle correnti minoritarie di si. 
Stra, 
i l I primo purto fa appello al 
Unità di tutti i democratici cri. 
SÙ al di là e al di sopra di 
er lcolose correnti interne; il 
Sendo si riferisce alla funzio. 
(È democratica del partito; il 
d E alle sue radici «cristiane e 
Melolari»; il quarto punto alle 
o Ponsabilità del partito nei 
Aronti della famiglia; il quin. 


SStera nell'assemblea dei sena-|' 
Ori sollecitato da quattro, mo-|: 


E’ una risposta]: 


to e il sesto all’atteggiamento 
verso la cultura; il setiimo al 
Patto atlantico, alla Comunità 
europea e al rafforzamento del. 
L'ONU; l'ottavo e il nono alle 
vie da battere per la espansio- 
ne economica del Paese e per 
una ‘effettiva. programmazione 
economica nazionale (piena oc- 
cupazione, autonomia sindacale, 
giustizia distributiva). 

I punti successivi si sofierma- 
no sulla opportunità di vrose- 
guire, dopo le elezioni, le linee 
sin qui seguite dal centro-sinì. 
stra; sulla opposizione costanie 
«alla destra totalitaria» e sulla 
assenza di «chiusure pregiudi- 
ziali) — sebbene rimanga incon- 
trovertibile la polemica pro- 


grammatica ed ideale — nei con- 
fronti del PLI, Per quanto ri- 
guarda il PCI, il documento pu- 
re rilevando «fermenti di crisi 
che obiettivamente vi si riscon- 
trano», si pone li posizione di 
«netta contes ie dell’azione 
e dei principi ispiratori» di quel 
partito, Il idicesimo punto 
riafferma l’esigcuza, per una 
DO forte ed unita, di un più 
ampio dibattito politico nel Pae- 
se, Il X Congri del partito, 
conclude il documento, dovra 
rispondere a questo dovere ver- 
so i cittadini e verso i demo. 
cristiani, 

La presa di posizione della 
maggioranza dumoeristiana ha 
suscitato un cesto scalpore, Se- 


condo l'opinione della maggior 
parte degli ambienti politici, es- 
sa costituisce la risposta alla po. 
sizione della sinistra democri- 
stiana e in particolare alla mo- 
zione della DC romagnola ed 
emiliana sottoscritta anche dal- 
l'on. Zaccagnini. Risposta che. 
secondo altri, avrebbe anche 
l'obiettivo indiretto di facilitare 
la «missione» americana dell’on. 
Rumor, Non vi è dubbio, co- 
munque, che in primo luogo la 
presa di posizione persegue lo 
intento di ristabilire unità ed 
ordine nella base del partito, 
rimasta disorientata per taluni 
episodi. della fase precongres. 
suale, 
C. M. 


Rumor in 


visita a W 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Washington —Il segretario della D.C., on. Mariano Rumor, in visita negli S.U. si è incon- 
trato con il Vicepresidente Humphrey e con Rusk. Humphrey ha elogiato la realtà italiana 


MORO CONVOCA IL CONSIGLIO Castro annuncia ai cubani 
|PERLA RICHIESTA DELLA FIDUCIA la morte di Ernesto Guevara 


«Sono fristemente esatte le notizie della sua fine in Bolivia» - Prove irreiutabili 
in possesso del Governo dell’Avana - Un disertore avrebbe fradito il «Che» 


L'Avana, 16 

Con. voce roita dall'emozione, 
con un tono ‘assolutamente sco- 
nosciuto ai suoi uditori (tan- 
to era sommesso e triste), îl 
Primo Ministro cubano Fidel 
Castro ha pubblicamente ed 
ufficialmente © riconosciuto la 
morte in Bolmwia del suo amico 
e jedele collaboratore Ernesto 
«Che» Guevara. L'annuncio di 
Fidel Castro pone în un certo 
senso il crisma dell'ufficialità 
alla morte del più famoso, gquer- 
rigliero dell'America. latina, al 
fantomatico «Che» di cui deci. 
ne di volte èra stata annun- 
ciata la morte e di cui realmen- 
te sino al 9 ottobre scorso non 
si era più saputo dove fosse 
finito dopo la sua clamorosa 
quanto misterlosa scomparsa da 
Cuba nel 1965. 

Nell’annunciato discorso al 
Paese, trasmesso dalla radio e 
dalla televisione, Castro ha di 
chiarato che si rammarica di 
dover dire che le notizie della 
morte di «Che» sono «triste. 
mente esatte». Castro ha preci: 
sato che dapprima egli non pre- 
stò fede alle aifermazioni boli- 
viane, poichè'j messaggi rice- 
vuti dal Governo cubano non 
facevano menzioni di cicatrici 


sul viso. sul collo, sulle mani e 


| sulle gambe di Guevara: anche 


due giornì dopo il Governo cu- 
bano era sempre in dubbio, ma 
il 10 ottobre esso ricevette mes- 
saggi e fotografie «e non pote. 
vano esservi errori». Fidel Ca- 
stro ha mostrato aì telespetta- 


torì alcune jotografie parlando 


dell’identficazione di Guevara. 
Il Premier cubano è apparso 


, sui teleschermi con un aspetto 


ajfaticato; parlava, come si è 
accennato. con grande emozio- 
ne. Egli ha precisato che la ja- 
miglia di Guevara sostiene tut- 
tora che la notizia della morte 


‘di «Che» è falsa;*se soltanto si 


\ cumenti 


trattasse di una questione per- 
sonale O se vi fosse il minimo 
dubbio, Cuba avrebbe sostenuto 
che la notizia è assolutamente 
falsa. Ma la motizia è 
Cuba .deve «a starecil fatto». 

Castro.ha dichiarato che-i do- 
trovati sul. cadavere 
erano scritti di pugno di Gue- 
vara e la sua calligrafia non po- 
leva essere confusa con quelia 
di nessun altro; «non soltanto 
la calligrafia ma il contenuto, îl 
pensiero, lo stile e la concisa 
forma» erano di Guevara. I do- 
cumenti indicavano quella che 
era la tipica reazione di Gueva- 
ra di fronte agli avvenimenti, e 
la sua maniera di pensare in 
generale; il diario di Guevara 


le le fotografie erano convincen- 


RICOSTRUITO DAL MINISTERO DEGLI INTERNI L'ATTENTATO DEL 24 GIUGNO 


UNO STUDENTE TEDESCO ACCOMPAGNÒ 
GLI UOMINI DI BURGER A CIMA VALLONA 


Il giovane, ora ricercato in Germania, fece 
Mandati di arresto contro due «ragazzi» del 


da autista durante la criminale spedizione 
professore - Ribadito l'impegno della Polizia 


Vienna, 16 

Nella capitale austriaca è sta- 
to reso noto che verrà incrimi- 
nato quanto prima dal Procu- 
ratore di Stato di Innsbruck 
lo studente tedesco occidentale 
Christian Genck, fortemente so- 
spettato di aver partecipato al- 
l'attentato di Cima Vallona. Il 
giovane, che avrebbe guidato 
uomini del «sruppo Burger» du. 
rante l'attentato, secondo la po- 
lizia, accompagnò sul posto i 
compagni e li attese fino al ri- 
terno. Poi sparì dalla regione, 
trasferendosi in Germania. 

A questo proposito il Mini 
stero degli Interni austriaco ha 
diffuso il seguente comunicato: 
«Nel corso dell’azione di polizia 
contro i terroristi per il Sud- 
Tirolo si è formato l’'insistente 
sospetto che il cittadino tedesco 
Christian Genck, di 26 anni, di 
Osnabrueck, studente presso la 
Università di Innsbruck dal se- 
mestre estivo del 1964, il 24 giu- 
gno di questo anno avesse ac- 
compagnato con la sua automo- 
bile otto attivisti, vicini al co- 
siddetto gruppo Burger, nella 
valle conducente da Ober . Til 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Vienna Erhard Hariung, 
uno degli autori dei vile at- 
tentato di Cima Valiona 


liach a Cima Vallona. Di lì gli 
accompagnatori di Genck, che 
portavano sacchi a spalla con 
armi, salirono sulla montagna, 
mentre Genck e la sua accom- 
pagnatrice, Barbara Percht, al- 
la quale è stato intanto inflit- 
to l'arresto istruttorio, rimase- 
ro nella valle. 


Nelle prime ore del 25 giugno 
gli alpinisti ritornarono a Ober 
Tilliach, di dove Genck li ripor- 
tò a Innsbruck. Poco tempo 
dopo Genck lasciò il Tirolo, in 
circostanze che sono ancora da 
chiarire, e ritornò in Patria. In 
collaborazione con gli organi 
della Polizia Federale tedesca 
si è riusciti ad accertare l’at- 
tuale residenza di Genck, con- 
tro il quale viene presentata 
denuncia penale alla Procura 
di Stato di Innsbruck. 


«Nello stesso tempo — conti- 
nua il comunicato — vengono 
proseguite con la massima ener- 
gia le indagini di Polizia, che 
si estendono a parecchie regio- 
ni austriache, con l’impiego di 
numerosi funzionari particolar 
mente esperti. «Dopo l'arresto 
dei caporioni, che nel frattem- 
po sono stati rinchiusi nel car- 
cere giudiziario, la polizia ha 
fermato e interrogato un gran 
numero di persone che stavano 
in contatto coi terroristi. Lo 
scopo di queste azioni è non 
soltanto il pieno chiarimento 
| dell'attentato dinamitardo di 
| Cima Vallona, ma inoltre quel- 
| lo di accertare in quale misura 
anche altre persone viventi in 
Austria abbiano partecipato 
agli atti di violenza nel Sud-Ti- 
| rolo, in modo da poter even- 
' tualmente punire anch'esse, 
|| «A tale scopo gli esperti bali. 
stici e la sezione tecnico-crimi. 
' pale del Ministero degli Inter- 
ni si adoperano per accertare 
se, e sino a qual punto, dagli 
oggetti trovati nei diversi luo- 
ghi dei fatti e presso le perso- 
ne sospette, e dal modo di la- 
| woro degli autori, possano esse- 
re dimostrate connessioni. Nel- 
i la misura necessaria al perse 
guimento di criminali, che so- 
no punibili secondo la legge au- 
striaca, sono stati stabiliti con- 
tatti con le autorità italiane e 
svizzere). 


Tageszeitungy di Innsbruck, 
pubblica una ricostruzione del- 
l’attentato di Cima Vallona. Il 


24 giugno il tedesco Christian 


Genk mise a disposizione la sua 
Volkswagen per la «spedizione». 


Nella vettura presero posto la 


sua fidanzata Barbara Percht, 
di Rum (presso Innsbruck), il 
terrorista Peter Rienesberger, 
il medico Erhard Hartung, e 
una quinta persona, di cui an- 
cora, non sì conosce il nome. 


Questa quinta persona, un uo- 


mo, parlava un dialetto austria. 
co, ma non tirolese, La vettura 
si avviò in direzione di Obertil 
liach. Lì i tre uomini portati 
dal tedesco discesero e si av- 
viarono a piedi verso Cima 
Vallona, con sacchi da monta- 
gna gonfi, Questi tre uomini 
furono notati, la sera del 24 
giugno, da due pastori. 

Genk si allontanò con la fi- 
danzata e trascorse la notte a 
Lienz, capitale del Tirolo orien- 
tale, All'alba del 25 ritornò a 
Obertilliach e riprese a bordo 


‘i tre uomini, con i quali rien. 


trò a Innsbruck. Nella notte 
tra il 24 e il 25, alle 2, crollò 


Ml. Consiglio dei Ministri si 
tiunisce stamane alle 11.30 in 
‘preparazione del dibattito di po- 
litica ‘estera che sì aprirà nel 
pomeriggio a Palazzo Madama. 
Si ritiene che il Governo darà 
incarico al Presidente del Con- 
siglio di fare una dichiarazione 
breve ad integrazione della re- 
lazione che farà Fanfani, Il di- 
battito si concluderà con un vo- 
to. Il Consiglio dei Ministri au 
torizzerà Moro a porre la que 
stione di fiducia, 

Nella prima mattinata i Mini 
stri Taviani e Reale, ciascuno 
per il settore di propria compe- 
tenza, risponderanno a Monteci- 
torio alle sei interpellanze e di- 
ciotto interrogazioni presentate 
da tutti i gruppi sui clamorosi 
fatti di Sassari e, più in gene 
rale sul banditismo sardo. Nel 
pomeriggio lo stesso Ministro de- 
gli Interni svolgerà alla Camera 
la replica conclusiva al dibattito 
per la legge elettorale regionale. 
Come si ricorderà, hanno parlato 


il traliccio di Cima Vallona. 
Secondo indiscrezioni della 
stampa viennese si apprende 
inoltre che sono stati spiccati 
i mandati di cattura contro due 
studenti di 17 anni, Rudolf 
Watschinger ed Hedwing Nacht- 
mann, esponenti del partito na- 
zionaldemocratico di estrema 
destra, guidato dal noto terro- 
rista Norbert Burger. Sempre 
secondo i giornai di Vienna i 
due si sarebbero resi latitanti 
giusto in tempo per non venir 
arrestati, Essi figuravano fra 
gli imputati del gruppo Burger 
nel processo di Graz, ma furo- 
no assolti per insufficienza di 
prove, Rudolf Watschinger è 
considerato anche il fondatore 
e capo nominale (il vero fonda: 
tore è Burger) del «Partito na- 
zional- democratico», ‘Watschin- 
ger e Nachtmann presero par- 
te alla fine dello scorso luglio 
2 un'azione provocatoria alla 
frontiera austro-italiana, insie- 
me con Hans Georg Hume, poi 
arrestato in Alto Adige, e con 
altri due estremisti. Furono al. 
lora arrestati, ma dopo breve 
tempo rimessi in libertà. 


La situazione 


sull'argomento ben 82. oratori, 
quasi tutti di destra. Appare cer- 
to che liberali, missini e monar- 
chici proseguiranno il loro atteg- 
giamento ‘ostruzionistico durante 
il complesso esame dei numerosi 
articoli della legge. 

«Il Popolo» ha pubblicato ieri 
mattina il documento della mag- 
gioranza d.c. per le assemblee 
precongressuali. In esso si riaf- 
ferma la validità della linea di 
centro-sinistra e si sostiene altre 
sì la necessità che la maggioran- 
za si dia programmi precisi ed. 
organici e rinvigorisca Ja sua 
solidarietà operativa. Il docu- 
mento ribadisce, inoltre, la netta 
chiusura a destra e a sinistra. 

A Parigi sono iniziati i colloqui 
tra i Ministri degli Esteri fran. 
cese, Couve de Murville, e tede- 
sco, Brandt; essi segnano l’inizio 
Qi una settimana probabilmente 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


L'Avana — Due atteggiamenti di Castro nel discorso sulla morte del suo «ex braccio destro» 


ti e assolutamente vere e «ap- 
pare tecnicamente impossibiie 
organizzare tutte queste prove 
su basi false», 

«I nostri dubbi — ha prose- 
guito Castro — riguardono non 
la morte di Guevara, bensì il 
modo in cui egli è morto. Ci so- 
no indizi che fanno ritenere 
che il «Che» sia stato finito dai 
militari boliviani dopo la cattu- 
ra». Castro ha posto in rilievo 


le «contraddizioni» risultanti 
dalle dichiarazioni dei capì mi- 
litari. boliviani, citando per 


esempio il fatto che il coman- 
dante in. capo dell'Esercito, 
gen. Qvando Candia, ha detto 
che Guevara dichiarò, la, pro- 
pria identità prima di morire, 
mentre il gen. Centeno ha ajjer- 
mato.che' il guerrigliero non ri- 
prese mai conoscenza dopo la 
cattura. 

‘E’ da presumere poi — ha 
proseguito Castro — che la zo- 
na dove si trovava Guevara sia 
stata rivelata ai militari bolivia- 
ni da un disertore, antonio Ro- 
driguez Flores, il quale abban- 
donò il gruppo dei guerriglieri 
di Guevara. «Un disertore — ha 
detto Fidel Castro — è sempre 
un traditore ed è sempre possi 
bile che, se egli cade nelle ma- 
nì del nemico, racconti tuito 
ciò che sa, Pochi giorni dopo 
l'allontanamento del disertore. 
un grande movimento di trup- 
pe avvenne nella zona, dove 
successivamente il «Che» cadde 
nelle mani del nemico». 


e di 
giornalisti stranieri. IL Governo 
cubano — ha annunciato Ca- 
stro — ha deciso di proclamare 
il lutto nazionale per tre giorni, 


Raul Castro. 


a partire da oggi. In. questi 
giorni non ci saranno spettaco- 
lì, Inoltre per ‘80 giorni la ban- 
diera cubana sarà issata a mez- 
za asta, L'8 ottobre sarà procla- 
mata «Giornata, dell’eroîca 
guerriglia» in omaggio alla me- 
moria di Guevara. Mercoledì 
prossimo nella grande piazza 
della rivoluzione della capitale 
cubana sarà ttenuta una solen- 
ne manifestazione. i 

La conferma della morte di 
Ernesto «Che» Guevara da parte 
di Castro è sopraggiunta due 
annie mezzo dopo che il trenta- 
novenne rivoluzionario di origi- 
ne argentina sparì da Cuba, do- 
po un viagrio in alcuni Paesi 
africani. L'ultima volta che Gue- 
vara fu visto a Cuba, fu nel 
marzo 1965. Trascorse qualche 
mese e Fidel Castro annunciò 
pubblicamente che Guevara ave- 
va lasciato Cuba per «combat- 
tere in nuovi campi di batta- 
glia contro l'imperialismo». IL 
Primo Ministro cubano lesse al- 
lora una lettera di Guevara, a 
lui indirizzata, in cui era illu- 
strata la sua decìsione. In que: 
sta lettera Guevara prevedeva 
la possibilità di morire e scri- 
veva: «Se la mia ultima ora 


e zi 


decisiva per l'avvenire dei nego- 
ziati tra la Granbretagna © i 
«Sei. Gli osservatori ritengono 
che Brandt cercherà di indurre, 
senza troppe insistenze, la Fran: 
cia a favorire le trattative, ma 
da parte francese si cercherà di 
guadagnare ancora tempo, 

Il Premier cubano Fidel Castro, 
in un discorso fatto alla  tele- 
visione de L'Avana, ha confer 
mato la morte del suo ex braccio 
destro Femesto «Che» Guevara 
in Bolivia, Il Governo ha, deciso 
di proclamare un lutto nazionale 
di tre giorni. 

Sono ripresi dopo molti mesi 
i bombardamenti dei «B-52» sta- 
tunitensi contro la zona nord- 
Vietnamita di Mu Gia, difesa da 
missili terra-aria; tale notizia 
sembra confermare le voci dif- 
fuse a Saigon secondo le quali 
gli americani avrebbero messo a 
punto precisissimi sistemi elet. 
tronici, per «confondere» i radar 
che guidano i missili verso i 
bersagli. 


nto al'aliolic iano airoleri | = Srat sta LT EE OE I DRM) o argani 


giungerà sotto altri cieli, il mio 
ultimo pensiero sarà per il po- 
polo di Cuba e per te». 

In tutta Cuba sono state affs- 
se migliaia di foto di Guevara 
unitamente a striscioni con bra- 
ni del discorso commemorativo 
di Fidel Castro e con lo slogan 
che egli ha lanciato: «La rivo- 
luzione continuerà in tutta la 
America Latina nonostante la 
scomparsa di Che” Guevara». 


UNA. NUOVA VERSIONE 


della morte di «Che» 


La Paz, 16 

Josè Luis. Alcazar, corrispon- 
dente -del. giornale di La Paz, 
«Presencia», a Vallegrande,. for- 
nisce oggi una nuova, versione 
sulla. morte di «Che» Guevara, 
versione basata su dichiarazio- 
ni degli ufficiali che hanno pa*- 
tecipato all’azione contro il 
gruppo di guerriglieri coman- 
dati da Guevara. 

Il capitano Prado, che parte- 
cipò all’azione, ha dichiarato 
che le operazioni contro il grup- 
po di guerriglieri si svolsero su 
un terreno molto accidentato. 
Alle 6 del mattino di domeni- 


| 


ca 8 ottobre, il gruppo dei guer- 
riglieri era localizzato e il ca- 
pitano Prado studiò la topogra- 
fia della zona. Un primo ploto- 
ne di soldati entrò in contatto 
con i guerriglieri e due soldati 
furono uccisi, I militari si di- 
sposero in modo da circondare 
i guerriglieri, 

Il capitano Prado ha così pro- 
seguito: «Un soldato si rese 
conto che i guerriglieri erano 
vicinissimi e noi passammo al- 
l’azione, Il primo guerrigliero 
che vedemmo fu ,,Willy", segui. 
to da quello che più tardi fu 
identificato per.,,Che” Guevara. 
Aprimmo immediatamente ;.il 
fuoco e ,,Che” Guevara fu fe- 
rito alle gambe da una raffica 
“di©mitra. ,, Willy” e altri guer- 
riglieri tentarono di trascinare 
via Guevara per porlo in. sal- 
vo. Il combattimento prosegui- 
va. Una raffica dei , Tangers!? 
fece volare via il berretto di 
,Che” Guevara e lo ferì alla 


vara dal fossato, mentre gli al- 
tri guerriglieri proseguivano la 
lotta per coprire la ritirata di 
«Willy» e del ferito. «Willy» 
trasportò Guevara fino alla col- 
lina dove erano nascosti i quat- 
tro. «rangers». «Willy» giunse 
infine sulla cima della collina 
portando Guevara sulle spalle. 
Ansimante per lo sforzo com: 
piuto, il guerrigliero si fermò 
per riposarsi e per curare Gue- 
Vara. 

A questo punto i quattro sol. 
dati gli ordinarono di arren- 
dersi, «Willy» afferrò la. sua 
carabina, ma prima che potes- 
se sparare i soldati lo uccise. 
ro con una raffica di mitra. Fu 
allora che Guevara gridò ai sol. 
dati: «Non uccidetemi. Sono 
Che” Guevara, e per voi ho 
più valore vivo che morto». Il 
guerrigliero «Willy» è stato 
identificato per Simon Cuba, 
ex capo dei guerriglieri per il 
distretto di Huanuni, 

Il capitano Prado ha così 
concluso la sua dichiarazione: 
«Nonostante le cure, Che” non 
ha resistito. Egli trascorse tut- 
ta la notte da domenica a lu 
nedì a lamentarsi e morì lu 
nedi mattina», 


PETIT EZATE TI 


Interrogazione di Alpino 
sui crediti all'Egitto 


Roma, 16 

L'on. Alpino (PLI) ha presen- 
tato ‘un’interrogazione ai Mini 
stri del Tesoro e del Commercio 
con l’estero per conoscere, a 
proposito della recente visita 
a Roma del Governatore delia 
Banca centrale egiziana, in qual 
senso si debbano intendere gli 
accenni fatti dai giornali a «un 
parziale rifinanziamento e una 
revisione del forte debito che 
l’Egitto ha verso l’Italia». 

Alpino chiede di conoscere în 
particolare: 1) quale sia l’impor- 
to globale dei crediti del nostro 
‘Paese, pubblici e privati, e a 
quanto amimontino le garanzie 
concesse, in via diretta o indi- 
retta, dallo Stato; 2) Quali siano 
le decurtazioni già concesse e 
quelle che eventualmente si ab- 
‘bia in progetto di concedere; 3) 
quali. siano conseguentemente 
gli oneri che sono stati o saran- 
no accollati allo Stato e quindi 


gamba e al torace). 

L'ufficiale ha aggiunto che 
quattro soldati erano stati in- 
viati su una collina vicina al 
fosso nel quale si trovavano i 
guerriglieri con il compito ‘di 
sorvegliare i guerriglieri stessi. 
«Willy» riuscì a portar via Gue- 


ai contribuenti italiani; 4) quali 
garanzie si vogliano esigere per 
assicurare il pagamento dei sai- 
di dovuti, avendo cura che le 
agevolazioni non si traducano, 
sia pure indirettamente, in un 
apporto alle spese per arma. 
menti e simili. 


TRAGICO SVILUPPO DEL CASO DI TRADIMENTO IN GERMANIA 


Si suicida a Colonia 
una delle spie arrestate 


Con un pigiama si è impiccata in cella la segretaria «qualificata» 
del Ministero degli Esteri - Negli S.U. il colonnello sovietico delatore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, .16 

L'ampiezza e la gravità del 
caso di spionaggio scoperto nei 
giorni scorsi hanno provocato 
nella capitale federale profonda. 
impressione, mista a un senso 
di costernazione. La Procura 
generale della Repubblica pres- 
so la Corte suprema di Karls- 
ruhe — competente per tutto 
ciò che si riferisce alla difesa 
della Costituzione — ha con- 
fermato che mercoledì scorso 
sono stati tratti in arresto alcu- 
ni agenti dei servizi di spionag- 
gio russi, i quali erano riusciti 
per anni a sottrarre documen- 
ti segreti dal Ministero degli 
Esteri e dall’Ambasciata. fran- 
cese, per consegnarli ai sovieti 
ci. Il Procuratore generale del 
la Repubblica, Ludwig Martiù, 
ha dichiarato in una conferen- 
za stampa a Karlsruhe che con 
lo smascheramento di due grup- 
pi di spie si è venuti a conoscen- 
za di «un grave forse molto 
grave, caso di tradimento». 

A rendere più drammatico il 
quadro entro il quale hanno 
operato con successo i servizi 
di controspionaggio tedeschi, è 
venuta oggi la notizia del sui- 
cidio di una delle persone com- 
promesse nell’attività spionisti- 
ca, la segretaria dell’Auswaer- 
tiges Amt, Leonore Suetterlin, 
di 39 anni, che dopo essere sta- 
ta tratta in arresto e associata 
alle carceri femminili di Colo- 
nia, si è impiccata, servendosi 
di un pigiama da notte. 

Come è noto, insieme con Leo- 
nore Suetterlin, erano stati as- 
sicurati alla giustizia suo mari- 
to Heinz, un fotoreporter di 43 
anni, un fattorino dell’Amba- 
sciata francese, Leopold Pie 
schel, e il cognato di quest’ul- 
timo, Martin Marggraf, came 
riere. La moglie del Piescel, Kla- 
ra, che era stata in un primo 
tempo arrestata, una volta in- 
terrogata dal giudice istruttore 
è stata rimessa in libertà. 

Secondo le dichiarazioni del 
Procuratore generale della Re- 
pubblica, i coniugi Suetterlin 
costituivano un gruppo di agen- 
ti, mentre un secondo gruppo, 
che lavorava indipendentemen- 


Piescel e dal Marggraf. Tutte 
le persone tratte in arresto han- 
no' dichiarato ‘di aver intratte- 
nuto da anni rapporti con il 
servizio segreto sovietico del 
K.G,R. 

A mettere il controspionag- 
gio sulle piste degli agenti ora 
smascherati è stato un colon- 
nello russo al servizio del K. 
G.B., il quale ha fatto i loro 
nomi dopo essersi messo a di 
sposizione delle autorità ameri- 
cane in Germania, che nel frai- 
tempo hanno provveduto a tra- 
sferirlo negli Stati Uniti. A que- 
sto proposito il Dipartimento di 
Stato ha annunciato oggi che 
un tenente colonnello delle for- 
se di sicurezza sovietiche, il 
quale ha prestato servizio in 
Europa, ha chiesto asilo politi- 
co negli Stati Uniti. Successi- 
vamente funzionari del Gover- 
no americano hanno precisato 
che l’ufficiale sovietico aveva 
avvicinato le autorità militari 
americane in Germania, nelle 
ultime due settimane. Gli stes- 
si funzionari hanno rivelato il 
nome dell’ufficiale sovietico, Ey- 
gheny Runge, ma si sono rifiu- 
taùi di fornire particolari. 

Questo ufficiale sovietico, se- 
condo quanto ha detto il Pro- 
curatore generale della Repub- 
blica federale, ha permesso con 
la sua defezione la brillante 
operazione del controspionag: 
gio tedesco. Sempre dalla boc- 
ca del Procuratore generale del- 
la Repubblica si è anche ap- 
preso che il sistema escogitato 
dai comugi Suetterlin per far 
arrivare ai sovietici il maggior 
numero di documenti che in 
qualche occasione erano anche 
di notevole importanza, era 
quello di dall'ufficio, 
dove lavorava Leonore Suetter- 
lin, a casa i «dossiers» di cui 
riusciva ad impadronirsi, e, do- 
po averli fatti fotografare dal 
marito, rimetterli, finita la pau- 
sa di mezzogiorno, al loro po- 
sto, sulle scrivanie o negli ar- 
chivi del Ministero degli Este- 
ri. Le copie fotografiche dei 
documenti venivano. da Heinz 
Luetterlin passate regolarmen- 
te al russo, che alla fine li ha 
traditi consegnandosi agli ame- 


te dal primo, era formato dall ricani, 


Leonore Suetterlin lavorava 
dal 1959 come segretaria «qua 
lificata» al Ministero degli Este- 
Ti ed aveva accesso anche alle 
cass: iorti corazzate, date le sue 
funzioni nella amministrazione 
centrale, Il marito l’aveva co- 
nosciuta intorno al 1960, e sem- 
bra assodato che il matrimonio 
per Heinz Suetterlin avesse avu- 
to il solo scopo di sfruttare 
la posizione della moglie, così 
come gli era stato consigliato 
dal servizio segreto sovietico. 

Per quel che si riferisce al. 
l’attività svolta da Pieschel, s'è 
appreso che anch'egli aveva 
accesso a uffici dove venivano 
conservati documenti di carat- 
tere militare. Questo lo ha di- 
chiarato un portavoce della 
Procura della Repubblica di 
Karlsruhe, mentre all’Amba- 
sciata di Francia si contesta 
che un fattorino qual era il 
Pieschel potesse prendere vi- 
sione di carte riservate della 
Ambasciata e dei suoi uffici di- 
pendenti, quali quello dell’ad- 
detto militare, Sempre secondo 
la Procura generale della Re- 
pubblica, il Pieschel già nel 
1958 aveva sottratto una chiave 
di ‘sicurezza della cassaforte 
per i documenti riservati, e se 
n era fatto fare una uguale 
dal servizio d'informazione so- 
vieti.o. 

Una delle figure centrali del- 
la rete spionistica scoperta in 
questi giorni era il cameriere 
Martin Marggraf, fratello della 
moglie di Pieschel. Egli servi- 
va nei ricevimenti ufficiali che, 
nella capitale federale, si ten- 
gono quasi sempre in grandi 
alberghi, Egli avrebbe in tali 
occa. ‘oni sistemato dei micro- 
foni collegandoli con l'ufficio 
del tenente sovietico che tene- 
va le file dello spionaggio a 
Bonn. Un microfono era stato 
messu anche nella sala delle 
conferenze dell'Ambasciata fran- 
cese. Marggraf è originario di 
Eisenberg, in Turingia, nella 
Germania Orientale, e. sotto- 
scrisse il suo impegno di ser- 
vire il K.G.B, prima di trasfe- 
rirsi dalla zona d'occupazione 
sovietica nella Repubblica Fe- 
derale, nel 1957, 
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ATTESO IN SARDEGNA UN DURO COLPO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 


La polizia avrebbe individuato 
il capo dell’«anonima sequestri» 


Si tratterebbe di un noto legale cagliaritano che gli agenti stanno sorvegliando 
Ferma presa di posizione dell'associazione dei magistrati sui fatti di Sassari 


DAL NOSTRO INVIATO 
F Cagliari, 16 

In Sardegna la miccia è acce- 
sa sotto il fortino che nasconde 
il mistero» dell’«Anonima. seque- 
stri»: l'esplosione della bomba 
si. ritiene ormai prossima. La 
Criminalpol avrebbe già rispo- 
sto a molti interrogativi e, a 
quanto pare grossi nomi sareb- 
bero coinvolti mella vicenda. 
‘Però queste persone potrebbero 
anche non essere i capi, per lo 
meno non tutti «capi», ma sol. 
tanto dei «consulenti», degli 
esperti in.cose legali, in traffico 
di armi con l’estero, nello spac- 
cio delle banconote segnate dei 
sequestri (e soprattutto, nell’in- 
cetta di-questo denaro «sporco». 
Edil capo allora? Abbiamo già 
detto ieri che polizia e carabi- 
mieri ritengono di averlo indivi- 
duato e lo sorvegliano. Che sia 
un avvocato del quale si fa insi. 
stentemente il nome da qual- 
che tempo? Una cosa è certa: 
agenti. della Criminalpol stanno 
seguendo passo per passo, tele- 
fonata per telefonata, questo 
Tegale che ha avuto e, a quel 
che pare, continua ad avere 
contatti con i banditi, con i lati. 
tanti sui quali pendono taglie 
che vanno da due a dieci milio- 
mi di lire; soprattutto sarebbe 
in contatto con Mesina, il «Giu. 
liano sardo», 

E, diciamolo subito, questo 
‘avvocato non è quel «Baingio» 
Piras che sta facendo parlare 
tanto di sè in questi giorni, As- 
solutamente no. Piras sarebbe 
solo una vittima incosciente, a 
causa della sua strana indole, 
di quel forte ex pastore Antonio 
(Ballore, il quale avrebbe un 
ruolo di primissimo piano in 
tutta la vicenda, Il giovane le- 
gale sardo si sarebbe comunque 
rivelato il punto debole della 
‘banda, tanto è vero che sarebbe 
stato il primo a cedere negli 
interrogatori, il primo ad apri. 
re il libro delle ammissioni, 
Avrebbe soprattutto messo nei 
guai l’amico intimo Ballore, 
che ora viene indicato addirit. 
tura come esponente di quella 
banda che il 12 maggio seque- 
strò il possidente nuorese Giu- 
seppe Capelli, lo tenne per 17 
giorni, e poi lo mollò. Un parti. 
colare stranamente indicativo è 
quello del tragico conflitto a 
fuoco tra forze dell'ordine e 
banditi di Graziano Mesina, nei 
pressi di Orgosolo, battaglia 
che durò 7 ore, al termine del. 
la quale due agenti rimasero 
uccisi e il sedicente spagnolo 
Miguel Atienza, ritenuto brac- 
cio destro dello stesso Mesina, 
restò ferito a morte. 

A quanto risulta fra i ricer- 
cati vi sarebbero inoltre un. av- 
vocato di Nuoro e una persona, 
che sa parecchio sulla banda di 
quel Giovanni Pirari che uccise 
due agenti a colpi di carabina 
solo perchè, fermatolo, trova- 
rono un mitra nel portabaga- 
gli della sua auto. La, storia di 
Giovanni Pirari, studente di un 
istituto agrario, ma pastore di. 
estrazione sociale, è indicativa: 
suo nonno faceva il pastore e 
divenne ricco, suo padre lo stes. 
50; è imparentato con un pezzo 
grosso di Roma, nella villa del 
quale, nei pressi. di Nuoro, sa- 
rebbe stato anche operato ad 
"una mano; ne avrebbe addirit- 
tura subito l'amputazione in se- 
guito alle ferite riportate nello 
scontro con i poliziotti. Sul gio- 
vane Pirari, come si sa, pende 
‘una taglia come le altre, che 
fino a questo momento non ha 
fatto gola a nessuno. Alcuni dei 
fermati nelle operazioni della 
«Anonima. sequestri», avrebbero. 
fatto il suo nome accanto a 
quello di altri. C'è da, pensare, 
allora, che Giovanni Pirari spa- 
Tò .ai due agenti non perchè 
scoprirono il mitra nell’auto 
ma perchè temeva di essere co- 
stretto a parlare. Troppo e, for- 
se, a raccontare proprio la sto- 
ria dell’«onorata banda» venuta 
2 galla giovedì scorso. 

Intanto nessuna nuova sulla 
sorte del dott. Deriu. C'e però 
anche per questo fatto qual- 
cosa di clamoroso in vista. C'è 
stato un fermo, certamente in 
relazione all’affare del seque- 
stro del radiologo. Si tratta di 
un giovane calciatore, apparte- 
‘nente alla squadra «Antoniano 
di Quartu» che partecipa a un 
campionato minore, Le. accuse 
sarebbero partite proprio dal. 
l'ambiente della squadra perchè 
il giocatore era stato assente 
dagli allenamenti martedì, gior- 
mo.del sequestro di Deriu. Man- 
cano per ora su questa faccen- 


da altri particolari e si aspetta, 
con. filosofia, che accada qual- 
cosa. 

Frattanto si è riunita a Ro- 
ma la giunta esecutiva centrale 
dell’Associazione nazionale ma- 
gistrati per esaminare la situa- 
zione determinatasi in seguito 
ni fatti avvenuti a Sassari, do- 
ve sono stati arrestati due fun- 
Zionari e un brigadiere della 
Squadra mobile locale, La giun- 
ta esecutiva, in un comunicato 
diramato al termine della riu- 
nione, ha ritenuto doveroso, pur 
nel niserbo che deve circondare 


fatti che sono oggetto di una 
indagine giudiziaria, di sotto- 
porre all'attenzione dell’opinio- 
ne pubblica alcuni punti che 
sono stati dimenticati o travi- 
sati, nell’'emotività con cui ci 
si è interessati a fatti «innega- 
bilmente dolorosi» e nell’inter- 
pretazione dei fatti stessi da 


parte di organi politici e di in- 
fommazione. 

«Appare assai grave — si, os. 
serva mel comunicato — che 
non sia stata posta in adeguata 
luce la natura di reati conte- 
stati agli imputati ed in - 
colare il fatto che essi, pubblici 
Ufficiali preposti alla tutela del- 
la libertà e della sicurezza dei 
cittadini, avrebbero dolosamen- 
te uiferito fatti non avvenuti, 
per configurare calunniosamen- 
te, a camico di un cittadino, gli 
estremi di un gravissimo reato. 
Se gli episodi di delinquenza 
che turbano la pacifica convi- 
venza della popolazione di una 
regione costituiscono per qual. 
siasi cittadino motivo di legitti- 
ma preoccupazione, ancor più 
l'opinione pubblica rimane tur- 
bata e disorientata dalla possi- 
bilità, anche remota, che per- 
sone incaricate di tutelare la 


AL CONSIGLIO COMUNALE DI FIRENZE 


«Sb alle dimissioni 
del Sindaco Bargellini 


Il voto è stato espresso bocciando un o.d.g. 


liberale contrario al 


l'apertura della crisi 


Firenze, 16 


Il Consiglio comunale di Fi. 
renze ha preso atto delle dimis- 
sioni del Sindaco Bargellini e 
della Giunta comunale, La città 
è pertanto senza rappresentan- 
za municipale, Ora il Consiglio 
comunale verrà riconvocato a 
domicilio e dovrà cercare di 
trovare un accordo per eleggere 
un altro Sindaco ed un'altra 
Giunta, Va ricordato che il prof. 
Bargellini oltre che da Sindaco 
si è dimesso anche da consiglie- 
re comunale, 

La odierna seduta si è aperta 
con un intervento del Sindaco 
Bargellini che, nel rendere nota 
la lettera di dimissioni da con- 
sigliere, inviata dall’on. Nanni. 
ni della DC, ha rilevato la ne- 
cessità, specialmente in questo 
particolare momento per Firen- 
ze, Che i parlamentari riman- 
gano nel Consiglio per far pre- 
senti a livello di Governo le 
esigenze della città, Il Sindaco 
ha poi proposto che le sue di- 
missioni e quelle della Giunta 
vengano discusse assieme dal- 
l'Assemblea. 

Per il gruppo liberale, Rogari, 
in considerazione della partico- 
lare situazione della città, ha 
invitato il Sindaco e la Giunta 
a ritirare le dimissioni. Dal can- 
to suo, il democristiano Batisti 
ha riaffermato che la naturale 
conclusione della riunione 
odierna non poteva essere che 
quella della presa d'atto delle 
dimissioni del Sindaco e della 
Giunta. Infine, l'on, Cariglia per 
il gruppo socialista ha ribadito 
la posizione del suo gruppo, ar- 
ticolata in tre punti: 1) il grup- 
po socialista è contrario a qual 
siasi soluzione commissariale 
per la gestione amministrativa 
del Comune di Firenze; 2) la fu- 
tura ‘Giunta deve essere una 
Giunta minoritaria di centro. 
sinistra; 3) prima della costitu- 
zione di una. nucva Giunta di 
centrosinistra, i partiti compo- 
nenti il Consiglio comunale fio- 
Tentino devono esprimersi e in- 
dicare il loro atteggiamento sul 
bilancio 1968, 

Dopo la serie di dichiarazio- 
ni, si è passati alla votazione 
dell'ordine del giorno presenta- 
to dal gruppo liberale, nel quale 
si chiedeva il ritiro delle dimis- 
sioni del Sindaco e della Giun- 
ta, «non esistendo una soluzio- 
ne di ricambio», Hanno respinto 
tale ordine del giorno, Zoli per 


SMENTITE LE VOCI. CORRENTI IN PROPOSITO 


| TABACCHI ESTERI 
NON COSTERANNO MENO 


Lo Stato è impegnato a proteggere l'industria italiana 


Roma, 16 

Non trovano alcun fondamen- 
to le molte voci circolate negli 
‘ultimi tempi (e rese, tra l’altro, 
oggetto di una interrogazione 
parlamentare) in merito all’ipo- 
tesi di una diminuzione del 
prezzo di vendita dei tabacchi 
esteri da parte dello Stato, Mol. 
to semplicisticamente, infatti, 
tale ipotesi si fonda sul calcolo 
approssimativo di quanto lo 
Stato viene a perdere ogni an- 
no a causa del contrabbando. 
Im breve, il discorso è questo: 
lo Stato rimette ogni anno cir- 
ca 140 miliardi (120 per il con- 
trabbando e 20 circa per le spe- 
se relative all’ organizzazione 
delle attività repressive): ora. 
se invece di combattere il con- 
trabbando tentando di preve- 


nirlo e reprimerlo, lo Stato ab- 
bassasse il prezzo dei tabacchi 
esteri a livello di quelli nazio- 
nali, il contrabbando non avreb- 
be più motivo di esistere e quei 
140 miliardi sarebbero integral 
mente risparmiati. 

Il ragionamento non fa una 
grinza. Bisogna però aggiunge- 
re che l'elevato prezzo delle si- 
garette estere non è certamen- 
te casuale o dovuto a motivi di 
costo di produzione, bensì è 
ispirato da una politica econo- 
mica il cui scopo prevalente è 
quello di tutelare l'industria na- 
zionale. Per questo, al di là del- 
le molte voci circolate negli ul- 
timi tempi, l'ipotesi di una di- 
minuzione del prezzo di vendita 
dei tabacchi esteri è del tutto 
priva di fondamento, 


il gruppo DC; Cecchi per ìl 
PCI; Dini per il PSU (quest’ul- 
timo ha aggiunto che il suo 
gruppo ritiene che si possa giun- 
gere alla costituzione di una 
nuova Giunta di centro sini. 
stra); il rappresentante del MSI 
ha detto che il suo gruppo non 
avrebbe partecipato al voto. La 
votazione ha dato 1l seguente 
risultato: quattro voti a favo- 
re; 46 contrari, 1 due consiglie- 
ri del MSI non hanno votato; 
il Sindaco Bargellini si è aste 
nuto, 

Dopo questa votazione il Con- 
siglio ha esaminato alcune de- 
libere urgenti. Infine il prof. 
Bargellini, richiamandosi al vo- 
to espresso sull'ordine del gior- 
no del PLI, ha dichiarato che il 
Consiglio comunale ha conse- 
guentemente preso atto delle di. 
missioni del Silidaco e della 
Giunta comunale, 


libertà dei cittadini, per un ma- 
linteso zelo di lotta alla delin- 
quenza, possono arrivare a de- 
nunciare un cittadino di cui co- 
noscano la innocenza. La tutela 
della libertà di tutti non com- 
sente di essere mai mortifica- 
ta, qualunque sia. la situazione 
ambientale, perchè a tutti do- 
vrebbe essere sempre presente 
cosa significhi infrangere, anche 
se momentaneamente, ed anche 
nei confronti di pregiudicati, il 
muro della cittadella che deve 
salvaguardare i diritti inaliena- 
bili della persona umana». 

Il comunicato della giunta 
esecutiva afferma poi che gli 
stessi magistrati hanno sempre 
sostenuto e dimostrato — re- 
centemenite anche nel congresso 
di Catania — di essere i primi 
a denunciare le disfunzioni del- 
l’amministrazione della Giusti 
zia, l'inadeguatezza di alcuni 
istituti, la carenza del personale 
ausiliario, e soprattutto la man. 
cata attuazione del precetto co- 
stituzionale per il quale l’auto- 
rità giudiziaria «dispone diret- 
tamente della Polizia giudizia- 
Na», I magistrati possono bene 
affermare che la crisi della Giu- 
stizia non si risolve parlando 
di un «inesistente conflitto» tra 
magistratura e polizia e gettan- 
do su$la prima la responsabilità 
della scarsa efficienza delle ini- 
ziative dirette ad estimpare il 
banditismo, Al contrario, ri- 
mettere in discussione l’indipen- 
denza della Magistratura equi- 
vanrebbe a misconoscere il va- 
lore della libertà garantita in 
uno Stato di diritto, nel quale 
il rispetto della legge — alla 
quale i giudici sono soggetti — 
deve costituire il valore supre- 
mo, e nel quale sono penciò 
tanto più gravi ed inammissibili 
le eventuali violazioni da parte 
di coloro che devono garantirne 
l'osservanza. 

I magistrati dell’Associazione 
assicurano l’opinione pubblica 
che tutti i magistrati italiani 
avvertono l’acuta e inderogabile 
necessità di una unitaria colla- 
borazione fra tutte le diverse 
funzioni dello Stato ed espri- 
mono il voto che l’organo di 
Governo — il Consiglio supe- 
riore della Magistratura — in- 
tervenga sui problemi sollevati 
dal caso riferito, anche e so- 
prattutto per niaffermare che la 
Magistratura italiana, nella sua 
indipendenza, adempie con alto 
senso di responsabilità e con 
la coscienza della sua posizione 
tra i poteri dello Stato e le 
funzioni sovrane ad essa deman- 
date, al fine di garantire il li- 
bero e civile progresso della 
nostra collettività e di assicu- 
rare solidità al regime .demo- 
cratico. 

Italo Del Vecchio 


IL PICCOLO 


IL FATALE INCIDENTE A MERONI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Una delle macchine coinvolte nell’incidente che è costato la vita al calciatore Meroni 


UNA DELEGAZIONE DEL CONGRESSO VIENE RICEVUTA OGGI DAI PADRI 


I luici chiedono al Sinodo 
di collaborare con i vescovi 


Per una più effettiva e responsabile associazione alla vita della Chiesa 
Vedute non del tutto concordi sul problema dei matrimoni di religione mista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |tati da vari gruppi. Non è dato 


Città del Vaticano, 16 

Una delegazione di quattor- 
dici laici, rappresentanti del 
terzo congresso mondiale sarà 
ricevuta domani mattina dai pa- 
dri del Sinodo: recherà ai Ve- 
scovi un «memorandum» appro- 
vato ieri sera dalla assemblea 
dei capi delegazione, Nel docu. 
mento è espresso il desiderio 
di sviluppare l’incontro assiduo 
e la collaborazione tra Vescovi 
e laici e viene auspicata una 
sempre più effettiva e respon. 
sabile associazione dei laici alla 
vita della Chiesa, A tale propo- 
sito viene prospettata la neces- 
sità che accanto al «Consilium 
de laicisy di nomina pontificia 
ci sia anche un organismo ri- 
stretto ed elettivo di natura 
permanente, emanazione del 
Congresso. Il «memorandum» 
è nato dalla fusione di quattro 
progetti di risoluzione presen. 


sapere, per ora, se la richiesta 
di un nuovo organismo sarà ac- 
colta dai Vescovi e dal Papa. 
Negli ambienti del congresso 
si è parlato oggi della solenne 
Messa concelebrata dal Papa 
con dieci Cardinali e quattordi. 
ci Vescovi ieri in San Pietro @ 
si è rilevato che, per la prima 
volta, la «oratio communis» è 
stata letta nei pressi dell’altare 
anche da donne e ciò in contra 
sto a quanto avveniva fino ad 
ora. Ciò vuol dire che anche in 
campo diocesano e parrocchiale 
si potrà arrivare ad avere «don 
ne lettrici» dall'’ambone? E° for. 
se un quesito che troverà rispo- 
sta dal Sinodo quando si dibat. 
terà l’ultimo argomento in pro- 
gramma: la «sacra liturgia». 
Stamane nell'aula sinodale è 
stata conclusa la discussione sul 
tema dei «seminari» con un ini 
tervento del relatore, Cardina- 


EPISODIO DI EFFERATA VIOLENZA NELL'AMBIENTE DEL VIZIO 


MONDANA MASSACRATA A TORINO 
NEL POSTO DI UN PRECEDENTE DELITTO 


A casa teneva una vasta collezione di ritagli di giornali riguardanti 
uccisioni di sue «colleghe» - Fermato un giovane che era suo amico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Torino, 16 

Un altro allucinante delitto 
del mondo del vizio: stamatti- 
na in un prato di Mirafiori, a 
Torino, è stata trovata uccisa 
a colpi di pugnale una. prosti- 
tuta. E’ la stessa zona di via 
Pio VII dove il 10 settembre 
scorso fu strangolata e abban- 
donata Anionia Asero. L'assas- 
sino è fuggito in auto dopo es- 
sersi impadronito del portafo- 
gli della vittima. L’ha fatto per 
ritardarne l’identificazione: se 
avesse agito per rapina si sa- 
rebbe impadronito dell'orologio 
d’oro che spiccava al polso del- 
la sua vittima. La donna è sta- 
ta riconosciuta quattro ore do- 
po il ritrovamento. E’ Renata 
Martinatto. Era nata a Rivoli 
33 anni fa e da cinque anni abi. 
tava in una vecchia casa di 
via San Secondo 47. Nel suo 
alloggio 1 carabinieri hanno tro- 
vato solo un grosso cane lupo. 

In breve tempo la polizia è 
riuscita a individuare un wo: 
mo che megli ultimi tempi è 
stato visto spesso con la Ase- 
to e che sembra convivesse con 
lei, Sì tratta di Paolo Lillo, di 
28 anni, nato in provincia di 
Bari, sposato e residente a Mon- 
calieri. I carabinieri lo hanno 
invano cercato a casa dove non 
sapevano dove fosse. In serata 
il Lillo sì è però presentato 
svontaneamente al capo della 
Mobile torinese, dott. Sgarra, 
per chiarire la propria situazio- 
ne. Il giovane ha detto di non 
sapere nulla del delitto e che 
la sera tra domenica e lunedì 
era fuori Torino. La polizia lo 
ha trattenuto in stato di fermo, 

Da alcune lettere che la po- 
lizia ha trovato nell’alloggio del- 
la donna risulterebbe che questa 
ha una figlia, forse due. Una 
balia le scrive che «la piccola 
Daniela sta bene e non deve 
preoccuparsi». La bimba avreb- 
be due anni. In un’altra lette 
ra si accenna anche a un bam- 
bino. Il dott. Sgarra e il tenente 
Formato, del Nucleo investiga. 
tivo dei Carabinieri, stanno cer- 
cando di ricostruire la vita del- 
la donna, di trovarne i paren- 
ti, di identificare i suoì amici. 
Il cadavere giaceva ai bordi di 
un grande prato compreso tra 
via Pio VII, corso Traiano € 
due viottoli: uno corre lungo 
il muro di cinta della ditta di 


autotrasporti «Elia». E° una zo. 


na disabitata dove ogni notte 
le prostitute conducono i loro 
clienti senza paura di essere 
sorprese dalla polizia, un luo- 
go ideale per commettere un 
delitto senza pericolo di avere 
| testimoni. 

Alle 6.40 di stamane un opera- 


io della «Eliay, manovrando una 
qru per il carico degli autocar- 
ti, si è portato con la cabina 
oltre il muro di cinta e ha no- 
tato il caradeve scomposto. F° 
corso in ufficio e ha chiamato 
subito la polizia: «L'ho visto da 
lontano — ha detto — ma mi 
sembra che ci sia del sangue». 
Sono accorsi la «Mobile» e il 
Nucleo investigativo dei Cara- 
binieri. La donna giaceva con 
la faccia nell'erba, le braccia 
ripiegate sotto il corpo. Era 
scalza, con le scarpe a un me- 
tro di (distanza. C'era sangue 
dappertutto. L’hanno voltata: 
il volto, il petto, le braccia e le 
gambe erano crivellate di col- 
pi. L'assassino aveva infierito 
barbaramente, come in preda 
a follia omicida. 

A qualche metro di distanza 
la borsetta: schiacciata, con i 
segni di un pneumatico, come 
se le fosse passata sopra una 
macchina. Sparso, tutt'intorno, 
il contenuto: due mazzi di chia- 


vi (uno sembra di una Fiat 124), 
un pettine, un portacipria, tre 
biglietti di cinema: uno del Co- 
losseo, gli altri dell’Astor. Nes- 
suna traccia del portafogli, di 
documenti, niente denaro. Al- 
l’anulare della mano sinistra 
una fede nuziale che all’interno 
non reca alcuna iscrizione, al 
polso un orologio d'oro che fun- 
gionava ancora. Evidentemente 
l'assassino era fuggito in auto. 
E’ subito cominciata l’affannosa 
ricerca di altre prostitute in 
grado di identificare il cadave- 
re. La Squadra del «Buoncostu- 
me» ne ha accompagnate molte 
sul luogo del delitto, tutte don- 
ne che abitualmente jrequenta- 
no la zona di via Pio VII. Fi- 
nalmente, alle 10, una ha detto: 
«Mi sembra Laura... Frequen- 
tava un bar vicino Moncalieri». 

I carabinieri sono andati nel 
locale: un imbianchino, un cer- 
to Bruno, si è ‘offerto di colla- 
borare. Frequenta il bar e co- 
nosce gli aliri avventori. Ha vi- 


Delegati sovietici alla Stock 


sto il cadavere, non ha avuto 
dubbi: «E’ Renata, abita in via 
San Secondo». Nell'alloggio vi 
erano fotografie della vittima 
che hanno confermato l’identi- 
ficazione. Trovarle non è stato 
facile: nei tre locali regnava un 
disordine indescrivibile. Sul pa- 
vimento della camera da pran- 
zo c'erano due materassi, la 
cucina non veniva pulita da 
molto tempo. Nella camera da 
letto della donna sono stati tro- 
vati numerosi ritagli di giorna- 
le riguardanti precedenti ucci- 
sioni di prostitute: in particola- 
re numerosi ritagli segnati in 
rosso riguardanti la tragica fi- 
ne di Vittoria Gabri, la monda- 
na che venne trovata ormai 
scheletrita in un ripostiglio del- 
la sua abitazione e che era sta- 


ta assassinata dal suo protet-|gzia.M 


tore. Le informazioni dell’im- 
bianchino hanno consentito an- 
che di risalire al Lillo. 


Paolo Amerio 


4 dirigenti della Stock S.p.A. e delle Distillerie Stock S.p.A. hanno ricevuto il Viceministro 
dell’Alimentazione Poliakov e gli altri delegati sovietici che lo accompagnavano. Gli ospiti 
hanno visitato gli impianti della grande industria liquoristica triestina interessondosi viva- 


mente ai vari processi di lavorazione, 


(«Giornalfoto») 


le Garrone che ha riassunto le 
tesi prospettate «dalle quali la 
commissione — ha detto — ter: 
rà il dovuto conto». Si è passa 
ti quindi al quarto tema del Si- 
nodo: i «matrimoni misti». E 
cioè tra una persona cattolica 
e una di altra confessione cri. 
stiana. Sembra che si sia deter- 
minato nell'assemblea, o alme- 
no in alcuni settori di essa, uno 
stato di disagio. Ed eccone le 
ragioni: il documento base per 
la discussione, passato ai pa- 
dri, era stato predisposto da 
una commissione mista compo: 
sta da membri della congrega- 
zione per la dottrina della fede 
e da membri del segretariato 
per l'unione dei cristiani. 

Ci si attendeva che relatore 
fosse, una personalità dei due 
organismi: ha suscitato una cer 
ta meraviglia il fatto che inve 
ce ne fosse incaricato il Cardi: 
nale Marella. La sua relazione, 
stando a quello che si è potuto 
sapere, non rispecchierebbe in 
pieno i postulati già acquisiti 
del nuovo spirito ecumenico. Il 
Segretariato dissocierebbe per 
tanto la sua responsabilità dal. 
la relazione Marella. Ci si at: 
tende, quindi, nei prossimi gior 
n una serie di interventi abba. 
stanza vivaci soprattutto da 
parte dei Vescovi dei Paesi a 
diversa confessione religiosa do- 
ve la questione dei matrimoni 
misti richiede urgenti soluzioni 
anche in vista della necessità 
dei passi da compiere nel cam- 
po ecumenico, 

Due sono le tendenze di fon- 
do: conservare nel Codice di 
Diritto Canonico le leggi che 
pongono delle condizioni ai ma- 
trimoni misti ricordando solo 
l'atteggiamento generale della 
Chiesa, o lasciare ai Vescovi il 
privilegio di poter decidere vol- 
ta per volta circa il modo di 
agire e le garanzie da richiede. 
re alla parte non cattolica. 


A. Paglialunga 


Salvaguardato il paesaggio 


Non passerà da Cortina 


l'autostrada per Monaco 


Cortina d’Ampezzo, 16 

Il Consiglio di amministrazio- 
ne della società Alemagna, co- 
struttrice dell'autostrada Vene- 
fonaco, ha comunicato og- 
gi al Sindaco di Cortina d’Am- 
pezzo che l'autostrada non at- 
traverserà nè Cortina, nè la Val. 
le del Boite. E’ invece all’esa- 
me dei progettisti la possibilità 
di far passare la grande arteria 
per il Comelico, L'autostrada 
passerebbe cuindi ad Est, attra. 
verso una. vasta zona duramen- 
te colpita nel giro di 15 mesi 
da tre alluvioni ed economica- 
mente depressa, soprattutto per 
la. mancanza di com oni 
dirette con la pianura. 

Verrà, quindi, posto allo stu- 
dio il tracciato Perarolo-Santo 
Stefano di Cadore-Passo Monte 
Croce Comelico - Dobbiaco, sal- 
vaguardando così gli interessi 
di Cortina e dell'intera vallata 
del ‘Boite (salvaguardia del pa- 
trimonio paesaggistico e turi 
stico), che dista meno di 30 chi. 
lometri dall’importante arteria, 

—___+— 


Nessuna responsabilità 
nell'alluvione di Grossetto 


Grosseto, 16 

Il giudice istruttore del Tri- 
‘bunale di Grosseto, ha deposi- 
tato stasera la sentenza relativa 
alle responsabilità penali per 
l'alluvione del 3 e 4 novembre 
1966. Il magistrato ha deciso 
che non si deve procedere pe- 
nalmente verso alcuno. La Pro- 
cura della Repubblica aveva av- 
viato un procedimento, sulla ba- 
se della denuncia di alcuni cit- 
tadini e dell’Associazione Dro- 
vinciale commercianti, contro 
ignoti, per disastro colposo € 
contro. l'ing. Verderame (al 


i| l'epoca del disastro facente fun- 


zione di capo del Genio civile), 
per omissione di atti di ufficio. 
Con la sentenza istruttoria 
l'ing. Verderame è stato pro- 
sciolto e il procedimento con- 
tro ignoti archiviato, 
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(BORSE E MERCATI) 


16 ottobre 1967 
MIL'ANO 


Riunione ancora positiva con qual. 
che superficiale irregolarità, Le si- 
stemazioni collegate alla «risposta 
premi» svoltesi ieri, hanno provoca 
to taluni rallentamenti nel ritmo di 
rialzo delle quotazioni durante tutta 
la mattinata, ed anche qualche iso- 
lata flessione. Mentre i titoli guida 
sono stati oggetto dei maggiori con- 
trasti, la domanda ha diretto i pro- 
pri interventi a diversi altri valori, 
dalle azioni del gruppo La Centrale, 
alle Saffa, Olivetti, Bastogi e Rina- 
scente. Superato il termine della «ri- 
sposta premi», il mercato ha assun- 
to un andamento più lineare, con 
rafforzamenti estesi a diversi settori 
e con chiusure intorno si massimi; 
ancora ben tenuti gli assicurativi e 
gli immobiliari, che hanno consoli- 
dato i più recenti rialzi. Più irrego- 
larili chimici ed i tessili. Sostenute 
infine le due Pirelli, Italcementi e 
Burgo, Scambi poco ‘attivi, a prezzi 
abbastanza ben. tenuti, nel reddito 
fisso. L'indice Mediobanca ha fatto 
registrare quota 70,47, con una va- 
riazione, rispetto a venerdì 13 otto- 
bre. dello 0,40 per cento in aumento. 

Titoli trattati: di Stato 9.000.000; 
Buoni del Tesoro. 344.000.000; obbliga. 
zioni 857.713.025; azioni n. 3.699.050. 

Titoli di Stato: Rend, It. 5% 106 
(106); Red, 3,5% 100,85 (—); Ri 
costr. 3,5% 87,65 (87,60); Ricostr. 
5% 99,30 (—); Trieste. 5% 97,65 
i Rit. fond. 5% 97,15 (97.10), 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,075 
(); 1969 1970 
(100,125); 1971 100,075 (100,10); 
100 (100,05); 1974 100 (—)_ 1975 I 
100 (100,10); 1975 II 100 (100,025); 
Cert. Tes. 5% 98,50 (>). 
entari. Certosa 2750 (2780); Di. 

2 (2670); Eridania 3239 
oi 135 (2800); Motta 
Romana Zucc. 187,50 
(185,125); Rom. Zuce, pr. 333 (). 

Assicurativi: Ass. Generali 109.600 
(109,000); Ass. Milano 34.400 (-); 
Ass. Milano pr. 27.000 (—); Ass. 
Torino 8915 (8650); Ass. Torino pr. 
6440 (6290); Incendio 9780 (9752); 
Fond. Vita 19.400 (+); L'Assicuratr. 
179.800 (78.400); Ras 43.900. (43.820); 
Sai 23,300 (23.105). 

i: Mediob, 82.670 (82.380). 
Anic 1687 (1680); Brioschi 
); Gas Napoli 900 (—); 


Caffaro 224, 
(—); Erba priv. 7000 (—); Iniz. Ind. 
Com. 2390 (2850); Italgas 
(1498,50); Lepetit ord. 4815 (4850); 
Lepetit priv. 5600 (5570); Liquigas 
214,75 (213,50); Mira Lanza 38.000 
Montedison 1272 (1273,50); 
5 Ù Ji 


(87.950); 


(5560); Sarom 1045 (1046 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3151 
(3156); Emiliana 2531 (2530); Magne- 
ti 1210 (1204); Marelli 726,50 (723); 
Orobia 2340 (—); Sip 2674 (2671); 
Tecnomasio 1410. (1395); Terni Nuo- 
va 308,50 (310). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom, 3200 
(3150); Bastogi 2300 (2280); Breda 
4290 (4260); Finmare 389,50 (383,50); 
Finsider 660 (—); Generalfin 960 
(936); Gim 4250 (4230); Invest 3199 
(3W71); Italpi 3161 (—); La Centrale 
8125 (7900); Pirelli & C. 4625 (4500); 
Sifir 1075 (1044,50); Sme 2410 (—); 
Stet 2975 (2872); Sviluppo 2090 (2078). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2870 
(2872); Beni Stabili 2500 (3470); Bo- 
nifiche 921 (—); Co. Ge. 9850 (9890); 
Imm. Roma 582,50 (577); Sagi 1846 
(1845); Iniz. Edilizia 2940 (2820); 
Milano Centr. 27.000 (26.700); Risa- 
namento 6440 (6390); Sacie priv. 995 
(989); Silos Genova 3190 (3200), 

Meccanici e automobilisti: We- 
stingh, 896,50 (899); Fiat 2930 (2937); 
Fiat priv, 2235 (2234); Nebiolo 640 
(631,50); Olivetti ord. 3535 (3500); 
Olivetti priv. 3875 (3812); Tosi Fran- 
co 1189 (1190), 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
4370 (4400); A, Falck pr. 4240 (4300); 
‘Broggi-Izar 1149 (—); Dalmine 1400,50 
(1890); Ilssa-Viola 865 (868); Italsi- 
der 954 (945); Magona 1778 (—); Me. 
talli 3720 (3725); M. Amiata 6330 
(6374); Monteponi 538 (537); Siele 
3750 (3700); Trafilerio 780 (805). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5335 (5360); Cot. Cantoni 17.050 
(16.750); Val Ticino 3,25 (3); Olcese 
‘409,50 (413); — Cucirini 1960 
Stampati 3801 (3878; Cascami seta 
6880 (6900); Fisac 442 (—); Lanerossi 
3695 (—); Gavardo 2220 (2190); Scot. 
ti 129 (130); Linificio 499 (497); Mar. 

i Rossari 14.700 
Di 


Tosi 2500 (2650); Pacchetti 511 (©); 
Snia Viscosa 4460 (4470); Snia priv. 
3050 (3066); Bernasconi 565 (560); 
Tilane 301 (—); Un. Manif. 36.200 
(36.000), 

"Trasporti: Nord Milano 3250 (3290); 


L’Ausiliare 2150 (—); Mittel 7750 
(7800). 
Diversi: De Ferrari 1338 (1320); 


Cart. Binda 33.000. (33.500); Cart. 
‘Burgo 17.950 (17.750); Cart. Donzelli 
3100 (3130); Cementir 4950 (4835); 
Ceram. Pozzi 174,75 (177,375); Cer. 
Pozzi pr. 270 (270,25); Cer. Ginori 
420 (425); Ciga 4281 (4225); Acque 
Potab, 1209 (1210); Eternit 4165 
(4110); Italcementi 16.900. (16.700); 
Cond. Acqua 690 (685); Rinascente 
377,25 (374,50); Rinase. priv. 29) 


PELLICCE - 


47990) 3-| 


GIACCHE - 


(279); Mondadori pr. 3387 (3372% 
Pirelli S.p.A. 4200 (4150); Reina W8 
(969); Smeriglio 91,25 (91,10); S® 
(ex Sarda) 4285 (4290); Sges (ex S& 
so) 1740 (—); Terme Acqui 3100 
(3290). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 622,00 
dollaro canadese 580,2; corona d® 
nese 89,79; corona norvegese 87,094 
corona svedese 120,44; fiorino 018%" 
dese 173,162; franco belga 12; 
franco francese 126,997: franco SVi£ 
zero 143,347: lira sterlina 1732,40% 
marco tedesco 155,477; scellino Mt 
striaco 24,096; escudo po; 
21,604; peseta Spagnola 10,39. 

Cambi per le banconote: dollar0 
USA 621,25; lira sterlina 1729; fran 
co svizzero 143,15; franco fr: 
126,75; franco belga 12,40; marco le 
desco 155,10; scellino austriaco % 
peseta spagnola 10,27; escudo porto” 
ghese 21,55; dollaro canadese 51% 
fiorino olandese 172,75; corona d& 
nese 89,20; corona. svedese 120,2 


corona norvegese 96,60; dinaro jue® 
slavo t.g. 42, tp. 


49; dracma gi 
voro fino 703-1% 


TRIESTE 


Riunione nel complesso positiv® 
dopo qualche rallentamento iniziale: 
Salvo qualche lieve flessione, la ma 
gioranza delle voci registra plusv& 
lenze più o meno ampie. Ben tenu!0 
il comparto assicurativo, Pirelli, BY; 
ni Stabili, Bastogi, Anic, Fermi * 
locali. Ben tenuto e scambiato Îl 
reddito fisso. Titoli trattati: obblig® 
zi 


66 
Ass. Italiana ‘79.400; Ras 44.000; 
ralimich 5930; Premuda 32.200; 
covich 29.210; Viscosa ord. 4470; VE 
scosa pr. 3060; Italsider 952; Monte 
dison 12%4; Cantieri 225; Meridielef 
trica 2410; Terni 310; Ampelea 7007 
Liquigas 215; Beni Stabili 3500; IM: 
mobiliare 505; Pirelli S.p.A. 420% 
Anîc 1690; Fiat ord, 2935; Fiat P 
2225; Sip 2675; Dalmine 1400; Rin® 
scente 378,50; Rinascente priv. 284 


LONDRA 
La Borsa ha iniziato la settiman? 
in tono mìnore, Soltanto i petro! 
e gli auriferi sudafricani hanno ari 
lizzato discrete migliorie. Deboli 
fondi di Stato, sebbene abbiano 1& 
cuperato parzialmente in chiusur® 


OTTIMISTA LA B.N.L. 
sul fuiuro della Borsa 


Roma, 16 

«Le prospettive del mercal0 
azionario per i prossimi mes 
appaiono nel complesso favo 
revoli»: così afferma la Ban 
Nazionale del Lavoro nella sU® 
nota mensile di commento & 
andamento del mercato fina” 
ziario. Nella stessa nota si le 
ge anche che: «la situazion® 
economica continua ad evolve 
si positivamente, senza partie 
lare effervescenza è vero, 
anche senza tensioni perturb® 
trici, e secondo ogni ragionev®” 
le previsione tale stato di cos? 
dovrebbe protrarsi immui 
per la restante parte dell’ann® 
almeno». 

La nota osserva poi che «dal 
la fine di luglio alla fine di sel 
tembre l'indice generale reg” 
stra un aumento dell’11 per cel 
to. Gli immobiliari e gli assitW* 
rativi aumentano rispettivamel* 
te del 18,5 e del 16,9 per cent0» 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Tempo previsto: al Nord molto mM 
+oloso, localmente coperto con nel 
hie persistenti in Val Padana. £ 
Centro, al Sud e sulle isole: durant@ 
la notte e le prime ore del matti 
quasi sereno con foschie e 
nebbia nelle valli e lungo i litoral: 
Successivamente accentuazione del 
Nuvolosit’, Temperatura: senza varie 
zioni notevoli. Venti: deboli di dif 
zione variabile, Mari: calmi 0 
mossi, 


Temperature minime e massime Ca 
teri: Bolzano 12; 18; Verona 15, 2 
Trieste 18, 21; Venezia 14, 21; Milan 
15, 28; Torino 10, 22; Genova 20, 2 
Bologna 18, 22; Firenze 17, 26; PI? 
16, 25: Ancona 17, 27: Perugia 15, 2! 
Pescara 11, 25; L'Aquila 9, 25; Rom 
Nord 14, 28; Roma Fiumicino 16, 2 
Campobasso 14, 23; Bari 15, 25; NÉ 
poli 15, 24; Potenza 12, 23; S. MAM 
di Leuca 16, 23; Catanzaro 16, ci 
Reggio Calabria ‘15, 24; Messina Sl 
25; Palermo 19, 24; Catania 12, 2 
Alghero 15, 28; Cagliari 17, 25. 


BOLERI 


in cento modelli novità 
ed in vastissimo assorti- 
mento di pelli e di prezzi 


UN NOME - UNA GARANZIA 


BASEVI 


UDINE - 


MERCATO VECCHIO 27 


stra: 


o rP0 EFraneunen 


TEPHANE Mallarmé, in una 

Pagina delle sue «Divaga- 
‘Ons», afferma che nelle stam- 
le riproducenti le prime scene 
ella Rivoluzione francese si 
| Vede sempre un inglese a ca- 
lello il quale assiste a questi 
Îîsoliti e spesso non troppo gra- 

lì spettacoli «en curieux». 
gcorido il poeta, questo ingle- 
Se altri non sarebbe che Wil 
lam Beckford, autore, in un 
Urissimo francese, di un libro 


Un mistico dell'inferno 


in francese di ben 577 pagine: 
André Parreaux: «William Beck. 
ford, auteur de Wathek» (Paris, 
1960). Marc Chadourne ne ha ora 
pubblicata una nuova: «Eblis, 
ou l’enfer de William Beck- 
ford» (Jean-Jacques  Pauvert, 
editeur, Paris, 1967) con una 
antologia delle pagine migliori 
dell'autore. 

Hilaire Belloc, uno scrittore 
e storico degno della massima 
stima, definisce Beckford uno 


E egli ammirava assai: «Wa-| degli uomini più vili del suo 
Sa) pubblicato a Parigi nel|tempo. Forse esagera. I biogra- 
87 presso Poincot «libraire en} fi favorevoli, invece, cercano di 


Tue de la Harpe, près de Saint- 
Ome». Qui, però, salvo errore, 
Mallarmé dà un po' l'aire alla 
dmtasia: io conosco assai bene 
litonografia rivoluzionaria e in- 
Vano vi ho cercato l'inglese in 
Barola. D'altronde, anche se lo 
“lessi trovato, come avrei po- 
Uto stabilire che si trattava 
Doprio di Beckford? 

Di certo v'è solo questo: che 
Nei primi anni della Rivoluzio- 
Ne, l'autore di «Wathek» era a 
arigi; occupava un paiazzo in 
Îie de Grenelle e seguiva gli 
“venimenti da una finestra 
‘Più larga di quella di una cat- 
'edrale» che si apriva sulle Tui- 


‘lies. Beckford, non ancora 
l'entenne, era uno degli uomi- 
Ni più ricchi — forse, grazie a 


“tte piantagioni giamaicane di 
Sanna da zucchero dovute alle 
littà colonizzatrici di suo non- 
lo Peter, l'uomo più ricco d'In- 
&hilterra. A Parigi, in quegli 
Sini di paura, egli impiegava 
& Sue rendite praticamente ine- 
Siribili ad assicurarsi capola- 
lori artistici, oggetti rari e cu- 
llosi, libri preziosi, quanto di 
Meglio, cioè, gli appartenenti 
le famiglie nobili erano co- 
Sitetti a vendere per emigrare. 

«Che m'importa degli aristo- 
Utatici e dei democratici?» scri- 
lèta cinicamente a un'amica. 
"lo sono un autocrate risoluto 

trarre il miglior partito da 
litte le situazioni». Era già sia- 
! in Italia, in Portogallo, in 
Spagna, e in ognuno di questi 
desi aveva razziato dei veri te- 
Sori d'arte destinati ad arric- 
hire e abbellire l’avito manie- 
"© di Fonthill, nello Wiltshire, 
On lontano da Salisbury. Na- 
dAlmente, la presenza e ie oc- 
lbazioni di un uomo che tra- 
dava letteralmente danaro do- 
Vano alla fine richiamare su 

lui l’attenzione non benevo- 
% delle autorità. Pare che Beck- 
Ord fosse ancora a Parigi il 21 
iTnaio 1793 e che assistesse al- 
Ssecuzione di Luigi XVI, ma 

qualcuno gli fece capire che 
la meglio se ne andasse nel 
do più discreto possibile. 

Î dice che questo «qualcuno» 
USse il suo libraio Chardin, il 
i evidentemente, non vole 
N Perdere un cliente come quel. 
ù dal quale ritraeva utili non/ 
‘Sprezzabili. Beckford, trasfor: 
ato in commesso di libreria, 
Ul accolto per qualche tiempo 
dh negozio di un collega di 

ardin, tale Mérigot e, final 
©nte, riuscì a varcare il cop- 

È e a passare în Svizzera, 
Ode in ottobre raggiunse la 
«Sbilterra e Fonthill. Chardin 

guadagnò una pensioncina 
timuale di 2400 franchi, di cui 

l vita natural durante. 

a 
 eckford si riallaccia alla let- 
«'atura per il libretto di cui si 
parlato, «Wathek», romanzo 
bo, diabolico quanto si può 
iderare, fantasia filosofica 
Var gusto di Voltaire, di cui 
larmé diede nel 1893 un’edi- 
n° esemplata  sull’originale 

Ancese del 1687 per la quale 

lsse una lambiccata prefazio- 

divenuta celebre. Egli non 
98 che il testo da lui ripro- 
de non era completo: man- 
oo quattro episodi finali 
te] furono ‘resi noti soltanto 

1829 in un'edizione di «Wa- 
“a uscita a Cambridge (Uni- 
Sity Press) con un'introdu- 

Me storica e note di Guy 

‘îPman. Se fosse stato con- 
io al poeta di «L'après-midi 

î faune» di conoscere questi 

episodi, certo avrebbe 
velito la propria ammirazione 
dm ford aumentare gran: 
ton inte, perchè essi costitui 
h 


lo per opinione unanime la; 
N le migliore e, direi, più filo 
bio, amente importante del li 
* L'editore Bompiani che, 
Tube; si sa, ha recentemente 
}jy Mlicata una traduzione ita- 
vd è di «Wathek» come primo 
Na Me della sua curiosa colla- 
fantastica «Il pesanervi» — 
di fee comprende già opere 
A &yrink, di Villiers «de l'Isle 
DM di Lewis, di Jarry, ecc. 
dg” ha data l’opera per intero, 
‘» Che conviene essergli grati, 
hè ritengo si tratti di un 
dI non facilmente reperibile 
Originale. 
«bè qui non si vuol parlare di 
i gilick» del quale certamente 
Qua ici si saranno occupati 
Mo do uscì in italiano; qui sì 
l parlare di William Beck- 
tan che non è meno, interes 
Dai del suo califfo Wathek. 
Hong onde Beckford e Wathek 
+ © Una persona unica, o me- 
[regi Wathek è ciò che l'autore 
s Sbbe voluto essere se gli fos- 
ì li tto possibile dilatarsi oltre 
bios li umani, Esistono molte 
| metofie di Beckford, almeno 
‘à dozrina in inglese, e una 


nobilitare le sue azioni meno 
nobili parlando di demonismo, 
di satanismo, e via dicendo. 
Marc Chadourne vede in Beck- 
ford un rappresentante, forse 
il più significativo, comunque 
un maestro, di quel smo 
infernale» che caratterizza la fi- 
ne del XVIII secolo, il «misti- 
cismo», per intenderci, di un 
Sade e di un Blake, di un Re- 
stif de la Bretonne e di un By- 
ron (il quale, di diciotto anni 
più giovane, fu grande ammira- 
tore di Beckford), e che si pro- 
lunga attraverso l’Ottocento e 
sino ai nostri giorni in uomini 
— lascio la responsabilità di 
queste affermazioni allo Cha- 
dourne — come Poe, Mathurin, 
Baude! , Rimbaud e, perchè 
no?, Gide... 


«Mistico dell'inferno»: la for- 
mula è ben trovata. Bisogna 
soltanto vedere sino a che pun- 
to si adatti a Beckford. Forse 
l'unica colpa — «felix culpa»! — 
del signore di Fonthill consi- 
steva nella sua strepitosa ric- 
chezza. E' difficile per un uomo 
ricco come Beckford non con- 
vincersi che tutto gli sia per- 
messo. Si aggiunga che, come 
vediamo in un suo ritratto di- 
pinto da Romney quando egli 
aveva vent'anni, William era as- 
sai bello, che egli fu un ragaz 
zo particolarmente dotato: a tre 
anni, dicono, ma non par cre 
dibile, sapeva il latino, a quat- 
tro parlava il francese alla per- 
fezione, a cinque suonava e 
componeva al cembalo a fianco 
di un Mozart di quattro anni 
maggiore di lui, a meno di ven- 
ti scrisse «Wathek», un libro 
che se non è il capolavoro che 
pretendono i suoi ammiratori, 
è certo un'opera singolare e no- 
tevole. Intanto si erudiva for- 
sennatamente. In una lettera a 
un amico parlava degli inglesi 
del suo tempo che mettevano 
tutta la loro gloria «nei cavalli, 
nell'addestrarli, nell'odore del- 
le scuderie, nelle bestemmie, nel 
»Toastbeef” sanguinante», ecc., 
concludendo che questo era 
proprio l'animale ch'egli non 
voleva essere... 


In compenso, egli diventava 
cinico, volterriano e discreta 
mente corrotto... Amava le don- 
ne e più,i giovanetti, cosa & 
quel tempo pericolosissima in 
Inghilterra, dato che era di per- 
tinenza del carnefice. I suoi 
lunghi viaggi in Europa dipese- 
ro da un esilio prudenziale cui 
egli si condannò volontariamen- 
te in seguito a uno scandalo 
nel quale furono coinvolti lui, 
una donna e un ragazzo che si 
murarono, letteralmente, a Fon- 
thill per una intera settimana 
di Natale, con musici, cantori 
italiani e... negromanti. La don- 
na era una figlia di Pitt, Luisa, 
moglie di un suo cugino e sua 
amante (un sospetto d'incesto 
non guasta mail), il ragazzo un 
Courtenay, lontano discendente 
degli imperatori di Costantino- 
poli, bellissimo adolescente, che 
portava il suo stesso nome, Wil- 
liam, ma che egli chiamava Kit- 
ty!... «Mio infernale adorato — 
scriveva a William Luisa — co- 
me sapete gloriosamente parla- 
re di delitti voi... Nuovo Luci- 
fero, tentereste gli angeli a ri- 
nunciare al loro soggiorno ce- 
leste per sprofondare con voi 
negli abissi dell'Inferno!»; e 
un'altra volta: «Ora io debbo 
un sacrificio alle furie e sono 
matura per qualunque impresa 
delittuosa che voi, amabile in- 
citatore, vi compiacete sugge- 
rirmi... Designatemi le vittime!» 
ecc... Stile di «Wathek»... lette- 
ratura! 

Ma, tutto sommato, è meglio 
andarsene; l'Europa aspetta, ed 
egli comincia i suoi viaggi sul 
continente con un corteggio co- 
sì fastoso che mentre attraver- 
sa Augusta vien preso per l'im- 
peratore d'Austria che viaggi 
in incognito! Quando rientra a 
Fonthill, il bellissimo William 
è un signore sulla quarantina, 
misantropo e sempre appassio- 
nato di cose belle, specie di li- 
bri, e con una strana mania 
che forse direbbe qualche cosa 
a uno psicanalista: quella di 
costruire torri altissime (co- 
me ce n'è una in «Wathek»), 
che poi crollano regolarmente! 
Beckford mon vede nessuno e 
nessuno lo vede. La sua clau- 
sura è assoluta. Per evitare che 
le mute da caccia attraversino 
Je sue immense proprietà, le ha 
fatte cintare con una vera mu- 
raglia della Cina lunga otto mi- 
glia, alta dodici. piedi. Poi fa 
abbattere il palazzo di Fonthill 


e costruire con lo stesso mate-, 


riale Fonthill-Abbey su cui si 


eleva la prima delle sue torri 


destinate «a crollare, alta no- 
vanta metri... 


«A 


Anzichè un demonio che por- 
ta con sè il suo inferno, piccolo 
o grande, io vedo in William 
Beckford un ragazzo che gioca 
con tutto, senza badare gran 
che al fatto che molte delle co- 
se con cui gioca sono fragili e 
gli si sbriciolano tra le mani,| 
come, per esempio, quella po-| 
vera Luisa che morì tisica as- 
sai giovane con la testa piena 
di follie più o meno infernali. 
Egli, d'altronde, lo aveva scrit- 
to a un amico di gioventù: «Mi 
avvicino ormai all’età nella qua- 
le tutti presumono che abban- 
doni i miei sogni e le mie dolci 
illusioni per esordire nella vita 
pubblica. Come ingannano, 
dato che io sono risoluto a ri- 
manere un ragazzo per tutta la 
mia vita!». 


Così fece e di questo suo con- 
tinuo giocare con tutto, ci è ri- 
masto un bel libro, «Wathek», 
il che non è mai da trascurare. 
Quanto a lui, al momento di 
morire ottantaquattrenne, pote- 
va dichiarare che mai, nella sua 
vita, aveva conosciuto un mo- 
mento di noia. 

Cesare Giardini 


A Worms, una 


cittadina sul Reno, 


I 


L PICCOLO 


è 


stato disputato un torneo di calcio femminile 


Martedì, 17 ottobre 1967 


UNA PREZIOSA ERARA RACCOLTA DI STAMPE ANTICHE 


ATTRAVERSO CINQUE SECOLI 
RICOSTRUITO IL VOLTO DI PARENZO 


L'ha compiuta Giusto Borri in un volume che è pregevole 
sia per la sua bellezza ed eleganza sia per il contenuto 


si, ed anche nei primi anni del 
nostro, stampare e dedicare una 
pubblicazione a due giovani che 
si univano in matrimonio. Il nu- 
mero delle pagine e l'argomen- 
to del libro dipendevano spesso 
dall’importanza delle famiglie 
degli sposi, per cui alle volte 
poteva essere una semplice poe- 
sia soritta per celebrare la fe- 
sta. oppure un’opera letteraria 
vera € propria, d'argomento tra 
i più vari. 

Una tradizione che si è per- 
sa nel tempo, forse per la trop- 
pa carta stampata che distingue 
la nostra era, ma ci sono anco- 
ra i cultori delle tradizioni, i 
quali si prodigano anche ‘perchè 
esse non abbiano a morire del 
tutto. Con piacere abbiamo co- 
sì visto un libro fatto stampa- 
re nello scorso mese di giugno 
«nel lieto e grande giorno deile 
nozze di Loredana Borri e Al- 
berto Cerutti». Autore ne è il 
padre della sposa, il dott. Giu- 
sto Borri, il quale ha voluto 
pubblicare «Parenzo nelle vedu- 
te di cinque secoli»: un volume 


UN ALTRO SCANDALO POLITICO SOLLEVATO DA ROLF HOCHHUTH, L'AUTORE DEL « VICARIO» 


Era tradizione nei secoli scor-; 


senza dubbio pregevole sia per 
l'eleganza e bellezza della stam- 
pa che per il contenuto. Il dott. 
Borri esercita la professione del 
‘medico, non è quindi uno sto- 
rico nel vero senso della paro- 
la, ma con questa opera egli di- 
mostra di possedere delle basi 
solidissime e tutte quelle cogni- 
zioni senza delle quali non 
avrebbe certo potuto accinger- 
si a questa sua fatica e portar 
la a compimento nel migliore 
dei modi. Non bisogna dimenti- 
care le origini istriane dell’auto- 
re, mativo da Parenzo, per cui 
alla competenza egli ha aggiun- 
to una passione ardente per la 
sua terra, Un amore che lo ha 
sorretto nella fatica, suggeren- 
dogli alle volte delle frasi nelle 
quali risuona la voce del sangue. 


Quando si parla di Parenzo, 
quasi sempre il discorso si fer- 
ma, e allungo, sulla basilica Eu- 
frasiana, svlendida opera. d’ar- 
chitettura decorata dai magnifi- 
ci mosaici; altre volte invece si 
parla della città come sede del- 
la Dieta provinciale istriana, 
passata alla storia con il nome 
glorioso di Dieta «del Nessuno», 
mentre attualmente ci si soffer- 


Drammatico balza da <I soldati» 
gativo sulla fine di Sikorski 


Aperta accusa a Churchill di aver ordito l'assassinio del leader polacco simulando un incidente aereo 
perchè ostacolava i rapporti con la Russia - Chiamata in causa la versione data dallo storico Irving 


un interro 


ma di più sull’attività turistica 
e sulle trasformazioni apporta- 
te alla cittadina. Il merito del 
libro di Giusto Borri sta prin- 
cipalmente mel fatto di aver la- 
sciato da parte quasi completa- 
mente i luoghi comuni e di pre- 
sentare tutto il materiale icono- 


grafico relativo all'aspetto ester- 
no di Parenzo, cioè quelle stam- 
pe che nei vari tempi presenta- 
tono la cittadina così come ap- 
pariva a chi giungeva sia per 
via di terra che per via di ma- 
re. Non è stato facile il lavoro 
di raccolta, e di scoperta anche, 
che hanno occupato l’autore per 
lunghi anni. E’ stato necessario 
frugare negli archivi e nelle bi- 
blioteche di Venezia, Udine e 
Vienna: purtroppo non è stato 
possibile accedere a quella che 
fu la Biblioteca provinciale di 
Parenzo, per cui il dott. Borri, 
con apprezzabile modestia, con- 
clude la presentazione al volu- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, ottobre 


Il nome di Rolf Hochhuth, 
drammaturgo del «Vicario», do- 
ve prendeva di mira Pio XII, 
è ancora una volta associato 
a uno scandalo. Sì era già ri- 
ferito mesi or sono sul suo 
nuovo lavoro «I soldati», dove 
ad essere preso di mira era 
Churchill. 


Il dramma era stato respin- 
to dal Teatro nazionale ingle- 
se. Laurence Olivier e Kenneih 
Tynan, pure essendone autori 
iù eminenti, avevano protesta- 
to. In seguito annunciarono di 
voler mettere in scena «I sol 
dativ per conto loro în un tea- 
tro del West End, ma il Lord 
Ciambellano avvertì che avreb: 
be messo tali bastoni nelle ruo- 
te da scoraggiarli. A Londra, 
infatti, il dramma non è sta- 
to rappresentato. E’ stato in- 
vece messo in scena nei gior- 
ni scorsi a Berlino, e lo scan- 
dalo si è arricchito di qualche 
novità. Churchill vi è dipinto 
mon solo come una specie di 
sadico bombardatore di città 
tedesche, in combutta con lo 
scienziato Lindemann, sua ani- 
ma mera, ma come orditore 
della eliminazione del genera. 
le Sikorski, Primo Ministro del 
Governo polacco în esilio, che 
dava ombra alla sua politica 
d'intesa con la Russia. Gli în- 
glesi non accettano nemmeno 
per ipotesi l’idea di un Chur- 
chill omicida. Un loro intervi- 
statore ha domandato a Hoch- 
huth: «Potete veramente imma- 
ginare che Churchill abbia or- 
dinato questo assassinio? Io 
non posso». Hochhuth ha ri- 
sposto: «Rispetto la vostra opi- 
nione, ma io posso». 

Un'altra novità è la chiama- 
ta in causa di David Irving 
uno storico cauto e serio, che 
ha pubblicato nel 1963 «La di- 


siruzione di Dresda» e, in que- 
sti giorni, «Infortunio: la mor- 
te del generale Sikorski». Lo 
stesso titolo di quest’opera 
sembra eschidere la tesi del- 
l'omicidio politico, ma Hocit- 
huth ha fatto di Irving qual 
cosa come iìl nume scientifico, 
e per avallare la sua accusa 
contro Churchill dice che essa 
è fondata su documenti avuti 
da lui. Altri documenti di pro- 
va, dice anche, sono nascosti 
in Svizzera e non saranno pub- 
blicati prima di cinquant'anni, 


ma egli ha potuto vederli. Ir- 
ving, che nel suo libro espone 
fatti, ma non formula accuse, 
non è intervenuto nella pole- 
mica. Ha tuttavia comunicato, 
mediante un'inserzione sul «Ti- 
mes», di non essere responsa- 
bile di certe interpolazioni che 
figurano nella sua opera stani- 
pata, attribuendole all'editore 
William Kimber. L'editore ha 
accettato questa responsabili 
tà personale, precisando tutta- 
via che lo stesso Irving lo ave- 
va autorizzato a fare quelle in- 
terpolazioni, e glie ne aveva 
affidato la cura, dovendo parti- 
re per l'estero. Ora è interes- 
sante notare che tali interpo- 
lazioni portano acqua alla te- 
si dell'incidente fortuito come 
causa della morte di Sikorski. 
Tendenzialmente, dunque, Ir- 
ving sembrerebbe avvicinarsi, 
di là dal contenuto letterale 
del suo libro, alla tesi dello 
omicidio politico. 


Sahotaggio escluso 


Non gli sì vogliono far dire 
cose che di fatto non ha dette, 
‘ma l'impressione è questa: che 
Irving non voglia compromet- 
fersi, quasi sia a conoscenza di 
elementi che per ora non pos- 
sono essere utilizzati a fondo, 
ma dei qualì tiene conto. 

Le interpolazioni riguardano 


nautica inglese Roland Falk, 
che al tempo della morte di 
Sikorski era capo collaudato- 
re in una fabbrica militare di 
Farnborough, e fu chiamato a 
partecipare all’inchiesta. Se- 
condo Falk si trattò di disgra- 
zia, e questa sarebbe stata cau- 
sata da un sacco postale usci- 
to di posto, che avrebbe, mo- 
mentaneamente, paralizzato 
certe trasmissioni dell’appa- 
recchio proprio. nel momento 
critico del decollo; sacco che 
ju poi trovato sulla pista di 
partenza. La stessa commissio- 
ne d'inchiesta, nelle sue con- 
clusioni, escluse il sabotaggio: 

meccanismi che avrebbero 
potuto causare il disastro era- 
no risultati intatti. Non resta- 
va che la spiegazione dell'in- 
ceppo meccanico provvisorio, 
oppure quella di una momen- 
tanea distrazione del pilota, il 
tenente cecoslovacco Prchal, 
oppure quella di un eccesso 
di carico, tra bagagli e doni 
con cui la comitiva di Sikor- 
ski tornava in Inghilterra da 
Teheran e dal Cairo. Il disa- 
stro avvenne il 4 luglio 1943 
nelle acque di Gibilterra, dove 
l'aereo aveva fatto scalo. Il pi- 
lota Prchal fu l’unico soprav- 
vissuto fra diciotto morti, po- 
tè rendere testimonianza del- 
l'accaduto, e anche lui escluse 
il sabotaggio. La spiegazione 
offerta dal tenente colonnello 
Falk rientra in quest'ordine di 
testimonianze, di interpreta- 
zioni, di ricostruzioni. Sennon- 
chè, interpolata nel libro dal- 
l'editore con mano forse un 
po’ pesante, ha finito per as- 
sumere um peso che Irving non 
intendeva accordarle. «Origi- 
nariamente — ha. dichiarato 
Irving — intendevo sbrigarme- 
la con l'interpretazione di Falk 
in due righe. Non avevo im- 


il tenente colonnello 2) 
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i 
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Twiggy, una delle indossatrici più pagate del mondo, 


b ha presentato in una strada del West 
End di Londra i modelli creati appositamente per lei dai migliori sarti dell’Inghilterra 


maginato che avrebbe occupa- 
to cinque pagine, nè che quel 
le pagine sarebbero state col- 
locate alla fine del libro, col 


risultato di far sembrare che 
io condivida le conclusioni di 
Falk, il che non è assoluta- 
mente veron. 


Versione definitiva 


me con la frase: «sarò ben lie- 
to se qualcumo potrà e vorrà 
completare quanto ho iniziato». 

Ma il libro è in realtà prege- 
vole e porba un motevole con- 
tributo alla storia patria istria- 
na, perchè mai prima poterono 
essere riunite tante stampe e 
vedute e piante della stessa lo- 
calità, pubblicate con rigore 


dell’eccidio di Katym nel jeb- 
braio del 1943, e se non ne ot- 
tennero tutti i frutti sperati 
riuscirono però in piena guer- 
ra ad avvelenare d'un tanto î 
rapporti /ra Londra e Mosca. 

Sikorski stava in queste vi- 
cende, jra questi pericoli, co- 


una versione definitiva e indu- 
bitabile dei fatti, occorre vol. 
gersi ai possibili moventi del 
supposto omicidio di Sikorski, 
controllarne la consistenza, do- 
mandarsi quale interesse poli- 
tico potesse avere Churchill al- 
la soppressione del 
polacco e anzitutto vedere co- 
me si presentasse la questione 
polacca nell'estate del 1943. Il 
nocciolo del problema, come 
osserva Hugh Trevor-Roper in 
una recensione del libro di Ir- 
ving pubblicata sul «Sunday 
Times», era la frontiera orien- 
tale della Polonia: una fron- 
tiera che î polacchi avevano 
conservato fino al 1938, dopo 
averla stabilita con un colpo 
di mano militare nel 1921, ap- 
profittando di un momento di 
temporanea debolezza della 
Russia, ma che la Russia non 
poteva accettare come definiti- 
va. Una frontiera meno con- 
troversa avrebbe potuto essere 
la cosiddetta linea Curzon, più 
a Ovest. Nel 1939 la Russia, fa- 
cendosi forte del patto con Hi- 


me un elemento d'equilibrio e 
di moderazione. Anche lui in- 
sisteva per il mantenimento 
della frontiera con la Russia 
qual era nel 1938, ma senza la 
irriducibilit deglài estremisti, 
che perciò diffidavano di lui e 
lo detestavano. Sikorskì era 
odiato anche da Stalin, che lo 
bollava come «estremista di 
destra» per alienargli l'animo 
della Polonia e nell'aprile del 
1943 ruppe i rapporti diploma- 
tici con lui. Fra poco, svilup- 
pando fino alle estreme conse- 
guenze questa politica, avreb- 
be costituito in Polonia un go- 
verno-fantoccio e permesso, @ 
Varsavia, il massacro ad ope- 
ra dei tedeschi, dell'esercito 
clandestino polacco organizza- 
to da Sikorski. 

Tracciato questo panorama 
politico sulla scorta del libro 
di Irving, la recensione di Tre- 
vor-Roper arriva a questa con- 
clusione: «Se la morte di Si- 
korski fu tramata, cosa comun- 
que non provata, i soli che se 
ne sarebbero avvantaggiati, a 
breve scadenza, erano glì estre- 
misti polacchi, che considera- 
vano con allarme le sue ten- 
denze conciliative verso la Rus- 
sia, e a lunga scadenza i rus- 
sì, che in tal modo sarebbero 
stati liberati da uno scomodo 
impedimento». Churchill, per 
cui Sikorski era un collabora- 
tore prezioso, dev'essere inve- 
ce completamente scagionato 
di ogni sospetto anche solo 
teorico: tale è l'opinione di 
Trevor-Roper, e tale anche di 
J. P. Taylor, che ha recensito 


A questo punto, mancando 


Premier 


tler, invase la Polonia orien- 
tale e prese a riconvertirla în 
senso comunista, con quella 
maniera forte che era tipica 
di Stalin e di cuî rimase testi- 
monianza nelle 16 mila vitti- 
me della fossa di Katyn. Ma 
nel 1941, attaccata da Hitler, 
la Russia fu di nuovo in crisi, 
Stalin ripudiò il patto che gli 
aveva permesso l'incorporazio- 


storico, citando cioè ogni volta 
le dimensioni, gli eventuali o. 
possibili autori, dove si trova- 
no o da dove sono state tratte. 
Nelle riproduzioni si è voluto 
risvettare anche la tinta origi- 
nale. 

La prima parte del volume.è 
dedicata a una breve storia di 
‘Parenzo, la quale serve a intro- 
durre il lettore, a prepararlo ad 
affrontare la parte più impor- 
tante. Nelle pagine infatti viene 
illustrato quale è stato il volto 
dilila cittadina istriana nei seco- 
li; la storia si compenetra nel. 
l'architettura, nello sviluppo ur- 
banistico, e questo per quanto 
riguarda il porto, le mura, le 
porte di accesso, i palazzi. Il 
testo è illustrato da una ricca 
serie di fotografie, che riporta- 
no anche lapidi e insegne aral. 
diche, oltre che gli edifici più 
pregevoli e che s’incontreranno 
poi sulle stampe. 


Eccoci così giunti alle tavole. 
La pi ùantica è una xilografia 
stampata a Magonza nel 1486 e 
che si trova nell’«Opusculum 
sanctarum . peregrinavionum in 
Terram Sanctam» di Bernardo 
de Braydenbach. Bisogna ricor- 
dare che mei secoli lonta- 

i Parenzo rivestì un ruolo 
di particolare importanza, în 
quanto il suo porto era il pri- 
mo ad essere toccato da tutte 
le navi che da Venezia faceva» 
no vela verso la Dalmazia o il 
Levante, ed era anche una meta 
d'obbligo per i pellegrini diret- 
ti in Terra Santa. Esistono del- 
le descrizioni di quei viaggi, an- 
che illustrate, ed è perciò che 
nei confronti delle altre locali- 
tà istriane, Parenzo può vanta. 
re una serie di stampe più an- 
tiche; però, quando le pestilen- 
ze decimarono la PERO Dna 
e la malaria s'insediò stabilmen- 


quasi generale, per dei secoli 
la città e il porto furono evita- 
ti dai naviganti e forestieri. In 
conseguenza del decadimento 
vennero così a mancare quasi 
del tutto anche le vedute. 

Proseguendo nello sfogliare le 
pagine, troviamo una Parenzo 
Cinta di mura, con torri e cam- 
panili; alle volte certe costru- 
zioni sono frutto dell’immagina- 
zione del disegnatore o iniciso- 
Te, come c'illumina l’autore, 
perchè bisogna giungere al 1800 
per poter avere delle rappresen- 
tazioni esatte o almeno attendi. 
‘bili, soprattutto perchè la mag- 
gior parte dei disegni venivano 
in precedenza fatti a tavolino, 
in base a descrizioni, sia scritte 
che orali, e quindi senza aver 
mai neanche visto come si pre- 
sentava la città, qual era il suo 
volto. Alle volte ci si aiutava 
per realizzare l’opera di prece- 
denti rappresentazioni grafiche, 
per cui all’errore si aggiungeva 
errore. 

Giungiamo così alla decima 
tavola, un'incisione in rame con 
versì di commento in latino a 
tedesco e che sotto la veduta di 
Parenzo riporta l’allegoria del 
leone che azzanna una capra. Il 
ritrovare questa ‘incisione, che 
era già stata descritta dal Ber- 
lam, è costato parecchio tempo 
all'autore del libro, perchè pur 
essendo conservata. nel locale 
Civico museo di storia ed arte 
e mella Biblioteca civica, non 
aveva una segnatura al nichia- 
mo della quale .sarebbe stato 
facile trovarla, essendo incor- 
porata nel primo volume della 
opera di Daniel Meissner. Inte- 
ressante anche un. disegno a 
penna tratto dal manoscritto 
inedito delle «Memorie del 
l’Istria» di Prospero Petronio, 
della fine del ’600, e non man- 
cano le vedute del celebre car- 
tografo capodistriano del ’700 
Giovanni Ville. Di particolare 
interesse due disegni inediti a 
matita della collezione Borri, 
dovuti a Pietro Nobile. 

Via via che ci si avvicina al 
presente, se nel mare compailo- 
no î primi piroscafi, la città as- 
sume una fisionomia più confi- 
denziale, perchè è la Parenzo 
che riconosciamo anche noi. 
Termina così il libro (stampa- 
to dalle Arti grafiche Smolars) 
con una veduta fotografica ge. 
nerale della fine ’800: la Paren- 
zo di ieri, capitale della provin: 
cia dell’Istria si congeda con i 


suoi campanili e le barche sul- 
lo specchio del mare. 


R. G. 


Le Alpi orientali 
inun volume TCI 
La guida pratica dei luoghi di 


soggiorno, ripubblicata dal Tou- 
ring Club Italiano a partire dal 
1964, è arrivata al quarto vo- 
lume con il quale viene portata 
a termine la rassegna delle vi 
leggiature dell’arco alpino, dopo 
che è stata precedentemente 
completata l'illustrazione delle 
marine d’Italia. 


In questo «Villeggiature delie 


Alpi e delle Prealpi» c'è tutto 
su 450 
Ovest a Est per la zona alpina 
con il tratto dalle Giudicarie 
alla Carnia; da Est a Ovest per 
quella prealpina (Prealpi carni- 
che, bellunesi, trevigiane, le 
valli vicentine con gli altopiani 
di Tonezza e di Asiago, il Baldo 
e i Lessini). 


località, elencate da 


Interessante perchè documen- 


ta l'imponente sviluppo turisti 
co-economico di una parte tan- 
to importante della montagna 
italiana e il risveglio di zone 
che purtroppo sono tradizional. 
mente abbandonate e depresse, 
pur essendo tra le più suggesti- 
ve del nostro Paese, il volume 
del Touring è anche, e princi 
palmente, di grande utilità pra- 


tica. 

Esso contiene informazioni 
sulle caratteristiche locali, i ser- 
vizi, i collegamenti e l’attrez- 
zatura ricettiva e sportiva, e 


anche immagini fotografiche di 


ogni località; tutti i dati cioè 
che consentono a ognuno di tro- 


vare quel che cerca per un 
| viaggio o una vacanza in mon- 


ne della Polonia orientale, ri- 
conobbe il Governo polacco di 
Sikorski e quindi, «simplicita- 
mente, anche la frontiera del 
1921-38. 

Dopo l’eroica resistenza di 
Stalingrado la Russia si sentì 
di nuovo forte, e all’inizio del 
1943 Stalin si preparava a ri- 
portare la frontiera al punto 
di prima, aggiuntavi la prete- 
sa che una Polonia «indipen- 
dente» potesse sopravvivere s0- 
lo a condizione di essere un 
sicuro satellite della Russia. 

Churchill, nonostante gli ob- 
blighi morali verso la Polonia, 
non poteva opporsi radicalmen- 
te a questa impostazione s0- 
vietica. L'alleanza con la Rus- 
sia era troppo indispensabile 
per vincere Hitler, inoltre ri- 


il libro sull'«Observer», per il 
quale anzi qualsiasi deviazio- 
ne dalla tesi dell'incidente for- 
tuito come causa della morte 
di Sikorski è una fantastiche- 
ria. Sikorski, scrive Taylor, 
«costituiva la migliore speran- 
za per un accordo (con la Rus- 
sia), e la sua morte, che rajf- 
forzò l'ala destra (e intransi- 
gente) dei polacchi in esilio, 
ju un disastro per la politica 
inglese di conciliazione», e 
Churchill «sarebbe stato non 
meno stolto che malvagio se 
avesse complottato la morte di 
Sikorskiy. 

Che cosa diavolo conterran- 
no i famosi documenti vanta- 
ti da Hochhuth a sostegno del 
la verità storica del suo dram- 
ma? Irving, fra gli storici in- 


te, provocando lo spopolamento 


tagna sia d’estate che d'inverno. 


VIENE ASSEGNATO DOMANI 


Nessun super-fuvorito 
al Nobel delle lettere 


Corsa aperta fra un nugolo di candidati 
Per l'Italia si parla sempre di Moravia 


to il Presidente senegalese Leo- 
pold Senghor; egli rappresenta 


Stoccolma, 16 


conosceva egli stesso che la 
irontiera 1921-38 era molto di- 
scutibile. Si preparò quindi @ 
cedere su questo punto, pro- 
ponendo la cosiddetta linea 
Curzon, con l’intenzione invece 


glesi, è probabilmente il solo 
che vi crede, e che li teme. 
Hochhuth, il drammaturgo, 
afferma la responsabilità di 
Churchill nella morte di Sikor- 
ski in base a un’argomentazio- 


A tre giorni dall’assegnazione 
del Premio Nobel per la lette- 
ratura, che avverrà giovedì, ne- 
gli ambienti letterari di Stoc- 
colma si fanno i più vari pro- 
nostici; gli accademici svedesi, 
però, sono decisi quest'anno ad 


una regione geografica che la 
accademia svedese non ha mai 
ancora «laureato», e lo stesso 
argomento vale del resto anche 
per il- poeta olandese Simon 
Westdjick, per la poetessa bul- 


di puntare i piedi per una Po» 
*lonia veramente «libera e im- 
dipendente» ad Ovest di que- 
sta linea. Anche quest'ultima 
aspirazione, come si sa, fu poi 
travolta dagli avvenimenti, ma 
allora: costituiva la trincea di- 
plomatica di Churchill. Gli 
estremisti. polacchi, natural- 
mente, mon. volevano sentir 
parlare di arretramento delle 
jrontiere, nè verso ‘la Russia 
nè verso la Germania, pur sa- 
pendo che erano frontiere in- 


| jlazionistiche, ottenute sfrut- 


tando un momento di specia- 


le crisi. La loro intransigenza 


operava paradossalmente nel 
senso di ravvicinare quei due 
Paesi in guerra, e di far sal- 


tare l'alleanza anglo-russa. I 
tedeschi sjruttarono abilmen- 
latente 
con la clamorosa rivelazione 


te questa situazione 


ne contraria.a quella degli stor 
rici sopra citati. Churchill, egli 
dice, costantemente rammentò 
al Governo polacco in esilio 
che l'Inghilterra non aveva di- 
chiarato guerra alla Germania 
per i confini della Polonia, e 
che non si poteva aspettare 
che l'Armata Rossa tornasse a 
casa fino a che non avesse al- 
meno occupato K6nigsberg € 
quel pezzo di territorio che era 
stato strappato alla Russia nel 
periodo di debolezza e di cri- 
sì susseguente alla rivoluzione 
d'ottobre. Secondo Hochhuth, 
l'attività di Sikorski metteva 
in pericolo la saldezza dell’al- 
leanza fra Londra e Mosca. e 
Churchill doveva considerare 
quel personaggio come una pre- 
senza ingombrante. 


Eugenio Galvano 


gara Elisabetta Bagriana e per 
il giapponese Yu Io Mishima. 

Altri nomi che vengono cita- 
ti sono quelli dell’Ambasciato- 
re del Guatemala a Parigi, Mi- 
guel Agel Asturias, parecchie 
volte «gran favorito», il cileno 
Pablo Neruda, sempre «battuto 
sul traguardo», gli inglesi Gra- 
ham Greene e Robert Graves, 
l'italiano Alberto Moravia, gli 
svizzeri Friedrich Duerrenmatt 
e Max Frisch, i tedeschi Hein- 
rich. Boell, Uwe Johnson e 
Guenther Grass, lo svedese Ey- 
vind Johnson e il norvegese 
Tarjei Vesaas. 

Negli ambienti letterari sve- 
desi si ritiene tuttavia che non 
esista al momento attuale un 
«super-favorito» e che la corsa 
sia «molto aperta)» 


osservare una maggiore pru- 
denza per evitare, come avven- 
ne lo scorso anno e tre anni fa, 
che si abbiano «fughe» con la 
rivelazione anticipata del nome 
dei vincitore. 

Sembra debba essere escluso 
dalla rosa dei probabili vinci 
tori lo scrittore francese e Mi 
nistro degli Affari culturali An- 
dré Malraux, le cui «anti.-memo- 
rie» sono state pubblicate trop- 
po tardi; infatti gli statuti del 
Premio prevedono espressa 
mente che le candidature siano 
proposte prima del 1.0 febbraio 
dell’anno dell’attribuzione del 
relativo premio. Gli altri candi- 
dati di lingua francese sono 
Jean Giono, Aragon, Samuel 
Beckett e André Chamson. 

Molti considerano un favori- 


Martedì, ‘17 ottobre 


1967 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


RELAZIONE PARTICOLAREGGIATA DEL PRESIDENTE VIGNUZZI 


Soltanto sul nuovo terreno 
garantita la Grandi Motori 


Potrà avere inizio eniro il 1970 l’attività dello stabilimento 
che aile Noghere sarebbe sorto in ritardo e con maggiore spesa 


L'entrata in attività della 
«Grandi Motori Trieste» entro 
il 1970 è garantita dalla scelta 
della nuova area di Bagnoli-S. 
Dorligo per l’insediamento del- 
l'imponente complesso indu- 
striale IRI-Fiat. Lo ha dichia. 
rato ieri sera il presidente del. 
la G.M.T. ing. Vignuzzi, ospite 
d'onore del primo della nuova 
serie di incontri settimanali 
‘promossi dalla DC per dibatte 
re.i problemi di più viva attua- 
lità con esponenti della vita po- 
litica, economica e culturale di 
Trieste. 


1 presidente della «Grandi 
Motori Trieste» ing. Vignuzzi 
ha iniziato la sua particolareg: 
giata relazione col richiamarsi 
ai motivi economici e tecnici 
che hanno ispirato il piano 
CIPE, di cui lo stabilimento 
DE la produzione dei motori 

lesel è una delle più impor- 
tanti realizzazioni. Quando la 
G.M.T. ha prontamente avviato 
i suol studi — ha detto l’ing. 
Vignuzzi — è partita conside- 
rando Le Noghere come sede del 
nuovo Stabilimento: della na- 
tura del terreno sì avevano no- 
tizie per i sondaggi e gli studi 
già effettuati da diversi enti. 
Per accertare in maniera sicura 
la natura del terreno delle No- 
ghere, la Grandi Motori affidò 
l’incarico ad una ditta altamen- 
te specializzata, la Società geo- 
mineraria nazionale (GE.MI. 
NA.) del gruppo IRI di esegui- 
re ulteriori trivellazioni e pre- 
lievi di campioni del terreno da 
esaminare nei laboratori della 
Università di Roma. E’ stato 
nel marzo scorso — ha precisa» 
to Vignuzzi — che si sono avuti 
i primi allarmanti risultati. 

La GE.MI.NA. ha raccolto in 
una ponderosa relazione i risul- 
tati delle sue indagini, delle a- 
nalisi e degli studi fatt e tale 
relazione — ha proseguito il 
presidente della GMT — è stata 
sottoposta al parere di un’auto- 
rità indiscussa nel campo delle 
fondazioni, il prof. Cestelli-Gui- 
di, il quale nella seconda metà 
di giugno presentava alla Gran- 
di Motori una sua relazione se- 
condo la quale l’installazione 
della nuova fabbrica alle No- 
ghere avrebbe quanto meno im- 
‘plicato una spesa supplementa- 
re di oltre 10 miliardi di lire 
e una perdita di tempo consi. 
derevole; inoltre alcune carat- 
teristiche della soluzione stra- 
dale del prof. Cestelli-Guidi non 
potevano considerarsi soddisfa- 
centi dal punto di vista del fu- 
turo esercizio dello stabilimen- 
to. «Tutto sommato — ha di. 
chiarato l’ing. Vignuzzi — nes- 
suno degli esponenti e dei tec- 
nici della Grandi Motori Trie- 
ste si sentirebbe oggi di pren- 
dersi la responsabilità di sce- 
gliere per la nuova fabbrica la 
località delle Noghere in quan- 


to una tale scelta comportereb- 
be, non solo i costi astronomi- 
ci di cui si è detto, ma anche 
ritardi non compatibili con le 
necessità di entrare in funzio- 
ne con il nuovo impianto in un 
tempo ragionevole, nonchè in- 
convenienti tecnici rilevanti nel 
futuro esercizio dello stabili. 
mento. 


Per quanto riguarda i labo- 
riosi studi che hanno portato 
all’attuale scelte nella zona di 
‘Bagnoli-San Dorligo, l’ing. Vi. 
gnuzzi ha rilevato che molte al- 
tre soluzioni sono state esami- 
nate e discusse nel tentativo di 
non allontanarsi dall'area delle 
Noghere. Si è cercato di evita- 
re la parte centrale, cioè la me- 
no consolidata, prospettando 
una soluzione a monte, che a- 
vrebbe però comportato lo spo- 
stamento dei depositi della raf- 
fineria «Aquila». Questa solu- 
zione, sia pur con la massima 
collaborazione assicurata dai 
Tesponeablii dell’«Aquila», a: 
vrebbe portato i tempi di en- 
trata in funzione della Grandi 
Motori al 1974, cioè con un ri- 
tardo gravissimo sia per l’ec 
nomia. dell’azienda, sia per quel- 
la della città. 

L'ing. Vignuzri ha. posto. an: 
che .in rilievo che questa inido- 
neità. dell’area, delle: Noghere va 
riferita al particolare tipo di co- 
struzioni e di macchinari che 
la Grandi Motori Trieste inten- 
de installare. Per condizioni 
meno severe i risultati posso- 
no essere interpretati in manie- 
Ta notevolmente diversa; la na- 
tura del terreno migliorerà in 
modo sostanziale se si avrà il 
tempo di «caricarlo» opportu- 
namente con materiali di sban- 
camento, lasciando la «ricarica» 
agire per un tempo sufficiente 
ed accelerando il processo di ri- 
sanamento mediante l’infissio- 
ne di pali di sabbia. 


La scelta dell’area di Bagno- 
li-San Dorligo ha comportato 
una nuova strutturazione del 
progetto tecnico dello stabili. 
‘mento che si articolerà su una 
area coperta di 180.000 metri 
quadrati. Il nucleo maggiore sa- 
tà composto dal padiglione per 


STATO CIVILE | 


16 ottobre 

MORTI: Bencina Stefania a. 80; 
Verzegnassi Giuseppe a. 70; Germa- 
ni in Pagnacco Felicita a. 59; Moderz 
in Camufio Nada a. 45; Gazet ved. 
Salvagni Paola a. ?1; Iasbez in Dro- 
ker Antonia a. 71; Kaluza Rodolfo a. 
64; Bridda Giuseppe a. 78; Qualizza 
ved. Cavalli Enrichetta a. 67; Ostir 
ved. Romitto Iolanda a. 63; Njoma 
ved. Gulic Adele a. 70; Bastianutto 
ved. Ardita Emma a. 60; Spizzami- 
glio ved. Vidonis Maria a. 84; Bo- 
scolo Mario ore 1; Gerdina Vittorio 
a. 68; Viviani ved. Gentile Elda a. 84; 
Quaia Anacleto a. 83. 

NATI: 12. 


IL PENSIERO DELLA SEGRETERIA D.C. 


Precisazione di Coloni 
sui rapporti con | U.S. 


Un punto fermo la scelta di San Dorligo 
anche per i socialisti - Commento del PLI 


Il segretario provinciale della 
D.C. Coloni ha precisato ieri il 
punto di vista del suo partito 
sull’atteggiamento assunto dal- 
l'Unione Slovena che, com'è no- 
to, si è dichiarata. contraria 
alla scelta della zona di San 
Dorligo per l'insediamento del. 
la Grandi Motori Trieste. Le ri. 
percussioni di questa presa di 
posizione dell'U. S. nel quadro 
della politica di centro-sinistra 
sono state prospettate dal Se- 
gretario de durante l’incontro 
al quale ha partecipato il Pre- 
sidente della G.M.T.. Sullo stes- 
hs tema Rara registrati E 

iterventi cosegretario del 
PSI-PSDI unificati e della Giun- 
ta esecutiva del PLI. 

Il segretario provinciale della 
D.C. ha detto che le difficoltà 
profilatesi in seno alla coalizio- 
ne di centro-sinistra saranno 
esaminate in sede politica e au- 
spicabillmente in un clima co- 
struttivo. Comunque — ha te- 
nuto a sottolineare Coloni — «la 
D.C. considera un dato positivo 
e inrinunciabile l’essere riusciti 
a collocare definitivamente que 
sta grande industria a Trieste. 
Non possono esserci, come non 
ci sono, ragioni per rimettere 
in discussione questa scelta. Su 
questa scelta la D.C. rimarrà 
ferma, costi quel che costi». 
Coloni si è detto convinto che 
il punto di vista della D.C. è 
ampiamente condiviso dall’opi- 
nione pubblica in quanto il suo 
partito, impegnato com'è a fa. 
vorire ogni iniziativa in ogni 
sede affinchè avvenga sollecita 
mente l'inizio dei. lavori: veri e 
propri per la nascita dello.sta- 
bilimento, ritiene di servire gli 
interessi ‘essenziali della popola: 
zione, inclusi i cittadini di lin- 
gua slovena. 

Dopo aver rilevato che i pro- 
blemi relativi alle proprietà di 
terreni nella Zon D: RITI 
go e, in generale, quella co- 
munità di lingua slovena posso- 
sono e devono essere presi in 
considerazione con la maggior 
comprensione e senso di equi- 
tà, Coloni ha affermato: «Ov- 
viamente se qualcuno pensasse 
di avanzare in questa octasio- 
ne questioni ‘di principio, si 
sbaglierebbe di grosso». 

Il segretario dc sì è richiama 
to a questo punto ai noti impe- 
gni del suo partito per la sal. 
vaguardia, dellle. caratteristiche 


etniche di determinate zone ma 
ha voluto mettere in risalto 
«che ogni naturale sviluppo eco- 
nomico e sociale non può tro- 
vare limitazioni, e ciò nell’in- 
teresse dell'intera comunità nel. 
la quale vogliamo che cittadini 
di lingua italiana e slovena pos- 
sano sempre più vivere in ar- 
monia e in collaborazione». 

«Eventuali questioni di prin- 
cipio — ha concluso Coloni — 
oltretutto sarebbero poste sen- 
za alcun aggancio reale se si 
pensa che non si tratta di co- 
struire a San Dorligo insedia- 
menti abitativi, per i quali è e 
rimane comunque competente 
quel Comune, ma uno stabili 
mento di dimensioni mondiali 
in cui lavoreranno maestranze 
in grandissima parte già rest. 
denti nei Comuni della provin. 
cia di Trieste». 

Concetti analoghi sono stati 
esoressi dal consegretario del 
PSI-PSDI unificati, Pittoni il 
quale ha parlato a un’assem- 
blea deeli iscritti alla sezione 
di San Dorigo della Valle. «Lo 
impeeno dei partiti — ha detto 
fra l’altro — dev'essere oggi 
quello di operare ner una ra- 
pida realizzazione della G.M.T., 
così come previsto dal piano 
CIPE». Anche Pittoni si è ri. 
chiamato a salvaguardare il ca- 
rattere etnico e all’opportunità 
di togliere ogmi preoccupazione 
agli interessati per quanto ri- 
guarda l’acquisizione dei terre- 
ni, per augurarsi che l’Unione 
Slovena si renda conto di aver 
dimostrato insufficiente  com- 
‘prensione per i preminenti inte- 
Tessi' di Trieste. 

Un mutamento della situazio- 
ne politica, ha concluso, «non 
potrà impedire ai partiti di cen- 
tro-sinistra di continuare ad 
operare nell’esclusivo interesse 
di Trieste e della sua econo- 
mia». 

Anche da parte della Giunta 
esecutiva del Partito, liberale 
si è avuta una presa di posi- 
zione contro  l’attecgiamenta 
dell'Unione Slovena. Dopo aver 
criticato vari aspetti della po- 
litica di centro-sinistra, gli espo: 
nenti del PLI concludono la lo- 
ro nota affermando «che non 
si possono anteporre. interessi 
particolaristici ad ‘un interesse 
generale qual è la costruzione 
della ‘ Grandi Motori ' Trieste». 


le grandi lavorazioni con la sa- 
la prove e montaggio; un altro 
settore dell’industria sarà de- 
stinato alle piccole e medie la- 
vorazioni mentre in altri fab- 
bricati troveranno sistemazione 
il reparto calderai e î magazzi- 
ni. L'area prescelta non compor- 
ta particolari problemi infra- 
strutturali e la soluzione per 
quanto concerne i raccordi stra- 
dali e ferroviari è.in pratica già 
progettata. La nuova ubicazio- 
ne non ha assolutamente influi- 
to sul livello occupazionale 
(previsto come noto in 1500 
operai e 600 impiegati) e lo sta. 
‘bilimento potrà entrare in atti- 
vità entro il 1970. 


ORE E EATII 
All’inaugurazione dell'anno di atti- 
vità dell’Istituto germanico di cultu- 
ta è intervenuto il Commissario del 
Governo, Prefetto Cappellini. 
—____—————__ 

I postelegrafonici iscritti al. Silp- 
CISL voteranno oggi dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 20 e domani dal. 
le 8 alle 12 per eleggere i delegati al 
primo congresso dell’Unione sindaca- 
le provinciale CISL che si ‘terrà sa- 
bato 21 e domenica 22, 


IL DOTT. STELLATELLI 


ALLA CORTE 


D’APPELLO 


E° il nuovo primo presidente 


è avvenuto ieri mattina in for- 
ma privata. L'alto magistrato 
ha avuto un cordiale colloquio 
con il dott. Palermo, che ha ret- 


pensi n 

se. Il dott. Stellatelli si è incon 
trato quindi con il Procuratore 
generale dott ‘Renzi e con il 
presidente di Sezione della Cor- 
te di Appello dott. Zumin e con 
i consiglieri, 

L'alto magistrato, che è nato 
a Barletta, fu agli inizi della 
carriera giudice al Tribunale di 
Venezia, quindi. Presidente deu 
Tribunale di Padova, Presiden- 
te di Sezione della Conte di Ap- 
pello di Bologna e infine primo 
Presidente della Corte di Appel- 
lo di Cagliari, da dove è stato 
destinato all'alto incarico nella 
nostra città, 

Ai dott. Stellatelli rivolgiamo, 
con il saluto più cordiale di ben- 
venuto, l’augurio migliore per 
la sua opera. 


Rettifiche tributarie 


IH Comune rende noto che a 
cominciare da domani sarà. de- 
positata ed esposta a pubblica 
ispezione, per venti giorni con- 
secutivi, presso l’Albo pretorio 
del Palazzo municipale (via 
Malcanton 3, pianoterra), la de- 


liberazione della Giunta muni. 
cipale numero 2275 dell’11 otto- 
bre scorso, con allegati due 
elenchi, compilati per ordine al- 
fabetico e per ordine decrescen- 
te d'imposta, di 89 rettificazioni 
eseguite d’ufficio per 91 dichia- 
razioni per l'imposizione ordi- 
naria del tributo applicato ai 
contribuenti per casi di aliena 
zioni ed utilizzazioni edificato- 
rie verificatesi nel IV trimestre 
1965 e I trimestre 1966. 


Progetto per potenziare 


I, f 

l'acquedotto. muggesano 

Nell'ultima seduta della Giun- 
ta municipale diMuggia fra gli 
altri provvediménti di ordinaria 
amministrazione, è stato dato 
incarico al dott. ing. Bruno Muk, 
di Trieste, della progettazio- 
ne delle opere integrative della 
Tete idrica dell'acquedotto co- 
munale per una spesa totale di 
lire 70 milioni, che godono dei 
benefici della legge regionale 16 
novembre 1965, Con tali opere 
verranno ridotti notevolmente 
gli inconvenienti derivanti dal. 
la carenza d’acqua nei periodi 
estivi delle zone collinari del 
territorio comunale ed elimina. 
te, nel limite del possibile, le 
perdite d’acqua, precedenti alla 
sostituzione dei prati di con- 
duttura intasati da incrostazio- 
ni calcaree. 


PROSPETTIVE DI SOLUZIONE ANNUNCIATE DAL SINDACO 


Come una corsa a ostacoli 
la vicenda dell’Ippodromo 


Quattrocento milioni per l'ammodernamento degli impianti 
ai quali dovrebbe provvedere la nuova società di gestione 


E’ ormai imminente una so- 
luzione dell’annoso problema 
della gestione dell’Ippodromo 
di Montebello, alla quale è 
strettamente connessa la neces- 
sità di dare all'impianto un as- 
setto più funzionale e decoroso, 
L'annuncio è stato dato dal Sin- 
daco Spaccini, rispondendo per 
iscritto ai .consiglieri Cesare 
(PSU) e Trauner (PLI) che a 
suo tempo avevano presentato 
interrogazioni in argomento, 

L'ing. Spaccini, dopo aver 
sottolineato che il problema è 
stato oggetto del costante inte- 
ressamento del Comune, ha 
tracciato una breve cronistoria 
degli ultimi avvenimenti. At- 
tualmente — ha ricordato — la 
conduzione dell’Ippodromo, di 
cui è proprietario lo stesso Co- 
mune, è affidata alla Società 
triestina per le corse al trotto, 
e ciò in base a un contratto che 
decorre dal 1 gennaio 1951 e 
che verrà a scadere il 31 dicem- 
bre 1970. La Società era legata 
dal 1947 all'Unione nazionale 
per l'incremento delle razze 
equine, in base ad una conven- 
zione per l’organizzazione delle 
corse e per la gestione del to- 
talizzatore dell’Ippodromo trie- 
stino, Però nel 1955 l’Unire di. 
sdisse tale convenzione ed in se- 
guito a tale circostanza i rap. 
porti fra le due Società diven- 
nero sempre più precari, fino 
ad arrivare ad un punto di rot- 
tura ‘che ha portato alla so- 
spensione delle manifestazioni 
trottistiche nel 1961. Il Comune 
protestò energicamente per tale 
situazione ed intercorsero varie 
trattative fra gli interessati; si 
venne a un accordo fra la So- 
cietà triestina delle corse al 
"Trotto, l’Unire e lo stesso Co- 
‘mune, accordo su cui si è basa- 
ta l’attività trottistica a partire 
dal 18 marzo 1962: attività che 
da allora ha luogo, di fatto, sot- 
to la direzione dell’Unire. 

Allo scopo di disciplinare la 
nuova situazione venne allora 
deciso di stipulare un nuovo 
contratto di locazione dell’Ip- 
podromo con l’Unire, consen- 
Ziente beninteso la Società trie- 
stina delle corse al trotto, la 
quale si dichiarò disposta ad 
accettare la rescissione antici- 
pata del contratto che la lega- 
va al Comune, come detto, fi- 
no al 1970, Il nuovo contratto 
prevedeva fra l’altro l’esecuzio- 
ne di una copiosa mole di la- 
vori da parte dell’Unire, per 
complessivi 3-400 milioni, Se- 
nonchè la relativa deliberazio- 
ne comunale non ottenne l'ap- 
provazione degli organi tutori, 
i quali sì sono evidentemente 
richiamati ad un parere nega 
tivo che il Consiglio di Stato 
aveva espresso circa l’opportu- 
nità di stipulazione d'un ana- 
logo contratto fra il Comune 
di Roma e la stessa Unire per 
la locazione dell'ippodromo del- 
le Capannelle; il Consiglio di 
Stato aveva infatti ritenuto che 
l’Unire, nella sua veste di or- 
gano di controllo, non potesse 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Edvige - Il sole sorge 
alle 6.23 e tramonta alle 17.18, 

Ieri: temperatura massima 21,4; 
minima 18; pressione mb, 
umidità 85 per cento; temperatura 
del mare 21,2, 

Farmacie in servizio diurno ininter- 
rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Vielmet- 
ti, piazza della Borsa 12, tel. 35001; 
Centauro, via Rossetti 33, tel. 90488; 
Alla Madonna del Mare, largo Piave 
2, tel. 24765; Sant'Anna, Erta S. An- 
na 10, tel. 813268. 

rvizio notturno (dal- 

Biasolette, via Ro- 

; Davanzo, via Ber- 

ninì 4, Benussi, via Cava. 

na 11, tel.:35272; Sponza, via Mon- 
torsino 9 (Roiano), tel. 29690. 

zio medico comunale: per 

chiamate nei giorni festivi 0 in ca- 

so di irreperibilità di altri sanitari, 

telefonare al 90235 

Servizio medico gli assistiti 
dell'INAM: per mate notturne 
telefonare al 37265;: per chiamate, nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 44501, a 


assumere in conduzione e ge- 
stione di un ippodromo. 


L'annullamento di quella de- 
liberazione comunale — ha ri 
levato il Sindaco — è di que. 
sti giorni. Sarà quindi gioco- 
forza predisporre un nuovo con- 
tratto di locazione, il cui sche- 
ma è attualmente in fase di 
studio, In base ad accordi di 
massima intervenuti con l’Uni. 
r°. la nuova conduttrice del. 
l’ippodromo sarà la S.p.A. Trie: 
stina per le corse al trotto 
«Montebello», che gestirà pure 
il totalizzatore. Essa è stata de- 
signata dall’Unire, che non ac- 
cetterà un altro affittuario. E 
la Società triestina per le cor- 
se al trotto, attuale conduttri- 
ce, rinuncerà anticipatamente, 
dal canto suo, al contratto di 
affittanza, 

Superato questo ostacolo, sa- 


rà dunque la Società «Monte- 
bello» ad eseguire, senza alcun 
on > per il Comune, i lavori 
di restauro, di trasformazione 
e di completamento degli im- 
pianti dell’Ippodromo, per un 
importo che si aggira sui 400 
milioni di lire, A questo punto 
il Sindaco ha espresso la fidu- 
cia che il provvedimento possa 
venir quanto prima sottoposto 
al competenté organo delibe- 
rante; in tal senso il Comune 
si adopererà con ogni mezzo 
— ha dichiarato Spaccini — an- 
che in considerazione del ca- 
rattere particolare della loca. 
zione dell'Ippodromo, che rap- 
presenta un interesse anche tu- 
ristico per la città e tenendo 
infine presente il fatto che la 
notevole entità dei lavori pre- 
visti garantirà al complesso una 
completa funzionalità, 


GRAZIE ALLA GENEROSITA’ DEI NOSTRI LETTORI 


PRONTO A PRENDERE L'AVVIO 
L'ASCENSORE VERSO LA VITA 


Sabato pomeriggio l'inaugurazione alla «Domus Lucis» 
Giornate più serene attendono adesso le giovani inferme 


Sabato prossimo alle 16.30 al- 
la Domus Lucis di Scala dei 
Lauri 2, sì inaugurerà l’ascen- 
sore «offerto dalla generosa 
‘bontà di Trieste». Così dice l'in- 
vito alla semplice  manifesta- 
zione e prosegue: «Ci commuo- 
ve ancora pensare che a distan- 
za di pochi mesi la Domus Lu- 
cis ha potuto realizzare questo 
necessario mezzo, unico a dare 
possibilità alle nostre giovani 
inferme di comunicare con 
l'esterno e goderne tutti i bene- 
fici». 

I nostri lettori ricorderanno: 
lo chiamammo l’ascensore verso 
la vita. Una pubblica sottoscri- 
zione fu aperta alla fine del gen- 
naio di quest'anno. La Domus 
Lucis, un luogo di carità e di 
dolore. Venti ragazze inferme, 
giovani creature umane dimesse 
dagli ospedali senza prospettive 
di poter vivere come le altre, 
tutte colpite da mali che la 
scienza non sa ancora vincere. 
Venti creature amorevolmente 
assistite. da. cinque volontarie 
della carità, religiose secolari, 
che hanno legato il loro destino 
a quello delle giovani fornendo 
ad esse un’assistenza generosa, 
attenta, meravigliosa. Venti ra- 
gazze immobilizzate nelle loro 
carrozzine di dolore, impossibi- 
litate a lasciare le stanze, per- 
chè mancava un ascensore. Le 
cose più semplici potevano così 
diventare estremamente diffici. 
li, impossibili. Ci ricordammo 
allora del buon cuore di Trieste. 
Ce ne siamo ricordati tante vol- 


te e mai un appello cadde nell 


vuoto. Trieste rispose nei primi 
mesi di quest'anno con lo slan- 
cio più generoso. 

Oggi quel denaro è stato mes- 
so a frutto, L'ascensore è pron- 
to a salire verso la vita, a to- 
gliere da un’immobilità totale 
quelle giovani creature, a farle 
uscire dalle stanze, a restituirle 
a un po’ di cielo aperto 

L’invito ad assistere alla pic- 
cola cerimonia inaugurale del- 
l'ascensore ha suscitato in noi 
tanta commozione, lo stesso sen- 
fimento che proveranno î no- 
stri lettori artefici diretti di 
quest'opera di umanità e di 
intensa partecipazione nell’alle- 
viare il dolore altrui. La Domus 
Lucis si affida ad una speranza, 
ad un atto di fede che è diven- 
tato il suo simbolico motto: 
«..et nos credidimus charitatiy, 
E noiì ci affidammo alla cari; 
Un atto di fede fiorito di verità, 
come è vero il cuore di Trieste. 

iene o 


In mostra i libri 


delle scuole svizzere 


Al Consolato elvetico, ieri se- 
ra, è stata inaugurata una mo- 
Stra del libro scolastico svizze- 
To, realizzata da alcuni enti 
culturali di Zurigo, Olten e Gi- 
nevra. Gli scopi di questa ini 
Ziativa rientrano in un quadro 


COLLOQUI CON LE AUTORITA? E VISITE ALLE INDUSTRIE 


Fitta d’incontri la giornata 


della mission 


i 


(«Giornalfoto»); 


Una delegazione di tecnici so- 
vietici composta da otto mem. 
bri e guidata dal Viceministro 
dell’ Industria. alimentare del- 
l'URSS Mikhail ..Poliakov ha 
compiuto ieri una serie di visi. 
te a industire cittadine e pro- 
seguirà stamane il suo giro nel- 
la Regione. La delegazione si 
trova da alcuni giorni in Italia 
dove è giunta su invito del Mi- 
nistero del Commercio con’ lo 
estero. Per gli. incontri. nella 


" [nostra città e in altri. centri del. 


Friuli- Venezia Giulia si è ap- 
poggiata all’ assessorato regio- 
nale all'industria e commercio. 
In mattinata la delegazione 
Si è recata negli stabilimenti 
della Stock, a Roiano, soffer- 
mandosi a esaminare le tecni. 
che di produzione e di smista- 
mento dei prodotti. Successiva- 
mente i. delegati russi hanno 
raggiunto il parco di Miramare 
inserendo nel loro viaggio pro- 
fessionale anche una parentesi 
turistica. I delegati sono stati 
quindi ricevuti dal Sindaco in 
Municipio dove sono stati in- 
trattenuti a colloquio. L'ing. 
Spaccini ha donato loro alcune 
pubblicazioni sulla città. 
Gli incontri con le autorità 
Sono proseguiti in. un albergo. 


dell’altipiano dove l'assessorato 
regionale all'industria e com- 
mercio ha. offerto una colazione 
in onore degli ospiti. Erano pre- 
senti, oltre all'assessore Mar- 
pillero, il Viceprefetto Miceli e 
il Presidente della Fxpvincia Sa- 
vona. (Nella foto, un momen- 
to della cordiale riunione), 
Le visite a impianti industria- 
li del ‘alimentare sono 
continuate nel pomeriggio: gli 
ospiti sovietici si sono recati al- 


la fabbrica di birra Dreher e 


all'industria Illy Caffè e han- 
no dimostrato vivo interesse 
per le moderne esperienze rag- 
giunte da questi due stabilimen. 
ti nel campo della conservazio- 
ne dei prodotti e hanno scam- 
biato informazioni sulle tecni. 
che del settore. 

Le visite proseguiranno oggi 
a Grado e Tiorisia, I delegati 
si recheranno rispettivamente 
all'industria per la conservazio- 
ne del pesce Safica e alla fab- 
brica di caramelle Giulia, 

Sfere IRA) 


Mostra bibliografica 
La nuova sala di esposizioni 
bibliografiche di via del Teatro 


Romano 5 si inaugurerà vener- 
dì alle 1845 con l’annunciata 


e tecnica russa 


< 


alle se 
CONSE dell'alluvione del 
n sul patrimoni: 
librario. ce penio 


AI PRI di Muggia 


La direzione della sezione di 
Muggia del PRI, ha preso in 
esame la situazione politica Io- 
cale, rivolgendo particolare at- 
tenzione al problema. del can- 
tiere Felszegi. 

Sull'argomento il consigliere 
Tepubblicano Viezzoli ha pre 
sentato un’interrogazione sorit- 
ta al Sindaco sollecitando il suo 
intervento. 

La direzione repubblicana ha 
preso in esame anche gli ultimi 
sviluppi della situazione poli- 
tica nel Comune di Trieste, nel- 
l’imminenza del voto comunale 
sul bilancio, alla luce anche 
della. nota presa di posizione 
dell’Unione slovena. 

i ANS 3 

Chiamate d’imbarco per stamane 
alle 10. turno « », contratto 
a compartecipazione, un marinaio- 
cuoco, un mozzo coperta e un fuo- 
chista. 


di attività tendenti a intensifi- 
care gli scambi culturali italo- 
svizzeri. La mostra ha avuto la 
sua «prima» a Napoli in occa- 
sione dell’inaugurazione della 
muova sede della Scuola Svizze. 
ra. Il 6 novembre si trasferirà 
da Trieste a Genova e quindi 
a Milano, 

Relatrice di questa inaugura- 
zione, allestita con gusto e si- 
gnorilità in una delle sale ‘del 
Consolato, è stata la signorina 
Felicina Colombo, professores- 
sa di storia e psicologia della 
Scuola Normale di Locarno, fa- 
mosa in Italia e all'estero per 
i suoi studi e le sue inchieste 
relative alla letteratura per la 
infanzia. A presentarla al nu- 
meroso e scelto pubblico, è sta- 
to lo stesso console, signor 
Werner A. Jost. Per il Commis 
sario del Governo è intervenuto 
il Viceprefetto dott. Ruggiero. 

Tema della relazione era «la 
funzione del libro nell’età evo- 
lutiva»; dell'importanza, cioè — 
ha spiegato la professoressa 
Colombo —, del libro nella for- 
mazione culturale e morale del 
ragazzo. E perciò, la relatrice 
ha indicato quali possono esse- 
re le strade migliori per solleci- 


tare nei ragazzi il gusto alla 
lettura, a seconda dell’età. 

L'uditorio ha seguito con at- 
tenzione le parole della profes- 
soressa e l’ha applaudita, al ter- 
mine, con calore. Dopo di che, 
la manifestazione si è ‘conclu- 
sa con un ricevimento. 

Agli ospiti, il console Werner 
A. Jost ha mostrato una picco- 
la, ma fornitissima biblioteca 
e sala di lettura che. egli ha or- 
ganizzato nel Consolato, alla 
quale i triestini potranno acce- 
dere in piena libertà, Un cen. 
tro di lettura — ha detto il 
console la cui istituzione 
rientra nel quadro degli scam- 
bi culturali. Vi si possono tro- 
vare non solo libri di studio in 
quattro lingue, ma in partico- 
lare una ventina di riviste e 
giornali specializzati dalla tec- 
nica, alla finanza, al commer- 
cio, all’archeologia, alla lettera- 
tura, e soprattutto riviste edite 
dalle facoltà delle università 
svizzere. 

«Apriremo questo ’angolo di 
lettura” — ha concluso il con- 
sole — a tutti i triestini che 
hanno la necessità di consulta. 
re tutto ciò che possiamo met. 
tere loro a disposizione. 


E 


LE PRODEZZE DI UNA GIOVANE TRIESTINA 


Pistola nella borsetta 


oltre ai soldini rubati 


Aveva vuotato la cassettina delle elemosine 
d'una chiesa di Fogliano - Arrestatua Sagrado 


Una triestina di ventun anni 
— Alma Mele, abitante da qual 


che tempo a Bordighera — ha 


stro ed ha trovato accoglimen- 

to nella divisione ortopedica ed 

è So E unicato guaribile in 
mesì, 


forzato una cassettina delle ele- | tre 


mosine nella chiesa di Santa 
Elisabetta, a Fogliano Redipu- 
glia, l’ha vuotata delle mone- 
tine che vi erano contenute e 
poi, convinta d’averla fatta fran- 
ca, se n'è andatta a piedi a Sar 
grado d'Isonzo. Ma qui c'erano 
i carabinieri che, avvertiti, era- 


"Ino ad attenderla, ed è stata ar- 


restata, Nella sua borsetta, piut- 


| tosto..capace, oltre alle. moneti- 


ne — circa quattromila lire — 
è stata trovata una pistola cali. 
bro 6,5 con cinquanta pallottole. 

L'episodio è accaduto verso le 
15 di ieri, A quell'ora, nella 
chiesa di Santa Elisabetta di 
Fogliano Redipuglia, non c’era 
che il sacrestano intento a si- 
stemare le candele all’altare 
maggiore, quando è entrata la 
ragazza. Il sacrestano, con la 
coda dell’occhio, l’ha veduta di- 
Tigersi verso un inginocchiato- 
io nel quale è incorporata una 
cassetta delle elemosine. L'ha 
vista inginocchiarsi e raccoglier- 
si in preghiera e perciò non ci 
‘ha fatto più tanto caso. 

Ma una decina di minuti do- 
po, mel rendersi conto che la 
ragazza stava uscendo di chie- 
sa con una certa fretta, ha da- 
to istintivamente un'occhiata al- 
l'inginocchiatoio e ha visto che 
la cassetta delle elemosine era 
spalancata. Dea 

Il sacrestano è corso fuori 
della chiesa, ma ormai la Ta 
gazza era lontana: a piedi si 
stava dirigendo verso Sagrado 
d'Isonzo. Allora è andato ad av- 
vertire il parroco, il quale ha 
telefonato ai carabinieri. Non 
c'è voluto molto per mettere 
in allarme i militi di Sagra 
i quali si sono appostati all’ini 
zio dello stradone — poco 
di tre chilometri — che collega 
Fogliano Redipuglia con la loro 
cittadina, L'attesa è durata cir- 
ca un'ora, tanto la donna ha im- 
piegato a percorrere la distanza. 

Alma Mele non ha saputo 
nascondere il suo disappunto, 
non appena ha visto i carabi. 
nieri. Ma dopo un gesto di 
stizza, si è rassegnata e si è 
lasciata condurre in caserma, 
Dove, dopo essere stata inter- 
rogata, è stata dichiarata in 
arresto, In una tasca del vesti 
to, le è stato trovato un cac- 
ciavite che le era servito per 
forzare la cassetta delle ele- 
mosine. 

La ragazza non dovrà rispon- 
dere soltanto di furto con scas- 
so, ma anche di porto abusivo 
di pane da fuoco e di muni- 


Scontro frontale 
con due feriti 


In uno scontro frontale avve- 
nuto sulla strada provinciale tra 
San Pelagio e Precenico di Co. 
meno, sono rimasti feriti i con- 
ducenti delle due macchine coin- 
volte: il meccanico Boris Anto- 
nic, ‘di 21 anni, abitante al nu- 
mero 34 di Ceroglie e l'operaio 
Livio Del Bello, di 24 anni, abi- 
tante a borgo San Nazario 115, 
Lo scontro tra i due automez- 
zi, una Fiat 1100 e una Fiat 500 
è avvenuto all'altezza dell’abita- 
to di Samatorza al centro della 
carreggiata. 

‘Boris Antonic, al volante del- 
la sua «1100», targata TS 42688, 
stava dirigendosi verso Gabro- 
vizza mentre Livio Del Bello 
stava andando in senso oppo- 
sto con la «500» targata TS 
95271, I due guidatori, rimasti 
feriti, sono stati accompagnati 
all'Ospedale maggiore con una 
autolettiga della CRI mentre i 
carabinieri dell'emergenza han- 
no effettuato i rilievi di legge. 
Boris Antonic ha riportato le 
sioni al capo e al volto per cui 
è stato ricoverato nella divisio- 
n neurochirurgica con la pro- 
gnosi di dieci giorni, Livio Del 
Bello invece si è fratturato il 
polso sinistro e il femore de- 


Luttuosa scoperta 


dieci giorni dopo 
Luttuosa scoperta in un ap- 
partamento di via Toti 2. Vi è 
stato rinvenuta la salma di 
una. signora di 56 anni, Olga 
Madon; deceduta per-cause -na- 
turali dieci giorni fa. L'allarme 
è stato lanciato da un medico 
che aveva in cura la Madon, 
affetta da un male inguaribile, 
Il medico si è recato al Com. 
missariato di P. S. di Barriera 
manifestando le sue apprensio- 
ni: da. venti giorni la signora 
non si presentava al suo ambu- 
latorio per le cure prescritte 
e per decidere il ricovero ospe. 
daliero già concordato. Gli 
agenti si sono subito recati sul 
posto ma hanno dovuto richie- 
dere l'intervento dei vigili del 
fuoco per penetrare nell’appar- 
tamento. La poveretta è stata 
ritrovata sul letto della sua ca- 
pit dove giaceva senza vita 
eci giorni. La salma è sta- 
a ali’obitorio di via 

lella a disposizit 

autorità giudiziaria. de 
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Utilitaria a collisione 
con un'auto di Pola 


Due giovani sono rimasti fe- 
riti, verso le 18, in uno scon- 
tro fra due auto all'incrocio 
fra le vie Manzoni e Matteotti. 
I due giovani viaggiavano a 
bordo della 600 targata TS 88151: 
alla guida il diciottenne Renato 
Blasevich, abitante in via San 
Daniele 13; al suo fianco il di- 
ciassettenne Bozidar Hribernik 
abitante in via dell'Istria 136. 
La loro macchina diretta verso 
via Settefontante si è scontrata 
con la «Fiat 1300» guidata dal 
cittadino jugoslavo Franjo Ne- 
fat,.di 59 anni, residente a Po- 
la. Lo scontro è stato violento 
e la peggio è toccata ai due 
giovani sull’utilitaria. Il Blase- 
vich ha riportato una contusio- 
ne alla testa con stordimento 
e contusioni ad un ginocchio; 
lo Hribernik ha pure riportato 
contusioni alla testa, epistassi, 
ed abrasioni alle gambe. Sono 
stati ricoverati nella divisione 
neu ica dopo essere sta- 
ti soccorsi dalla CRI, Guariran- 
no in una settimana, I rilievi 
sono stati assunti dagli agen- 
ti della. Polizia stradale. 

REISER III 

Lungo la discesa di via Valerio, a 
circa duecento metri dal bivio per 
Basovizza, si è accidentalmente rove- 
sciato con il proprio ciclomotore il 
pensionato Giuseppe Skabar, di 60 
anni, residente a Rupingrande. Nella 
caduta l’uomo ha riportato un trau- 
ma cranico, contusioni alla fronte e 
alla tempia sinistra, alle mani e al 
ginocchio sinistro. La prognosi è di 
una decina di giorni. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 60 34 44 35 
CAGLIARI 23 27 69 33 60 
FIRENZE 63 5 65 
GENOVA 2 50 32 
MILANO 5 12 
NAPOLI 15 3 
PALERMO 79 61 

ROMA 

TORINO 


Schedina Enalotto: 
x,1,2,2,2,1,2,1,x2, L 


All'unico «12» andrà la quota È 
lire 33.219.000; ai novantadue 
lire 270.800; ai 1089 «10» lire 224 

L'unica vincita con punti 12 è SW 
ta realizzata a Napoli da un 
tore anonimo con una scheda 
150 lire. 

Montepremi: Lire 83.048.826. 

Nella zona del Veneto or! 
sono stati realizzati 6 undici e 
dieci. 

A Trieste sono stati realizzati 1. 
dici e 27 dieci, a Gorizia 4 disch 
Udine 2 undici e 12 dieci, 

L’undici di Trieste è di un 
mo, che ha giocato una scheda 
‘agenzia Zanor, di via Roma 23. 


Snellire | 
senza dann0) 


Grande successo sta ott@ 
nendo in America e o 
que un nuovo metodo per 
ridare la linea. 

E’ stato dimostrato ché 
gli estratti di alcune alghé 


marine hanno la propriet | Usa 


di sciogliere i cuscinetti 
grasso eccessivo che si fol 
mano, in alcune parti deli 
corpo, 

I bagni di schiuma SL 
ALGAMARIN (busta 10% 
sa) contengono i principi 
attivi delle alghe marine ?. 
vi consentono di snellire il 
vostro corpo senza “"f 

all 


LI 


danno. 

Sono sufficienti due 
tre bagni caldi settiman: 
con l’aggiunta del conten! 
to di una busta di sali. 
SLIM- ALGAMARIN (b& 
sta rossa) per ottenere, 5@ | 
guendo le facili istruzioni 
una tonificazione general? 
dell’epidermide e una N® 
tevole riduzione del gra” 
so eccessivo. Tia, 

Se vi interessa in part \h 
colar modo eliminare il 
grasso superfluo dai. fia K 
chi, dalle gambe, dalle 64 d 
viglie o dalla schiena p® 
tete usare anche la crem% 
il sapone o il fluido pî° 
doccia SLIM . ALGAM® 
RIN. ) 

I prodotti SLIM - ALG£&" 
MARIN non sono chemi® 
terapici e sono in vendit | 
(nella caratteristica scat® 
la rossa) presso le profum® 
rie e farmacie oppure pre? 

- soi «Laboratori Vaj» pis 
cenza. 


CENTRI 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ: 
1) Tel, 36776 - Corso Italia 
ang: p. $, Benco (ai fronte UPIM 
2) Tel. 24689 . P.zza Cavan8 


E; 


SEE 


SOFFERENTI 
Applicate fiduciosi l’appareC' gi 
TIP.TAP super sistema am” 
cano senza sottocoscia, opP' 
lo SLIP e corsetti per er) 
(indolore) brev. dell’ortope 
DI NENNA. Studio con 1800, 
torio: via Merulana 264, sc. td 
int. 2 (chiesa S. Alfonso), ‘ 
734,664, ROMA. Applicazione ed 
immobilizzazione di qualsias! 
nia senza operazione. F. 
Il titolare riceve personalmen!?., | 
UDINE: Hotel Manin, giovedì 
TRIESTE: Hòtel Posta, vel 
CIT Staz. Autolinee tel. 
Staz, Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 
A VIOSR VINI 


ABBAZIA - FIUME gior. 8 oÎ 
GENOVA via Mantova, Cren!! 
giornaliera ore 8.15. DI Hi 
GENOVA via Milano, ore di 
MILANO, giornal. «ore 8.15 @ 
VENEZIA 645, 8.15 e 16.15. 


Per ogni altro orario ue | 


Viaggi + Cambio V' 
Documenti -» | 
Piazza Unità telef. 


nee, treni, aerei, ecc.) info! 
zioni e prenotazioni rivo! 


ai suddetti Uffici CIT. |! 
AO N 


specialista È 
PELLE e VENERÉ® | 
ore 12. 13.30 e 18 . 20 
VIA TORKEBIANCA #8 
(angolo via G. Cardui 
TELEFONO 61740 
Aut, 1659/67 


Importante industria meccanica 
produttrice di strumenti nautici 


ricerca per ASSISTENZA TECNICA CLIENT! 
CAPITANO DI LUNGO CORSO PATENTATO 


Richiedesi: 


— età 28-35 anni 


— perfetta conoscenza lingua inglese e possibil- 
mente di altre, lingua straniera 

— disposto frequenti viaggi in Italia e all’estero 

— buona conoscenza Elettrotecnica 


INVIARE DETTAGLIATO CURRICULUM E PRETESE 
A CASSETTA 6129/D, SPI — 34100 TRIESTE 
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(«Giornalfoto») 

Ricordate le belle strisce 
bianche, un anno fa, larghe 
larghe, in Riva, lungo la Pas- 
seggiata triestina? Il regno in- 
contrastato del pedone, sem- 


4 


bravano. Ora sono un po’ me- 
no bianche, e un po' meno re- 
gno incontrastato: certi gior- 
ni, in qualche punto, cammi- 
nare in due (e trattandosi di 
passeggio, la cosa non costi 


aipa 
CA 


IL PICCOLO 


2: 


i 


tuisce reato) è diventato piut- 
tosto problematico, Gli auto- 
mobilisti hanno le loro esi- 
genze, nessuno potrebbe di- 
sconoscerle; ma anche i pe- 
doni i loro diritti. 


@ |Una «giornata» promossa 


dall'Apostolato ciechi 


‘Promossa dal Movimento apo- 
stolico ciechi, domenica prossi- 
ma alla presenza di autorità re- 
ligiose e civili e con la parteci- 
pazione del presidente naziona- 
le del M.A.C. prof. Chersoni, 
sarà solennemente celebrata la 
«Giornata, dell'amicizia». 

Il M.A.C. — rileva un comu- 
nicato — è un'associazione che 
raccoglie vedenti e non vedenti 
accomunati dalle medesime fi- 
nalità ed impegnati nelle stesse 
iniziative: appunto per esaltare 
questa fusione d'intenti e per 
richiamare su di essa l’atten- 
zione dell’opinione pubblica, il 
M.A.C. indice in campo nazio- 
nale ogni anno la «Giornata 
dell'amicizia» in occasione della 
festa litungica di San Raffaele, 

Anche nella nostra città la 
«Giornata» comprenderà un pro- 
gramma di manifestazioni or- 
ganizzate in collaborazione con 
la Direzione compartimentale 

lle Ferrovie e della Polizia 
ferroviaria che è stata scelta 
quest'anno per l'attestazione di 
riconoscenza. (lo scorso anno 
erano stati premiati i vigili ur- 
bani), 

Domenica prossima a cura 
della presidenza del M.A.C. con 
inîzio alle 9,30 sarà celebrata la 
Messa nella Cappella della Sta- 
zione Centrale, Alle 10.30 verrà 
deposta una corona d'alloro alla 
lapide dei ferrovieri caduti e 
alle 11.15 nella sala maggiore 
del dopolavoro ferroviario di 
piazza Vittorio Ve si terrà 
la. celebrazione ufficiale, Alla 
presenza di autorità cittadine 
saranno consegnati diplomi di 
benemerenza ai ferrovieri, agli 
agenti della Polizia fenroviaria 


Martedì, 17 ottobre 1967 


CONVERSAZIONE FABIANI AL PANATHLON 


di impianti ch 


e garantiscano 


Studi e progetti 


per pulire il mare 


Bisognerà arrivare a dotare ogni costruzione 


scarichi neutri 


L'ufficiale sanitario al Comu- 
ne di Trieste dott. Aldo Fabia- 
ni, ha intrattenuto i soci del 
Panathlon su di un tema che 
interessa in modo particolare 
la nostra città, l'inquinamento 
delle acque costiere. 

Il dott. Fabiani ha trattato 
ampiamente il fenomeno divi. 
dendolo in tre punti base: turi- 
stico, economia. dell'approvvi. 
gionamento ittico, e igienistico. 
‘toccando il primo punto, l'ora- 
tore ha ricordato le correnti tu- 
ristiche tendono ed evitare le 
zone marine limitrofe ad agglo- 
merati industriali, dove gli sca- 
richi delle acque impure nel 
mare ne inquinano la purezza 
con pericoli sia per i bagnanti 
che per i pescatori subacquei, 
Per quanto riguarda l’approvvi- 
gionamento ittico e i suoi ri- 
flessì sull'economia, il dott. Fa- 
biani si è soffermato sulla sem- 
pre maggiore carenza di campi 
pescosi, dovuta appunto ‘alle 
acque impure che distruggono 
i pascoli marini, 

Per l’igienista l'ordine d'im- 


e ad altri benemeriti che han- 
no voluto dimostrare la loro ge- 
nerosità, 


partanza è esattamente inverso, 
ma non va dimenticato — ha 
detto il dottor Fabiani — cha 


con la difesa dell'igiene am- 
bientale l'igienista intende di- 
fendere, oltre al già citato ap- 
provvigionamento ittico, anche 
un'attività economica che ha 
sempre più incidenza nella lot- 
ta di quel problema medico- 
sociale che è la fame. Infatti lo 
inquinamento micro-biologico è 
stato trattato dalla conferenza 
di Londra che ha emanato una 
serie di disposizioni cui hanno 
aderito tutti i Paesi del mondo. 
L'inquinamento oleoso, che im- 
pedisce l’ossigenazione dell’ac- 
qua, è oggetto di studi e di nu- 
merosi progetti, tutti tesi ad eli- 
minare lo strato conseguente a 
sinistri marittimi delle petrolie- 
re, L’oratore ‘si è soffermato 
sulla tecnica per evitare gli in- 
quinamenti: il Consiglio nazio- 
hale delle ricerche ha allo stu- 
dio sia la parte legislativa che 
quella che deve essere posta in 
atto dal Demanio marittimo e 
dai centri urbani ubicati sul 
mare, Gli agglomerati urbani 
costieri, che si estendono a rit- 
mo crescente, dovrarino dispor- 
re di attrezzature che depure- 
ranno le acque prima che que- 
ste si riversino nel mare. 
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i: ISAVVENTURE DI UN CUOCO DI LUBIANA A TRIESTE 


for 


del 
E 
cip 
Da | 


9 
eo 
nali 

Va 


dr. ià ri 
rale 


no 
ra$ a turista jugoslavo che ave 
Mayiambiato un vagone ferro- 
arti |tx{{!0 per un albergo, si è but- 
ei ]| ‘© giù dal treno quando si è 
rat [tra Tto che la sua... stanza si 
vi Messa in movimento, Il sal- 
€ galla carrozza gli costerà una 
DO | ta di giorni d'ospedale. Egli 
,091 | 1a fatti riportato lesioni al ca- 
mi în più parti del corpo per 
% medici dell’astanteria han- 
Rerggptato necessario il suo 
limento nella divisione neu- 

a) ina Tgica del nosocomio. 
Di to | Vl Btotaonista dell'avventura 
dità | il cuoco Veljko Pantie, di 27 
pat0" | na» residente a Lubiana, Peli 
1m@ | x},8iunto nella nostra città ie- 
pres. taglio con l'intenzione di ri- 
TA &rvi qualche giorno. Dopo 
1 Ri Birovagato tutta la giorna- 
| UNgo le vie del centro, cala- 
Nazi sera aveva raggiunto la 
Mopgne centrale dove si era 
Vaipeto nella sala d'aspetto. 
:0 Pantic contava di passa- 
log notte semisdraiato sulla 
% Gna ma, quando ha appre- 
tone, Ad una certa ora la sta- 
Sa Viene chiusa, ha pensato 
Mroppolvere in altra maniera il 
funlema della notte: ha rag: 
le 0 una vettura ferroviaria 
Si trovava in sosta al bina- 
Vis Umero tre e, senza essere 
Cimoge alcuno, vi è salito, ac- 
| Ten amdosi in suo scomparti- 
to. Tranquillamente si è ad- 
lentato ed ha dormito sino 


GB | 


ai tableci minuti prima delle set- 
% inreno ET 352 si è pero mes- 
‘movimento per iniziare il 
log viaggio verso Udine. E' sta: 
Segiore Coe Veliko Penne 3 è 
0 di soprassalto, e si è 
No immediatamente conto che 
te È partendo, E ciò non era 
î suoi piani, Prima che il tre- 
è ggTendesse maggiore velocità 
lancarO verso la porta, l’ha spa- 
| dati ta ed ha compiuto un atro- 
lac0 balzo. Per sua sfortuna 
do terraggio non è stato morbi- 
fgped è totolato sulla  massic- 
tieg Tiportando un trauma cra- 
a ©» € varie ferite e contusioni 
UnPo e a una mano. ._. 
& guardia della polizia fer- 


Passa la notte in treno 
| turista senza alloggio 


en! 

sali o i 3 5% A 

dio Nè svegliato soltanto quando il convoglio, alle 6.50, si è messo in moto 
masto ferito nel lanciarsi a terra: dormirà alcuni giorni all'ospedale 


rovaria è corsa in aiuto allo 
straniero ed ha provveduto 
quindi a telefonare alla Croce 
Rossa. Con un'autolettiga, giun- 
ta prontamente sul posto, Veli- 
ko Pantic è stato trasportato 
all'Ospedale maggiore, dove il 
medico di turno lo ha fatto ac- 
cogliere d'urgenza nella divisio- 
ne neurochirurgica: passerà qui 
‘una decina di giorni (e di 
notti). 


SERRE II 


Urtata da un'auto 


In via del Molino a Vento, al- 
l'altezza del numero 26, l’auto 
«Bianchi-Primula», targata. TS 
83568, guidata verso il. centro 
cittadino. da. Marino Cergol, di 
40 anni, abitante in via Ventu- 
ra 22, ha investito una passan- 
te che..stava attraversando la 


carreggiata fuori dalla zona pe 
donale, La vittima è la pensio- 
nata Maria Sabaz Turnscheg, 
di 67 anni, abitante in via del- 
l'Industria 11, la quale ha ri 
portato la frattura della gamba 
destra e contusioni alla parte 
sinistra della fronte. La ferita 
è stata prontamente soccorsa e 
quindi trasportata con un’'am- 
bulanza all'Ospedale maggiore, 
dove ha trovato accoglimento 
nella divisione ortopedica con 
la prognosi di un mese, 


Due venditori ambulanti, Nicola 
Corvasci (26 anni, androna del Pa- 
ne 3) e Saverio Cicala (31 anni, 
via Vidali 9) sono stati denunciati 
alla Magistratura. per «avere offerto 
in vendita aî passanti apparecchi 
radio a transistor senza essere in 
possesso dell’autorizzazione, 


Omaggio a Pavovich 


Insegnanti e personale ammini- 
strativo del Conservatorio «Tar- 
tini» si sono stretti ieri, nel corso di 
una breve cerimonia nell'Aula Magna 
dell'Istituto, attorno al Maestro Gian- 
ni Pavovich in quiescenza con il cor- 
rente anno scolastico dopo decenni di 
illustre ed apprezzata attività di in- 
segnamento, Il maestro Orazio Fiume, 
direttore del Conservatorio, dopo 
aver tracciato un profilo delle bene- 
merenze artistiche e didattiche del 
maestro Pavovich, gli ha rivolto, in- 
terpretando il sentimento dei colle- 
ghi, sentite parole di augurio per 
l'acquisito, meritato riposo e gli ha 
fatto dono, a nome di tutti, di una 
pregevole medaglia d’oro con il si- 
gillo trecentesco del Comune. 


Dibattito su Attersee 


Si terrà stasera con inizio alle 19 
nella sede di via San Nicolò 21 
del Circolo italo-austriaco di Cultura 
una conferenza-dibattito sulla funzio- 
ne delle nuove espressioni dell’arte 
contemporanea messe in evidenza 
dalla pittura di Christian Ludwig At- 
tersee. Parleranno Carlo Milic e Tul- 
lio Reggente. Continua nel Îrattem- 
po la mostra di, Attersee alla Galle 
ria «Lo Squero» di Muggia. 


La buona ricotta 
sempre fresca, fragrante di sa- 
‘pore, è in continua vendita pres- 

so le Formaggerie Lombarde, via G. 


Carducci 26. 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine; cucine, cucine: veri gioiel. 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


La stagione giusta 


Il lettore S.M. ci scrive: «In giu- 
grio pubblicaste gentilmente una mia 
lettera  sull'alberatura di. strade e 
piazze per il 1968, Ora è giunto l’au- 
tunno, stagione la più propizia per 
piantare alberi. Sarebbe quindi de- 
siderabile non la si lasciasse passare | 
senza piantarli, perchè la perdita di 
un anno di tempo è tanta, tenuto| 
conto anche che ‘il verde pubblico 
è misero in città” come vi scrive il 
signor Alder da Ginevra (23 settem- 
bre) dopo un soggiorno a Trieste, 

«D'altronde non pretende Trieste di' 
essere una città turistica e non sl 
lagna spesso che i turisti non si fer- 
mano? Uno dei mezzi per trattenerli 
è appunto anche alberare il più pos- 
sibile la città, soprattutto il centro, 
vero ammasso di pietra, cemento, 
asfalto (e non da oggi). Il verde 
renderebbe la città più sopportabile 
d’estate per la frescura che procura, 
la renderebbe più accogliente, più 
riposante, più salubre, insomma piu 


Un DONNA DAI GRANDI MAGAZZINI AL TRIBUNALE 


N viaggio e due... servizi, 
Nello fatto ancora il 9 novem- 
sep, ce 1965 dalla signora Giu- 
Tosi ina Tricarico, di 29 anni, 
Taaente a Monfalcone, in via 
to d lana 25, processata per fur- 
dupa Tribunale penale, presie- 
dog Cal dott. Burattini, P.M. 
Ballarini e cancelliere 
Abbà. 


5 
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Repre riferisce il Presidente, 
LI | Bio} tarda mattinata di quel 
dep o, la giovane donna entrò 
Magazzini Standa, si munì 
Un cestino a carrello e si 
en, sSe. verso il reparto dei ge- 
Ter, Alimentari, Qui scelse nu- 
Osi prodotti che infilò lesta- 
dote nelle saccocce del cap- 
Sup ©» € raggiunse la cassa con 
Montello ‘soltanto tre confe- 
di frutta e verdura, Poco 
fu bloccata dal sorveglian- 
dal accompagnata nell'ufficio 
® direzione dove, dalle sue 
%o SE saltarono fuori un pac- 
Dea burro, un salame, una 
| un è di mandorle sbucciate 6 
si] Pacchetto di caffè, Le mer- 
è br naturalmente confiscata, 
i) 4 daga che la Tricarico se né 
) Vera il sorvegliante, inso- 
opto, le chiese di aprire la 
STacei osa borsa che aveva al 
turijci0, borsa dalla quale sca- 
ty Tono un copricapo di vellu- 
| da Nero, una fiuente camicia 
Tato iS in nylon bianco, un 
ampal calzettoni di lana per 
To Vino e una cintura per uo- 
o Generosamente, la Tricari- 
lito 
a 


Aveva pensato anche al ma- 
© alla figlioletta rimasti a 


ri, e uno dei dirigenti dei ma- 
gazzini, che riconobbe che tut- 
ti gli indumenti, tranne la cin- 
tura, erano della casa. Agli in- 
quirenti, la Tricarico si scusà 
piangendo: non aveva mai fat- 
to una cosa simile in tutta ia 
sua vita e ne provava vergogna 
e rammarico, Quand’era arriva. 
ta a Trieste da Monfalcone 
aveva seco soltanto una banco- 
nota da mille. e tutto il ben di 
Dio esposto nei magazzini la 
avevano indotta in fatale tenta- 
zione. 

In apertura di dibattimento. 
il difensore della donna, avv. 
Civello, fa rilevare al collegio 
che il giorno del duplice furto 
la sua raccomandata era incin- 
ta e di conseguenza il suo ge- 
sto era spiegabile con il par- 
ticolarissimo periodo che stava 
vivendo, 

Interrogata, la Tricarico am: 
mette i due furtarelli. Rossello 
Tindaro, sorvegliante alla Stan- 


Furono chiamati 1 carabinie 


da, conferma quanto già disse. 
Il P.M. chiede che alla don- 
na vengano concesse le atte- 
nuanti generiche e quelle per 
il danno di particolare ter.uità 
e di non doversi procedere nei 
suoi confronti in quanto il rea- 
to è stato estinto dall’amnistia. 
L'avv. Civello perora l’assolu- 
zione piena della Tricarico. 
Poco dopo la sentenza che di- 
chiara di non doversi procede- 
re contro l’imputata, alla quale 
sono state concesse le due at- 
tenuanti chieste dalla Pubblica 
accusa, e perchè il reato ascrit- 
tole è stato estinto dalla so- 
pravvenuta amnistia, 


| 


simile a un luogo di soggiorno estivo 
come vorrebbe essere. E invece Trie- 
ste d'estate è un forno, Si obiettera 
che pure Venezia o Firenze sono al- 
trettanto calde e. non alberate, e tut- 
tavia ì forestieri si fermano. Sì, e 
vero; lì però c’è il compenso di in- 
numerevoli capolavori che. Trieste 
nemmeno se li sogna. Si veda quanto 
è stato fatto a Grado. Colà anche le 
vie con 1 marciapiedi più stretti so- 
no state alberate ricorrendo ad al- 
beri a sviluppo limitato, A. proposi- 
to, perchè non si estende il filare dI 
alberelli sullo striminzito marciapie- 
de davanti all'albergo Savoia, in cor- 
rispondenza dei marciapiedi — ben 
più larghi -—— che corrono dal Lloyd 
al Canale, e oltre in corso Cavour, 
piazza della Libertà e viale Mirama: 
re fino al cavaleavia? E in aggiunta 
alla mia lista dello scorso giugno, 
ci sarebbero da alberare pure via 
Donato Bramante (molto larga), il 
marciapiede del Savoia dirimpetto il 
Lloyd (largo). 

«Prima di concludere, vorrei Ti 
cordare un altro fatto. Prima, della 
ultima guerra si parlò, forse anche 
sul ’’Piccolo”’, della cessione da par- 
te dell'autorità militare della Villa 
Necker' (compreso il giardino) al Co- 
mune, per farne un giardino pubbli: 
co, Si trattava di una permuta, se 
non sbaglio. Infatti il Comune avreb- 
be ceduto in cambio un fondo si- 
tuato in via del Teatro Romano per 
costruirvi un edificio sostitutivo della 
Villa Necker e annessi. Non si po- 
trebbe riesaminare tale progetto per 
farlo diventare realtà nel 1968, anno 
del Cinquantenario?», 


, #% . 
Tre insegnanti în 13 giorni 
«Sono la mamma di uno scolaretto 
di una classe mista della scuola ele- 
mentare «Gaspardisn di via Donado- 
ni, e con la vostra gentile. collabo- 
razione desidererei avere un chiari 
mento dalle competenti autorità, 
«Questa classe, che già negli anni 
precedenti ha avuto una carriera 
scolastica piuttosto tempestosa (una 
ottima maestra in prima, purtroppo 
sostituita per malattia da una o più 
supplenti nel corso dell’anno, nuova 
maestra in seconda con ancora varie 
supplenze) si è trovata alla vigilia 
dell'inizio del terzo corso, e cioè, in 
un momento particolarmente delica- 
to perchè comincia qui Ìl secondo 
ciclo della scuola elementare, senza 
titolare di cattedra, ed ora che vi 


ANNI ADIIDDIADDIDIO 


Mostra dell'antiquariato 


di Firenze 


| L'U.T.A.T. effettua dal 21 al 
22 ottobre una gita a Firenze 
per la visita della Mostra dello 
Antiquariato, Quota L, 13,000, 

Iscrizioni UTAT, via Imbriani 
11 e Galleria Protti 2, 


SEGNALAZIONI 


scrivo, a 13 giorni dal principio del 
la scuola, cambia per la terza volta 
insegnante, con quale profitto sia 
per l’insegnamento che per la di 
sciplina. ognuno può immaginare». 
La lettera (firmata) prosegue con 
alcune amare riflessioni e chieden- 
do se sia proprio inevitabile che ad 
ogni inizio d'anno scolastico sì rin- 
novino nelle scuole cittadine 
serietà scolastica di cui nol triestini 
eravamo fieri non è che un mito?»), 
inconvenienti così spiacevoli, di cui 
certamente .le autorità scolastiche 
misurano: tutta. la serietà, 


Richiesta accolta 


Con riferimento alla segnalazione 
«Aùto in via: del: Prato», pubblicata 
il 27 novembre, l'assessore. comuna- 
le prof, Redento Romano. ci infor- 
ma cortesemente che «constatata l’op- 
portunità e possibilità, verranno isti 
tuiti, come richiesto, dei posteggi a 
spina di pesce, a cavallo del marcia; 
piede, in via del Prato, dallo sta- 
bile n. 1 allo stabile n. 7». 


cala | î40 


LE ORE DELLA CITTA 


Fiocco rosa 


Un vispo maschietto, di nome 

Riccardo, dalle prime ore del 
pomeriggio di ieri, vagisce in una 
delle culle della Ciinica Salus. Ai fe 
lici genitori Gigliola e Fernando Prio- 
te, dipendenti della RAI-TV di Trie- 
ste, le più vive felicitazioni, 


Trieste ‘al congresso ATA 


Ai lavori del XVI congresso na- 

zionale dell’Associazione tecnica 
dell'automobile che si è svolto a 
Firenze sotto l'alto patronato del 
Ministro dei Trasporti, la sezione trie- 
stina dell'ATA ha partecipato con lo 
ing. de Antonellis, già suo presidente, 
con i professori Tessaro, Martegna- 
mo, Cosolo e ing. Pinot della nostra 
Università e dell'ing. Del Fabbro 
della «Società «Aquila», Sono stati 
presentati interventi e memorie sui 
seguenti temi: «Tendenze attuali nel 
campo dei motori alternativi e tur- 
bine a gas»; «Progressi tecnici, an- 
che in considerazione della polluzio- 
ne atmosferica dei combustibili e lu- 
brificanti»; «Veicoli industriali e mac- 
chine per movimenti terra». Sede del 
prossimo ‘congresso nazionale della 
ATA sarà Torino. E* stato espresso 
il voto che quello successivo possa 
svolgersi a Trieste. g° 


Elio - Kero - Termoshe!l 


Un riscaldamento ideale nelle vo- 

stre case con tanto risparmio. 
Rivolgetevi al rivenditore autorizzato 
di ‘Trieste Ditta Antonio Sferco, via 
Valerio 41, tel, 9393694590, Potre- 
te contare su di. un servizio tempe- 
stivo e preciso. 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza con 
personale di provata capacità e 
fiducia, specializzato în tutti i lavori 
di parchetti, applicazione del Synteko 
originale. Tel. 95239, via Paduina 5. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i imi e i mas 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono statt i 
seguenti: 

Frutta: arance 212 (165-330); limoni 
159 (116-212); banane 252 (220-308); 
castagne ‘129 (94-141); fichi 130 (120 
40); kaki 83 (71-106); mele 83 ( 
TAI pere 100 (59-153); uva 100 ( 


Verdura: aglio 800 (600-1000); bie- 
tole costa 106 (88-113); bietole locali 
100 (80-120); cappucci 59 (47-71); cap- 
pucci locali 75 (60-80); verze 65. (29 
94); cetrioli 110, (100-165); cicoria 55 
(40-70); cipolle 53 (47-65); fagiolini 
224 (188.259); fagioli da sgrano, 123 
(83:153); finocchi 106 (94.129); insa- 
late diverse 100 (88-125); insalata 
locale 120 (100-150); insalatina locale 
290 (200400); melanzane 83 (71-141); 
patate 48 (36-88); peperoni 65 (36- 
94); pomodoro 71 (19-118); radicchio 
rosso var. 106 (88-113); radicchio ver. 
de locale I 380 (300-450); radicchio 
verde locale II 1/70 (80-250); spinaci 
100 (75-125); spinaci locali 120 (100- 
150); zucchine 165 (118-259); sedano 
locale 110 (100-180). 


Inaugurazione al VAL 


Il VAL inaugurerà questa sera 

alle ore 17, nella sede di corso 
Cavour 9, it proprio sedicesimo anno 
sociale con l'annunciata prolusione 
dell'avv. Corrado Jona sul tema: qLa 
obiezione di coscienza e i tentativi 
per regolamentarla». L'oratore non 
sì limiterà alla storia dell’obiezione, 
che risale alla prima guerra. mon- 
diale, ma si soffermerà particolar- 
mente sul trattamento che viene ri- 
servato agli obiettori nei diversi Pae- 
si. Inoltre l'avv. Jona parlerà dei si- 
stemi per regolamentare l’obiezione 
di coscienza e sui quattro progetti di 
legge che la riguardano presentati a 
Montecitorio. 


Concorso per laureati 


Un concorso pubblico per titoli 

ed esami riservato ai laureati in 
lettere o in filosofia è stato bandito 
dal Municipio per coprire il posto di 
conservatore del Museo di storia ed 
arte e sue dipendenze, nel quadro or- 
ganico del Comune di Trieste. L'età 
massima per concorrere è fissata a 
35 anni, salvo le eccezioni di legge. 
Le domande dovranno pervenire en- 
tro le 14 del 25 novembre al Proto- 
collo generale del Comune. Per quan» 
to riguarda i documenti da allegare 
ed ogni altra più particolareggiata 
informazione gli interessati sì rivol- 
gano alla Ripartizione II (Personale) 
nella stanza 91 del palazzo munici- 
pale, dove potranno essere ritirate 
copie del bando che contiene anche 
il programma d'esame. 


Invito alle signore 


per le novità della moda: Ele- 
ganza, stile e originalità nelle 
confezioni da Rickj, via Battisti 2. 


IL FURTERELLO DI UNA PISTOLA DI PLASTICA 


Rapina e lesioni 
er sole 700 lire 


AI Coroneo con la pesante imputazione uno jugoslavo 
che ha reagito contro il sorvegliante dei magazzini 


Non conosce il codice, oltre a 
ignorare le buone maniere ed 
il piacere dell’onestà: a causa 
di queste... lacune, un operaio 
jugoslavo, Vincenzij Kespret, 
di 89 anni, rischia una pena 
piuttosto pesante, dai tre ai die- 
ci anni di carcere, Egli è stato 
infatti denunciato per rapina e 
lesioni personali per essersi im- 
possessato di una pistola gio- 
cattolo (valore: 700 lire) che si 
trovava su uno dei banchi di 
vendita della «Standa» ed ave. 
re percosso il sorvegliante che 
lo aveva scoperto. 
L'episodio è accaduto di po- 
meriggio, alle 17,. Nel grande 
magazzino c’era molta folla e 
tra la gente si aggirava curio- 


vinto di non essere veduto da 
alcuno, l'ha presa in mano e se 
l'è infilata nella tasca della giac- 
ca. Due occhi attenti lo stava- 
no però osservando: erano quel- 
li del sorvegliante Francesco 
Crevatin, di 56 anni, abitante 
in via Racheli 22. Vista la rapi- 
da mossa dell’uomo, Francesco 
Crevatin gli si è avvicinato e 
lo. ha afferrato per un braccio. 
Lo straniero, sentendosi sco- 
perto, si è liberato dalla stret- 
ta e, per cercare di fuggire, ha 
picchiato il sorvegliante produ- 
cendogli lesioni al volto giudi: 
cate guaribili in una decina di 
giorni. Lo straniero è stato 
prontamente bloccato da alcu- 
ne persone e da un altro sorve- 
gliante della «Standa», Poi sono 


so Vincenzij Kespret. Egli ha 
tato i vari piani e, alla-fine, 
si è avvicinato al banco di ven- 
dita dei giocattoli. Ha' notato 
una pistola di plastica e, con- 


DALLA SARDEGNA PER 


RISPONDERE DI FURTO 


dopo un lu 


Era accusato di aver 


Assolto col dubbio 


ngo viaggio 


rubato in una chiesa 


Ha attraversato l'intera Peni 
sola il bracciante Alessandro 
Bianchi, di 35 anni, già abitan- 
te in viale Miramare 47, per 
presenziare al processo a suo 
carico celebrato iermattina da- 
vanti al Tribunale penale, pre 
sieduto dal dott. Burattini, 
P, M. dott. Ballarini e cancellie- 
re dott. Abbà: è arrivato, difat- 
ti, dall’Asinara di Sassari, dove 
è relegato in quella casa di 
lavoro. 

Il Bianchi è accusato di ave- 
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rs 


Il dott, Ernesto Illy ha guidato i membri della delegazione sovietica, ospiti di Trieste, 
durante la visita agli impianti di ricerca del laboratorio chimico della Illycaffè. Nella foto, 
un interprete traduce le spiegazioni fornite dal dott. Illy ai visitatori sovietici sugli studi 


approfonditi sui componenti dell’aro) 
altri istituti europei che fanno capo all 
sede a Parigi, e di cui il dott. Illy è stato il primo presidente, 


DI SEMI 


ima del caffè che sono qui compiuti in collaborazione con 
Association Scientifique Internationale du Café, con 


{aGiornalfoto») 


UALITÀ CONTR 


te manomesso, nel tardo pome- 
riggio del 30 agosto dello. scorso 
anno, l’urna contenente la reli- 
quia del ‘Beato Monaldo, urna 
collocata alla destra dell’altare 
di Sant'Antonio, nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosa- 


= | Commissariato, è stato sotto: 


arrivati gli agenti del Commis: 
sariato centrale di piazza Dal- 
mazia. Alla vista dei poliziotti 
Vincenzij Kespret si è finalmen- 
te calmato. Accompagnato al 


posto ad interrogatorio, Poi è 
stato dichiarato in stato di ar- 
resto e. trasferito immediata- 
mente al Coroneo con a carico, 
come si è detto, una grave de- 
nuncia alla Magistratura: rapi- 
na e lesioni personali, 


Atterrati in due 
da un motocarro 


Due passanti sono stati inve- 
stiti da un motocarro «Ape» 
mentre attraversavano Îl viale 
D'Annunzio sulle strisce pedo- 
nali tracciate all’altezza del lar- 
go Sidney Sonnino, Per fortu- 
na l'incidente non è stato, grave 
e gli infortunati se la sono cava- 
ta con contusioni ed escoriazio- 
ni che sono state medicate alla 
astanteria . dell'Ospedale mag: 
giore, 

L'odontotecnico Roberio Ra- 


E' necessario — ha detto il 
dottor Fabiani — che tutte le 
costruzioni vengano obbligato- 
riamente dotate di apparecchia- 
ture opportunamente dimensio- 
nate anche per una sola abita- 
gione, per rendere gli scarichi 
«neutri», La manutenzione di 
questi impianti e la loro gestio- 
ne dovranno essere affidate a 
personale tecnicamente prepa- 
tato al compito specifico. 

Il dott. Fabiani si è quindi 
soffermato sugli studi che con- 
tinuamente vengono fatti da 
universitari, da tecnici comuna: 
li, provinciali e regionali e dagli 
uffici centrali che dovrebbero 
coordinare e attuare i provvedi- 
menti che verranno decisi sia 
con leggi e sia con disposizioni 
nell’ambito delle regioni, Ha ri- 
cordato poi che il golfo di Trie- 
ste, per il fenomeno delle cor- 
renti marine, è una «sacca» 
in cui l'inquinamento presenta 
aspetti preoccupanti, L’impian- 
to di Servola, antiquato e par- 
zialmente funzionante, deve es- 
sere integrato, — ha detto — 
con altri dispositivi che proteg- 
gano, nei confronti della biolo- 
gia marina e conseguenti danni 
alla flora e fauna marina, la 
purezza del mare garantendo 
quegli aspetti igienici che sono 
alla base del problema e che si 
riflettono anche sull'attività 
sportiva natatoria. 

Al termine della conferenza 
hanno preso la varola il socio 
professor Castellana, che ha. 
parlato dei provvedimenti «da 
prendere per arginare l’inquina- 
mento, l’assessore all’Igiene 
della Provincia, dott. Fogher, 
che ha illustrato quanto viene 
fatto nel settore da lui diretto, 
e l’assessore all’igiene del Co- 
mune, dott. Blasina, che ha ri. 
cordato i provvedimenti presi 
da altri Paesi e i progetti alio 
studio al Comune di Trieste 
per affrontare il fenomeno che 
sta prendendo proporzioni sem- 
pre più preoccupanti. 


cn, 


Illeso l' investito 
all'ospedale lo scooterista 


A San Rocco, nei pressi del 
cantiere, uno scooterista ha ur- 
tato un passante perdendo così 
l'equilibrio e rovinando. al suo- 
lo. Mentre il pedone è rimasto 
illeso egli ha riportato lesioni 
giudicate guaribili in una setti. 
mana. 

L'incidente è avvenuto alle 19, 
quando la guardia giurata Gio- 
vanni Giraldi, di 60 anni, resi- 
dente a Muggia in via Roma 20, 
stava dirigendosi verso casa con 
la sua motoretta di 48. centime- 
tri cubici di cilindrata. Transi- 
tando nei pressi del cantiere di 
San Rocco, egli ha urtato di 
striscio. un pedone, Antonio 
Fontanot (58 anni, San Rocco 1) 
perdendo così l’equilibrio e ruz- 
zolando al suolo, Nella caduta 
Giovanni Giraldi ha riportato 
una ferita lacero contusa all’or- 
bita. sinistra, un’altra al naso 
ed ematomi. all'occhio sinistro 
e alla mano destra. 


Con la bicicletta è caduto ieri nei 
pressi del Sanatorio di Aurisina, lo 
studente Giuliano Gergic, di 16 an- 
ni, abitante al numero 128 di Borgo 
San Mauro. Il ragazzo che ha ri. 
portato contusioni al volto e alle 
mani è stato accolto all'Ospedale 
maggiore con la prognosi di una 
settimana. 


fotocopie foto 
copie fotocopi 


rio. L’urna non fu soltanto ma- 
nomessa ma spogliata di anelli 
d’oro, ciondoli, medaglioni, de- 


hamin (60 anni, via dei Falchi 
2) stava attraversando la car- 
reggiata assieme alla signora 


gli ex voto, insomma, offerti 
dai fedeli che avevano ottenuto 
una grazia. Scoperto il furto, il 
santese Giovanni Matavuli chia- 
mò la polizia, e agli agenti con- 
fidò di avere notato qualche 
ora prima un tale, ch’egli cono- 
sceva come Sandro, aggirarsi 
attorno all’urna. 

Il Matavuli fu portato in Que. 
stura dove gli furono offerte in 
visione le fotografie delle perso- 
né schedate e, osservando quel. 
le immagini, puntò l'indice ac- 
cusatore su quella del Bianchi, 
Gli agenti andarono subito a 
cercarlo senza, peraltro, riusci. 
re a rintracciarlo, Lo pescarono 
una decina di giorni dopo al 
Coroneo, dov'era finito per altra 
faccenda, e gli fu contestato il 
furto nella vecchia chiesa: il 
detenuto respinse fermamente 
e energicamente ogni addebito. 
Fu tuttavia deferito all’autorità 
giudiziaria, e il dibattimento 
avrebbe dovuto venire celebra. 
to il 22 dicembre dello scorso 
anno ma venne rinviato in 
quanto il Bianchi non era stato 
regolarmente citato, come pre- 
vede la procedura. 

Per presenziare al processo di 
ieri, l’accusato, come abbiamo 
già detto, è stato tradotto dalla 
Sardegna a Trieste. Anche in 
giudizio, il Bianchi rigetta ogni 
accusa; quel giorno, dice, si 
recò in chiesa soltanto al mat- 
tino, vi si soffermò per qualche 
minuto, e all’ora del furto era 
ospite di un amico in via del 
Bosco. 

Il P. M, chiede che il Bianchi 
venga condannato a un anno e 
sei mesi di reclusione e 90 mila 
lire di multa con il condono. Il 


na. Dopo breve permanenza in 


formula dubbia. 


difensore, avv. Masucci, si bat- 
te invece per l'assoluzione pie- 


camera di consiglio, il Tribu- i 
nale proscioglie 31 Bianchi con|da BALCOR, vi 


Rosa Dann (fotografa. largo 
Mioni 1) quando è sopraggiun- 
ta l'«Ape», targata TS 30466, gui. 
data verso la piazza Garibaldi 
da Miroslavo Stolfa, di 40 anni, 
abitante a Malchina 46, Urtati e 
gettati a terra 
hanno ripor 
cate guaribili in una decina 
giorni, 
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L'arredamento della casa si distingue dalla scelta dei singoli 
elementi; quelli che vi presentiamo qui sopra potete trovarli 
ia S, Maurizio 2, I piano, e negozio esposizione 
via Pietà 21 angolo via Cavalli 
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1967 


DICHIARAZIONI DELL'ASSESSORE AL LAVORO DAL MAS 


Intervento della Regione 
a favore degli artigiani 


Prossima l'erogazione di duecento milioni alle imprese alluvionate 
Hanno finora beneficiato delle provvidenze predisposte 657 aziende 


Alle aziende artigiane della 
regione che hanno subìto danni 
mell’alluvione dello scorso an- 
no, sarà corrisposta prossima- 
mente la somma di duecento 
milioni di lire. Così ha dichia- 
rato l’assessore regionale al La- 
voro, assistenza sociale e arti- 
gianato, Dal Mas. 

Per 323 imprese, si tratterà 
di riscuotere circa 70 milioni 
quali provvidenze disposte in 
base all’art. 27 del D.L. 18 no- 
vembre 1966 n. 976, convertito 
nella legge 23 dicembre 1966 n. 
1142, ancora sospeso a causa 
dell'esaurimento dei fondi a 
suo tempo assegnati alle Prefet- 
ture. 

Con l’erogazione delle provvi- 
denze statali, solo ora possibile 
a seguito del recente accredita 
mento dei fondi occorrenti, si 
provvederà anche alla liquida. 
zione, alle stesse aziende, del 
contributo della Regione previ- 
sto dalla legge regionale 27 gen- 
maio 1967 n. 3 ammontante com- 
plessivamente a 40 milioni cir- 
ca e che è integrativo di quello 
corrisposto dallo Stato (entro 
il limite del 60 per cento del 
danno subito fino all'importo 
massimo di lire 500.000). 

Inoltre, a tutte le aziende ar- 
tigiane sinistrate dall’alluvione 
dell'autunno 1966 verrà corri 
sposto un sussidio, la cui enti- 
tà sarà commisurata al danno 
subito. La somma messa a di 
sposizione dell’ assessorato re 
gionale per tale finalità ammon- 
ta a 90 milioni di lire. 

Con questo intervento, ha pre- 
cisato l'assessore Dal Mas, può 
ritenersi completata la fase am- 
ministrativa di assistenza alle 
aziende artigiane sinistrate, ini- 
ziata con i provvedimenti ecce- 
zionali, statali e regionali, ema- 
nati subito dopo gli eventi cala- 
mitosi dell'autunno scorso. 

Tenuto presente che i contri 
buti già erogati per tali finali- 
tà, dello Stato e dalla Regione, 
ascendono a 135 milioni di lire, 
le aziende artigiane sinistrate 
che, complessivamente hanno 
fruito dei benefici disposti con 
lle leggi sopraccitate, ammonta- 
no a 657 per una cifra globale 
di 335 milioni di lire. 


Oltre 19 milioni 


ad aziende industriali 


Il Comitato’ tecnico consulti. 
vo dell'Assessorato regionale 
all'industria e commercio, pre- 
visto dalla legge n. 25, si è riu- 
nito nei giorni scorsi sotto la 
presidenza dell’Assessore Mar- 
pillero. Com'è noto, tale legge 
regola le norme per la conces- 
sione da parte dell’Amministra- 
zione regionale di contributi sui 
capitali mutuati per la realizza- 
zione di iniziative industriali nel 
Friuli-Venezia Giulia, 9 

TI comitato ha accolto venti 
domande, di cui una presenta- 
ta da un'impresa della provi 
cia di Trieste e diciannove da 
imprese della provincia di Udi- 
ne. Il totale dei mutui che he- 
neficeranno del contributo re- 
gionale ,ammonta a un miliardo 
e mnovantasei milioni di lire. 
Pertanto le imprese ammesse 
al contributo, beneficeranno di 
un importo complessivo di 19 
milioni e 670 mila 500 lire. 

Questo il dettaglio delle do- 
imande ripartite per settore: cin- 
que domande per il comparto 
meccanico, importo totale dei 
mutui 136 milioni, importo to- 
tale approssimativo del contri 
ibuto regionale 2 milioni 177 mi- 
la 500 lire; due per quello ali 
mentare (mutui per 35 milioni, 
contributi per 375 mila); quat. 
tro per quello del legno e affini 
(mutui per 105 milioni, contri- 
buti per un milione 575 mila); 
una domanda per il settore 
chimico (mutuo 30 milioni, con- 
tributo 450 mila); due per setto- 
ri vari (mutui per 120 milioni, 
contributi 2 milioni 200 mila); 
due per il settore edile (mutui 
per 88 milioni, contributi 1 mi- 
lione 720 mila); tre per quello 
dei tessili e dell’abbigliamento 
(mutui per 560 milioni, contri. 
‘buti 10 milioni 780 mila); una 
domanda per il settore della 
carta e stampa (mutuo di 22 
milioni, contributo 330.000 lire). 


Stamane si riunisce 


il Consiglio regionale 

Il Consigilo regionale tornerà 
a riunirsi questa mattina, alle 
‘ore 9.30, con all'ordine del gior- 
no la continuazione. dell’esame 
del disegno di legge recante fi- 
nanziamenti straordinari per 
opere ed attrezzature rivolte ad 
incentivare lo sviluppo delle 
attività economiche e dell’istru- 
zione superiore nella regione. 

Unitamente al provvedimento 
giuntale sono all'esame della 
Assemblea le proposte di leg. 
ge — d'iniziativa dei consiglieri 
Pellegrini, Moschioni e Bacic- 
chi — riguardanti l’anticipazio- 
ne di finanziamento di opere di 
competenza statale sul fiume 
Tagliamento e la concessione 
di contributi straordinari a fa- 
vore dell’ Amministrazione co- 
‘munale di Latisana, 


La legge sull'urbanistica 
«in sede di Commissione 


Sotto la presidenza del cons. 
Rigutto, si è riunita la quinta 
Commissione permanente per 
proseguire. l'esame del disegno 
di legge sull’urbanistica regiona- 
le. Erano presenti il presidente 
della Giunta Berzanti e l’asses- 
sore all'urbanistica, Leschiutta. 
Con gli interventi dei consiglieri 
Bisol, Morelli, Trauner e Volpe 
si è conclusa la discussione ge- 
nerale sul provvedimento. 

Per le repliche hanno preso la 
parola il relatore Ribezzi e il 
‘presidente Berzanti, che hanno 
risposto alle domande poste dai 


singoli commissari. In partico- 
lare, il presidente Berzanti ha 
rilevato che la ragione fonda- 
mentale del provvedimento sta 
nel dotare l’Amministrazione re- 
gionale dello strumento legisla- 
tivo per la predisposizione del 
‘piano urbanistico regionale. 
eno 


Una riunione all'UIC 
dei centralinisti telefonici 


Nella sede della sezione Ve- 
nezia Giulia dell’UIC si è tenu- 
ta la riunione dei centralinisti 
‘telefoni Ha presieduto l’as- 
semblea il commissario straor- 
dinario dott. Roberto Kervin il 
quale ha insistito sulla necessi- 
tà della coesione dei compo- 
nenti il gruppo al fine di pro- 
muovere nuove iniziative, Nel 
corso dell’ampio dibattito sono 
stati affrontati i problemi più 
‘urgenti per la categoria e for- 


mulate proposte per una valo- 
rizzazione degli strumenti ne- 
cessari alla loro soluzione, A 
rappresentanti del gruppo sono 
stati designati i soci centralini 
sti Loris Quercioli, Luigi Peder- 
soli e Benedetto Sestan. 
RIE gres satenige o, 

Al fine di favorire la ripresa del- 
l'industria edilizia nel Friuli-Venezia 
Giulia, è stata presentata alla Pre- 
sidenza del Consiglio regionale, una 
proposta di legge per la concessione 
di contributi a lavoratori subordina- 
ti e ad artigiani che intendono met- 
tere su casa. La proposta di legge 
è di iniziativa del consiglieri comu- 
nisti Coghetto, Calabria, Bergomas, 
Moschioni e De Caneva. Ne potrà 
beneficiare quel lavoratore subordi- 
mato o artigiano che intenda non 
solo costruirsi o acquistare un'abita- 
zione, rna anche ampliare e rammna- 
dernare appartamenti, purchè quèsti 
siano compresi nella classificazione 
«edilizia economica», 


GIOVEDI' AL C.C.A, 
Quarantotti Gambini 


nel ricordo degli amici 


Il breve ciclo di manitestazio- 
ni celebrative, che il Circolo 
della cultura e delle arti, inau- 
gurando il suo nuovò anno di 
attività, ha votuto dedicare alla 
memoria dello scrittore Pier 
Antonio Quarantotti Gambini, 
si concluderà giovedì prossimo 
con l'attesa serata di «testimo- 
nianze» di viva voce. 

Come già nell'occasione, feli. 
cemente riuscita, della comme. 


Circolo personalità  cuiturali, 


figura umana, in qualche suo 
aspetto particolare, sulla scorta 


sioni personali. E' questa una 
efficace formula celebrativa, che 


consente di far partecipe il pub. 
blico di un'atmosfera intima e 
familiare, nella immediata eco 
di voci che rievocano sul filo 
della memoria. 


Parteciperanno alla serata, 
con brevi interventi, il Sindaco 
ing. Spaccini, gli scrittoni Bia- 
gio Marin, Oliviero Honoré 
Bianchi e Lina Galli, lo sculto- 
re Mascherini, il prof. Guido 
Miglia e l’avv. Primo Vattovani. 

Continua intanto l'interessa- 
mento del pubblico per la bel- 
la mostra documentaria della 
vita e dell’opera di Quarantotiti 
Gambini, allestita nella Galleria 
del CCA (via S. Carlo 2), 

La serata di testimonianze 
avrà inizio giovedì alle ore 19 
nella sala minore del CCA (piaz: 
za Verdi, 1). 


morazione di Italo Svevo, si; 
avvicenderanno sul podio del 


artisti e amici del romanziere 
istriano, al fine di delinearne 1a ' 


di ricordi, aneddoti e impres-' 


IL PICCOLO 


Sono state ‘attivate domeni- 
ca a Borgo S..Mauro, due nuo- 
ve cabine telefoniche esterne 
abilitate al servizio urbano e 
interurbano in teleselezione. 
Nelle cabine stesse sono stati 
posti dei distributori automa- 


(Astra Foto Cine) 


tici di gettoni che rendono 
possibile l’uso del telefono an- 
che di notte, Le due cabine 
vengono ad aggiungersi alle al- 
tre già installate dalla SIP 
nel centro della città e nelle 
maggiori località periferiche. 


TA PRESTIGIOSA <PERSONALD 


Con una trentina di opere create fra il 1954 e il 1967 
aperta la stagione nella rinnovata sede della Galler! 


Ampliata la sede, rinnovate 
le sale d'esposizione, completa- 
te le attrezzature, la Galleria 
‘Torbandena ha inaugurato la 
stagione 1967-68 con una presti 
giosa mostra personale di Re- 
nato Guttuso. La rassegna com- 
prende sei dipinti ad olio, ed 
inoltre disegni, acquerelli, lito- 
grafie, incisioni, guazzi e colla. 
ge. In tutto una trentina di 
opere datate dal 1954 al 1967, 
attribuibili alle ricerche figura- 
li del maestro siciliano sui te- 
mi di nudo, natura morta, pae- 
saggio, composizioni in un am- 

che potremmo definire tra- 
dizionale, Mancano dunque i 
testi del passato remoto e le 
proposte recentissime. 

Sul catalogo, una citazione 
della presentazione di Franco 
Russoli ad una mostra parmen- 
se del '61-’62: «Guttuso — vi è 
detto, fra l’altro — ha fatto in 
questi anni un continuo e ac- 
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UN’ INIZIATIVA DELL'ASSOCIAZIONE MAESTRI CATTOLICI 


Raduno di docenti 
sui confini del ’15 


Insegnanti elementari di Trieste e del Friuli si sono dati appuntamento 
a Torviscosa - Presente la figlia di Sauro alla patriottica manifestazione 


Domenica 15 ottobre i soci 
dell’Associazione Italiana Mae- 
stri Cattolici (AIMC), di Tri 
ste, hanno vissuto un pomerig- 
gio indimenticabile a Torvisco- 
sa, dove era stato organizzato, 
nel 50.0 anniversario della Re. 
denzione — che più propria- 
mente sarà festeggiato l'anno 
prossimo —, un incontro tra 
maestri friulani e triestini sui 
confini del 1915. 

Con apposite autocorriere e 
numerose vetture, i triestini si 
sono trovati a Torviscosa alle 
15 e poco dopo, assieme ai 
colleghi delle vicine Direzioni 
didattiche di S. Giorgio di No- 
garo e di Cervignano, hanno 
ascoltato la Messa celebrata da 
don Giovanni Pagliaro. Agli 
ospiti, già in chiesa, è stato por. 
to il primo saluto di benvenu- 
to dal parroco che; prendendo 
lo spunto dal Vangelo letto dal- 
l’officiante, ha invitato gli edu- 
catori, che riempivano letteral- 
mente il tempio, a tener sempre 
alta e neì cuori la Fede in Dio 
e il culto della Patria, e di tra- 
smetterli ai propri scolari. 

Dopo la cerimonia religiosa, 
la folta comitiva, in corteo, si 
è recata al Municipio, a depor- 
re due corone di alloro dai 
nastri tricolore e alabardato, 
sulla lapide dei Caduti in guer- 
ra e su quella in memoria del 
conte Franco Marinotti, il rea- 
lizzatore del grande complesso 
agricolo industriale. La deposi. 
zione è stata accompagnata dal 
canto di «Stelutis alpinis» ese- 
guito dal coro di S. Giorgio di 
Nogaro diretto da don Aldo Se- 
puleri, 

Dopo la visita al Centro do- 
cumentazione «Franco Marinot- 
tiv, tutti si sono riuniti nella 
sala conferenze del Centro stes- 
so. Agli ospiti e alle autorità 


scolastiche intervenute (l'ispet- 
tore scolastico dott, Ermanno 
Crevatin, ì direttori didattici 
dott. Senica, Tromba e Zanini) 
ha recato, in nome del Comu- 
ne e della S.A.I.C.I., il più cor- 
diale saluto, il Sindaco di Tor- 
viscosa, comm. Deluisa. Il com- 
plesso corale già menzionato di 
S. Giorgio di Nogaro, ha ese- 
guito uno scelto programma di 
canti militari e di canti jriula- 
ni, La perfetta esecuzione, è 
stata ravvivata dalla competen- 
te vivace e spesso commossa 
‘presentazione dei singoli branì 
da parte del cav. Fornasir, di 
Cervignano. Gli applausi che ha 
incontrato ogni esecuzione sì 
sono jatti ancor più vivi, quan- 
do' il presentatore, ha ricordato 
un episodio della vita di Naza- 
rio Sauro a Cervignano: la fi- 
glia di Sauro, Anita, era. pre- 
sente con la comitiva triesti. 
na, în fondo alla sala. 

Dopo un caldo ringraziamen- 
to per il «bagno di italianità» 
che gli ospiti friulani avevano 
offerto agli amici triestini, co- 
me lo ha definito, con commos- 
sa parola il Direttore didattico 
a. r. Mazzon Menotti, il coro 
da ultimo ha sorpreso tutti con 
il canto dell'«Inno all’Istria». 

Un sontuoso rinfresco, offer- 
to dalla S.A.I.C.I., ha lietamen- 
te concluso il significativo Ra- 
duno. 


Appaltati lavori 


di bitumazione stradale 


E° stata esperita la licitazione 
privata per l’appalto dei lavori 
di pavimentazione stradale in 
tappeto bituminoso a caldo nel 
tratto fra il varco di Riva Traia- 
na e la radice del Molo quinto, 
al Punto franco nuovo, per l’im- 
porto netto di lire 8 milioni e 


926.354. Aggiudicataria dei lavo- 
ri, salvo l'approvazione della su- 
periore autorità, è un’impresa 
di Sagrado, Ne dà notizia il 
Servizio contratti della Divisio- 
ne lavori del Commissariato del 
Governo, 


L’estremo saluto 


a Elda Gentile 


Si sono svolte ieri, nell’inti- 
mità familiare e alla presenza 
di alcuni amici delle Università 
di Trieste e di Padova, le ese- 
quie della signora Elda Gentile, 
che a soli dieci mesi di distanza 
ha raggiunto nella pace eterna 
il marito prof. Attilio. 

Donna di animo aperto alla 
poesia delle bellezze naturali, 
volle vivere modestamente al- 
l'ombra del consorte, impe- 
gnandosi con gioia di dedizione 
e con amorosità ai compiti di 
moglie e di madre; 

Ai figli prof. Marino, dott. 
Arabo = ai fami 
lia , giungano le espres- 
sioni di vivo cordoglio. 
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Gite © soggiorni 


C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 22 corrente, 
con partenza alle ore 6 da piazza 
S. Giovanni, escursione a Cave del 
Predil per la traversata a Rutte at- 
traverso La Portella. Programma 
dettagliato ed iscrizioni entro ve 
nerdì 20 corrente in sede sociale di 
piazza Unità 3 . Tel. 35240, 

GARS - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Sono aperte le iscrizioni 
per la cena sociale che sì effettuerà 


il 20 ottobre alle ore 20.30 in un|& 


locale caratteristico. del Carso. Iscri- 
zioni e informazioni in sede sociale 
di piazza Unità 3, tel. 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE. Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni invernali di San Cassiano 
Val Badia e per la gita di Natale. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S. Pellico 1 - Tel. 68-795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Pres- 
50 la sede sociale di via S. Pellico 1, 
sono aperte le iscrizioni al tessera- 
mento FISI 1967-68. 


Oltre 63 milioni 


di assistenza ECA 


Nel periodo dal 1.0 al 30 set- 
tembre 1967 l'Ente Comunale di 
Assistenza, con l’Istituto dei Po- 
veri e le altre istituzioni dipen- 
denti, ha erogato assistenze per 
complessivi 63 milioni e 357,298 
lire. La spesa è stata così ripar- 
tita: ricoveri in Istituti diret- 
tamente dipendenti dall'’ECA 0 
i naltri Istituti con retta di ri- 
covero a suo carico: 618 perso- 
ne di cui 517 adulti e 101 mino- 
ri, per complessive 27.340.018 li- 
re; sussidi in denaro a 3338 as- 
sistiti comuni 14.405.271 lire; sus- 
sidi in denaro a 1198 danneggia- 
ti di guerra 10.801.450 lire; vitto 
giornaliero a 480 famiglie con 
41.230 razioni per 6.686.145 lire, 
compreso il pane; buoni viveri 
a 397 famiglie per 1.190.500 lire; 
sussidi e mensa a 132 ex tbc per 
1.518.280 lire; pernottamenti gra- 
tuiti nell’alloggio popolare di n. 
267 persone con 7133 presenze 
per 358.650 lire; ricoveri in al- 
loggi collettivi di n. 78 persone 
con 2340 presenze per 509.083 li- 
te; vestiario, calzature, letti, 
corredi da letto, oggetti casalin- 
ghi a 110 famiglie per 512.475 li- 
Te; occhiali, apparecchi ortope- 
dici, articoli sanitari a 11 perso- 
ne per 35,425 lire, 


La situazione di Tuai 


nei rilievi del PLI 


Le esigenze di Trieste alla 
luce della programmazione na- 
zionale e regionale sonò state 
prospettate dal presidente pro- 
vinciale del PLI, avv. Lionello 
Morpurgo, e dal segretario, avv. 
Sergio Trauner, a un convegno 
dei quadri dirigenti liberali del 
le Tre Venezie e dell'Emilia che 
si è tenuto a Padova, 

Nel corso del suo intervento 
l'avv. Morpurgo ha trattato al- 
cuni temi organizzativi ponen- 
do in risalto soprattutto la ne. 
cessità di reperire nuovi ed effi. 
caci sistemi propagandistici. Ha 
posto poi l'accento sulle linee 
direttive dell'opposizione  libe- 
rale, mettendo altresì in risalto 
le riforme di struttura propu- 
nate dal PLI ancora in riferi 
mento alla situazione di Trieste, 

Critiche in merito ai tempi di 
attuazione del piano CIPE e ai 
criteri della. programmazione 
regionale sono state formulate 
dal segretario Trauner che ha 
sollecitato il potenziamento dei 
centri d’orientamento sociale e 
caldeggiato una più decisa pre- 
Dura del PLI nei Comuni mi. 
nori, 


LA VITA NEL PORTO 


Parfifa con buon carico per I’ Estremo Oriente la mn. «Palafino) < Le linee 
della Società «Tirrenia» - Discreti i fraffici nella prima metà di otfobre 


Nel Lloyd Triestino 

E° partita ieri per Venezia, Na- 
poli, Livorno, Genova e successivi 
scali della linea, la motonave «Pa- 
latino» adibita alla linea commer- 
ciale per l’Estremo Oriente. La na» 
ve ha lasciato il nostro porte cbn 
un buon carico di carta in balle 
ed in rotoli, macchinario e sfere 
d'acciaio. 

Arriva oggi la motonave «Asian 
proveniente da Venezia e dai por- 
ti della linea per l'India. La par: 
tenza per un nuovo viaggio fino 
& Bombay è fissata per il giorno 
19, alle ore 23, Buone le prenota- 
gioni per entrambe le classi di 
cui la nave dispone. 

Nella giornata del 19 è attesa 
nel nostro porto la motonave «Eu- 
ropa» adibita alla linea espresso 
per il Sud Africa, 


Nell’Italia 


LINEA CENTRO AMERICA - 
NORD PACIFICO 

Sta operando nel nostro porto 
la motonave «Galileo Ferraris» adi- 
bita alla linea commerciale per il 
Centro America - Nord Pacifico, La 
nave ha allo sbarco buone quan- 
tità di cellulosa e di frutta con- 
servata, Lascerà la nostra città il 
giorno 19 per un nuovo viaggio di 
linea con a bordo carta, gomma, 
barre di acciaio e legno lavorato. 

LINEA SUD AMERICA 

(BRASILE PLATA) 

E' atteso per il giorno 20 il pi- 
roscafo «Tritone» della linea com 
merciale del Sud America. La na- 
ve sbarcherà nel nostro porto caf- 
fè, cluoruro di cerio, miglio e sor- 
go alla rinfusa, Partirà verso il 
giorno 29 dopo aver imbarcato un 
carico composto prevalentemente 
da carta. 


Dall’Ufficio 


Programmazione 


Dall'inizio del mese alle ore 8 di 
ieri mattina i Magazzini Generali 


hanno ospitato 77 navi, equiva- 
lenti ad un volume di manipola- 
zione di sbarchi ed imbarchi di 
80.615 t. Notiamo sul piano mer- 
ceologico le merci varie con 13,546 
t. di sbarco e 39.596 d'imbarco; mi- 
nerali con 11.960 di sbarco e 12.125 
di imbarco; legnami con 728 t. 
di discarica e 2660 di imbarco. 

Anche nella prima metà di que 
sto mese risultano mancanti i ce- 
reali, Le merci varie si comporta- 
no discretamente bene, avendo to- 
talizzato in 15 giorni oltre 53,000 
tonnellate, fra cui molte frutta 
secche (uva passolina, fichi indu- 
Striali, nocelle), caffè per conto 
privato, cotone, pellami, tabacco, 
arachidi, carta, macchinari, auto- 
vetture, prodotti chimici, tessuti, 
profilati d'acciaio, tondino di fer- 
To ecc. 

Nei minerali si nota una cor- 
rente d'imbarchi che ha superato. 
quella degli sbarchi, Gli imbarchi 
riguardano magnesiti e minerali 
di zinco, 

Sempre stentato è il movimento 
dei legnami, con un globale di 
quasi 3400 tonnellate, 

In merito alle aree geografiche 
di ‘traffico, rileviamo una miglio: 
re disposizione nei movimenti da 
e per gli Stati implicati nel con- 
trasto arabo-israeliano. Le relazio- 
ni con Beirut stanno per assume- 
Te quasi un ritmo normale; quelle 
con la Siria sono anche stentate; 
i collegamenti con Israele si man 
tengono in buona vista, 


Nella Tirrenia 

La società di preminente interes: 
se nazionale mantiene con. capoli- 
nea il nostro porto i tre servizi 
regolari seguenti. 

Linea Malta - Periplo, a periodi 
cità quattordicinale, espletata da 
tre unità: «Marechiaro», «Belluno», 
«Città di Catania», Il «Belluno», 
che sarà in porto il 22 prossimo, 


effettuerà pure la toccata di Tri- 
poli, 

Linea Adriatico - Spagna, pure 
quattordicinale, espletata dalla 
«Città di Siracusa» (partita saba- 
to scorso), «Città di Messina» e 
«Celio»; le unità toccano Malta, al- 
cuni porti siciliani, Napoli ed han. 
no i loro terminal a Barcellona, 
Tarragona e Valencia. In pratica 
le navi escono a pieno carico dal- 
l'Adriatico, 

Linea Adriatico + Nord Europa, 
con la periodicità di una partenza 
ogni 35-40 giorni. La rotta segue 
l’instradamento Sicilia - Napoli, in- 
di Lisbona, Londra, Amburgo, Bre. 
ma, Rotterdam, Anversa. Sono in- 
serite le due motonavi «Cagliari» 
e «Giosuè Borsi». 


Ieri in porto 

Fra le unità operanti ieri nei 
Porti Franchi abbiamo notato le 
seguenti: «Maria Berlingeriy (agen- 
te Parisi) che carica 1600 tonn. 
zinco minerale del Cadore per Cro- 
tone; «Orebjc» (Bortolucci), linea 
Grecia - Turchia, che sbarca 392 t. 
frutta secca e nocelle, e carica 
500 t. fra carta, alluminio, tondi: 
no di ferro; «Iddan» (bandiera 
israeliana; agente Bos) che imbar- 
ca per Israele 100 autovetture e 
600 pecore provenienti dalla Ger: 
mania; «Al Fares» (Bos), linea per 
il Libano; sbarca frutta secca e 
carica merci varie; «Marinero» (ar 
gentino; agente Ellerman Wilson), 
proveniente dal Sud America con 
un buon carico di caffè brasilia- 
no e pelli secche; la nave imbarca 
oltre 600 t. di carico vario; «Vele 
bit» (jugoslavo; agente Agemar), 
giunto dall’Estremo Oriente con 
1000 tonn. di gomma, caffè (350 
t.), varie; imbarca 1350 t. di merci 
varie; «Ravello» (Adria Lines) che 
prende a bordo per il Golfo Per 
sico oltre 6000 tonn. di merci di 
ogni genere, 


Attese oggi 

Con 270 t. di nocelle, tabacco e 
varie giungerà oggi dalla Turchia 
l'«Osor» (agente Mediterranea). Da 
Cipro - Israele. Grecia è attesa la 
m/n «Messapia» (Soc. Adriatica) 
per sbarcare 148 t, di uova, ara- 
Chidi, frutta secca, e per imbar- 
care oltre 300 t, di varie, Il «Blon- 
dau», appoggiato all'Amat, è at- 
teso dall'Egitto con 309 tonn, di 
aglio e merci varie; all'imbarco 
200 t. Con quasi 9000 tonn;rdi mi- 
nerale di manganese arriva da 
Bombay il «Laura Lauro»; il ca- 
rico sarà spedito in Cecoslovac- 
chia, L'unità caricherà per il Gol- 
fo Persico più di 7000 tonn, di mer. 
ci varie, E’ atteso dalla Grecia - 
Turchia il «Chioggia» (Adriatica) 
per sbarcare 813 t. di cotone, ta- 
bacco, frutta secca, e caricare 700 
t. di varie, 


Prossimi arrivi 

Per domani sono attese varie 
unità, sia dai mari del Levante, 
quanto dall'Africa orientale e me- 
ridionale. Ml 19 arriverà il cargo 
«Friederike Ten Doornkaat» (agen 
te Smean) che ha imbarcato nella 
Guayana britannica 7000 tonn, di 
bauxite calcinata, per conto jugo- 
slavo, Nella stessa giornata giun- 
gerà il «Solta» che caricherà per 
il Mar Rosso, per conto della Me- 
diterranea, 1200 tonn. di merci va- 
rie. Il «Pussur», appoggiato alla 
Italo-scandinava, caricherà 500 t. 
per il Pakistan, Dal Congo - Golfo 
di Guinea arriverà il 20 il liner. 
cargo «Afram River» (agente Au- 
doly) per imbarcare circa 1000 ton. 
nellate di merci varie. 


Minerali indiani 


Per il 20 pv, è attesa al molo 
minerali e carboni il cargo «Von 
trados Pioneer» (agente Pilamar) 
con 10.362 tonn, di minerale di 
ferro indiano per conto  cecoslo 
Vacco, 


RIUNITO IL DIRETTIVO DELLA FEDERAZIONE 


Perplessità 
delle picco 


nel settore 
le industrie 


Il progetto di programmazione regionale 
e la difficile situazione della categoria 


Il Consiglio direttivo della 
Federazione medie e piccole 
dustrie di Trieste, nella riunio- 
ne del 13 ottobre, intesa la re- 
lazione del presidente, ha preso 
in attento esame il progetto di 
programmazione per lo svilup- 
po economico del Friuli - Vene- 
zia Giulia predisposto dagli Or- 
gani regionali per il quinquen- 
nio 1966-1970. 

Nel lamentare che in tale pro- 
getto non venga rilevata l’im- 
portanza che riveste la catego- 
Tia delle piccole industrie nel- 
l'ambito dell’economia regiona- 
le, afferma che in una program 
mazione organica non debbono 
sussistere sperequazioni 0 vuo- 
ti nel sistema dell’intervento 
ma si debba tener conto delle 
vitali necessità di ‘tutte le forze 
produttive in modo che gli in- 
terventi predisposti, senza di- 
seriminazioni, si livellino pro- 
‘porzionalmente, sia.sul piano fi. 
nanziario e sociale, che su quel 
lo tecnico ed organizzativo. 

I) Consiglio direttivo della Fe- 
derazione, inoltre, nell’afferma- 
re che le 4.358 piccole industrie 
regionali sono parte integrante 
della struttura industriale del- 
la regione, auspica che, a com- 
pletamento di quanto program- 
mato nel progetto quinquenna- 
le per il settore industriale, ven- 
ga definita una chiara politica 
regionale di intervento per la 
piccola industria che preveda, 
tra l’altro, la realizzazione dei 
seguenti punti programmatici: 
riordinamento degli Istituti di 
credito industriale nell'ambito 
regionale; concessione di ade- 
guati contributi in favore dei 
«Consorzi garanzia crediti pic- 
cole industrie»; costituzione di 
un Ente sviluppo piccole indu- 
strie (E.S.P.I.); costituzione e 
finanziamento di Consorzi tra 
piccole industrie per acquisti e 
vendite collettive. 

Nella riunione del 13 c. m. il 
Consiglio direttivo della Fede- 
razione ha effettuato un appro- 
fondito esame della situazione 
generale delle piccole industrie 
triestine, sulla base delle rela- 
zioni presentate dai singoli Sin- 
dacati di categoria aderenti al- 
la Federazione, rilevando una 
progressiva diminuzione della 
Tichiesta di mercato. 


Il Consiglio direttivo, preoc- 
cupato di tale pesante situazio- 
ne, ha deciso di rivolgere un 
vivo appello, alla. sensibile at- 
tenzione delle autorità prepo- 
ste, ad esaminare la possibilità 
di invitare gli Enti pubblici e 
privati, le grandi industrie, 
quelle a partecipazione statale 
e le imprese in genere a predi- 
sporre maggiori assegnazioni di 
commesse di lavoro (manuten- 
zioni, forniture ordinarie, stra- 
‘ordinarie ecc.) alle piccole indu- 
strie locali. 


potrebbe creare una limitazio- 
concorrenziale dell'offerta 


le piccole industrie, la diminu- 
zione dei posti di lavoro, la 
perdita delle maestranze spe- 
cializzate e la conseguente mor- 
tificazione degli operatori eco- 
momici del settore e dell'intera 
economia triestina. 


Tasse per la conservazione 


delle tombe a Zara 


Secondo informazioni assunte 
di recente, risulta che una metà 
soltanto dei cittadini di Zara 
esuli nella 


Poichè il Comitato provincia- 
le di Gorizia dell’Associazione 
nazionale Venezia Giulia e Dal- 
mazia, è nelle condizioni di po- 
ter agevolare [gli RE, far 
cendo pervenire gli importi a 
chi di dovere, si invitano gli za- 
Tatini che non l'avessero ancora 
fatto a mettersi in contatto con 
la segreteria (Gorizia, corso 
Italia 114, tel, 39-11), al fine di 
regolarizzare la loro posizione 
ed evitare così eventuali spiace- 
voli provvedimenti futuri, che 
potrebbero essere di danno non 
Soltanto a loro stessi, ma anche 
—. e ciò per ovvii motivi — a 


tutta la comunità interessata 
alla conservazione di un patri- 
monio di inestimabile valore 
ideale oltrechè materiale, 

£L vsisa, in proposito, che 
la tassa annua da corrispondere 
ammonta a 1000 dinari, cioè 500 
lire, I versamenti possono esse- 
re fatti con qualsiasi mezzo 
(comprendendo anche le even 
tuali annualità arretrate) al Co- 
mitato provinciale di Gorizia 
dell’ANVGD, che provvederà a 
rilasciare una propria ricevuta 
provvisoria, in attesa di poter, 
in un secondo momento, conse- 
gnare agli interessati la ricevuta 
autentica dell’ufficio cimiteriale 
di Zara, 

Con l'occasione, il Comitato 
provinciale di Gorizia. dell’As- 
sociazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, in accogli. 
mento di una proposta partita 
da alcuni zaratini che recente 


mente si sono recati in visita 


alla loro città, è «a disposizi: 
anche per ricevere delle ablazio- 
ni volontarie di ulteriori mille 
dinari (cioè ‘altre cinquecen- 
to lire), affinchè il 2 novembre 
p.v., nel giorno dedicato alla 
Commemorazione dei Defunti e 
nel ventiquattresimo anniversa- 
rio del primo bombardamento 
della città che ebbe a mietere 
tante vittime nel popoloso quar- 
tiere periferico di Cereria, tutte 
o il maggior numero possibile 
di tombe possano recare l’omag- 
gio dei fiori della ricordanza. 
Naturalmente anche in questo 
versamento, che concreta un at- 
to di umanità e di gentilezza il 
cui alto significato non potrà 
sfuggire ad alcuno, sarà rila- 
sciata regolare ricevuta. 


All'Ufficio del medico provinciale | teschi 


di via delle Zudecche 1 dovranno 
pervenire entro il 20 novembre le 
domande di ammissione alla prossi- 
ma sessione d’esami per il conse- 
guimento della patente di abilitazio. 
ne all'impiego di gas tossici. Le do- 
mande dovranno essere corredate dai 


canito lavoro di nuovo scanda- 
«glio delle verità, le ha control. 
late anche in un confronto di- 
retto con l’opera dei suoi Mae- 
stri: Rembrandt, David, Géri- 
cault, Courbet, Van Gogh. Ha 
cercato în loro se stesso e la 
verità del nostro tempo, li ha 
visti l’uno nell'altro, saggiando 
la comunicabilità dei loro lin- 
guaggi in un meraviglioso scam- 
bio di visioni ed espressioni». 

Lo scambio è percepibile su- 
bito a livello della interpreta- 
zione linguistica. Guttuso pren- 
de di volta in volta il partito 
che meglio si attaglia alla sua 
istintiva e bruciante energia 
creatrice. Può essere anche lo 
accostamento tachista di alcune 
pezze astratte di colore, in «Im- 
pressione di natura morta», su 
cui gioca pur sempre la presen- 
za certissima di una realtà na- 
turale eletta a sede del dram- 
ma. Altrove può essere invece 
il segno-colore delle inconfondi. 


= | bili pennellate che aggroviglia- 


no e sgrovigliano la matassa 
dei nudi, sospesi fra la rappre- 
sentazione espressionista e il 
pulsare violento del gesto au- 
tografo. 

Più avanti ancora il rappor- 
to con il colore trova modo di 
instaurarsi nelle modalità più 
libere di «Nudo sdraiato» del 
1962: verde sprezzante e auto- 
momo a contrastare la grafia de- 
finitoria, riconducendola infine 
ad un fatto solennemente pitto- 
rico, «Gli zolfatari» accampano 
la densità di un tessuto conti- 
nuo che congiunge strettamen- 
te segno e colore, attraverso ra- 
pidi chiasmi permutativi, fino 
alla complessa unità della sce- 
na che dg rappresentata diven- 
ta reale, Nè egli disdegna l'in- 
trusione di tecniche moderne, 
quale il collage che denigra l'in 
civile assembramento di feticci 
intorno a Faruk, 

Di contro si fa strada un ri- 
conoscimento sincero di talune 
più ansiose ricerche attuali che 
trovano luogo in un discorso 
ordinatissimo; la camera pro- 
spettica irreale di «Bucranio 
1966», dentro cui sì cala la cer- 
tezza corporea del cranio sca- 
vato dalla morte e la sconcer- 
tante apparizione della frutta 
secca, Ma il «Paesaggio di Fiug- 
gip ci riconduce ad una facoltà 
interpretativa immediata e ge- 
nerosa, appellantesi unicamen- 
te al forte timbro personale del. 
la sua scrittura, 

Il momento comune, che ren- 
de tutte codeste esperienze fi- 
no troppo coerenti, può essere 
ravvisato in uno scarto preciso 
e inevitabile fra il mondo fisi- 
co e l’essere dell’artista. All’og- 
getto materiale Guttuso si avvi. 
cina sempre-nelio stesso modo, 
con un atteggiamento profonda- 
mente . anticontemplativo, per 
Un bisogno di trarre a protago- 
Nista della tela il brano parti. 
colare di paesaggio che in quel. 
l'istante egli sente necessità di 
investire con la voce concla- 
mante della pittura. Voce che, 
In conseguenza dell'urgenza dei 
contenuti di denuncia sociale 0 
di ancestrale richiamo all’epica 
grandezza della sua Sicilia, fu 
accolta come oratoria, mentre 
è doveroso dare atto che alla 
pittura egli rimase sempre so- 
stanzialmente fedele, 

La sua vicenda fu per tanta 
parte, per stimolo o per contra. 
sto, legata alla storia della 
cultura figurativa italiana. Dal- 
la rottura degli stilemi novecen- 
schi, ai programmi neoreali- 
stici, alla rabbiosa reazione con- 
tro: l’astrattismo, all’isolamento 
attuale, Renato Guttuso eserci. 
tò sempre un ruolo primario 
nel dibattito contemporaneo. 
Perciò relegandolo nel limbo di 
una problematica del passato, 
ormai chiusa e lontana, gli si 


In memoria di Corinna Maiani, 
nel I anniversario, dagli impiegati 
8000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Cornelia Evelina 
Dagostini, nel I anniversario, dal 
marito Romeo e figlio Flavio 5000 
pro chiesa SS. Pietro e Paolo, 

In memoria di Maria Muiesan, 
nel V anniversario, dai figli Loren 
zo e Jole 10.000 pro A.N.F.A.S. 

In memoria di Gilda Temini, nel 
VII anniversario, dal figlio Bruto 
5000. pro Istituto Rittmeyer, 5000 
pro CRII, 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giordano Alberti, 
per il compleanno (14-10), dalla 
mamma 1000 pro «Domus Lucisp, 

In memoria del dott. ing, Giusep- 
pe Verzegnassi dal Rotary Club 
10.000 pro Rotary Club (Fondo be- 
neficenza); dall'ing. Luciano, Lu- 
ciani 5000 pro Lions Club (Fondo 
beneficenza); dall'ing. Arturo Fon- 
da 2000 pro «Domus Lucis»; da 
Franco e Santina Devetta 5000 pro 
chiesa S. Rita; da Aldo Cogoi 2000 
pro CRI; da Leopoldo Tolentino 
3000 pro Associazione assistenza 
spastici; da Rosa Ugo Crovetti 5000, 
pro Opera nazionale maternità e in- 
fanzia (lettino «Mercede Anselmo 
Crovetti»); dalla famiglia Oscar 
Kessissoglu 10.000 pro ECA; da 
Pietro e Margherita. Frausin 5000 
pro Ospedale infantile, 

In memoria di Elda ved. Gentile 
da Gastone Gentille e famiglia 5000 
pro ECA; dalla commissione inter- 
na del personale della Cassa di 
Risparmio di Trieste 10.000. pro 
Ospedale infantile; da Guido Arne- 
ris 3000 pro Istituto Rittmeyer; dal- 
la famiglia Corbatto 2000, da Lucia 
e Rodolfo Danelutti 2000, da Olga 
e Ferdinando Arneri 2000, da Nella 
Luzzatto Armeri 2000 pro Opera di- 
fesa minori. 

In memoria di Antonia Filippi da 
Laura Coppoli 1000 pro Società Al 
‘pina delle Giulle (Rifugio «Gre 
g0»): da Olga Mayer 1500, da Mar- 
git de Carlo 1500, da Emilia Perto- 
sl Ascari 2000 pro Società Alpina 
delle Giulie (Fondo rifugi); da Ma- 
rinella Pross Galdini 2000 pro CRI; 
da Lidia Ghezzo 2000 pro «Salus 
Infirmorum»; da Maria Canestrini 
2000 pro Centro volontari della sof- 
ferenza; da Bruno e Laura Apollo- 
nia 3000 pro Liceo «Dante» (Fon- 
do «Livio e Tito Apollonio»); dalle 
consorelle della Conferenza S. Vin- 
cenzo de’ Paoli «Salus Infirmorum» 
10.000 pro chiesa Gesù Divino Ope- 
raio, 

In memoria della dott. Maria 
Gelussi dalle famiglie Garbassi, Del 
Piero, Lepore 15.000, da Italia e 
Vittorio Milani 8000 pro Centro tu- 
mori; da Otto Sachs e famiglia 
3000, da Antonella Napoli 1000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Cristina Schergna 
da Enrico Opiglia 5000 pro ECA: 
dalle famiglie dello stabile n. 34 di 
via Carducci da N.N. 3000, Ardui- 
no 3000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Battig, Pacher, D'Uwa, Coslo- 
vich, ‘Terpin 5000 pro Centro tumo- 
ri. Romano, Botteri, Bassani, Poli- 
ta, Bon 5000 pro Unione italiana 
ciechi; Valle Strain, Facchin, Co- 
melli e De Mattia 5000 pro chiesa 
Madonna delle Grazie, 


In memoria di Ada Puntin dalla 
famiglia Fedeli - Puntin 10.000 pro 


Associazione donatori di sangue. 


La delegazione sovietica interessata agli imballaggi ha vi 


farebbe torto. Ma più erat 
torto sarebbe quello di ascilià 
re al solo successo esteriore | 
una pittura di estrazione esb! tl 
sionistica — e quindi gre fi 
al pubblico piccolo borghese 
oggi, che ama il facile bri 
della deformazione e che 8h,| 
tisce modelli culturali da © 


te di Guttuso, pat 
Il tempo presente è pro! ri 
mente il meno adatto ad de 
esame serio e approfondito 
le tele di Guttuso, essendo 
se in ritardo rispetto alle 
genze del presente e in an! 
po sulla maturazione di un& 
scienza critica che prospetti 
la storia l'apporto di ques 
singolare personalità, Ciò Mi 
Significa, beninteso, che n 
mostra quale quella allest®| 
alla Torbandena non debba dl 
passionarci, Una misura. ni 
pur precaria e approssima 
dell'interesse che il mondo. 
Guttuso desta in noi, può 
re proporzionata alla som 
rilevantissima di emozioni 
verse che egli è capace di 4: 
smetterci. La verità più i 
mentare è il nudo: creatura 4 
dividuata e vivente, guscio 
dolore fisico e di sofferta e, 
gia morale, testimonianza tate 
l’esistere «hic et nunc» e deli 
tesa della morte; ma Die 
grandezza della citazione de 
b 


sica, da Michelangelo a Pics5 
che Guttuso introduce col 
violenza di chi si sente PD! 
gonista, po 
Il nudo veste i panni anti 
e sacrali della civiltà contedii 
oppure si abbiglia nella di 
cralizzante veste del mondo <,.| 
consumi. Rapidi disegni fi@ 
no una successione di atte£9) 
menti con velocità cinemai04$ 
fica; oppure travasano 
composizione l’alternarsi 
posti giudizi formali ed o] 
i nudi diventano folla e N°, 
folla l’uomo ancora dispet* 
mente aspira alla dignità sa 
conservare un volto, p© oe 
quando l’artista sta per c8#N4j 
larlo dietro ad un sipario 
carta stampata. oo | 
Abbiamo suggerito alcune 
siderazioni. Certo poco 
nenti. Ma il discorso di SONA 
andrà portato avanti in ri 
tempi e da un altro angol0 
suale, | 


IN 


otiti 


La caduta di Icaro 


«La caduta di Icaro» è 155 
lo del bronzetto esposto o 
artista concittadina Alice GMo 
bacci Maovaz, alla’ VII ps 
stra internazionale del DIOE. ji 
to, a Padova, aperta fino 
fine del corrente mese. 


Pirri ati. 
“ Alloggi pepotane ta via ae 
cente bando emesso per TASTO | 
zione di alloggi popolari ed all 
mici per lavoratori contribuenti FA 
Gescal, la CCAL ha riaperto il cal 
prio ufficio informazioni al se0t ar 
piano della sede di largo PaP® “4 
vanni 6 (st. 36). L'ufficio, Mo | 
occupa anche del movimento ip | 
perativistico edilizio, è & disposi 
ne il lunedì, mercoledì e V' all 
dalle 18 alle' 19,30, e giovedì “ 
10.30 alle 12, 


4 
Date aiuto all'opera civil 
della LEGA NAZIONALE, 
CR MRO INS 


itato 


— durante la sua breve permanenza a Trieste — lo stati 


mento della Fabbrica Birra Dreher. 


(«Giornalfoto” 


NHropo2®204*%,0 H 


fol 


nebbia 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 ottobre 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


RICORDO DI WIELANO WAGNER A UN ANNO DALLA MORTE 


AVEVA FATTO DI JAGO 
UN PERSONAGGIO DA WESTERN 


Con il coraggio e la volontà di infrangere tutti i tabù 


era sempre andato 


spavaldamente contro ogni convenzione 


Riguardiamo oggi, a un anno 
dalla scomparsa di Wieland 
Wagner, le fotografie che lo 
titraggono durante i suoi lavori 
di regìa: la faccia tutta protesa 
Nello sforzo di trasmettere agli 
interpreti le sue intenzioni, le 
sequenze dei movimenti delle 
mani o di tutto il corpo, che 
altri dovranno pedissequamente 
imitare, ma che egli, prima di 
attuarli ha accuratamente me- 
ditati, perchè ogni gesto degli 
attori deve avere un significato 
profondo, deve esprimere uno 
Stato d’animo. 

Riguardiamo le riproduzioni 
di alcune sue scenografie, Quan- 
to diverse da quelle che ‘era 
Vamo abituati a vedere sui pal- 
coscenici dei nostri teatri e 
Quanto poco aderenti alle indi 
cazioni date dal compositore 
Nelle didascalie! Perchè Wieland 
ha fatto ciò? Ha voluto forse 
® tutti i costi opporsi ad ogni 
tradizionalismo per puro spirito 
di contraddizione? Certamente 
no. La sua meta era soltanto 
quella di dare una nuova for- 
ma al teatro musicale, di libe- 
fare la scena dalle pastoie degli 
effetti illusori, di innalzare nuo- 
Vamente il teatro al grado di 
annunciatore magico di realtà 
Spirituali. Ed egli la ha rag- 
giunta. Ma ci voleva veramente 
la sua grande forza di volontà, 
il suo coraggio di andare contro 
tutte le convenzioni, di rompere 
tutti i tabù, senza preoccuparsi 
delle proteste e delle invettive 
di taluni spettatori e critici. 

Così per esempio, a proposito 
del «Fidelion di Beethoven egli 
ber primo ha osato dichiarare 
Che quest’unica opera del gran- 
de musicista rappresenta nel 
testo un conglomerato di diversi 
elementi stilistici, che dramma- 
ticamente non può venir consi- 
derata un capolavoro. Se questi 
elementi stilistici eterogenei non 
fossero tenuti in certo qual 
modo insieme dalla musica di 


| Beethoven, la composizione sa- 


Tebbe appena appena entrata 
nella storia della. musica. Wie- 
land, per metterla in scena a 


| Stoccarda nel 1954, ha preso 


l’opera addirittura come mate- 
Tia grezza e ha formato da essa 


| Qualche cosa di propriamente 


Suo, ma che tuttavia conserva 
ì tratti di Beethoven. Ne ha 
fatto un dramma di idee, un 
Oratorio scenico. Tutto ciò che 
SÌ opporieva a questa concezione 
egli lo ha sorvolato 0 eliminato 
come i recitativi parlati, che 
ha sostituito con la voce di un 


Narratore. 
Così la «Carmen» è diventata 
Nell'elaborazione di  Wieland 


Wagner un «mistero». Non c'è 
Nulla del folclore ‘spagnolo e 
del romanticismo zingaresco. 
Ogni elemento sembra assai più 
Compenetrato della essenza san- 
guinaria di tutto ciò che è spa- 
Enolo. Della vecchia «Carmen» 
tradizionale non è rimasto che 
la musica: non più un’opera, ma 
Un dramma di suoni. 

Si sa che negli ultimi anni 
Wieland si era rivolto con molto 
interesse alle opere di Verdi. 
Hanno destato grande scalpore 
«Aida» che egli ha allestita a 
Berlino Ovest nel 1960, e «Otel- 
lo», a Francoforte nel 1965. Nel- 
l'uAida», niente piramidi, niente 
Sfinge, nessun chiarore; in cam- 
bio maschere demoniache, to- 
tem, simboli fallaci e oscurità: 
«Aida» quale mistero africano, 
Wieland non sapeva che Verdi 
eta stato considerato quale 
«antipode» di Wagner. Egli esa- 
Minò l’«Aida» rion sulla base di 
ciò che era opposto a Wagner, 
bensì di ciò che aveva in comu- 
Ne con lui; e trovò che «Aida» 
era... il «Tristano» di Verdi. Il 
Punto di partenza della sua sce- 
Neggiatura non è stato la famosa 
Marcia trionfale, ma il lungo 
duetto d’amore della chiusa 
dell’opera. «Aida» protende dal 
Preludio fino al canto di morte 
finale verso’ la trasfigurazione 
d’amore. 

Anche nella sua regia del 
l'Otello»,  Wieland ha voluto 
tentare una. sintesi Verdi-Wa- 
&ner, mettendo in evidenza lo 
Sfondo psicologico di questa 
tragedia della gelosia, e ponen- 
do al suo centro, come era nel- 
le primiere intenzioni di Verdi, 
la figura di Jago, presentato 
Come un birbone, un brutale 
intrigante sul tipo di certi per- 
Sonaggi dei film western. 

Queste e molte altre opere 
di diversi compositori, antichi 
© moderni, egli ha voluto insce- 
Mare per vari teatri europei, 
Quasi per dar sfogo alla. sua 
effervescente fantasia, per eva- 
dere dall’immane fatica di alle- 
Stire a Bayreuth sempre gli 
Stessi dieci drammi musicali del 
Suo eccelso «avo» in maniera 
Sempre nuova, in modo da far 
affluire ogni anno verso la verde 
Collina un pubblico numeroso 

ternazionale. 

Cosa resta ora di tutto il suo 
lavoro? Quali conclusioni pos- 
Siamo detrarne oggi, a un anno 
dalla sua dipartita avvenuta il 
(7 ottobre 1966 nella clinica uni- 
Versitaria di Monaco a soli 


49 anni? Noi temiamo che pur- 
troppo molto di ciò che egli ha 
dato andrà perduto, perchè an- 
che volendo inscenare le opere 
da lui trattate basandosi esatta- 
mente sui suoi progetti, sui suoi 
schizzi, sulle sue descrizioni, 
vi mancherà sempre quel fluido 
che egli irradiava sui suoi col. 
laboratori, quel soffio anima- 
tore che egli solo sapeva e 
‘poteva infondere loro. Una cosa 
però è sicura: che il suo nome 
non scomparirà, che egli pas- 
serà nella storia del teatro co- 
me. creatore dello stile della 
nuova Bayreuth e come un 
grande innovatore. 

In occasione del primo anni- 
versarlo della sua morte la 
Deutsche Oper della Berlino oc- 
cidentale ha organizzato una 
«settimana commemorativa» in 
cui verranno rappresentate le 
seguenti cinque opere da lui 
inscenate per quel. teatro tra 
il 1959 e il 1962: «Lohengrin», 
«I maestri cantori», «Tristano», 
«Salomè» e «Aida». 

Guido Janni 


Coro di sangiorgesi 


premiati al concorso RAI 


L'insegnante concittadina di 
canto corale Maria Puxeddu ha 
recentemente colto una brillan- 
te affermazione vincendo, con il 
coro della scuola media statale 
«Nazario Sauro» di S. Giorgio 
di Nogaro composto di quaran- 
tacinque alunni, il terzo premio 
al primo concorso nazionale di 
canto corale bandito dalla RAI. 
A ciascuno degli alunni, facenti 
parte del coro, è stato assegna- 
to un mierofonino d’argento, 


mentre Maria Puxeddu ha otte- 
nuto i più lusinghieri riconosci- 
menti per l’affermazione del 
complesso da lei guidato e le 
congratulazioni da parte dello 
stesso ente organizzatore della 
manifestazione. Il coro diretto 
da Maria Puxeddu — e da lei 
stessa creato nel 1964 — ha can- 
tato «Il cantico delle creature» 
di Domenico Maria Stella e 
«Choeur des gamins» dalla Car- 
men di Bizet. ‘ 


Tognazzi sposerà 


Franca Bettoja 
Milano, 16 

«Sì, ci sposeremo... la nascita 
di Gianmarco consente di ch: 
rire meglio i nostri rapporti 
ma ci sposeremo non perchè e 
nato lui... ci sposeremo perchè 
Franca, senza o con il matri. 
monio, è la compagna della mia 
vita». Lo ha dichiarato Ugo Ta. 
gnazzi in una intervista al set- 
timanale «Tempo», parlando del 
piccolo Gianmarco. Nell’intervi- 
sta l'attore ricorda gli altri suot 
figli, Riccardo, detto Riki, che 
vive a Milano con la madre 
Pat O'Hara, e Thomas, di tre 
anni, che vive a Oslo con Mar- 
garet Robsham. yMi hanno chie- 


‘sto di posare con Gianmarco 


per i fotografi — continua To- 
gnazzi — non potevo. Come pos- 
s0 farmi vedere sorridente e fe- 
lice con Gianmarco! E gli altri: 
Riki e Thomas?... Non è ridico- 
lo pensare che anche con loro, 
quando sono nati, ho offerto la 
immagine del padre felice?» 
«Però — conclude Tognazzi — 
sono felicissimo, soprattutto 
perchè è felice Franca... lei vo- 
leva un figlio, anzi avrebbe pre- 
ferito una figlia visto che dalle 
due precedenti unioni ho avu- 
to due maschi...). 


La stagione teatrale 


al «San Babila» 


Milano, 16 


I dirigenti del complesso tea- 
trale del teatro «San Babila» 
hanno reso noto il programma 
della prossima stagione. La pri- 
ma commedia andrà in scena il 
19 ottobre: sarà la compagnia 
che fa capo ad Ernesto Calin- 
dri che rappresenterà «I fisici» 
di Friedrich Durrenmatt, con la 
regia di Franco Enriquez; altri 
interpreti saranno Rino Pavese, 
Josè Quagliò e Rina Franchetti. 
La stessa compagnia continuerà 
le repliche fino a metà novem- 
bre e quindi allestirà «Processo 
a Gesù» di Diego Fabbri, che 
resterà sulle scene del «San Ba- 
bila» per 20 giorni, per poi an- 
dare in tournée in varie città 
italiane, La compagnia di Lidia 
Alfonsi e Luigi Vannucchi ter- 
rà il cartellone da gennaio fino 
a metà febbraio con due opere: 
«Non sì sa come» di Luigi Pi- 
randello e «La gioconda» di Ga- 
briele D'Annunzio. La regìa sa- 
rà di Fantasio Piccoli. Altri in- 
terpreti; Anna Goel e Graziane 
Giusti. 

Verrà poi al «San Babila» la 
compagnia del «Teatro Stabile 
di Trento e Bolzano» con Renzo 
Giovampietro, Elio Iotta e Ga: 
briella Poliziano, che presente- 
rà due opere; «Il governo di 
Verre» di Cicerone, a cura di 
Prosperi, e «Un uomo è un uo- 
mo» di Bertold Brecht. Regista 
sarà Renzo Giovampietro. 


L'ultima rappresentazione del- 
la stagione, che terminerà in 
aprile, sarà «L'uomo del bluffy 
di Arpino, con Tino Buazzelli, 
Evi Maltagliati, Massimo De 
Francovich ed Egisto Marcucci, 
Regia di Alberto Bagnasco. ul 
«San Babila» ha inoltre in pro- 
gramma una serie di spettacoli 
diurni per i ragazzi come già 
è stato fatto nella passata sta- 
gione che registrò ‘un’affiluenza 
di circa 50 mila ragazzi 


Jeanne Moreau 


x 
sarà George Sand 
Parigi, 16 

Jeanne Moreau interpretereb- 
be il ruolo di George Sand, in 
una biografia della celebre serit- 
trice che dovrebbe essere rea- 
lizzata da Jean Aurel. Altro in- 
terprete sarebbe Jean Claude 
Brialy. Il progetto non è anco- 
ra pienamente definito, ma ad 
esso sta lavorando lo scrittore 
Cecil Saint-Laurent. 


AL «VERDI» L'ORCHESTRA DI SANTA CECILIA 


Stasera il 


diretto da Previtali 


In programma musiche di Spontini 
Beethoven, Ghedini. Ravel e Verdi 


concerto 


GRATTACIELO 
«LE DOLCI SIGNORE» 
U, ANDRESS - V. LISI 
C. AUGER - M. MELL 

TECUNICOLOR 


"TEATRO VERDI. Questa sera alle ore 
21, concerto sinfonico dell’Orchestra 
stabile dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia, diretta da Fernando 
Previtali, In programma musiche di 


+ernando Previtali 


Come annunciato, questa se- 
ra al Teatro Verdi, con inizio 
alle ore 21, avrà luogo l’atteso 
concerto sinfonico sostenuto 
dall’Orchestra. stabile dell’Acca- 
demia nazionale di Santa Ceci- 
lia, La venuta a Trieste del 
complesso romano costituisce 
un avvenimento di indubbio in- 
teresse sia per la lunga assen- 
za dell'orchestra romana dalla 
nostra città, sia per il prestigio 
e l'alta perfezione delle esecu- 
zioni acquisiti in lunghi anni 
di produzione di musica esclu- 
sivamente sinfonica; l'Orchestra 
di Santa Cecilia ha acquisito 
meriti altissimi anche all’estero 


Spontini, Beethoven, Ghedini, Ravel 
e Verdi, Vendita dei biglietti alla 
biglietteria del Teatro (tel, 23988) 


avendo al suo attivo moltissime Fi 
AUDITORIUM. Teatro Stabile - Sta- 


tournées sia in Europa che in 
molti Paesi extraeuropei. 

Da oltre dieci anni l’Orche- 
stra di Santa Cecilia è affidata 
alle cure dell’illustre maestro 
Fernando Previtali il quale, nel- 
la sua veste di direttore stabile 
la dinigerà anche nel concerto 
di questa. sera. Ricorderemo, 
per inciso, che, Fernando Previ- 
tali inaugurerà anche la nostra 
prossima stagione lirica diri. 
gendo èl «Falstaff» di Giuseppe 
Verdi. 

Ed ecco il programma di que. 
sta sera: Spontini: «La vestale», 


gione di prosa 1967-1968, Informa- 
zioni prenotazioni abbonamenti alla 
‘Biglietteria Centrale. 

AUDITORIUM, Teatro Stabile - Ve 
nerdì 20 e sabato 21 alle ore 21 il 
Pìccolo Teatro di Milano presenta 
la cantante francese «Barbara», Pre- 
notazioni alla Biglietteria Centrale. 
Sconto agli abbonati per la stagio- 
ne 1967-1968. 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Il più gran- 
de colpo del secolo», Audace polizie- 
sco, con Jean Gabin, Robert Stack 
e Margaret Lee, In technicolor. 
Grande successo. 

EXCELSIOR, Apertura ore 15,30, ulti- 
ma 22.10: «Un uomo per tutte le 
stagioni». Un film di Fred Zinne 


mann, con Wendy Miller, Leo 
ouverture; Beethoven: Quinta | McKern, Robert Shaw, Orson Welles 
sinfonia; Ghedini: «Architettu- | ® Susannah York, Technicolor. 
re» concerto per orchestra; FENICE. Apertura 16, ultima 22.10: 


«Colpo su colpo», Il più audace e 
amorale complotto mai concepito, 
con Frank Sinatra, Peter Vaughan e 
Nadia Gray. Technicolor, Il film è 
visibile a tutti, n 

GRATTACIELO, 16: «Le dolci signo- 
re». Il film ironico e spregiudicato 
che nessuno aveva avuto il coraggio 
di fare prima d'ora. Technicolor con 
U. Andress, V. Lisi, C. Auger, Marisa 


Ravel: «Ma mère l’Oye», cinque 
pezzi infantili e Verdi: «I Ve- 
spri siciliani», sinfonia. 

Alal biglietteria del Teatro 
Verdi (tel. 23988) continua la 
vendita dei biglietti. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FILODRAMMATICO, 16,30: «Femmine 
a prezzo fisso», Film moderno, ardito 
ed esplosivo sul segreto del fascino 
delle donne travolte dalle seduzioni, 
con Perette Pradier e Jean Panne. 
Vietato ai minori di 18 amni. 
GARIBALDI. Oggi riposo, 

IMPERO, 16,30: «Un uomo, una don- 
Straordinario successo Dear, 


RITZ 


Technicolor. Vietato ai minori di 14 


anni, 

MODERNO, 16.30: «Il gruppo e le sue 
passioni», con Candice Bergen, Joan 
Hackett, Elizabeth Hartman, Una 
vicenda umana di otto ragazze. Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 18 anni. 
VIALE, 16.30: «A Sud Ovest di So- 
nora». Il film che fu sospeso per 
ragioni tecniche, Il capolavoro di 
Marlon Brando, in technicolor. Sì 
riprende con successo. 

VITTORIO VENETO, 16.30, Cinema- 
scope technicolor. «Caprice» (La ce- 
nere che scotta), con Doris Day e 
Richard Harris. Estrosa, elegante, 
vivacissima, una commedia che ha 
tutto per piacere a tutti. 


EASTMANCOLOR 


NAZIONALE, 14, 17.45, 21.30 precise: 
«Il dott. Zivago»: il film che è sta- 
to definito il fenomeno della cine- 
matografia mondiale. Per apprezza- 
re pienamente questo grande film si 
raccomanda di vederlo dall'inizio 
RITZ. 16: «L’avventuriero». Un altro 
spettacolare technicolor del regista 
‘Terence Joung, il creatore di James 
Bond, con eccezionali interpreti: 
Anthony Quinn, R. Schiaffino, R. 
Haywort e R. Johnson, Il film è 
per tutti. 


ABBAZIA, 18: «Amante infedele». 
Dramma e suspense in un film av- 
vincente, Indimenticabile technico- 
lor con Michele Mercier e Robert 
Hossein, Viet, ai min. di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «I gemelli 
del Texas». Walter Chiari e Raimondo 
Vianello in un comicissimo film in 
technicolor, 

ALDEBARAN. 16.30: «Segretissimo». 
Tl più divertente e gustoso dei film 
sugli agenti segreti. Technicolor, 
con Gordon Scott. 

‘ARISTON. Riposo. 

ASTORIA (via Zorutti, capolinea «Ip). 
16.30, Robert e Raymond Hakim, i 
produttori di «Bella di giorno» pre- 
sentano il capolavoro di Roger Va- 
dim: «Il piacere e l’amore», con 
J, Fonda e C, Spaak, Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni, 
ASTRA. Chiuso. Domani: «Il nostro 
agente Flint». 

IDEALE, 16.15, Cinemascope techni- 


ALABARDA. 16,30: «Il lago di Satana» 
in colorscope. Un film sexy-orror, vio- 
lenza, sadismo e terrore, Sul filo del 
brivido, ad ogni istante offre una 
emozione, Edizione integrale con Bar- 
bara Steele e John Karison. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

AURORA. 16.30 (ultima 22 precise). 
«Da uomo a uomo», Colossale tech- 
nicolor Titanus, con Lee Van Cleef. 
Straordinario successo, 

CAPITOL, 16: «La Bibbia». Regìa di 
John Huston con tutti i maggiori 
divi della cinematografia mondiale. 
Technicolor Tood-A-O 70 mm, Ulti 
me repliche, 

CRISTALLO. 16,30: «Una donna spo- 
sata», con Macha Meril, P. Leroy e 


Mell. Vietato si minori di 14 anni. 


Gli abbonamenti. | KALI le tessere, 


B. Noel. Viet. ai min. di 18 anni.|color: «Per un pugno di diamanti», 


Ultimo giorno, con Pierre Brice e Renée Deltgen. 
Amore e avventura. 
= == === | LUMIERE, Chiuso, Sabato: «Smania 


alla stagione lirica 


Come annunciato, si accetta 
no, alla biglietteria del Teatro 
Verdi, le richieste di abbona- 
mento alla stagione lirica 1967- 
1968 che s’inaugurerà il 9 no- 
vembre prossimo con il Falstaff 
di Verdi, Gli abbonati della 
scorsa stagione potranno otte 
nere, nei limiti del possibile, la 
riconferma dei rispettivi posti 
facendone richiesta entro il 21 
corrente. Trascorso tale termi. 


Cinema e sport 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ne i posti risultanti disponibili 
saranno messi a disposizione 
dei nuovi richiedenti. 

Per ogni informazione gli in- 
teressati sono invitati a rivol- 
gersì alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 


Sotto gli auspici del cinema 
e. dello sport è cominciata una 
altra settimana televisiva. Al 
Primo canale, per il breve ciclo 
riservato al regista Renato Ca- 
stellani, si dava il film «Giuliet- 


di vita»: 

MARCONI. 16: «Cinque tombe per un 
medium», E' il film delle violenti 
emozioni, con Barbara Steele. Vietato 
ai minori di 18 anni, 

NOVO CINE, 16.30: «Criminal sexy». 
Avvincente con David Callum e Jill 
Ireland, È) 

RADIO. 16: «La grande muraglia». 
Grandiosa rievocazione storica con 
M. Nagata e S, Katsu. Technicolor, 
SERVOLA, Chiuso, 


eo 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fenice, 
Nazionale, Alabarda, Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Impero, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Marconi, Nevo Cine. 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Cerimonia per un ‘de 


ta e Romeo», al Secondo la ru- 
brica «Sprint». 

Parecchi telespettatori avran- 
no forse riveduto volentieri la 
opera di Castellani che narrava 


INCONTRO ROMANO CON ROBERT REDFORD 


È STATO CON JANE FONDA 
A-PIEDI NUDI NEL PARCO 


Smentita dal nuovo idolo degli schermi americani 


qualsiasi simpatia verso la moglie di Roger Vadim 


Roma, 16 

Nelle sale d’attesa di Fiumi 
cino si fanno gli incontri più 
inaspettati. Il  giovanottone 
biondo, pettinato con la riga 
tradizionale, il volto dai tratti 
pronunciati che l’altro giorno 
stava seduto davanti a noi, ci 
nicordava qualcosa di familiare. 
Pochi attimi di esitazione: sì, 
era Robert Redford, uno dei 
più recenti acquisti della muo- 
va scuderia di Hollywood, già 
applaudito interprete — tra 
l’altro accanto a Natalie 
Wood del film «Questa ragazza 
è di tutti» e del recentissimo, 
ancora inedito in Italia, «A pie- 
di nudi nel parco» recitato al 
fianco di Jane Fonda. 

S'èra parlato, a suo tempo, 
dello splendido affiatamento 
sul «set» di «A piedi nudi nel 
parco» tra Redford e Jane Fon- 
da. Tanto che la fantasia galop- 
pante (sempre sul chi va là 
quando si tratta di gente del ci- 
nema) di qualche «osservatore» 
aveva intravisto una simpatia 
ira la giovane moglie di Roger 
Vadim e il nuovo idolo degli 
schermi americani, Cosa passa- 
ta nel dimenticatoio, come tante 
altre del genere. 

Eppure, vedendo Robert Red- 
ford a Fiumicino il nostro pen- 
siero si è portato automatica 
mente a Jane Fonda impegnata 
a Roma nella lavorazione del 
film «Barbarella». Buco nell’ac- 
qua pure il nostro. Redford è 
stato di passaggio: un. giro tu- 
ristico...culturale. 

«M°' interesso di archeologia, 
di storia dei popoli. L'Europa 
è in questo senso una miniera 
inesauribile». 

— Sappiamo che le sue quo- 
tazioni artistiche sono in con- 
tinuo aumento; si sente ben 
ben trattato a Hollywood? 

«Direi di sì. Ormai da qual 
che anno i miei ruoli sono 
esclusivamente di protagonista, 
inoltre in film di enorme suc- 
cesso commerciale, E lei sa che 
è il pubblico col suo consenso, 
soprattutto, a dare la popolari. 
tà a un attore». ; 

— Qual è il suo film che ri- 
corda più volentieri, di cui ama 
parlare? 

«Decisamente l’ultimo, ‘A pie- 
di nudi nel parco”. Forse per- 
chè mi ci sono divertito a gi- 
rarlo.. Gene Saks, il regista, lo 
ha preso come un gioco piut- 
tosto che come un lavoro, 
creando per noi interpreti, 
quindi, un'atmosfera molto gra- 

devole». 

— Oltre a Jane Fonda, quali 
sono gli altri protagonisti? 

«Vi è Mildred Natwick, che 
ha il ruolo di mia suocera. e 
Charles Boyer, che interpreta 
un anziano consolatore della 
donna». 

— Lei lo ha veduto? 


«Certamente! E con me mi. 
lioni di altri americani. Sta ot- 
tenendo ottimo favore nel mio 
paese, sa? Credo davvero che 
la sua formula sia quella giu- 
sta in tempi incerti e agitati 
come i nostri: una commedia 
brillante con un generoso suc- 
co umano e sentimentale, for- 
nita inoltre di un dialogo sem. 
pre vivace e intelligente. Non 
ho dubbi: è la formula giusta!», 

— Interpreterebbe film dicia- 
mo così più impegnati sul pia- 
no drammatico e sociale? 

«Ho già preso parte a storie 
di codesto tipo. Giusto un anno 


SUCCESSO 


all’italiana 


Roma, 16 

«Il dottor Zivago» e «Il 
buono, il brutto e il catti- 
vo», riceveranno quest’anno 
i «Premi Agis Borsa Film»; 
le pellicole, infatti, hanno fat- 
to registrare i maggiori in- 
cassi nella trascorsa stagio- 
ne cinematografica, Il primo 
film ha incassato la cifra 


maggiore in senso assoluto, 
mentre il secondo è in testa 
alla classifica dei film italia 


nî. La consegna dei premi 
avrà luogo a Milano, nell’am- 
bito della VIII edizione del 
Mifed, domenica 22 ottobre 
alle ore 21. 

Nelle precedenti edizioni 
erano stati premiati i seguen- 
ti film: «Il giorno più lun- 
go», «Gli ammutinati del 
Bounty», «Il sorpasso», «So- 
doma e Gomorra», «Ieri, i 
e domani», «Lawrence d’Ara- 
bia», «Cleopatra», «La noia», 
«Agente 007 missione Gold- 
finger», «Matrimonio all’ita- 
liana», «Agente 007 operazio- 
ne tuono», e «Per qualche 
dollaro in più». 


fa interpretai Questa ragazza 
è di tutti” con Natalie Wood, 
che raccontava un disgraziato 
episodio accaduto in periodo di 
sfavorevole congiuntura tra i 
ferrovieri di Dodson, nel Mis 
sissippi, Fu un film molto for. 
te, tutto il contrario di quanto 
affronta ”A piedi nudi nel par- 
co”). 

— Che differenze artistiche 
e di carattere ha trovato tra 
Natalie Wood e Jane Fonda? ‘ 

«Lei mi vuol rovinare!... Bè, 
risponderò —diplomaticamente 
che sono delle deliziose com. 
pagne di lavoro, entrambe do- 
tate di un carattere piuttosto 
forte, personalissimo, Si adat- 
tano magnificamente in ruoli 
diciamo di donne sofisticate in 
film divertenti. Inoltre sono... 
femmine nel senso più caldo 
che si può dare a questo termi. 
ne. Una moglie come si dimo: 
stra Jane con me nel film da 


poco girato insieme chi non la 
vorrebbe?,..)}. 

— Comprendiamo benissimo! 
Grazie, Mr. Redford. Lei sta 
tornando negli Stati Uniti. Ci 
informi, la prego, su quando 
quest’ultimo suo film giungerà 
in Italia. 

G. Vi. 


n___——______ —g 


Il Detmolder Blaserkreis 


all'Istituto Germanico 


L’Istituto germanico di cultu- 
ra, che l’anno scorso in occa- 
sione dell’inaugurazione della 
sua stagione concertistica ha 
presentato a Trieste il famoso 
complesso della «Capella Mona- 
censis», anche quest'anno ha in- 
vitato un complesso del tutto 
eccezionale, tanto per la forma. 
zione dello stesso quanto per il 
programma che verrà eseguito. 
Difatti il concerto che venerdì 
20 corr. alle ore 21 inaugurerà 
la stagione concertistica è stato 
affidato al «Detmolder Bliser- 
kreisy, complesso questo che è 
composto. esclusivamente da 
istrumenti a fiato e che vede 
riuniti sotto la direzione del 
prof. Jost Michaels dell’Acca- 
demia statale musicale della 
Germania nord-occidentale di 
Detmold dodici valenti solisti. 

Fondato nel 1920 il comples- 
so ha al suo attivo numerosi 
concerti in Europa e lunghe 
tournées nel mondo che l'ha 
portato fino nell’Estremo Orien- 
te, ottenendo ovunque vivi con- 
sensi dal pubblico. Anche la cri- 
tica è stata quanto mai favore- 
vole alle esecuzioni del com- 
plesso. P.e. il grande quotidia- 
no amburghese «Die Welt» la- 
menta che «Mozart stesso non 
poteva applaudire il concerto 
tenuto dai «Detmolder Blaser- 
kreisy; il «The Japan Times» 
di Tokio mette in rilievo la 
grande perfezione tecnica e la 
musicalità eccezionale del Com- 
plesso; la «Hannoversche Rund- 
schauy parla addirittura dei 
«Wunderbléser aus Detmold». 

Il programma previsto per il 
concerto di Trieste è dedicato 
esclusivamente a Wolfgang A- 
madeus Mozart e comprende lo 
Adagio in si bem. , per 2 
clarinetti e 3 corni di bassetta 
KV. 411; la Serenata in do min. 
per 2 oboi, 2 clarinetti, 2 corni 
e 2 fagotti KV. 388; la Serenata 
(Gran Partita) in si bem. magg. 
per 2 oboi, 2 clarinetti, 2 corni 
di bassetto, 4 corni da caccia, 
“ fagotti e contrabbasso KV 

LL 


—___________ 


Il «Piccolo Teatro» di Milano 
darà il 17 maggio 1968 la ra 
presentazione di una commedia 
di Goldoni, «Arlecchino servi- 
tore di due padroni», con la re- 
gìa di Strehler, a Bregenz, cit- 
tà che negli ultimi anni ha svi- 
luppato un ampio programma 
artistico, specialmente col Fe- 
stival estivo, che, anche per il 
contributo di valenti artisti e 
complessi teatrali italiani, ha 
SI importanza internazio. 
nale. 


i 
si 


Oxford — Oltre duemila persone hanno assistito ieri a Oxford alla prima mondiale del 


film «Dr. Faust», 


diretto e interpretato da Richard Burton ed Elizabeth Taylor con la 


assistenza per la regia del prof. Neville Cochill, dell’Università di Oxford. I coniugi Burton, 
molto applauditi, erano presenti all'eccezionale avvenimento insieme ai Duchi di Kent 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 7, 8. 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 28. - 6.35: 1.0 corso 
di lingua inglese; 6.45: Intervallo 
musicale; 6.50: 2.0 corso di lin- 
gua inglese; 7.10: Musica Stop; 
7.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; $: Sette arti; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: La 
comunità umana; 9.10: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore della mu- 
sica; 11.23: Vi parla un medico; 
11.30: Antologia musicale; 12.05: 
Contrappunto; 12.43: La donna, 
oggi; 12.48: Punto e virgola; 13: 
Giorno per giorno; 13.20: E' arri 
vato un bastimento; 14.40: Zibal- 
done italiano; 15,45: Un quarto 
d'ora di novità; 16: Programma 
‘per i ragazzi; 16.30: Novità disco- 
grafiche francesi; 17: La voce dei 
lavoratori - Sui nostri mercati; 
17.20: «Giuseppe Balsamo», di A. 
Dumas; 17.35: Storia dell'inter 
‘pretazione di Chopin; 18.05: Per 
voi, giovani; 19.30; Conversazio- 
ne; 19.55: Una canzone al gior- 
no; 20.15: La voce di Ornella Va- 
noni; 20.20: «Piedigrotta», com- 
media per musica in tre atti; 
22.30: Italian East Coast Jazz En- 
semble; 23.10: Gggi al Parla 
mento. 


SECONDO PROGRAMMA 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 6,30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 12.16, 13.30, 
14.30, 15.30, 16.30, 17,30, 18.30, 
21.30, 22.30. - 6.35: Colonna musi- 
cale; 7,30: Almanacco; 7.40: Bi- 
liardino a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.20; Pari e dispa- 
ri; 8.45: Signori l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.12: Ro- 
mantica; 940: Album musicale; 
10: «Consuelo», romanzo di Geor- 
ge Sand; 10.15: Jazz panorama; 
10,30: Controluce; 10.40: «Hit pa- 
rade de la chanson»; 1l; Ciak; 
11.35: La posta di Giulietta Ma- 
sina; 11.45: Le canzoni degli an- 
ni ’60; 18: Oggi Rita, Programma 
musicale con Rita Pavone e Ted. 
dy Reno; 13.45: Teleobhiettivo; 
13.50: Un motivo al giorno; 14: 
Le mille lire; 14.04: Juke-box; 


_——————————____—_—_—_—_———————————————————_Ò 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 
30: Segnale orario - Telegiornale 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Panorama delle Nazioni: î Messico — b) Urrà 
Flipper! - «Il delfino bianco» - Telefilm. 
RITORNO A CASA 
I° Festival internazionale della canzone folk. 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 
Telegiornale - Carosello. 
«Angelina mia» » Tre atti di Paolo Riccora, 
Il dialogo della speranza. 
Telegiornale. 


TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale. 


Intermezzo. 
Servizio speciale del Telegiornale - Missili a 


ottobre. 
Chi ti ha dato la patente? - Auto-quiz a premi. 


17.45: 


18.45: 


19.45: 


20.30: 
21.00; 
22.35: 
23.007 


21.00; 
21.10: 
21.15: 


20.25: 


fiche: 16.10: Compositori italiani 
contemporanei; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Musiche di 


14.45: Orchestra di Zeno Vuke- 
lich; 15: Girandola di canzoni; 
15.15: Grandi direttori: Pierre 


la storia quasi proverbiale dei 
due ragazzi-amanti di Verona, 
immortalati da “Shakespeare. 
Premiato con il «Leone di San 
Marco» alla Mostra internazio 
nale di Venezia del 1954, il film 
conserva sufficienti qualità di 
freschezza per raccomandarsi 
ancora alla benevolenza del 
pubblico. E semmai da rileva- 
re che nella proiezione in bian- 
co e nero, costretta entro i li 


litton, con David Niven e Deborah 
Kerr, 


UDINE 
ARISTON, 15: «Quattro bassotti per 
un danese», 
ASTRA. 15: «Il lungo duello», 
CAPITOL. 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE. 15: «Fai in fretta ad 
uccidermi.., ho freddo». 
ODEON, 15: «Le dolci signore. 
PUCCINI, 15: «Edipo re» 
CRISTALLO, 15: «Amore 


tena». 
DIANA, 18: «La guerra dei topless». 


‘in quaran- 


miti angusti del video, si fa ben 
sentire il sacrificio d'uno degli 
elementi più importanti che 
impreziosivano con squisiti ef- 
fetti cromatici e figurativi, la 
copia originale: il sacrificio cioè 
del colore, Tale mancanza ri. 
duce di parecchio la bellezza 
del film, ma non riesce tutta- 
via a cancellare interamente le 
cose buone (a cominciare dai 
due interpreti, allora giovanissi- 
mi e sconosciuti), contenute in 
questa riedizione cinematogra- 
fica di Romeo e Giulietta. 

I telespettatori interessati al- 
l'attualità sportiva avevano a 
disposizione, sull’ altro canale, 
la rubrica «Sprint», il cui nu- 
mero era dedicato al ricordo 
del calciatore Luigi Meroni, 
stroncato improvvisamente, nel 
fiore degli anni e all'apice della 
notorietà, da un destino tragi- 
co quanto assurdo. Da questi 
omaggi «post mortem» non bi. 
sogna mai attendersi molto. so- 
no fatti in fretta e furia e con 
un’'improvvisazione che se da 
un lato onora le esigenze della 
cronaca dall’altro scivola sulla 
parete liscia della convenziona» 
lità più superficiale e generica. 
Ma, in fondo, ciò che conta so- 
prattutto di questo triste episo- 
dio è la morte, stupide e cru- 
dele, d'un ragazzo pieno di vita, 
di successo e di speranze nel. 
l'avvenire, che aveva solo venti- 
quattro anni. 

Ber. 


a PARIGI 
1-5 novembre 


PATERN'TI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


GIANNI DEI 


FERROVIARIO, 18: «Per un pugno 
di dollari», 


GORIZIA 


CORSO, 16.30: «Bella di giorno», con 
C. Deneuve e J, Sorel, A colori. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. Ult, 22. 
VERDI. 17: «Segretissimo», con G. 
i 5 M. Konoka, Scope a colori. 
It, 22, 
MODERNISSIMO, 16,45: «Andremo 
in città», con G, Chaplin'e N. Castel- 
muovo, Ult. 22. 
CENTRALE, 17.30: «Voglio sposar- 
le... tutte», con E, Presley e S. Far 
bares. Scope a colori, Ult. 21.30, 
VITTORIA, 17.30: «Mare caldo», con 
B. Lancaster e C, Gable, Ult, 21.30. 


MONFALCONE 

AZZURRO: oggi riposo. 
PRINCIPE, 17.30: «Bella di giorno», 
con C, Deneuve, Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia. 
EXCELSIOR, 16: «La regina dei Vi 
chinghi», in technicolor. 

GRADO 
CRISTALLO, 21: «Menego» e «Il re 
duce», due atti di Angelo Beolco 
detto il «Ruzzante», con la compa» 
gnia del Piccolo Teatro di Grado. 

RONCHI 
RIO, 19: «La trappola mortale», con 
Glenn Ford, Hlke Sommer, Rita Hay. 
worth e Joseph Cotten. Ultima 22. 
EXCELSIOR: riposo. 


OGGI ALL’ALABARDA 


UN FILM SEXY-ORROR, VIO. 
LENZA, SADISMO E TERRORE 


IL LAGO DI SATANA 


CINEMASCOPE 
TECHNICOLOR 


‘Sul filo deì brivido, ad 
ogni istante offre una 
emozione | EDIZIONE 


INTEGRALE con 


BARBARA STEELE 
JOHN KARISON 
e 
Vietato ai minori di 18 anniî 


Monteux; 16: Partitissima; 16,05: 
Rapsodia; 16.35: Tre minuti per 
te; 16:88: Canzoni per invito; 17: 
Buon viaggio; 17.05: Count 
Down; 17.35: «Bla... bla... bla...», 
di Marcello Marchesi; 18.25: Sui 
nostri mercati; 18.35: Classe uni- 
ca; 18.50: Aperitivo in musica; 
19,23: Sì o no; 19.30: Radiosera - 
III congresso mondiale per l’apo- 
stolato dei laici; 20: Punto e vir- 
gola; 20,10: Pasquino, oggi; 20.55: 
Disco per lo schermo; 21: Non 
tutto, ma di tutto; 21.10: Tempo 
di jazz; 21.50: Musica da ballo; 
22.40: Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Musiche di Strauss; 10: 
Musiche clavicembalistiche; 10,20: 
Musiche di Kulm e Schmitt; 
Sinfonie di Bruckner; 11.50: Mu- 
siche di Brahms; 12.10: Conver- 
sazione; 12.20: Musiche dì Delibes 
e Kaciaturian; 18.05: Recital del 
"Trio di Trieste; 14.30: Pagine da 
«L'elisir d'amore», di Gaetano 
Donizetti; 15.30: Novità discogra- 


Hertel; 17.20: 1.0 corso di lingua 
inglese; 17.30: Intervallo musica» 
le; 17.35: 2.0 corso di lingua in- 
glese; 17.45: Musiche di Proko- 
fiev; 18.15: Quadrante economi. 
co; 18.30: Musica leggera d’ecce- 
zione; 18.45: I maestri dell’archi- 
tettura contemporanea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20,30; Il 
mito di Robinson Crusoè; 21: 
Claudio Monteverdì nel IV cen- 
tenario della nascita; 22: Giorna- 
le; 22,30: Libri ricevuti. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05; 
Gruppo Mandolinistico Triestino; 
10.15: Asterisco musicale; 12.25: 
‘Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
no; 13.15: Come un jukebox; 
13.40: Johannes Brahms: «Dop- 
pio concerto in la minore Op. 
1029; 14.15: Teatro sperimentale 
di Trieste: Scene da «I dannati», 
atto unico di Ennio Emili, Pre- 
sentazione di Anna Maria Famà; 
14,35: Passerella di autori regio- 
nali 1967; 19.30: Oggi alla Regio- 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 


CE UNA CERTA 


GIULIANA PERTE 


MARINA MALFATTI 
CATERINA BORA 
SIIVIA DIONISIO” 


j 
] 
\ 


Martedì, 17 ottobre 1967 
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TUTTA L’ITALIA SPORTIVA IN LUTTO PER LA SCOMPARSA DEL GIOVANE MA GIA” AFFERMATO IDOLO DEGLI STADI 


I torinesi non vogliono credere | 
che Gigi Meroni non 


giocherà più 


A soli ventiquattro anni aveva raggiunto una popolarità unica non solo per la sua bravura 
ma anche per la simpatia che ispirava - Nel cuore della notte l'estremo omaggio dei tifosi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 16 

La gente non vuol credere 
che Gigi Meroni è morto, La 
gente che si accalca stasera 
fuori dall'ospedale Mauriziano 
soffre davvero, come se fosse 
deceduto all'improvviso uno di 
famiglia. A Torino non si ricor. 
dava, dai tempi della «grande» 
squadra perita a Superga, un 
giocatore tanto popolare. Gigi 
Meroni aveva 24 anni, ed era 
nato a Como. Così come a To- 
rino in quella città la gente se 
lo portava nel cuore ed ogni 
volta che sui giornali si parla- 
va di una grande partita, dice- 
va: «E’' uno di qui, è dei no- 
stri», Aveva imparato a. gioca- 
te nelle squadrette, non aveva 
preso a modello nessun grande 
giocatore, così quando se ne 
andò al Genova ed i tifosi co- 
minciarono a chiamanlo «il no- 
stro Sivori» quasi se ne ebbe 
a male, 

«Io sono Meroni e basta», di- 
ceva. Aveva uno stile persona- 
lissimo ed aveva un dono che 
soltanto ‘gli artisti possiedono: 
sapeva divertire la folla. Una 
via di mezzo tra il clown e il 
giocoliere, Quando la palla ar- 
Tivava a lui, la gente trattene- 
va il fiato, rideva con un po’ 
di. apprensione, timorosa, che 
il giochetto non gli riuscisse, 
che il dribbling gli andasse ma- 
le. Nell'anno in cui esordì in 
serie «A», era la stagione 62-63, 


non aveva ancora la barba e , 
capelli lunghi sul collo, era sol. 
tanto un ragazzo magro come 
un ragno, che sembrava molto 
più basso del suo metro e set- 
tanta e molto più magro dei 
suoi 67 chili, «Cosa vuole que- 
sto qui da noi?» sembravano 
chiedersi i vecchi lupi che se 
lo trovavano dava .i. E lui, 
Gigi Meroni, esagero un poco. 
‘La sua sembrava una lotta per- 
sonale, ignorava i compagni di 
Squadra e cercava gli avversa- 
Ti per mandarli a spasso con 
una finta, con una mossetta. Se 
lo mandavano a gambe levate, 
si rialzava subito, pronto a 
scartarli un’altra volta. «Trop- 
po personale» diceva l’allenato- 
re, poi si accorse che in fin fi- 
ne il passaggio buono arrivava 
@e che sulle gradinate la gente 
mon aveva occhi che per lui. 
Bastò un anno a Meroni per 
sentirsi dire: «E' un nuovo Si. 
vori». 

Neanche lui sapeva di essere 
tanto popolare. Lo scoperse 
quando il Genova, nella stagio- 
ne 64-65 decise di cederlo al 
Torino. I tifosi corsero come 
folli per le strade della vecchia 
Genova a gridare «Meroni non 
sì tocca». Ma la società era in 
crisi ed il Torino pagava in 
contanti. E così Meroni venne 
a Torino. Voleva guadagnarsi 
la Nazionale e cominciò a lot- 
tare un po’ meno da solo ed a 
giocare per gli altri. Cominciò 
anche a farsi crescere la bar- 
ba. «Non è bene» dicevano i 
dirigenti. Lui rispondeva: «Co- 
sa c'entra la mia. vita privata 
con il calcio?» e divenne il pri. 
mo, l’unico giocatore «beat» che 
abbia calcato i nostri campi. 

igi Meroni era gelosissimo 
della sua vita ‘privata e la ‘di- 
fendeva, platealmente, vestendo- 
si alla vittoriana, con modelli 
che disegnava da solo, portanto 


i capelli come gli sembrava, la-|sis dal posto di comando della 
Societé del Bains de Mer, dalla 
quale dipende in gran parte la 
economia ‘monegasca, non ha 


sciandosi crescere la barba. Si 
scoprì per caso che dipingeva 
ed era bravo, Era un luomo in- 
telligente, usava il cervello an- 


che fuori dal campo, forse per 
questo ‘le’ sue stravaganze era- 
no accettate. Così lontano dalla 
mentalità popolare dei suoi ti. 
fosi, li conquistò proprio dimo- 
strandosi diverso da loro, E 
‘cercava soprattutto di non ve- 


nire mai meno al suo compito: 


quello di divertirli. Era pronto 
ad accettare le critiche sul suo 
lavoro, non accettava intromis- 


sioni nella sua vita privata. 


Quando l’anno scorso si sco- 
prì che viveva con un’indossa- 
trice in attesa di annullamento 
di matrimonio, e che forse la 
sentenza era già arrivata e 
quindi i due si erano sposati 


‘segretamente, dalle labbra di 
‘Meroni non uscì una sola paro: 
la. di commento: «Sono fatti 


miei» disse, e ancora oggi non 


si sa se Cristina, la donna ‘che 
piange sola nel loro apparta- 


mento è sua moglie anche per 
la legge, Alla gente non impor- 
tava se era sposato 0 meno; 
leggeva con fastidio i titoli sui 
giornali: «Lo lascino in pace» 
diceva, proprio come se fosse 
uno di famiglia. Non riusciva 
nemmeno a pensare che un 
giorno se ne sarebbe andato. 
Così quando il Napoli offrì 
mezzo miliardo per assicurarse- 
lo. ci fu il panico poi il presi- 
dente del Torino disse: «A nes- 
sun prezzo» e tutto ritornò nel- 
la normalità, Gigi Meroni era 
qualcosa di diverso da un gio- 
catore per i tifosi, venderlo non 
era neppure. pensabile. 

L'estate scorsa ci fu la gran- 
de crisi: ad offrire il mezzo mi- 
liardo fu la Juventus, la grande 
rivale, e questa volta non ven- 
ne nessuna dichiarazione a dis. 
sipare il senso di fastidio, di 


incredulità che l’annuncio ave- 


(Teletoto ANDA al «1cco10») 
e ——————_+_—___________— 


va destato, «Ma allora è vero...) 
si disse la gente. Fu una notte 
calda. Tutti corsero alla sede 
del Torino, poi alla casa del- 
l’avv. Agnelli, il presidente del- 
la Juve. Un carosello di ore: 
«Lasciateci Meroni, lasciateci 
Meroni». La polizia andava 
avanti e indietro senza interve- 
nire mai, i tifosi dimostrarono 
di avere anch'essi cervello, ma 
non mollarono. E il cuore della 
folla vinse, Lui, Gigi Meroni, il 
beat, non disse nulla neanche 
questa volta. Tornando in cam- 
po, tre domeniche fa, disse: 
«Voglio guadagnarmi un posto 
fisso in Nazionale». La gen- 
te sapeva che non l'avrebbe 
mai tradita. Ieri aveva giocato 
non troppo bene, ma nessun fi. 
schio, nessun grido di rimpro- 
vero si era levato tra i ventimi. 
la che gremivano lo stadio, Al- 
l'uscita l'avevano applaudito co- 


me sempre: il piccolo ragno 
barbuto, il grande clown, anche 
così era riuscito a divertirli. 

La tragica notizia questa not- 
te ha fatto il giro di Torino in 
un battibaleno, ed è stato un 
accorrere di tifosi e sportivi 
verso l'ospedale. Uno dei primi 
dirigenti del «Torino» a giunge. 
Te è stato il presidente Pianelli, 
pallidissimo, visibilmente acca- 
sciato, Accanto a lui, Vieri e 
Ferrini piangevano dirottamen- 
te. La fidanzata del giocatore, 
Cristina, in preda alla dispera- 
zione, è stata accompagnata a 
casa da alcuni dirigenti della 
squadra granata, Durante la 
notte, poco dopo le 3, la bara 
di noce nella quale era stato 
adagiato il corpo di Gigi Mero- 
ni, è stata portata a corso Vit- 
torio 76, dove il «Torino A. Ci 
ha la propria sede sociale. 

La bara, sulla quale era un 
gagliardetto di colore granata, 
è stata sistemata nella sala 
principale trasformata in came- 
ta ardente. Nonostante l’ora 
tarda, numerosi tifosi hanno 
accompagnato il feretro; nella 
sede della società, alcuni di lo- 
ro hanno chiesto al presidente 
Pianelli che la bara venisse 
aperta: volevano dare l’ultimo 
saluto al campione, Pianelli, 
pallido e affaticato, ha pregato 
i fotografi di lasciare la sala; 
poi ha esaudito il desiderio dei 
tifosi, 

Il corpo di Gigi Meroni — 
che sembrava ancor più esile e 
diafano di quanto non fosse in 
vita — era vestito della divisa 
sociale della società: giacca di 
colore blù con scudetto grana- 
ta sul petto, pantaloni grigi, ca- 
micia bianca e cravatta grana- 
ta col toro rampante. Una fa- 
scia serrava strettamente il vi. 
so del giocatore; sulla fronte 
un cerotto, Aî piedi un mazzo 
di garofani. Verso le 4 è giun- 
to il fratello del calciatore mor- 
to, Celestino, di 28 anni, Lo 
hanno accolto il presidente Pia- 
nelli e il segretario della socie- 
tà Bonetto. La bara è stata di 
nuovo aperta, per un momento. 
Celestino Meroni è caduto in 
ginocchio singhiozzando e mor- 
morando: «Gigetto, Gigetto...). 
La madre di Meroni, giunta a 
Torino con il figlio Celestino, 
ha avuto un collasso e non ha 
potuto raggiungere la sede del. 
la società; essa è stata ospita- 
ta da amici, 

P. A. 


Torino — La bara di Gigi Meroni portata dai tifosi 


è 
» 
è 


Lili 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


dall'ospedale alla sede del «Torino» 


| CHIUSO IL SALONE DELL'AUTOMOBILE A PARIGI 


D Le vetture della Fiat 


entusiasmano i Îrancesi 


Definito spettacolare 


il progresso ottenuto 


; sul mercato dalla Casa torinese - Finale giallo 


{i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 

Il Salone dell'automobile di 

Parigi si è concluso con un 

enigma degno di un romanzo 

giallo. Sei automobili «Simca» 

destinate ad essere provate dai 


* |clienti sono state sabotate: cin- 


que «1100» (il nuovo modello 
presentato quest'anno) ed una 
«1501», Le sei automobili si tro- 
vavano in un garage, non lon- 
tano dal Salone; quando un vi- 
sitatore chiedeva di provare uno 
dei nuovi modelli, un commes- 
so della «Simca» lo accompa- 
gmava e lo lasciava pilotare una 
delle auto. Le sei macchine so- 
no state sabotate da uno scono- 
sciuto che si è accanito sulla 
carrozzeria, ha infranto i ve- 
tri ed ha danneggiato irrepara- 
bilmente i motori, Nonostante 
questo «mistero dell’ultima ora» 


Il bandito bambino chiede perdono 
alla madre che lo visita in carcere 


Piangendo ha detto ai genitori di essere rimasto intrappolato da Cavallero e compagni 
Dal magistrato il rapporto sul «quinto uomo» - Operato felicemente il più piccolo dei feriti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 16 

Donato Lopez, il giovane ra- 
‘pinatore che faceva parte della 
banda di Piero Cavallero, è sta- 
to visitato oggi per la prima vol- 
ta dai genitori nel carcere di 
San, Vittore, Gabriele Lopez, ac- 
compaenato dalla moglie Teresa 
e da un fratello era giunto in 
mattinata da Torino, I tre si 
sono recati subito dal difensore 
del ragazzo, avv. Cesare Degli 
Occhi, con il quale hanno poi 
raggiunto il Palazzo di Giusti- 
zie, dove hanno chiesto e otte- 
nuto il permesso di entrare nel 
carcere. L'avv. Degli Occhi ha 
accompagnato Gabriele e Tere- 
sa Lopez fino sulla soglia del 
parlatorio di San Vittore, men- 
tre lo zio attendeva in un uffi- 
cio, non essendogli stato accor- 
dato il permesso di vedere il 
nipote. 


IN FASE DI PREPARAZIONE I PROGETTI PER L’AVVENIRE TURISTICO DI MONACO 


Un monegasco all’americana 
sanerà l'economia del Principato 


Marcel Palmaro che ha preso il posto di Onassis alla guida della «Société de bains de mer» 
ha in animo grandi progetti, che Ranieri disapprova, riservati al turismo dei miliardari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


h Parigi, -16 
Il ritiro di Aristotele ‘Onas- 


risolto — a quanto pare — i 
molti problemi che assillano il 
Principato. Il nuovo presidente 
della società, Marcel Palmaro, 
transfuga monegasco che ha 
fatto fortuna a New York, sem- 
bra voler orientare l’avvenire 
turistico della sua patria sulle 
stesse direttive, sgradite al Prin- 
cipe e alla Principessa, che ave- 
vano ispirato l’armatore finan- 
ziere greco: turismo di lusso 
per i miliardari in dollari. Mar- 
cel Palmaro, nato ai piedi del. 
la rocca dei Grimaldi, aveva 
manifestato fin da giovane un 
tale dinamismo negli affari che 
indusse il principe Luigi II a 
consigliargli di esiliarsi negli 
Stati Uniti dove le sue doti 
avrebbero potuto manifestarsi 
con maggior profitto. 
Trent'anni dopo, Marcel Pal- 
maro, diventato banchiere, Con- 
sole di Monaco nella metropo- 


li statunitense, osservatore del 
Principato al Palazzo di Vetro, 
torna in patria assumendo le 
sorti della Societé des Bains de 
Mer, una delle funzioni essen- 
ziali del Principato. Anch’egli 
propone la costruzione di alber- 
ghi di lusso per ridare a Mo- 
naco la stessa capienza logisti- 
ca di anteguerra: quattromila 
500 camere invece delle duemila 
attuali. E poi propone anche 
di trasformare l’attuale Boule- 
vard .des Anglais, ribattezzato 
Boulevard Princesse Grace, in 
una passeggiata a mare simi- 
le a quella di Cannes, con ne. 
gozi di lusso, alberghi, residenze 
signorili e clubs, creare altre 
tre spiagge di finissima arena, 
la costruzione di un nuovo Ca- 
sinò che sostituirà lo «Sporting 
Club» destinato alla distruzio- 
ne, per far posto a uno degli 
stabilimenti balneari progettati. 


E poi distrazioni di lusso: pe- 
sca al tonno, tennis, golf. In. 
somma Monaco dovrebbe di- 
ventare una specie di Miami 
mediterranea. Il turismo di 
massa, che sembrava tanto ca- 
ro al Principe Ranieri, è rinvia- 
to ad altri tempi. Il program- 


GROSSA TRUFFA AI DANNI DI UN OREFICE ROMANO 


Con assegni falsificati 
acquista 18 milioni di gioielli 


Gli chèques erano stati emessi per 180 mila lire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 16 

Ha comprato preziosi per 18 
milioni con assegni circolari 
‘abilmente contraffatti. Sì è spac- 
ciato per funzionario di una im- 
portante società ed ha detto al 
gioielliere che gli ha venduto 
‘un bracciale con brillanti, una 
spilla con brillanti, fermagli 
con pietre preziose e anelli, che 
aveva avuto incarico di compie. 
re gli acquisti dai dirigenti del- 
la ditta cui apparteneva. Si trat- 
tava di «regali importanti» e la 
merce doveva essere di valore, 
molto costosa. 

La vittima del truffatore è il 
signor Enea Gaponi. Ha sporto 
denuncia al Commissariato di 
P. S. San Giovanni, che ora ha 
diramato fonogrammi di ricer- 
ca del lestofante in tutta Italia. 
Quando il Gasponi si è presen 
tato in banca per riscuotere gli 
essegni circolari che l’acquiren- 
te gli aveva consegnato (6 asse- 
gni di tre milioni ciascuno, re 
golarmente girati) si è sentito 
rispondere che gli chéques era. 
no stati emessi per un importo 


assai inferiore: solo 30 mila lire 

l’uno, invece dei tre milioni, 
L'emittente degli assegni ave- 

va però un nome, Giampzolo 


ma di Marcel Palmaro è orien- 
tato verso l’americanizzazione: 
la banca del presidente della 
S.B.M. conta fra i suoi clienti 
più importanti la compagnia 
aerea «Panam» la cui filiale al- 
berghiera «Intercontinental Hò- 
tel Corporation» cerca nuove 
tappe in Europa per i suoi gi- 
tanti che fra un paio d’anni ap- 
proderanno sulla Costa Azzurra 
a hordo dei «Jumbo jet». Il 
Principato di Monaco potrà of- 
frire agli americani reticenti a 
visitare il Paese diretto dal gen, 
De Gaulle, il pretesto per sog- 
giornare a un tiro di schioppo 
da Nizza senza contribuire al. 
l'arricchimento delle riserve au- 
ree della Banca di Francia la 
muii politica monetaria minaccia 
Iuniversalità di sua maestà «il! 
dollaro». 

Gli stessi impianti lussuosi 


Mastroianni, di 43 anni, da Pe- 
saro e domiciliato ad Ancona, 
Combinazione: l'acquirente dei 
gioielli aveva detto al commer. 
ciante. di chiamarsi proprio 
Giampaolo Mastroianni. Si trat- 
ta della stessa persona? 


M.I. 


SOSPESO IL PROCESSO 


alla «banda Liggio» 


Bari, 16 

La Corte di Assise di Appello, 
presieduta dal dott. De Giaco- 
mo — con un’ordinanza emessa 
dopo circa due ore di perma- 
nenza in camera di consiglio — 
ha sospeso, alla prima udienza, 
il processo a Luciano Leggio 
(più noto come Zuciano' Lig: 
gio); Giuseppe, Irancesco e 
Leoluca Leggio; Innocenzo, Gio-, 
vanni e Pietro Ferrara e Inno- 
cenzo Raia. tutti di Corleone. 


potranno servire, ma soltanto 
in stagione morta, all’organiz- 
zazione di congressi internazio- 
nali, festivals, eccetera. Una so- 
cietà, che dipende da capitali 
americani, svolgerà la necessa. 
nia campagna pubblicitaria. La 
americanizzazione di Monaco 
sembra procedere rapidamente. 
Tina setta religiosa americana 
si è già impiantata a Monaco 
dove il cattolicesimo è religio- 
ne di Stato: i «quakers» utiliz- 
zano tutte le sere le antenne 
di Radio Montecarlo per tenta- 
re di convincere monegaschi e 
francesi. Ma l'avvenire imme- 
diato della S.B.M. è ancora giu- 
ridicamente in forse: il consi-! 
glio d’amministrazione, ridotto 
a soli nove membri ed epurato 
dagli elementi «sgraditi», non 
ha ancora trovato l’indispensa- 
bile amministratore delegato. Il 
Principe, fra le tante persona- 
lità francesi proposte, sembra 
aver preferito un industriale pa- 


rigino, il -signor Carcassonne - 
Leduc, che era stato escusso in 
qualità di teste al processo Ben 
Barka perchè frequentava il 
Club «Don Camilo», ritrovo abi. 
tuale degli ex agenti dei servi. 
zi segreti francesi e dei fami- 
gerati «barbouzesn. 


I consiglieri nazionali mone- 
gaschi, che hanno voce in ca- 
pitolo, e alcuni amministratori 
della società, hanno manifesta. 
to di non approvare le prefe- 
renze del Sovrano e l’alta ca- 
rica è stata proposta al signor 
Arrighi Casanova, direttore ge- 
nerale della Camera di com- 
‘mercio di Parigi, personalità fa- 
vorevolmente nota del mondo 
finanziario francese, che però 
non ha ancora accettato. 

Il personale della S.B.M. è 
inoltre preoccupato per la per- 
sonalità scelta dal Principe per 
assumere le funzioni di dI 
re generale della società, mister 
Wilfrend Groote, olandese di 
nascita, attualmente cittadino 
statunitense, il quale ha già sti- 
mato pletorico l'organico della 
società, e parla di riduzioni di 
impiego, di efficacità, e al qua- 


le si attribuisce l'intenzione di 
reclutare fuori del Principato 
il personale «altamente qualifi- 
cato». Il Sovrano, dicono i suoi 
sudditi, non può disinteressarsi 
del suo popolo, e i sindacati si 
tengono pronti a sostenere una 
eventuale battaglia. Il Principa- 
to è piccolo, ma i guai, come si 
Vede, sono grandi. 
U. R. 


Il 9 dicembre alla Casa Bianca 


500 GLI INVITATI 


alle nozze di Lynda 


Washington, 16 

Circa 500 persone saranno in- 
vitate al matrimonio della fi- 
lia del Presidente Johnson, 
fio con il capitano Charles 
Rebb, il 9 dicembre prossimo 
alla Casa Bianca, Sarà il pri. 
mo matrimonio celebrato alla 
Casa Bianca dal 1914. 

La cerimonia, che sarà off 
ciata dal pastore episcopale Ga- 
rald Mc Allister, si svolgerà al- 
le 16 e non sarà trasmessa per 
televisione, 


Poco dopo è giunto nel parla- 
torio Donato Lopez, scortato da 
un brigadiere delle guardie di 
custodia. L'incontro del ragazzo 
com i gerritori è stato assai com- 
movente. Donato si è gettato 
nelle braccia della madre e 
quindi in quelle del padre, scop- 
piando in un pianto dirotto. 
Era dal 26 di settembre, dal 
giorno seguente quello della ra- 
pina di Largo Zandonai e della 
sparatoria, che Donato non ve- 
deva i genitori, Il ragazzo ha 
chiesto perdono, ha detto di es- 
sere rimasto «intrappolato» dar 
Cavallero e dagli «anziani» del- 
la banda, non immaginando a 
che cosa sarebbe andato incon: 
tro unendosi al Cavallero al Ro- 
voletto e al Notarnicola. Il Lo- 
pez ha poi detto di essere rima- 
Sto succube di Piero Cavallero, 
ii quale, fin dal primo incontro, 
lo aveva dominato con il suo 
modo di fare duro e deciso, 

Dopo il colloquio Teresa Lopez 
si è detta commossa allorchè fra 
i necrologi di un quotidiano mi- 
lanese,. mei. giorni scorsi 
letto quanto la famiglia di Gior- 
gio Grossi, lo studente colpito 
mortalmente in piazzale Lotto, 
ha fatto pubblicare, in partico» 
lare Jà dove esso dice: «Possa 
almeno il sacrificio di Giorgio 
e quello degli altri innocenti ac- 
comunati nello stesso tragico 
destino, riscattare le vite di co- 
loro a cui lo stesso destino ha 
armato la mano e avviarle ver- 
so una più umana, cristiana 
convivenza». In serata, i coniu- 
gi Lopez sono ripartiti per To- 
Tino. 

Nel carcere di San Vittore è 
avvenuto oi anche il primo 
colloquio tra l’avv. Lodovico 
Isolabella e Adriano Rovoletto, 
il primo dei rapinatori caduto 
nelle mani della polizia grazie 
ai coraggioso intervento del mu- 
tilato Roaldo Piva, morto poch. 
giorni dopo l'accaduto per le 
emozioni di quella giornata. 
‘Adriano Rovoletto ha perso la 
sua baldanza: anche lui ha pian 
to e ha accusato il suo ex capo- 
banda, Piero Cavallero. 


Sul tavolo del giudice istrut- 
tore, intanto, è giunto oggi il 
rapporto inerente a Emilio 
Trussi, il presunto «quinto uo- 
mo», della banda di Cavallero 
e compagni. Il magistrato do- 
Vrà ora vagliare attentamente 
l’incartamento e stabilire se tra 
il Trussi e il Cavallero vi siano 
stati solamente rammorti d’affa- 
Ti, 0 se il Trussi fosse effetti 
vamente al corrente delle im- 
prese della banda, Come è no- 
to, Emilio Trussi, nei giorni 
scorsi si era presentato sponta- 
neamente in quanto il Cavalle- 
ro, nella sua deposizione, aveva 
detto di aver dato tre milioni 
a una persona in quanto voleva 


“toe; vi 


Torino — La 


n Ke 


La <500 anche a batterie 


aprire una «base» a Milano. 
Tale persona, sempre secondo 
il racconto del capobanda, una 
volta intascati i soldi si sareb- 
be eclissata. Emilio Trussi, ap- 
prese le dichiarazioni del Caval 
lero, si è recato dai carabinieri 
sostenendo che, effettivamente 
il Cavallero gli aveva dato i tre 
milioni, ma che tale somma gli 
era servita per aprire una car- 
rozzeria di automobili. 
Ail’ospedale maggiore «Ca’ 
Grande» è stato operato oggi il 
piccolo Maurizio Taddei, di 5 
anni, ferito il 25 settembre da 
Una pallottola esplosa dai gang- 
sters in fuga. Il proiettile di un 
mitra lo aveva colpito al men 
to: la pallottola, dopo aver pro- 
vocato una vasta frattura alla 
mandibola, era fuoriuscita dal 
collo sfiorando la colonna ver- 
tebrale. L'operazione odierna, 
eseguita dal professor Piero 


Meda e dal professor Edoardo 
Colombo, è pienamente riuscita. 
I due illustri chirurghi hanno 
potuto ridurre la frattura (no- 
nostante che il proiettile abbia 
asportato un lungo pezzo d’os- 
so) e, mel contempo, hanno le- 
gato le arcate dentarie con fili 
di acciaio e fissate in posizione. 
in perfetta corrispondenza dei 
denti. Maurizio Taddei, tra un 
mese circa, potrà tornare a ma- 
sticare e avere un aspetto nor- 
male. Il piccino, ora è vegliato 
dalla madre, Il maresciallo Sif- 
fredi, il valoroso sottufficiale 
che permise in parte la cattura 
di Adriano Rovoletto e che era 
stato ferito al petto da una pal- 
lottola fuoriuscita dalla schie 
na, è stato dimesso questa mat- 
tina dall’ospedale «Fatebene- 
fratelli», 
A.M. 


il «Salon» di Parigi è stato un 
successo. I visitatori sono stati 
900 mila e tutte le marche han: 
no espresso la propria soddisfa 
zione per le ordinazioni che han. 
no ricevuto sul posto, La Simca, 
ad esempio, afferma che il nuo: 
vo modello «1100» è stato un 
trionfo, e che il numero totale 
delle ordinazioni raccolte al S@ 
lone è stato superiore del 60 per 
cento a quello dell’anno scorso. 

Il pubblico, quindi continua 
a comprare macchine, senza te- 
mere i gravissimi problemi che 
si pongono all’automobilista mo; 
derno: parcheggio, ingorghi del 
traffico, mancanza di garages, 
prezzo della benzina ecc. Bi- 
sogna tuttavia sottolineare il 
fatto che l’industria automobili 
stica francese attraversa una 
grave crisi, mentre le vendite di 
automobili straniere aumentano 
notevolmente. Il progresso più 
spettacolare, sul mercato frame 
cese, è quello della Fiat, che 
si trova oggi al primo posto 
tra le marche straniere vendute 
in Francia. Questo successo non 
va senza invidia e risentimento; 
tanto è vero che ci sono stati 
numerosi articoli, sulla stampa 
parigina, in cui si insinuava che 
il progresso della industria to- 
rinese è dovuto più che altro 
alla politica di «dumping» dei 
prezzi praticata sul mercato 
francese. A queste accuse, Um: 
berto Agnelli, presidente della 
«Fiat France» ha reagito dimo: 
strando, cifre alla mano, che i 
modelli costano più in Francia 
che in Italia, il che esclude 
qualsiasi politica. effettiva di 
«dumping», 

Il settimanale «Le Nouvel Ob- 
servateur», dal canto suo, osser 
va che la Fiat pratica una poli 
tica assai prudente, «Più che 
cambiare veramente i modelli, 
li modifica esternamente, come 
si fa in America, La linea ester: 
na segue il gusto del giorno, la 
parte meccanica (che non si 
vede) è più prudente» 

Vice 


Quarantun morti in Corea 


per la caduta di un autobus 


Seul, 16 
Quarantun persone sono ri 
maste uccise e dodici grave: 
mente ferite per la caduta di 
un autobus carico di gitanti in 
un burrone nei pressi di Kim- 


chom, 160 chilometri a Sud-Est 
di Seul. L’autobus era partito 
ieri da Seul per un giro turisti 
co nella Corea meridionale. 
passeggeri erano in maggior 
parte donne buddiste, 


CONCLUSO IL SOGGIORNO ROMANO DELL'ASTRONAUTA CREDENTE 


NELLO SPAZIO MCDIVITT 


HA RAFFORZATO LA SUA FEDE 


Era giunto in Italia per partecipare al congresso mondiale dei laici 
In polemica con i suoi colleghi sovietici che «non vedono Dio» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 16 
Giornalisti italiani e stranieri 
hanno incontrato oggi, nella se- 
de dell’Associazione della siam- 
pa estera, il tenente colonnello 
pilota James MeDivitt, laureato 
in ingegneria e collaudatore ae- 
ronautico. MeDivitt, che ha 
trent’otto anni, divenne jamoso 
nel giugno 1965 quando pilotò 
în orbita la capsula spaziale 
«Gemini 4», dalla quale uscì 
«per una passeggiata nello spa- 
zio» il primo «pedone spaziale» 
americano, Edward White. Ma 
non è questo il motivo per cui 
la presenza a Roma di McDivitt 
ha destato tanta curiosità. La 
ragione è un'altra; e precisa- 
mente il fatto che egli sia giun- 
to nella capitale italiana per 
partecipare al terzo Congresso 
mondiale dell’apostolato laico, 
che si tiene nell'auditorium 
della Conciliazione. McDivitt, 
sposato da undici anni, padre 
di quattro figli (due maschi e 
due femmine), è cattolico osser. 
vante, e non perde occasione 
per riaffermare la sua jede. Al 
Congresso mondiale dell'aposto. 
lato laico egli si è presentato 
con una ponderosa relazione, ri. 
guardante non il volo orbitale, 
ma i continui problemi morali 
e sociali che l'uomo moderno 
deve affrontare e risolvere se 
inon vuole essere travolto dal: 
l'enorme, continuo progresso 
tecnico e scientifico. Il titolo: 
| «Gioie, speranze, dolori e an: 
| sietà dell'uomo di oggi». 
| Come già fece quando ju in- 
tervistato appena giunto a Ro- 
ma, la scorsa settimana, McDi 


vitt ha subito affrontato il pro- 
\ blema della esistenza di Dio; 


| polemizzando con alcuni gior- 


nalisti sovietici j quali avrebbe: 
ro detto che i voli spaziali con: 
fermano che Dio non esiste. 
Ma non c’è bisogno di vederlo 
per credere in Dio — questo è 
il pensiero dell’astronauta ame: 
ricano — Dio è ovunque intor- 
no a noi. Tutto ciò che impor 
ta è comportarsi onestamente 
tanto sulla superficie terrestre 
quanto girando ‘intorno alla 
Terra, dentro una. capsula di 
metallo. La fede ha molta im 
portanza mella vita del pilota 
americano; la fede in Dio, la 
fede in se stessi, la fede nel 
proprio lavoro, quella che spin: 
ge gli uomini a sacrificarsi, se 
necessario, fino a donare la vi 
ta, perchè l'umanità possa avan- 
zare sulla via del progresso. E, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


prima vettura italiana a batterie è questa «500» che una fabbrica torinese ha 


realizzato in vista del prossimo Salone dell'automobile che si svolgerà a ‘Torino in novembre 


a questo proposito, McDinitt 
ha ricordato commosso gli 
astronauti che morirono lo scor- 


so mese di gennaio nell'incen- 
dio della capsula «Apollo», du- 
rante una esercitazione a terra. 
Tra essi c'era anche il suo com. 
pagno di capsula, Edward 
White. 

Non è stata una morte inu 
tile; così Ja pensa McDivitt. Gli 
astronauti sopravvissuti ne han: 
no tratto monito e insieme inci 
tamento. Indubbiamente l’inci 
dente dell'«Apollo» ha ritardato 
i programmi americani di ri 
cerca spaziale, ma ciò non im 
pedirebbe agli americani, se si 
volessero stringere i tempiî, di 
giungere sulla Luna prima del 


la fine del 1970. James McDivitt 
tornerà subito negli Stati Uniti, 
dove lo attende il suo lavoro. 
La sua breve permanenza a Ro 
ma, insieme con la famiglia, 
gli ha consentito di comportati 
si per qualche giorno come ut 
normale turista: Fori Imperia 
li, Colosseo, Vaticano. Soprat 
tutto il Vaticano, visitato con 
un sentimento di riverenza e di 
ammirazione. L'astronauta vo 
leva andare da padre Pio, mA 
gli hanno detto che Pietrelcina 
è troppo lontana da Roma, pet 
una visita di poche ore. 
A. A. 
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RESPINTO IN ULTIMA ISTANZA IL RICORSO DEL VETERINARIO CONTRO IL CARCERE A VITA 


I giudici supremi hanno convalidato la sentenza della Corte d’Assise d’ Appello di Genova 
che aveva riconosciuto l’ imputato colpevole di aver avvelenato il marito della sua amante 


IL PICCOLO 


Roma, 16 
I giudici della prima sezione 
della Corte di Cassazione hanno 
“espinto il ricorso presentato 
a Renzo Ferrari contro la sen 


| lenza della Corte d'Assise d'ap- 


Bello di Genova che lo aveva 
Condannato all'ergastolo. 

Ferrari era stato riconosciuto 
‘olpevole di omicidio volonta- 
lio aggravato, per aver avvele- 
lato il commerciante Tranquil- 
0 Allevi, marito della sua ex 

lante, con un «bitter» alla 
Strienina inviatogli a casa. Fer- 
Tari, oltre alla condanna all’er- 

tolo, aveva avuto anche 24 
fini di reclusione per due ten- 
tivi di omicidio nei confron- 

di amici della vittima che 
&ssaggiarono  l’aperitivo avve- 
lìnato, 

La riunione in camera di con- 
Siglio della Corte di Cassazione 

è protratta per circa due ore. 
Al termine, il presidente dott. 

So Pioletti ha letto il brevissi- 
lo dispositivo con il quale la 
assazione ha respinto il ricor- 
So di Ferrari. Per conoscere i 
lagionamenti che hanno spinto 
Giudici a questa decisione bi. 
Sognerà attendere che sia depo- 
Sitata in Cancelleria la motiva- 
Zione della sentenza. 

La conferma della condanna 
all'ergastolo per Renzo Ferrari, 
tra stata sollecitata dal Procu- 
Tatore generale della Cassazio- 
Ne dott. Leopoldo Baumgartner, 

termine della requisitoria 

Tonunciata stamane davanti al 

Prima sezione penale presie- 
Uuta dal dott. Ugo Pioletti. Ul 
lappresentante della Pubblica 

Ccusa aveva: detto, al termine 
el suo intervento, che il car- 
lere a vita costituisce la pena 
Sdeguata per il crimine com- 
esso dal veterinario di Baren- 
80, accusato di aver ucciso il 
Commerciante Tranquillo Alle- 
‘i, marito della sua amante, Re- 
lata Lualdi. 
SE Tappresentante della Pub. 

Mica Accusa aveva parlato do- 
do il patrono di Parte Civile, 
yy. Enrico Coco, che rappre- 
Sentava i due figli minori della 
Uittima, Il giudizio si è aperto 
e una rievocazione dei fatti, 
volta dal consigliere Alfonso 

3g0rita, Il relatore ha ricorda- 
à gli episodi più importanti 
toa «delitto del bitter», parten- 

0 dal giorno dell'assassinio di 

Tanquillo Allevi, ucciso con un 
Deritivo avvelenato con stric- 
lina, inviatogli per posta. I s0- 
tti si appuntarono su Renzo 

errari, che aveva avuto una 
la moglie del 
Commerciante, Renata Lualdi. 
La donna, negli ultimi tempi, 
Aveva deciso di separarsi del. 
Amico e questo, secondo l’ac- 
Cisa. costituirebbe il movente 
el delitto, Le dichiarazioni fat- 

agli inquirenti dalla Lualdi 
Rvvaloravano i sospetti che si 

Tasformarono in elementi di 
îrova, allorchè si scoprì che il 
\rerinario aveva acquistato la 

Ticnina senza poterne giustifi- 
tare il motivo; che il pacchet- 
<p on il «bitter» avvelenato era 

Ato spedito da Milano il 23 
ègosto 1962, giorno in cui Fer- 
i si trovava nel capoluogo 
cmbardo; che la lettera di ac- 
Ompagnamento del pacchetto, 
ton la quale si invitava Allevi 
dep Ssumere la rappresentanza 
€ll’aperitivo, era. stata scritta 
pn un foglio di carta preleva- 
x} al Comune di Barengo, do- 
ni Ferrari aveva libero accesso; 
ì è infine la macchina per 
itivere usata per stendere la 
‘itera apparteneva anch’essa 

Tomune. 

S'errari, pur protestandosi in- 
sucente, fu condannato dall’As- 
nai di Imperia a 30 anni di re- 
Usione ed i giudici lo riten- 
a colpevole di omicidio vo- 
OMiario e di lesioni gravissime 

Niro due amici di Allevi, che 
avevano assaggiato il «bitter» 
dpoelenato. La Corte d'Assise 

@pello di Genova gli inflis- 
le Nvece — come si è detto — 
wr gastolo perchè all'imputato 
dinero attribuiti due tentativi 
at Omicidio e vennero negate le 
tenuanti generiche. 
no dott. Vigorita aveva conelu- 
Mot, relazione riassumendo i 
Otivi di ricorso presentati dai 


| Ufensori di Ferrari, i quali ave- 


10 chiesto che il processo ve- 


nisse praticamente ripreso dal- 
l’inizio. Essi hanno sostenuto, 
infatti, che nel periodo istrut- 
torio vennero violati i diritti 
della difesa, aggiungendo che 
nessuno degli indizi contro Fer- 
rari ha il valore di una prova 
decisiva. In subordine i difen- 
sori, sempre nei motivi di ri. 
corso, chiedevano che Ferrari, 
anche se riconosciuto colpevole, 
venisse condannato a una pena 
più mite. «Se è colpevole è un 
pazzo. Ed è inoltre vittima di 
una donna, la Lualdi, che ha 
rovinato prima il marito e poi 
l'amante». 

Dopo una breve interruzione 
del dibattimento, alla ripresa 
aveva avuto la parola il prof. 
Giuseppe Ungaro, primo. difen- 
sore di Enzo Ferrari, il quale ha 


illustrato i motivi di carattere 
procedurale per dimostrare co- 
me nella esecuzione della prima 
perizia disposta dal P. M. per 
l'accertamento delle cause della 
morte di Tranquillo Allevi, sia- 
no stati violati i diritti della di- 
fesa. Il difensore ha detto che 
allorchè venne emesso il man. 
dato di cattura a carico del dott. 
Ferrari, il P. M. procedeva con 
istruzione sommaria e poteva 
avvalersi delle sue facoltà di di- 
sporre' una. perizia senza avver- 
tirne l'imputato; successivamen- 
te però il P. M. chiese al giudi 
ce istruttore di formalizzare la 
istruttoria e anche in questo 
caso le operazioni peritali pro- 
seguirono senza che ne venis- 
sero informati nè l'imputato nè 
i difensori, i quali, in questo 


TRAGEDIA FAMILIARE IN CALABRIA 


Duello tra fratelli 
Un morto e un ferito 


I due si sono affrontati davanti alla loro casa 
presso Catanzaro - Motivi d'«onore» o d'interesse ? 


Nicastro, 16 

Un duello a colpi di pistola 
tra i fratelli Francesco e 
tonio Cataudo, di 45 e 35 anni, 
si è concluso con la morte del 
primo ed il ferimento del se- 
condo. Il fatto è accaduto in 
località Mazzarella nell’agro di 
Sambiase, presso Catanzaro. 

I due si sono affrontati sta- 
mane, all'alba, davanti alla lo- 
ro . abitazione di campagna. 
Pichi Cataudo, dopo si 
sparato per primo contro il 
fratello Antonio, ferendolo gra- 
vemente, è stato ucciso da que- 
st’ultimo con due colpi di pi 
stola al cuore. 

Sul posto si sono recati i ca- 
rabinieri i quali hanno portato 
il ferito all'ospedale di Nica- 
stro. I sanitari si sono riser- 
vati la prognosi. Sembra che i 
due fratelli si siano affrontati 
per motivi d'onore. 

I carabinieri, i quali stanno 


svolgendo indagini per chiarire 
le circostanze e le cause del 


An- | fatto, non hanno ancora potuto 


interrogare Antonio Cataudo, 
che si trova in gravi condizioni, 

Il cadavere di Francesco Ca. 
taudo, dopo il sopralluogo del. 
l'autorità giudiziaria, è stato 
trasportato al cimitero di Sam- 
biase nel quale verrà sottopo 
sto ad autopsia. 

E’ in corso, intanto, l’interro- 
gatorio dei familiari dell’ucci. 
so nella caserma dei carabinie- 
ti. Non si esclude però l’ipote- 
si che anche altri motivi ab- 
biano spinto i due fratelli al 
duello. 

Secondo quanto si è appreso 
successivamente lo scontro tra 
i due fratelli sarebbe avvenuto 
— ma ciò non è ancora certo — 
per motivi di interesse. 

In serata le condizioni di An- 
tonio Cataudo sono migliorate. 


modo, non potettero nominare 
un consulente tecnico che in- 
tervenisse nell'esecuzione della 
perizia. 

Tale mancanza — ha sottoli 
neato il prof. Ungaro — costi- 
tuisce una evidente nullità asso- 
luta e insanabile che ha 'sconvo)- 
to il processo logico-giuridico. 
attraverso il quale si è pervenuti 
all'affermazione della responsa- 
bilità e a così grave condanna 
dell'imputato. 

Il prof. Ungaro ha quindi par- 
lato degli errori tecnici e ms- 
todologici che. sono stati posti 
a base della perizia del prof. 
Chiozza, che secondo la senten- 
za impugnata ha avuto una im- 
portanza decisiva nell’accerta- 
mento delle responsabilità del 
dott. Ferrari. Le corti di merito, 
secondo il difensore, nonostante 
le violazioni di legge denunciate 
dalla difesa, non hanno consen- 
tito che, come in altri processi 
recenti per veneficio è avvenu- 
to, potessero essere rinnovati 
gli esperimenti compiuti senza 
l'intervento della difesa. «Poiche 
tutto ciò si è verificato in un 
processo conclusosi con una 
condanna all’ergastolo — ha det- 
to Ungaro — confido che la im- 
pugnata sentenza di Genova non 
sia l’ultima parola in questa sin- 
golare e sconcertante vicenda 
delittuosa». 

Avevano quindi parlato l’avv. 
Giuseppe Morena, il quale ha 
trattato in particolare le que- 
stioni psicolorirhe e le veririe 
e l'avv. Luca Ciurlo il quale ha 
sostenuto la mancanza di una 
causale per Renzo Ferrari e in- 
fatti ha ricordato che il veteri- 
nario non era l’unico amante di 
Renata Lualdi ed era ben co- 
sciente di questa realtà. Quindi 
a quale scono avrebbe dovu- 
to uccidere Tranquillo Allevi? 
L'avv. Ciurlo ha trattato poi dei- 
la perizia vsichiatrica semmre 
negata a Renzo Ferrari e infine 
ha narlato della mamcata con- 
cessione delle attenuanti seneri- 
che, sottolineando come in altri 
processi essa sia stata concessa. 

I giudici della Suorema Corte 
si erano ritirati in camera di 
consiglio alle ore venti. 


ASSOLUZIONE - LAMPO 
per la moglie di Morandi 


Sanremo, 16 


Il pretore di Sanremo ha as- 
solto oggi Laura Efrikian, mo- 


glie del cantante Gianni Moran- 
di, per non aver commesso il 


fatto, dall'accusa di molestie in 
luogo pubblico. L'attrice — ha 
spiegato il Pretore — era rima: 
sta coinvolta nella disputa ma 
non l’aveva provocate 


La signora Efrikian, che do- 
Veva comparire stamani davan; 
ti al Pretore di Sanremo, ha 
preferito non presentarsi. Solo 
Oggi, infatti, si è scoperto che 
il decreto penale con il quale il 
Pretore, dott. De Julio, l'aveva 
condannata il 16 giugno scorso 
a ventimila lire. di. ammenda 
per le molestie, non eta stato 
notificato all’attrice poichè non 
era stata trovata al suo*dom!* 
cilio di Pavia. La moglie di Mo- 
randi, però, che aveva saputo 
dell’iniziativa del Pretore dai 
giornali, tramite il suo avvoca- 
to Scipione Valesini, si è op- 
posta al decretoe. ha chiesto un 
pubblico dibattito in Pretura. 

Così stamani alle 13,15 il Pre- 
tore di Sanremo ha chiamato 
il processo che si è risolto in 
appena quattro minuti: il Pub- 
blico Ministero ha chiesto la 
conferma del decreto penale 
(che condannava la Efrikian a 
20 mila lire di ammenda per le 
molestie) mentre il difensore, 
avv. Maccario, ha chiesto l’as- 
soluzione piena per non aver 
commesso il fatto. Il Pretore 
ha infine accettato la richiesta 
del difensore di Laura Efri 
kian. 

L'episodio che ha provocato 
l'intervento del Pretore risale 
al marzo di quest'anno, quando 
Gianni Morandi stava seguendo 
un periodo di addestramento al 
CAR di Arma di Taggia. La mo- 
glie del cantante ‘aveva preso al- 
loggio nella cittadina presso la 
pensione «Rex» di proprietà 
della signora Iria Morlacchi, di 
33 anni, con la quale era diven- 
tata amica. Una sera le due 
donne avevano deciso di recarsi 
a cena in un locale caratteri. 
stico di Bussana. A un tratto, 
però, giunse il marito della 
Morlacchi, Renato Ferrario, di 
39 anni, che rimproverò alla 
moglie di essersi allontanata da 
casa senza avvertirlo. Nella vi- 
vace disputa familiare interven- 
ne anche la Efrikian. 

L'episodio non avrebbe avuto 
seguito se il pretore De Julio, 
leggendone la cronaca sui gior: 
nali, non avesse deciso di com- 
‘piere un’indagine al termine 
della quale condannò con un 
decreto penale la Efrikian a 
ventimila lire di ‘ammenda per 
molestie in luogo pubblico e il 
Ferrario a trentamila lire per 
molestie e turpiloquio. 


GRAVE FATTO DI SANGUE IN UN PODERE A POCHI CHILOMETRI DA FIRENZE 


INFIERISCE SULLA MOGLIE A COLPI DI ZAPPA 
DOPO UNA SCABROSA DISCUSSIONE FAMILIARE 


La donna avrebbe rimproverato al marito di non voler curarsi efficacemente 
«Sono venuto a costituirmi - ha detto l’uomo ai carabinieri - sparlava di me» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Firenze, 16 

Una vivace discussione origi- 
nata da delicati motivi familia. 
ri è sfociata in un grave fatto 
di sangue. I protagonisti sono 
i coniugi Gino Morelli e Cesa- 
rina Cappelletti, rispettivamen- 
te di 56 e 55 anni, abitanti in 
località Fattucchia di Grassina, 
a pochi chilometri da Firenze. 
Esasperato da rimproveri della 
moglie, il Morelli l’ha colpita 
più volte con una zappa alla 
testa riducendola in fin di vita. 
Il Morelli si è poi costituito 
ai carabinieri di Grassina. Nei 
suoi confronti il Sostituto Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Guttadauro ha spiccato un or- 
dine di cattura per tentato omi- 
cidio aggravato, 

Verso le 8,15 di stamani, ma- 
Tito e moglie stavano seminan- 
do fave nel loro podere quan- 
xo fra loro si è accesa una di- 
scussione, La donna avrebbe 


rimproverato il marito di non 
adempiere ai propri doveri co- 
niugali e avrebbe ribadito il 
consiglio di farsi ricoverare in 
una clinica, Il Morelli, infatti, 
è da dieci mesi sofferente di 
nervi ed è in cura presso uno 
specialista nell'ospedale psichia- 
trico di San Salvi. La cura non 
gli ha portato un sensibile mi- 
glioramento, da qui il consiglio 
della moglie di farsi ricoverare. 
In conseguenza della malattia 
il Morelli avrebbe suscitato nel- 
la donna uno stato di insoddi- 
sfazione e pare che essa più 
volte avrebbe provocato la su- 
scettibilità del marito. 
Stamani, durante la semina 
dei baccelli, la Cappelletti a- 
vrebbe ripreso la discussione 
sullo scabroso argomento con- 
sigliando il marito a farsi ri- 
coverare. «Se non ti farai cu- 
rare per bene non guarirai mai», 
avrebbe detto la moglie al ma- 
rito, alludendo evidentemente ai 


=== 


Noa Specie di grossa campani 


Il nipotino 


dell’ Imperatore 


Re 


RS (Telefoto A.P. al «Piccolo») 

nolo — Saggio ginnico alla scuola primaria «Gakushuin» per il principino Hiro, figlio 
siesgiore del Principe ereditario Akihito: il piccolo principe, in tenuta ginnica {all'estrema 
Mistra) mentre percorre di corsa il cortile della scuola, sorreggendo aiutato dai compagni 


a di creta. Sulla campana — una sorta di portafortuna — 


anno registrati i buoni risultati degli’ alunni della ‘scuola ottenuti durante l’anno 


loro rapporti. Queste parole 
‘hanno fatto salire il sangue al 
cervello del Morelli, il quale si 
è scagliato contro la moglie col 
pendola ripetutamente in testa 
con la zappa. La poveretta si è 
messa a gridare, ha cercato di 
sottrarsi ai colpi ma poi è fi. 
nita per terra in un lago di 
sangue. Il Morelli ha buttato 
via la zappa e si è recato alla 
caserma dei carabinieri di Gras- 
sina. «Sono venuto a costituir- 
mi — ha detto —. Ho dato un 
colpo di zappa a mia moglie 
e non so se è morta», 

La nuora della Cappelletti, 
Ida Giabbani, che si trovava in 
casa a fare le faccende, senten- 
do le grida della suocera è ac- 
corsa nel campo e ha trovato 
la poveretta in fin di vita. E” 
stata chiamata la Misericordia 
e poco dopo con una autoam- 
bulanza la Cappelletti è stata 
trasportata all'ospedale di San: 
ta Maria Nuova dove il sanita» 
rio le ha riscontrato la frattu- 
Ta comminuta esposta del cra- 
nio e stato di coma. giudican- 
dola con prognosi riservata. La 
donna è sottoposta a continue 
trasfusioni di sangue. 

Il Morelli è stato interroga- 
to dal comandante della stazio- 
ne dei carabinieri di Grassina, 
Ha raccontato i delicati motivi 
della discussione che gli ha fat- 
to perdere la testa e che l’ha 
spinto a colpire la 11oglie. Ha 
aggiunto che la moglie avreb- 
be anche raccontato in giro la 
delicata vicenda. 

Il Morelli è stato condotto 
in auto nell'ufficio del Sostitu- 
to Procuratore della Repubbli- 
ca dott, Guttadauro; Al magi. 
strato. il Morelli ha ripetuto 
quanto aveva detto ai carabie- 
ri e poi è stato trasferito al 
carcere delle Murate. 

F.A. 


Forse scoperto a Milano 


un racket dei ristoranti 


Milano, 16 

I carabinieri del Nucleo inve 
stigativo di Milano stanno in- 
dagando su una misteriosa ban» 
da che prospererebbe, a quanto 
pare, sulle spalle dei proprieta- 
Ti di ristoranti e di Lar ai quali 
imporrebbe la «protezione». 

L'inchiesta dei militi dell’Ar- 
ma, appena all'inizio, ha preso 
le mosse da un episodio acca- 
duto l’altra sera nel ristorante 
«Playboy» di via Cesare Corren- 
ti, e di cui fu protagonista 
Adriano Mangia di 33 anni. Co- 
stui entrò nel locale poco pri- 
ma delle 22.30 impugnando un 
robusto matterello. Senza per- 
dersi in discussioni il Mangia 
incominciò a manovrare il pez- 
zo di legno colpendo per primo 


il proprietario del locale, Sal-| 


vatore de Robertis di 50 anni, 


provocandogli ferite giudicate 
guaribili in sei giorni, In pochi 
minuti l’energumeno ridusse i 
mobili, i piatti e le vetrate del 
ristorante in pezzi minuti. 

L'inchiesta però ha accertato 
che il Mangia era proprietario 
fino al mese di gennaio scorso 
di quattro ristoranti, tra cui 
anche il «Playboy», Un giorno 
venne «consigliato» di vendere 
tutti i suoi locali e. di starsene 
«calmo». Ma egli non sì rasse- 
gnò all'imposizione, Minacciò 
gli acquirenti dei suoi ristoran- 
ti per telefono e per lettere 
tanto che venne denunciato, 
L'altra sera diede sfogo alla 
sua ira con il matterello. 

Gli inquirenti pensano che la 
reazione del ia non sareb- 
be avvenuta se egli non fosse 
stato costretto & vendere i suoi 
locali. Partiti da questa suppo- 
sizione ì carabinieri stanno cer- 
cando di far luce sull’intera vi- 
cenda. 


L'OSCU 


A giudizio un assessore 


del Comune di Palermo 


Palermo, 16 

Il giudice istruttore dott. 
Mazzeo ha rinviato a giudizio 
l'assessore comunale dei lavori 
pubblici, avv. Giovanni Matta, 
e l'ingegnere dell’ufficio tecni 
co comunale Giuseppe Drago 
per il reato di «falso per sottra- 
zione in atti di ufficio, Con la 
stessa sentenza, il magistrato ha 
disposto il non luogo a proce- 
dere nei riguardi di Giuseppe 
Stabile perchè «erroneamente 
imputato di concorso nel reato 
attribuito ai primi due», e di 
Rosaria Mancino perchè il fatto 
attribuitole non sussiste. 


Ferrari: condanna definitiva 


Martedì, 17 ottobre 1967 


LE IRREGOLARITA’ AL BANCO DI SICILIA 


IL PROCESSO BAZAN 


I FARÀ A 


PALERMO 


Respinta dalla Cassazione l'istanza della Difesa 
che voleva il trasferimento per legittima suspicione 


Roma, 16 

I giudici della prima sezione 
della Corte di Cassazione han- 
no respinto l'istanza di legit- 
tima suspìcione che i difensori 
del dott. Carlo Bazan, ex presi- 
dente del Banco di Sicilia, ave- 
vano presentato per ottenere 
che il procedimento penale fos- 
se tolto al giudice naturale. 

La richiesta era stata avanza: 
ta per evitare che il dibattimen» 
to si svolgesse in un ambiente 
che —. secondo i difensori del 
dott. Bazan — non avrebbe po- 
tuto garantire la serenità e la 
equidistanza del tribunale. 

Il processo per irregolarità 
amministrative che sarebbero 
avvenute nella gestione del Ban: 
co di Sicilia, dopo l'odierna de 
cisione della Corte Suprema, si 
farà a Palermo. 


La decisione è stata, presa 
questa mattina dopo una breva 
riunione in camera di consi 
glio. Anche la Procura generale 
della Cassazione aveva chiesto 
che l'istanza difensiva di rimes- 
sione per legittima suspicione 
venisse respinta. 


Alpinista tedesco ucciso 


, . 
da una valanga in Svizzera 
Glarus, 16 
Una valanga ha sepolto ieri 
quattro alpinisti nel massiccio 
del Toedì, nella Svizzera orien- 
tale. Tre sono stati estratti a 
tempo dalla massa di neve, 
mentre il quarto, un tedesco, è 
morto. I superstiti, a. quanto 
hanno dichiarato i ‘medici, non 
corrono più messun. pericolo. 


= 


IMPROVVISA TRAGEDIA IN UN MANICOMIO DELLA REGIONE DI PARIGI 


= 


a revolverate e si toglie la vita 


Ha anche ferito un infermiere e un paziente - Un caso di «paranoia mistica» 
Viveva in regime di relativa libertà ed è riuscito a procurarsi la pistola 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 

Due mortì e tre feriti costi- 
tuiscono il bilancio di un dram- 
ma avvenuto ieri all'ospedale 
psichiatrico di Perray-Vawcluse, 
località della regione parigina 
nei pressi di Epinaysur-Orge. 

Infatti malgrado un delicato 
intervento chirurgico il dottor 
Yves Bentherat, ferito da quat- 
tro colpi di rivoltella tirati da 
un pazzo ricoverato nell’ospe- 
dale psichiatrico è morto. 

Il dramma, che ha fatto un 
altro morto (il pazzo che si è 
suicidato) e due feriti, fortuna- 
tamente giudicati oggi.fuori pe- 
ricolo, si è svolto jin due tempi, 
Alle sei e mezzo del mattino 
un infermiere è entrato nella 
stanza di Stanislas Capitolin, 
un originario della Guadelupa 
di 64 anni, per fargli una inie- 
zione. Il pazzo ha opposto una 
violenta resistenza che ha fatto 
decorrere nella stanza, dove si 
trovavano pure altri due pa- 
zienti, altri infermieri. Il Capi- 
tolin si è allora impossessato 
di una rivoltella che teneva na- 
scosta sotto il cuscino, e ha 


sparato alcuni colpi che hanno 
ferito l'infermiere Jacques Re: 
nault. 

Rinchiusosi coi due compagni 
nella sua stanzetta, il pazzo 
sembrava essersi calmato ma 
due ore più tardi, quando il 
dott. Bertherat, primario del 
reparto, è andato a trovarlo, ha 
di nuovo impugnato l'arma che 
ha scaricata sul sanitario fe- 
rendolo al cuore e ferendo pu- 
re un altro paziente che cerca- 
va di calmarlo. E° stato solo 
allora che la direzione dell'ospe- 
dale ha provveduto a chiamare 
la ‘polizia ma quando questa 


è giunta sul posto il Capitolin 
si era già fatto giustizia da solo 
tirandosi un colpo di pistola in 
testa. 

Stamani un certo malessere 
regnava fra il personale del. 
l'ospedale psichiatrico e gli abi- 
tanti di Epinay-sur-Orge che si 
ritengono costantemente in pe- 
ricolo per la presenza all’inter- 
no e all’esterno dell'ospedale 
di ricoverati che godono, come 
era appunto il caso di Stan: 
las Capitolin, di un regime di 


semilibertà, mentre la direzio-| 
ne sostiene dal canto suo che 


non ha fatto che applicare î 
nuovi metodi per dare la pos- 
sibilità a determinati pazienti 
di trovare meglio la strada del- 
la guarigione. Stanilas Capito- 
lin, che era da cinque anni rico- 
verato în questo ospedale psi 
chiatrico, era un paranoico mì 
stico; credeva di essere il Papa 
e tutte le mattine, ai piedi del 
suo letto, celebrava la Messa. 
Ad ‘irritanio è stato probabil- 


| mente il sequestro da parte de- 


gli infermieri di un fiasco di 
vino che egli teneva nascosto 
sotto il letto e che gli serviva 
— secondo le sue dichiarazioni 
— per celebrare appunto que- 
sto mistero. L'inchiesta ha pe- 
rò appurato che da qualche 
tempo il Capitolin solo faceva 
finta di prendere i medicamen- 
ti prescrittigli che dovevano, se 
non guarirlo, almeno calmarlo 
e nenderlo inoffensivo. A_quan- 
to sembra, Stanilas Capitolin si 
sarebbe procurato l'arma in oc- 
casione di una visita a Parigi: 
periodicamente egli era infatti 
«. ‘orizzato ad uscire. 


U. R. 


«Consegna» due gemelli 
alla Royal Navy 


Londra, 16 

La «Royal Navy», da ieri mat- 
tina, si trova a dover affron- 
tare un problema che non ha 
precedenti: quello di fare da ba. 
lia a due gemelli di sedici me- 
si. La moglie di un motorista, 
esasperata per le continue mis- 
sioni in Estremo Oriente che 
impongono al marito di restare 
lontano da casa per parecchi 
mesi, è salita sulla nave dove 
si trovava in servizio il consor- 
te e all’esterrefatto marinaio 
di turno, senza dire una parola 
ha messo in mano i due bam. 
bini con un biglietto. «C'è scrit- 
to tutto là sopra», ha spiegato. 
Poi è scomparsa, 

Questa sera, l'autrice del sin- 
golare gesto di protesta, la si- 
gnora Shirley Denman, di ven 
tisei anni, sì è fatta nuovamen- 
te. viva con un cronista del 
«Daily Telegraph», al quale ha 
rilasciato battagliere dichiara- 
zioni contro il Ministero della 
Difesa accusando la «Royal 
Navy» di rovinarle del tutto il 
matrimonio. «Quella gente — 
ha detto la moglie del motori. 
Sta — è completamente senza 
cuore e non sa ragionare, Dico- 


no che dopotutto, se voglio, 


— 


RO EPISODIO DI MADRID AVRÀ UNO STRASCICO IN TRIBUNALE 


Maria Beatrice querela due giornali 
per la vicenda del torero Valencia 


Avevano pubblicato un'intervista dell’<espada» ritenuta diffamatoria 


Roma, 16 

L'avv, Antonio Acquaroli, su 
incarico di Maria Beatrice di 
Savoia, ha presentato querela 
per diffamazione a mezzo stam- 
pa contro i periodici «Bolero 
Film» e «Gente». Le querele 
sono state presentate alla Pro- 
cura della Repubblica di Roma 
affinchè siano trasmesse ai com- 
petenti uffici di Verona e Mila- 
no dove si stampano i due pe- 
riodici, 

Maria Beatrice di Savoia nel- 
la querela sostiene che «Bolero 
Film» del 15.10.67 e «Gente» del 
18,10.67 hanno pubblicato una 
intervista rilasciata dal torero 
Victoriano Valencia il quale 
avrebbe ammesso che Maria 
Beatrice la notte del 19 marzo 
scorso tentò di uccidersi per- 
chè era stata da lui abbando- 
nata. 

Si legge nella querela: «Fat- 
to questo suscettibile di ledere 
la reputazione non soltanto per 
la sua intrinseca gravità, ma 
specialmente per le implicazio. 
ni di natura religiosa. morale, 
psicologica e psico-patologica. 
Se poi si considera che la sot- 
toscritta non ha mai divisato, 
nè ammesso, nè tanto meno 


posto in essere in vita sua un 


sa Sa di ds e Ra 
appartenente all'ex 
dI Umberto sarà venduta 


all’asta al Waldorf Astoria Ho- 
tel di New York il 25 novem- 
bre, Lo ha annunciato l’uomo 
d'affari americano Hans M, F. 
Sculman che ieri ha fatto vi. 
sita a Umberto nella sua villa 
di Cascais, Sculman ha detto 
che i pezzi della collezione so- 
no stati illustrati dal proprie 
tario in un catalogo di 222 pa- 
(Do pubblicato negli Stati 


Cr riipiirase siaprrria 


La pistola della Bardot 
al macello di Parigi 


Parigi, 16 
‘Brigitte Bardot ha vinto: nei 
nuovi mattatoi della città di Pa- 
rigi, che saranno inaugurati nei 
prossimi giorni, i trecentomila 
capì di bestiame che ogni anno 
vengono uccisi per il fabbiso- 


gno alimentare della popolazio 
ne della Capitale, saranno ab- 


battuti senza sofferenza grazie 
a una rivoltella elettrica di cui 
l'attrice si era fatta la pala 


La Bardot infatti, venuta a co- 
noscenza che gli animali con. 
dotti al macello venivano ab- 
battuti non sempre con manie 
To Mn giù IRENE 

‘a a loro favore sugli 
schermi della televisione fran 
cese. In quell’occasione la Bar- 
dot aveva mostrato ai telespet- 
tatori una rivoltella èlettrica 
capace di fulminare sul colpo 
un bue senza causargli soffe- 
renza, Le autorità dela capitale 
non sono rimaste insensibili a 
questo «grido umanitario» della 
bella attrice e hano disposto che 
i nuovi mattatoi in costruzione 
per rimpiazzare gli attuali, di- 
ventati inadeguati alle esigenze 
di una così numerosa popola- 
zione, fossero muniti di questo 
nuovo sistema. 

I nuovi mattatoi sono stati 
costruiti secondo le più moder- 
ne norme d’igiene in modo che 
tutta la carne che vi sarà ma- 
cellata dia le più ampie garan 
zie sanitarie 


posso andarmene con mio ma- 
rito a Singapore, A parte tutto 
il resto, la Marina non tiene 
conto che noi abitiamo in una 
casa municipale a fitto blocca. 
to e che, se la abbandonassi- 
mo, al ritorno ci troveremmo 
pure senza casa». Tutta questa 
faccenda. ci sta guastando la 
salute e non abbiamo quasi 


nessuna possibilità di vivere 
una normale vita familiare». 
Secondo le autorità del Mini. 
nistero della Difesa, la lamen- 
tela della donna, per quanto 
comprensibile, non può essere 
accettata e il motorista, nono- 
stante i due gemelli, dovrà par- 
tire mercoledì prossimo per la 
missione come stabilito. 


ZUCCA 


Il rabarbaro 


è sempre gradevole 


come. aperitivo 


caldo come digestivo 


con acqua come dissetante 


per questo 


è p 


iù di un aperitivo! 


Studio Palazzo 33 /67 
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DOMANI SI APRE A LONDRA IL SALONE INGLESE DELL'AUTO 


Sei modelli di Pininfarina 
negli stands Alfa, Ferrari e Lancia 


Altri due esposti nel box riservato al famoso carrozziere 


La Pininfarina sarà presente 
‘al 52.0 Salone Internazionale 
dell'Automobile che si apre lo- 
mani a Londra, con 8 modelli 
di carrozzeria, che verranno 
esposti nel suo stand e in quel- 
li dell'Alfa Romeo, Ferrari e 
Lancia. 

Nello stand Pinifarina saran- 
no esposti i seguenti modelli: 
Studio di linea su meccanica 
Fiat Dino (novità per l’Inghil. 
terra); «Dino» Berlinetta pro- 
totipo competizione (novità per 
l'Inghilterra). Le vetture espo- 
ste negli stands delle Case co- 
struttrici delle parti meccani. 
che saranno: Stand Alfa Ro- 
meo: Giulia 1600 Spider; Stand 
Ferrari: 365 GT Coupé 2+2 
(novità per l’Inghilterra), 330 
GTC Coupé, 330 GTS Spider, 
275 GTB 4 Berlinetta; Stand 
Lancia: Flavia Coupé 2+2. 

La Ferrari 365 GT 2+2 entre- 
Tà prossimamente n regolare 
‘produzione presso la Pininfari- 
na. La vettura è dotata del nuo- 
vo motore Ferrari 4,4 litri - 12 
cilindri. Continue esperienze ef- 
fettuate dalle due Case, hanno 
Teso possibili molti sostanziali 
miglioramenti rispetto i coupé 
2+2 che l'hanno preceduto ne- 
gli ultimi anni, tra cui l’abita- 
bilità interna che risulta note- 
volmente accresciuta sia in 
profondità che in altezza. 

Il profilo di questa vettura è 
stato particolarmente studiato 
nella linea generale come nei 
dettagli, avvalendosi dei risul- 
tati delle prove aerodinamiche 
eseguite nella Galleria del Ven- 
to del Politecnico di Torino, 
La parte anteriore, pur conser- 
vando la classica maschera 
Ferrari, è di nuovo disegno, fi- 
lante e aerodinamico, Tutta la 
superficie del cofano, sino al 


La Ferrari 365 GT due più due della Pininfarina 


raccordo con la calandra, pre- 
senta la linea deportante tipi- 
ca delle vetture Ferrari - Pinin- 
farina. Il paraurti anteriore, 
composto da due elementi a se- 
zione lenticolare, nasce dalla 
calandra e racchiude i fanali 
ni anteriori di nuovo disegno, 
realizzati in trasparente spe 
ciale ed elevata resistenza. 

I gruppi ottici anteriori sono 
composti da due fari allo jo- 
dio del nuovissimo tipo «bifo- 
cale» a doppio impiego funzio- 
manti da anabbaglianti e da 
proiettori di profondità. Essi 
sono alloggiati all’estremità dei 
parafanghi e possono, a richie- 
sta, essere dotati di carenatu- 
Ta aerodinamica in perspex. 


suona 


Studio di linea su meccanica Fiat Dino 


SARA?’ ESPOSTA AL SA! ONE DI TORINO 


Pronta l’auto 
elettrica 
diDeTomaso 


A Modena, «capitale italiana dell’automobilismo sportivo», è 
stata costruita la prima vettura italiana azionata elettricamente. Il 
progettista e realizzatore è l'ex corridore argentino Alessandro De 
Tomaso, allievo di Manuel Fangio, venuto in Italia quindici anni 
orsono e stabilitosi nella città emiliana, Dopo aver rinunciato alla 
carriera di pilota professionista, Alessandro De "Tomaso cominciò 
quella di costruttore di autovetture sportive assecondato dalla mo- 
glie, Isabelle Haschel, anch'essa pilota di vetture prototipo. 

Alessandro De Tomaso ha costruito vetture famose come una 
‘monoposto con motore Alfa Romeo, una Junior con motore Ford, 
uma sport azionata da un motore Alfa Romeo e, infine, la vettura 
«Vallelunga», esposta anche alla Mostra d’arte moderna di Nuova 
York. De Tomaso è presidente della «Carrozzeria Ghia» di Torino 
e agisce con la collaborazione di amici americani. La sua «officina» 
di Modena è stata proprio in questi giorni trasformata in società 


per azioni, 


Da un anno De Tomaso si è dedicato alla costruzione della vet- 
tura elettrica che, carrozzata dalla «Ghia», ha una autonomia di 
320 chilometri, Le batterie usate sono di elaborazione americana; De 
Tomaso ha realizzato il telaio a «tubolare traliccio» con sospensioni 
anteriori e posteriori a ruote indipendenti, e ha installato freni a 
disco anteriormente e a tamburo posteriormente. La velocità mas- 
sima è di oltre 100 chilometri orari. 

«Sarà la vettura del futuro — ha detto De Tomaso — perchè 
non è possibile ridurre l'umanità a sacrifici fisici e mentali con la 
intossicazione da gas di scarico e coi rumori, Le immatricolazioni 
aumentano notevolmente e sì dovrà perciò trovare un rimedio a 
questa situazione, Ritengo che per praticità, comodità e consumo, 
la vettura elettrica sia quella dell'avvenire, Non si creda che debba 
servire soltanto per il traffico urbano, tutt'altro: avendo 320 chilo- 
metri di autonomia la vettura potrà servire anche per viaggi da 
città a città, Io ho realizzato una vettura a quattro posti, con ba- 
gagliaio — ha aggiunto De Tomaso — e sono molto soddisfatto. 
Abbiamo svolto i collaudi segretamente per evitare indiscrezioni, Il 
primo prototipo è già carrozzato e si trova a Torino presso la 
«Ghia», mentre stiamo costruendo il secondo modello a Modena 


nella nostra officina». 


Richiesto se la vettura verrà costruita in serie, De Tomaso ha 
detto: «Certo, perchè penso che le richieste non mancheranno, Debbo 
aggiungere che la macchina è contenuta în un peso minimo, è quindi 
leggera e assai maneggevole», La «De Tomaso Elettrica» sarà pre- 
sentata ufficialmente nella sede della «Carrozzeria Ghia» di Torino 
il 31 ottobre alla stampa e sarà esposta dal primo novembre al 
Salone internazionale dell’automobile di Torino, 


EMPORIO AUTO - MOTO 


Tappezzerie e candele di tutte le marche 


Triangoli e tutti gli accessori. Tutto per }’auto- 
mobilista e il motociclista! Svariato assortimen- 
to a prezzi modici. Pneumatici ENGLEBERT 


ORENZI VIA SAN LAZZARO, 17 


Per l'applicazione dei pezzi posteggio rriservato 


In particolare consentono una 
visibilità notturna eccezionale 
che risponde pienamente alle 
esigenze imposte dalle altissi- 
me prestazioni della vettura. 

La fiancata, leggera e filante, 
presenta un caratteristico mo- 
tivo a diedro che mette in ri- 
salto la linea di cintura e ne 
sottolinea ‘il profilo. Le mani. 
glie porta, di originale disegno, 
sono totalmente incassate al fi- 
ne di evitare ogni sporgenza 
pericolosa. Il padiglione, sotti- 
le e slanciato, dalla luminosità 
quasi totale, si raccorda mor- 
bidamente con la parte poste- 
riore. La coda, la cui sezione 
tronca è la conclusione aero- 
dinamicamente più valida di 
tutta la «forma», offre la pos- 
sibilità di disporre di un va- 
no bagagli di capacità veramen- 
te notevole per questo tipo di 
vettura. 

Il gruppi ottici posteriori so- 
no alloggiati ‘nello «specchio» 
di coda e, come i fanalini an- 
teriori, hanno la. particolarità 
di funzionare a «doppio» livel- 
lo di intensità (diurno e not: 
turno). Le luci laterali sono 
composte da tre elementi, tut- 
ti e tre apribili: i volets ante- 
riori girevoli elettricamente, i 
cristalli laterali — porte scen- 
denti a comando elettrico e i 
deflettori posteriori — di gran. 
de superficie, anch'essi girevoli. 
Due elementi alettati funziona. 
no come estrattori per l’aria 
interna. 

L'impianto di aerazione in- 
terna permette di convogliare 
e di distribuire nell’interno del- 
la vettura aria calda e fredda 
a portata regolabile per mezzo 
di due prese d’aria sistemate 
anteriormente. Questa distribu- 
zione permette contemporanea- 
mente l'invio d’aria fresca e 
calda con assoluta indipenden- 
za fra il lato destro e il lato 
sinistro dell’abitacolo. Un'ulte- 
riore presa d’aria alla base del 
parabrezza consente di immet- 
tere aria fresca nell’abitacolo 
attraverso una bocchetta inter- 
na a portata e direzione rego- 
labile. 

Le portiere presentano, al- 
l'interno, il congegno di aper- 
tura completamente incassato 
e un appoggiabraccia con ma- 
niglia d'appliglio incorporata e 
imbottita. Esse sono altresì 
dotate di una spia luminosa 
che si accende all’atto della 
loro ‘apertura. 

La parte interna del padiglio- 
ne è stata realizzata con un ri. 
vestimento imbottito — di ele- 
gante disegno a coste longitu- 
dinali — che consente un otti- 
mo isolamento, sia termico 
che acustico, e sottrae pochis- 
simo spazio all’abitabilità in- 
terna. Esso è stato realizzato 


senza l’impiego di centine me- 
talliche di sostegno, eliminan- 
do così questa fonte di peri. 
colo in caso d’urto. Sempre ai 
fini della sicurezza, i parasoli 
con i relativi attacchi e lo spec- 
chietto retrovisore «collassabi-. 
le» sono incassati e protetti da 
un elemento frontale imbottito. 


IL PICCOLO 


PRR I FERITI DELLA STRADA 


{on più <hocca a bocca» 
Ma ossigeno in scatola 


Ogni anno, sulle strade 
europee, muoiono circa 45 
mila persone, coinvolte in 
incidenti automobilistici, 
per mancanza di soccorso 
a base di ossigeno: una 
cifra veramente rilevante 
se si considera che queste 
vite umane avrebbero po- 
tuto essere risparmiate. 
Purtroppo, però, non sem- 
pre sono disponibili le at- 
trezzature. necessarie per 
praticare un intervento ur- 
gente: spesso le auotambu- 
lanze con le-bombole di 
ossigeno giungono quando 
ormai il cuoré ha cessato 
di battere. 

In questi ultimi tempi si 
è molto diffusa la pratica 
della respirazione «bocca 
a bocca», assai efficace e a 
volte addirittura determi- 
nante per il salvataggio di 
‘una vita umana: non tutti 
però sono in grado di pra- 
ticarla o di praticarla nel 


modo giusto. 
Ecco ora che la tecnica 
viene incontro all'uomo 


con un nuovo apparecchio, 
il «Life saver box» che ren- 
de possibile l'erogazione di 
ossigeno in ogni luogo ed 
occasione. L’ apparecchio 
ha il vantaggio di garan. 
tire un ottimo apporto di 
ossigeno purissimo: è inol- 
tre di uso estremamente 
semplice ed è. stato stu- 
diato proprio per sostitui- 
re nel modo più efficace e 
naturale la respirazione 
«bocca a bocca». Inoltre, 
per il suo limitato ingom- 
bro, può trovare posto an- 
che nel vano porta-oggetti. 


COME E DOVE SISTEMARE L'AMICO DELLE VACANZE ESTIVE 


Inizia il letargo invernale 
del nostro motore fuoribordo 


Dopo lle scorribande è giunto 
il momento di mettere il fuo- 
ribordo in «naftalina». Natu- 
ralmente non è pensabile di 
sistemarlo così com'è su un 
cavalletto per poi usarlo nuo- 
vamente in primavera: anche il 
più sprovveduto sa benissimo 
che si ritroverebbe fra le ma- 
ni il motore rovinato 0, nel 
migliore dei casi, bisognoso di 
costose riparazioni. Non dob- 
‘biamo dimenticare che durante 
l'estate l’acqua marina con i 
suoi sali e i suoi agenti chimi- 
ci, l'umidità e i depositi di va- 
ria natura, hanno «attaccato» 
le parti meccaniche del propul- 
sore che necessita quindi di 
‘una buona manutenzione pre- 
invernale atta a preservarlo 
dai danni che man mano che 
passa il tempo si aggravano. 
Se siamo stati al mare e vo- 
gliamo fare un preventivo la- 
vaggio ci si può divertire con 
qualche corsa sull'acqua dolce: 
laghi e fiumi sono a nostra di- 
sposizione. Ma vediamo intan- 
to cos'è successo al nostro fuo- 
Tibordo durante l'estate. Una 
prima verifica esterna è indi. 
spensabile per controllare la 
‘presenza di eventuali «botte»: 
attenzione all’elica e al suo fi- 
lo che deve risultare perfetto 
a scanso di perdita di potenza 
e sollecitazioni non uniformi. 
Su un quadernetto segneremo 
via via i difetti che riscontre- 
remo durante la nostra ispe- 
zione. Passiamo adesso alla 
‘parte meccanica. Si impone un 


energico lavaggio in una va- 
sca 0 in un serbatoio d'acqua 
dolce per eliminare incrosta- 
zioni di salino o di limo nelle 
superfici interne, tenendo pre- 
sente che il fuoribordo deve 
stare sempre in posizione ver- 
ticale per non correre il ri- 
schio che l’acqua penetri nel 
la testata. 

Durante questa fase di lavag- 
gio si toglierà l’elica anche per 
motivi di sicurezza e non si 
farà mai girare il motore a 
vuoto fuori dall'acqua: man- 
cando il raffreddamento «l’ar- 
Tostimento» è asicurato! Dopo- 
dichè si procederà al disinne- 
scamento del condotto del car- 
burante dal motore: questo sa- 
Tà in funzione sino aquando 


sarà alimentato. Una volta fer- 
mo, saremo sicuri che i car- 
buratori sono vuoti e si prov- 
vederà al totale svuotamento 
del residuo carburante dai con- 
dotti. E’ giunto ora il momen- 
to di liberare il fuoribordo 
dalla carenatura. à 

Dopo aver tolto le candele 
«si deve passare alla lubrifica- 


Debutto 


a Torino 


della «Lancia Flavia Sport» 


Ardito prototipo che 
tocca facilmente 
1200 chitometri l'ora 


La Carrozzeria Zagato presen- 
terà all'imminente Salone del- 
l’Automobile di Torino un pro- 
totipo dalle arditissime linee, 
con la meccanica della. Lancia 
«Flavia». Il passo, per meglio 
adeguarsi alle caratteristiche 
sportivissime del’ prototipo, è 
stato accorciato a cm. 240 e la 
carrozzeria in lega leggera, con 
struttura in acciaio incorpo- 
rante un «roll bar» presenta le 
seguenti misure  d’ingombro: 
lunghezza cm. 415, larghezza 
cm. 156, altezza cm. 127. Il nuo- 
vo prototipo «Flavia» Zagato, è 
caratterizzato da un frontale 
molto profilato, con fari rettan- 
golari e mascherina stilizzata 
secondo il classico disegno 
Lancia. 

Il parabrezza è perfettamen- 
te raccordato sia alla base con 
il cofano motore, sia superior- 
mente con il padiglione; que- 
st’ultimo posteriormente termi- 
na tronco, con il lunotto ‘con- 
cavo che risulta apribile elet- 
tricamente in modo da favorire 
lo scarico dell’aria viziata dal- 
l'abitacolo senza la necessità di 
dover mantenere aperti i cri- 
stalli laterali. 

La coda è anch'essa tronca 
ma caratterizzata da uno spi- 
golo a diedro, in modo da abbi- 
nare esigenze aerodinamiche a 
quelle dell'estetica. Originale an- 
che il «taglio» dei cristalli late- 
rali, disegnati dal vento: ogni 


carrozzata Za 


n 


| La nuova «Flavia Sport» in lega leggera è lunga m. 4,15, larga 1,56, alta 1,27, con coda tronca 


forma infatti è stata esclusiva- 
mente concepita per la massi- 
ma aerodinamicità, tanto che 
pur con meccanica non elabo- 
rata, questo prototipo raggiun- 
ge agevolmente i 200 km/ora. I 
sedili sono stati, attentamente 
studiati, onde offrire un asset- 
to anatomico agli occupanti e 
contemporaneamente il miglio- 
re sostegno, anche trasversal- 
mente, în curva, 

La Zagato ha curato ogni mi- 
nimo particolare su questo pro. 
totipo, che sarà senz'altro uno 


dei poli d'attrazione del salon» 
cino dei carrozzieri a Torino; ad 
esempio il volante è anch'esso 
di realizzazione Zagato, con 
struttura stampata e corona ri- 
vestita in speciale materiale 
atermico, che evita l’essudazio- 
ne delle mani e offre in tal mo- 
co la miglior presa. 

Un cenno infine ai cerchioni: 
sono a canale largo, onde per- 
mettere un favorevole assetto 
dei pneumatici soprattutto in 
curva e alle alte velocità. Essi 
sono stati oggetto di un accu- 


= 


calo 


i 


rato studio di «styling» e ricor- 
dano le ruote a raggi ma per- 
mettono migliori prestazioni 
(minor peso, migliore ventila- 
zione dei frenì, ecc.). Pur trat- 
tandosi di un prototipo sporti- 
veggiante, la Zagato non ha di- 
menticato gli elementi junzio- 
nali: î paraurti ad esempio si 
sposano perfettamente alla li- 
nea della carrozzeria, ne com- 
pletano anzi il frontale e la co- 
da, offrendo contemporanea- 
mente una apprezzabile prote- 
zione. 


RIBATTEZZATE LE BERLINE «MARK 2, - CAMBIO AUTOMATICO BORG WARNER 


NUOVI MODELLI «JAGUAR): 240» E «340 SALOON 


La Jaguar ha in programma interessanti modifiche nella 
sua produzione. Le berline Mark 2, 2400 e 3400 saranno ribat- 
tezzate «240» e «340» mentre sparirà dalla catena di montag. 
gio la 3800. Sul modello «240» è stato ottenuto un notevole 
aumento di potenza (da 120 a 133 cavalli). Il regime da 5750 
giri è sceso a 5500. La cilindrata del motore a due alberi a 
camme in testa è rimasta di 2483 cme. Il servosterzo viene 


montato solo sulla «340». 


I cambiamenti di linea sono comuni ai modelli «240» e 
«340». Anteriormente e posteriormente sono montati muovi 


paraurti che hanno comportato 


Steriore della carrozzeria. La velocità massima della «240» 
è di 183 chilometri orari mentre quella della «340» è di 200 


chilometri orari. 


I modelli «240» e «340» con trasmissione automatica avran- 
no la scatola del cambio Borg Warner a doppia serie di tra- 
smissione. Inoltre sia il motore «240» che il «340» hanno un 
nuovo tipo di termostato che ottura la derivazione del radia- 
tore quando si raggiungono le normali temperature d’eserci- 


zio, e tutto il refrigerante passa 


Si dispone così di una maggior riserva. di potere di raffred- 
damento del motore in caso di eccessi di calore dovuti al 


clima. 


I modelli tipo «S» continueranno nel 1968 con lievi va- 
rianti. Fra i perfezionamenti meccanici la scatola del cambio 
Borg Warner invece del tipo DG sui modelli a trasmissione 


automatica. 


Anche sulla berlina minore della Daimler V8-2500, che 
è stata ribattezzata «V8-250» sono state apportate interessanti 
modifiche. Parecchi perfezionamenti un tempo offerti con 
supplemento di prezzo fanno ora parte della dotazione nor- 
male della «V8-250». Sedili anteriori separati e abbattibili, 
‘unotto posteriore riscaldato con interruttore e spia luminos® 
sul Eco ed un alternatore sono di serie sulla nuova 
versione. 


una modifica nella parte po- 


allora attraverso il radiatore. 


zione di protezione dei pisto- 
ni spruzzando, attraverso il fo- 
ro delle candele, olio per mo- 
tori suggerito dalla Casa ma- 
dre costruttrice, dopo aver si- 
stemato il cilindro nel punto 
morto inferiore (ruotando l’al- 
bero). Quando l'olio fuoruscirà 
dalle luci di travaso si ripete- 
rà l'operazione sugli altri even- 
tuali cilindri. Una serie di 
«strappate» dell'avviamento a 
mano distribuiranno l’olio nel 
carter e nei cilindri. 

E’ giunta l’ora della pulizia 
delle candele che saranno risi. 
stemate nel loro alloggiamento 
dopo una perfetta pulizia e 
controllo dei cavi di collega- 
mento. Anche il raccordo di 
distribuzione, il supporto gire- 
vole e la guida vanno accura- 
tamente lubrificati. Ma prima 
di risistemare la carenatura si 
deve procedere ad una perfetta 
pulizia del motore in tutte le 
sue parti. E riapplicando l’eli- 
ca non ci si dimenticherà di 
lubrificarla insieme all'albero 
con grasso di grafite. 


La carenatura è bene pro- 
teggerla con olio fine insieme 
& tutte le altre superfici. Il 
fuoribordo è ora pronto per 
l'operazione «naftalina»: infat- 
ti è ben protetto in tutte le 
sue parti e l’assenza completa 
di acqua nel suo interno evi- 
terà la possibilità, in caso di 


gelo, che possano verificarsi 
danni irreparabili. Naturalmen* 
te dobbiamo sistemarlo in ul 
luogo asciutto e ventilato tf 
parandolo con una capottin 
impermeabile per proteggerlo. 
dalla polvere. E se a bordo 
abbiamo anche la batteria pel 
l'avviamento elettrico? Dobbia: 
mo provvedere anche a lei: 
dopo una preventiva pulizia 
esterna si verificherà, il liquido. 
interno e .il suo livello, ingras: 
sando infine i morsetti termi: 
nali con vaselina. Sistemata il 
uno scatolone protetto dalla 
umidità, dovremo controllarla 
ogni due mesi mettendola in 
carica, 

Queste, in linea di massim4 
le operazioni che ci sono. state 
suggerite dalla Mercury e dé 
altre Case costruttrici di fuo 
ribordo. 


L. C. 


Mercato 


del vele 
ll'Occasi 


FILIALE 
DI TRIESTE 


Via Campo Marzio 12 
tel. 31985 


dove la vettura 


che vale 


soddisfa e dà 


fiducia 


assicura risparmio 


in un vasto asso 
di modelli anche 


rtimento 
vetture 


con speciale garanzia 
massime facilitazioni 


di pagamento 


la mostra è sempre aperta 
TEEN 


il buon tappeto per auto 
si chiama 


la buona foderina per aut 
si chiama 
il buon antifurto per auto 
si chiama 
il buon portapacchi per a 
si chiama 
la buona tromba pneumati 


si chiama 
la buona cintura di sicurezza per auto 


si chiama . 


.. . e tutto questo dove 


« «x «JUMBO» 
(o) 
+ + + «NOVOLAN» 


+ « + «BLOSTER» 
uto 


«FAPA» 


ica per auto 
«+. + «FIAMM» 


. . «KLIPPAN» 
lo trovate? 


Ù ZANGHI,..ororwrure 
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IL PICCOLO 


Martedì,' 17 ‘ottobre ‘1967 


NELLA SECONDA GIORNATA DELLA SETTIMANA PREOLIMPIONICA SPORTIVA 


Ottimi risultati di atletica n Messico 
Ito Giani e Giannattasio finalisti nei m. 200 


Carlos 205 e gli italiani 21”1 - La statunitense Cooke 52”4 nei 400 piani 


Città del Messico, 16 
La cubana Miguelina Cobian 
e statunitense Charlette Coo- 
è hanno vinto le prime due 
| Medaglie d’oro della seconda 
fiomnata delle gare  preolimpi- 
ie di Città del Messico, vin- 
“do rispettivamente la finale 
i metri 100 e dei metri 400. 
l tempo della Cooke è stato di 
4, superiore di soli 5 decimi 
tecord mondiale stabilito nel 
dalla cinese Shin Ceumm- 
dan. Seconda si è classificata 
Karen Walltrain (Svezia), terza 
Monique Noirot (Francia, 
l’ungherese Annamaria Toth- 
Ne Kovacs, vincendo le gare di 
Dentathlon con 4953 punti, ha 
Migliorato il to nazionale 
della specialità, eguagliando la 
llarta miglior prestazione mon- 
le della tedesca occidentale 
Ingria Becekr. Le ultime due 
Rrove pentathlon, il salto in 
lungo e i 200 metri, sono state 
Vinte rispettivamente dalla sviz- 
tera Antenen (metri 6,25) da- 
pit alla statunitense Winslow 
Metri 6,05) e dall’ungherese 
vacs (23”5) davanti alla ca- 
Nadese Melrrim, 


Pe_—_—_——_———_ _—_ 


— Breve ma brilante 
Il «curriculum» di Meroni 


Il Torino e tutto Îl calcio na- 
zionale sono în lutto per la mor- 
{e di Gigi Meroni, uno dei più 
Dopolari ed estrosi giocatori. Me- 
toni nacque a Como il 24 feb. 
braio 1943. Crebbe nelle file della 
Società lombarda mettendosi in 
luce per quelle sue caratteristiche 
Che avrebbero fatto di lui un’abile 
Ala, A 19 annì venne acquistato 
dal Genoa, dove rimase per due 
Stagioni, e nel 1964-65 scoccò 
l'ora del suo lancio, Il Torino 
Sborsò per Iui la iperbolica cifra 
di 250 milioni e ben presto «Gigi» 
Uivenne il beniamino della folla 
torinese, che per lui insorse que» 
Stestate quando si parlò di un 
Sto probabile trasferimento alla 
'iventus o al Napoli, 

Meroni non era un goleador 
(in 145 partite di Serie A ha 
Messo a segno soltanto 26 gol) 
ma era un uomo indispensabile 
Der il gioco del Torino. Disputò 
Sei incontri în Nazionale A e uno 
In quella cadetta. L'esordio in 
azzurro avvenne il 19 marzo dello 
Scorso anno a Parigi nell’incon- 
tro con la Francis, nel quale fu 
Schierato. nel ‘secondo tempo al 
Nosto di Domenghini. Successiva» 
Mente giocò a Bologna contro la 

ulgaria (sempre nel secondo 

ipo) segnando una rete, a Mi- 
lano contro l'Austria, a Torino 
Contro l'Argentina e a Firenze 
Contro il Messico, Partecipò an- 
Che ai «Mondiali» în Inghilterra 
Biocando la partita contro la 
Unione Sovietica, 
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qu campo maschile l'italiano 
mi si è qualificato per la fl- 
le dei metri 200 vincendo la 
serie in 21”1; anche Pa- 
iguale Gianmattasio, quarto nel- 
q Seconda serie in 21”1, si è 
l'alificato per la finale. 
L'itatliano Giovanni Bramuc- 


ci ha vinto una gara ciclistica 
di 160 chilometri disputata nel. 
le vicinanze di Città del Messi- 
co, sempre nell’ambito della set- 
timana preolimpica. Bramucci 
ha battuto in volata un. centi- 
naio di avversari, Gli italiani 
Flavio Martini e Giannino Bian- 
co si sono classificati ai posti 
d’onore, Ecco l’ordine di arrivo: 
1) Bramucci (It.) in 3 ore e 24 
minuti; 2) Martini (It.); 3) 
Bianco (It.); 4) Jean Pierre 
(Bel.); 5) Augustin Juarez (Mes- 
sico); 6) Laisne (Fr.); 7) Jime- 
nez (Spagna), 

L’iraniano Mohamad Nassiri 
ha vinto la medaglia d'oro nel 
sollevamento peso, categoria 
gallo, stabilendo al tempo stes- 
so il nuovo record mondiale 
dello slancio con 145,5 chil, mez- 
zo chilo più del precedente re- 
coord appartenente allo stesso 
Nassiri. Sempre nella categoria 
gallo, l’ungherese Imre Foldi ha 
migliorato il proprio record 
olimpico nella distensione con 
120 chili e successivamente il 
record mondiale con 123 chili, 
ma quest’ultimo record non gli 
è stato riconosciuto per ecce- 
denza di peso. 

Il comitato organizzatore ha 
intanto confermato che le pro- 
ve di canottaggio si svolgeran- 
no regolarmente nonostante il 
numero ridotto dei partecipanti. 

Questo il programma di do- 
mani: 

Atletica — finali asta, disco e 
200 metri maschili; lancio del 
peso e salto in lungo femmini- 
li. Ginnastica femminile: eser- 
cizi liberi, Sollevamento pesi: 
prove della categoria dei pesi 
leggeri, Pentathlon moderno: ti- 
ro (tre prove). Canottaggio: se- 
conda regata. Pallanuoto: incon- 
tri eliminatori. 


RISULTATI DI ATLETICA 


Metri 200 uomini: due serie (1 pri- 
mi quattro sì qualificano per la 
finale). 

Prima serie: 1) Giani (It.) 21”1; 2) 
Ramond (Fr.) 21”3; 3) Aivaliotis 
(Gre.) 21’4; 4) Labadie (Mess) 21”6. 
Seconda serie: 1) Carlos (USA) 20”'5; 
2) Martinez (Cuba) 21”1; 3) Fenouil 
(Fr.) 21”1; 4) Giannattasio (It.) 21”1. 

Metri 400 donne (finale): 1) Char- 
lotte Cooke (USA) 52’ (nuovo re- 
cord degli Stati Uniti p.p. 52'’5); 2) 
‘Karin: Walereen (Sve.) - 53” (muovo 
record svedese, p.p. 537); 3) Mo- 
nique Noirot (Fr.) 53”7; 4) Ingela 
Ericcson (Sve.) 539; 5) Lilian Board 
(Gb.) 54”. È 

Lancio del peso (maschile) (finale): 
1) Matson (USA) metri 19,87; 2) 
'Bruch (Sve.) 17,60; 3) Ishida (Giap.) 
16,02. Hanno rinunciato J. Silvester 
(USA) e Vilmos Varju (Ungh.). 

Metri 800 maschili (finale) 1) Du- 
fresne (Fr.) 1'48”'8; 2) Kamper (Ger- 
mania occ.) 1’49”; 3) Jungwirth (Ce- 
coslovacchia) 1'49”4; 4) Ahmed in 
1’50”5; 5) Matuchewski (Germ. occ.) 
1°52”6. ‘Hanno rinunciato Walter 
Adams (Germ. occ.), Oleg Raiko 
(URSS) e André De Hertoghe (Bel.). 

Metri 100 femminili (finale): 1) Mi 
guelina Cobian (Cuba) 11°4; 2) Ga- 
‘prielle Meyer’ (Fr.) 11'6; 3) Wilma 
Van Den Berg (Ol.) 11'7; 4) Renata 
Heldt (Germ. or.) 11’; 5) Violetta 
Quezada (Cuba) 11”8. 

Salto in alto maschile (finale): 1) 
Gavrilov (URSS) metri 2,13; 2) Ser- 
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MENTRE NINO VISITA LE CASCATE DEL NIAGARA 


«Ferme» le trattative 
per Benvenuti-Griffith 


Sotto silenzio le radiografie eseguite al <Rizzoli» 


New York, 16 
no soggiorno di Nino Benve- 
to ti continua ad essere dedica 

ad escursioni turistiche più 
che a concreti tentativi per con- 
Rndere il terzo incontro con 
ti lle Griffith. Mentre Benvenu- 
Sqgll è recato a visitare le ca- 
tolte del Niagara, il procura- 
eee Bruno Amaduzzi si è in- 
Squirato stamani al «Madison 
Milare Garden» con Harry 
batksori, direttore del settore 
quellistico dell’Arena, con il 
pagle però non. ha parlato del- 
Nqentuale «bella» con Griffith 
dep Colloquio sono stati invece 
der iti gli accordi preliminari 
T un secondo incontro che il 
Cani Massimo bolognese Dante 
Sal dovrebbe sostenere negli 
nei Uniti contro James Woody 
& prima metà di novembre. 
RES terzo incontro Benvenuti 
Rion non si parlerà fino a 
Chedi poichè Markson si re- 
nel TÀ a Filadelfia per l’incontro 
Vrapifilale sarà impegnato Joe 
to 2ier. Anche Benvenuti è sta 
conpaVitato ad assistere all'in. 
Varo di Filadelfia. Nonostante 
Dore ampione del mondo abbia 
eg tO con sè le radiografie fat- 
Bolo hell’istituto «Rizzoli» di 
cuzgEna, sia il pugile che Ama: 
te 2 hanno deciso di non da- 
til Clmeno in America, troppo 
tagjvo a tutta la faccenda. Le 
hj Ografie, secondo informazio- 
Cha aTebbero state mostrate an. 
deli al dott. Kleiman, il medico 
lo gi, Commissione Atletica del 
en; ito di New York che visitò 
Conpenuti prima e dopo l'in- 
Asot0:, Eleiman non avrebbe 
Dan Utamente modificato la te- 
la QPetutamente sostenuta sul- 
Nuti dizioni fisiche di Benve- 
en Prima e dopo il combatti- 

to con Griffith. 
lory Presidente della Commis 
SÌ Atletica di New York, 
hier (Y, ha ribadito di «avere 
Tatti fiducia» nei rilevamenti 
dai medici della Commis- 


sione, Kleiman e Campbell, e 
da quelli del Policlinico dove 
Benvenuti fu visitato dopo -lo 
incontro. Dooley ha inoltre ri- 
cordato che il 28 settembre, 
giorno precedente al campiona- 
to, Benvevnuti firmò un docu- 
mento della Commissione nel 
quale il pugile italiano definì 
«perfette» le sue condizioni fi- 
siche. 

Intanto Gil Clancy, allenatore 
di Emile Griffith, è stato rico- 
nosciuto colpevole, da parte del- 
la Commissione Atletica, di 

ento scorretto e in- 
compatibile con le esigenze del- 
l’etica professionale. pugilistica 
nel corso dell’incontro dello 
Shea Stadium: Clancy dovrà pa- 
a una multa di cinquecento 

llari (circa 320.000 lire) ed è 
stato diffidato. 

ATZORI - CHERVET 
RI L'Associazione pugilistica di Ber- 

na ha reso noto che il campione 
europeo dei pesi mosca, l'italiano 
Fernando Atzori, ha accettato di di- 
fendere il titolo contro l’imbattuto 
svizzero Frita Chetyet il 15 dicembri 
a Berna. R 


QUOTE TOTIP 
MM Ecco le quote relative al concor. 

so «Totipy del 15 ottobre: ai gio- 
catori che hanno realizzato 12 punti 
‘andranno 230,372 lire, agli «lli: 4740 
lire, ai «10»: 500 lire. 


INT.ER.-.MILAN 
Wi Il Milan Club di Trieste organiz: 

za per domenica 22 ottobre, con 
partenza alle ore 4/30 da via T. Ve- 
cellio (Bar Milan), una gita a Milano 
in occasione del derby Inter-Milan. 
Le prenotazioni si ricevono tutti i 
giorni presso il Bar Milan e presso la 
CIT di piazza Unità. Quote: per i so- 
ci lire 5.300, per i non soci lire 5.800, 
compreso il biglietto d’ingresso allo 
stadio, 


ban (Rom.) 2,10; 3) DahIgren (Sve.) 
2,05; 4) Hubner (Cec.) 2,05; 5) Shilik 
(USA) 2,05; 6) Elliott (Fr.) 2,05. 

Pentatholn femminile (classifica fi- 
nale): 1) Annamaria Tothne Kovaces 
(Ungh.) p. 4953; 2) Bille Winslow 
CUSA) 4889; 3) Snejana Yasoukoy 
(Bulg.) 4735; 4) Meta Antenen (Svi.) 
4709; 5) Jenny Medrum (Can.) 4589. 

Lancio del disco femminile (fina- 
le): 1) Kleiberne Konsek (Ungh.) 
metrì 52,75; 2) Anita Henschel (Ger- 
mania or.) 52,25; 3) Karin Iligen 
(Germ. or.) 50,78. 

Metri 3000 siepi (finale): 1) Roe- 
lants (Bel.) 8'57”8; 2) Ludwig Xro- 
sius (Ger. occ.) 9'03”; 3) Kurian 
(URSS) 9’06”8; 4) Saruwatari (Giap.) 
9'08”8; 5) Ulvares (Sp.) 911”. 


_———___& 


MOTOCICLISMO 


Successi triestini 


a Zenice e Pordenone 


Ultima gara e ultima vittoria 
della stagione per Gilberto Par- 
lotti, il valido centauro triestino 
che, pur essendo incappato in 
una stagione sfortunata, ha mes- 
so egualmente in luce tutta la 


sua bravura, inserendosi sem- 
pre tra i migliori, 

Domenica Parlotti ha corso 
in una gara internazionale di- 
sputatasi a Zenice in Bosnia. 
In sella alla fedele Ducati 250, 
Gilberto ha vinto davanti Bo- 
homil al termine di una gara 
veloce e combattuta sino alla 
fine, Nella categoria 125 cc il 
centauro triestino si è piazzato 
terzo su Morini, Nella stessa 
manifestazione i colori del Mo- 
to Club Trieste hanno trionfato 
anche in un’altra gara, nella 


175 cc., dove Alfredo Suspise 
su Morini ha colto una brillan- 
te affermazione al termine di 
‘una gara volonterosa e tecnica 
‘mente valida, 

Il Moto Club Trieste domenica 
ha chiuso l'attività agonistica 
della stagione partecipando ad 
una gara di regolarità fuori 
strada, svoltasi a Pordenone. 
Primo assoluto è risultato il 
triestino Giorgio Chiesa su Ge- 
rosa 50, mentre un altro triesti- 
ni, Alessandro Plecica su Mival 
50' ce., si è piazzato al quarto 
posto. 


(Foto de Rota) 
Romano Tumellero, dell’U.C. Padovani, taglia vittorioso il tra. 
guardo di via Rossetti nel «Trofeo della Vittoria - V. Biekar». 
La competizione, organizzata dalla «Coppi -Hausbrandt»' di 
Trieste col patrocinio del nostro giornale, ha. richiamato la 
tradizionale folla di sportivi che, convenuta sulle strade del- 
l’Altipiano, ha ribadito il successo :di una delle più classiche 
manifestazioni ciclistiche dilettantistiche della nostra regione 


| SU PROTOTIPO DI SUA PROGETTAZIONE CON MOTORE CHEVROLET 


MCLAREN DA DOMINATORE 
| NELLA QUARTA PROVA DELLA CAN-AM 


Seconda una Chaparral - Due Ferrari P4‘al quinto e sesto posto. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monterey (California), 16 


‘Bruce. McLaren ha condotto 
la vettura sport da lui progetta- 
ta e dotata di motore Chevro- 
let, alla vittoria nel Gran Pre- 
mio di Monterey, precedendo la 
Chaparral di Jim Hall e por- 
tandosi, nella classifica della 
«Canadian - American Challen- 
ge CUP», a sei punti dal capo- 
fila Dennis Hulme. Si profila 
così un appassionante duello 
fra i due neozelandesi nelle ul- 
time due prove della serie di 
sei gare. Prima di questa quar- 
ta corsa, nella quale un guasto 
al motore lo ‘ha costretto al ri- 
tiro, Hulme aveva vinto tutte le 
prove della competizione: Ades-, 
so dovrà lottare a fondo. per 
conservare il primato. 

McLaren ha dominato la ga. 
ra; ha doppiato tutti gli avver- 
sari, si è assicurato ottomila! 
dollari (circa quattro milioni e 
ottocentomila lire) per la vit- 
toria .e altri 7,300 dollari ‘per 
aver condotto. in quasi tutti i 
106 giri. Adesso ha ventun pun- 
ti nella graduatoria generale 
della «Can-Am», mentre Hulme 
resta a ventisette. 

C'erano trentamila persone 


SOLO QUATTRO LE SQUADRE IMBATTUTE NEL TORNEO DI SERIE «A 


E’ con un velo di mestizia, 
che ci accingiamo a scrivere 
queste note. E’ scomparso Lui- 
gi Meroni, il personaggio più 
singolare di un mondo pur tan- 
to ricco di personaggi singola- 
ri. E' scomparso, vittima di un 
banale incidente della strada, 1 
poche ore da un'impresa vitto- 
riosa, che lo aveva visto prota- 
gonista acclamato. Dagli osan- 
na di una folla entusiasta alla 
fredda realtà della morte il pas- 
so è stato assai breve. Ed îl 
Torino, non nuovo alle più tre- 
mende sciagure, dovrà fare a 
meno del suo prestigioso attar- 
cante. Era stato l'affetto dei ti- 
fosi a ‘costringere la società 
granata a rinunciare per due 
volte alla cessione dell'atleta 
«beatn, E adesso quell’affetto 
assume il volto sinistro di un 
crudele destino, che ha voluto 
ghermire uno dei più popolari 
giocatori dopo avergli impedito 
di trasferirsi sotto altre ban- 


diere, 
MII 
Il reciproco rispetto ha indot- 
to sia il Bologna che la Juven- 
tus ad assumere un atteggia- 
mento prudenziale. E poichè il 
caso non ha voluto aiutare nes- 
suna delle contendenti, è finita 
a reti inviolate e tra gli sba- 
digli della folla, Con Perani e 
Bulgarelli in tribuna e con Hal- 
ler. ad un... quarto di servizio 
non si potevano pretendere mi- 
racoli dall’isolatissimo Clerici. 
Sull’altro jronte i campioni di 
Italia, sempre involuti nella lo- 
ro manovra offensiva, non chie- 
devano di meglio. In fin dei 
conti un punto in trasferta (e 
per giunta strappato in casa di 
una diretta rivale) fa sempre 
media inglese. E poi, perchè 
correre rischi, quando Anzolin, 
Castano e Cinesinho sono in- 
disponibili? E’ più facile rispet- 
tare il patto di non aggressio- 
ne in attesa di tempi migliori. 
HI 
E’ tempo di occuparci della 
Roma, solitaria capolista della 
Serie A dopo essersi misurata 
con Internazionale e Spal in 
campo avverso e con Napoli e 
Fiorentina sull'amico terreno 
dell'Olimpico. Le regola del 2-1. 
già applicata con successo nei 
confronti dei partenopei, ha 
trovato positiva conferma an- 
che nei riguardi dei viola. Il 
«club delle grandi» ha quindi 
un nuovo, autorevole socio? E° 
un po’ presto per affermarlo 
anche perchè si ha l'impressio- 
ne che la fortuna non sia una 
determinante trascurabile nelle 
affermazioni giallorosse, Intan- 
to Pugliese ha lanciato Jair; 
ed è stato proprio il brasiliano 
a siglare il primo gol dei capi- 
tolini; l’altro è stato segnaro 
da Peirò, To’, non sono que- 
sti due dei tanti elementi scar- 
tati avveniatamente da Hele- 
nio Herrera? 
UIL 
Primc sconfitta per la Fio- 
rentina, dunque, E prima scon- 
fitta anche per l'Inter. Ma qua- 
le differenza tra i due risulta- 
ti! L’undici di Chiappella può 
sempre giustificarsi, tirando în 
ballo il momento magico della 
Roma. Ma per î nerazzurri nes: 
suna ‘spiegazione è valida, a 
meno che non sì vogliano ri- 
spolverare .î frusti motivi di 
una campagna estiva condotta 
all'insegna del risentimento (per 
non dire peggio). Contro i ber- 
gamaschi tutto il settore cen- 
trale è «saltato» in maniera cla- 
morosa, E l'incapacità dei vari 
Bedin, Corso e Suarez è ap- 
parsa tanto più grave, quanto 
è motoria la modesta statura 
dei rispettivi competitori, Ades- 
so si scopre nell’allenatore de- 
gli orobici Tabanelli l'«antima- 
go» per eccellenza. Ma la real. 
tà è assai meno fantascientifi- 
ca esi spiega essenzialmente 
con una questione di... marce: 
Suarez e compagni adoperava- 
no la prima, mentre gli avver- 


BOLOGNA - JUVENTUS 0-0 — 
offensiva degli emiliani Clerici e Pace. 


sarì avevano innestato, quanto 
meno, la terza. 


411 
Se Fiorentina ed Inter pian- 
gono la prima resa della stagîo- 
ne, Atalanta e Spal festeggiano 
il primo svecesso, Due metro- 
politane nella polvere, due pro- 
vinciali sugli altari. Avvenimen- 
ti del genere sono piuttosto ra- 
ri; e quando si verificano, bi- 
sogna sottolinearli con compia- 
cimento, Chi alla vigilia avreb- 
be puntato sull’undici di Ber- 
gamo e su quello di Ferrara? 
Forse siamo stati gli unici a 
concedere qualche possibilità ai 
ragazzi di Petagna, 
IIII 


Il Milan non ha sudato trop- 
po per imporsi all’incompleto 
Mantova. Un magnifico Rivera 
ha rotto gli indugi sin dai pri- 
minuti ed il resto è ve- 
nuto da sè, Dal canto suo il 
Napoli, sospinto dai due «scu- 
gnizzi» Montefusco e Juliano, 
ha retto assai bene u Cagliari, 
dove ha sfiorato addirittura la 
vittoria. Infine Torino e Vare- 
se hanno passato il turno a pie- 
ni voti, superando con rotondi 
punteggi la Sampdoria e, ri- 
spettivamente, il Vicenza. 

P. T. 
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Smentite Je difficoltà 


finanziarie del Napoli 


Napoli, 16 

La voce secondo cui il Napoli 
si troverebbe in gravi difficoltà 
finanziarie è stata decisamente 
smentita negli ambienti del so- 
dalizio partenopeo, 

L'avv. Paolo Diamante, vice- 
presidente dellu società, il quale 
in assenza del presidente on. 
Gioacchino Lauro, tuttora al- 
l'estero, regge le sorti della 
squadra azzurra, ha dichiarato 
che, per uniformarsi alle pre- 
scrizioni dello «statuto tipo» im- 
posto dalla Lega Calcio, (che 
tra l’altro stabilisce che i mem- 
bri del Consiglio di amministra- 
zione delle società calcistiche 
devono essere proprietari di al- 
meno cinque azioni, mentre in 
precedenza potevano anche non 
essere azionisti), l’attuale Con- 
siglio di amministrazione pro- 
porrà all'assemblea. convocata 
per il 30 ottobre, di ridurre il 
valore nominale di ogni singola 
azione in modo da non sotto- 
porre i nuovi azionisti ad un 
grosso sacrificio finanziario, 

Questa operazione, che è es- 
senzialmente tecnica, viene pro- 


Bercellino e Sarti saltano in rovesciata rompendo un’azione 


=| 


» 


Roma forte e fortunata 
Piangono la Fiorentina e l'Inter 


Atalanta e Spal tengono alto il prestigio delle «provineiali» 


lungo la tortuosa pista di La- 


guna Seca, che serpeggia fra le 
alture di Monterey con uno svi- 
luppo di tre chilometri. E* scat- 
tato al comando al via Dan 
Gumey, su una Lola T-70 Mark 
TII con motore Ford; nei pri- 
mi due giri si è avuta la sensa- 
zione che il californiano potes- 
se prendere il largo, ma la 
«McLaren» del trentenne neoze- 
landese ha invece reagito bril- 
lantemente, guadagnando metro 
su metro, Alla quarta curva del. 
l'ottavo giro McLaren superava 
Gurney. 


Poco dopo il primo colpo di 
scena: Gurney arriva a fatica 
ai box. Il motore non risponde 
più per lui la corsa è finita. 

arnelli Jones si è insediato al 
secondo posto, su una vettura 
identica a quella di Gurney; ma 
presto anche per lui si presen- 
tano le difficoltà; qualcosa non 
va nel sistema di alimentazione, 
ed egli è costretto al ritiro. Spa- 
risce così l’ultimo motore Ford 
in gara, e la Chevrolet ha via 
libera. 

Due gli incidenti nel corso 
della competizione. Il primo si 
è avuto nei pressi della diffici- 
le quarta curva: il californiano 
Charlie Hayes è uscito di pi- 
sta e la sua vettura è finita sul- 
la sopraelevazione. L'altro ha 
avuto per protagonista John 
Surtees; l'inglese, vincitore del- 
la «Can-Am» dell’anno scorso, 
ha cercato di passare all’inter- 
no l’auto di Lothar Motschen- 
backer; ma le due vetture si 
sono urtate e la Lola T-70 MK 
TII di Surtees è riasta danneg- 
giata in modo tale da costrin- 
gere il pilota al ritiro. 

McLaren ha stabilito con il 
suo successo, il nuovo record 
della pista, completando la cor- 
sa alla media di 163,516 chilo- 
metri orari; il precedente pri- 
mato apparteneva al california- 
no Phil Hill, che lo aveva regi- 
strato l’anno scorso con una 
media di 158 chilometri orari. 
Il neozelandese ha preceduto di 


quasi sette secondi la Chapar- 
ral. Terzo l'americano George 
Follmer, al volante di una Su- 
noco Special. Solo nove dei 
trentadue partenti hanno porta- 
to a termine la gara. 


Adesso McLaren e Hulme, che 
per la «Can-Am» hanno fatto 
«squadra a due», si troveranno 
di fronte per la penultima gara 
della serie, il 29 ottobre a Los 
Angeles. Il 12 novembre la 


‘Challenge CUP» .si concluderà 


a Las Vegas. Il punteggio ac- 
‘quisito assicura. comunque il 
trionfo alla squadra dei due 
neozelandesi. Il regolamento 
prevede che al termine della se- 
rie i primi dieci della classifi- 
ca generale, si ripartiscano un 
premio di nonovantamila dol- 
lari. 7 

Ecco l'ordine di «arrivo; 1) 
Bruce . McLaren, che, copre i 
106. giri pari a km. 323,800 in 
1.58’55”°33, alla media di kmh. 
163,516; 2) Jim Hall (Chapar- 
ral) a un giro; 3) George Folk 
mer (Sunoco Special); 4) Bud 
Morley. (Lola 70); | 5) Chris 
Amon: (Ferrari P4); 6) Jona 
tham Williams (Ferrari). 


«U P.L: 


Successo della HF 
al Rallye di Spagna 


Torino, 16 

AI termine di una. gara di 
circa 2000 chilometri svoltasi 
sul Circuito Garamana di Ma- 
drid e comprendente ben 23 
prove di ‘velocità, di ‘cui una 
della ‘durata ‘di un'ora, valida 
per il campionato spagnolo dei - 
Rallies, la Fulvia coupè 1300 HF 
si trova al comando della clas- 
sifica, avendo vinto ben 21 pro- 
ve delle 23 in programma. La 
gara è stata estremamente du- 
ra: delle 72 vetture partite sol 
tanto 31 figurano nella classi- 
fica finale. 


CELTICG-RACING 
MM La squadra argentina del Racing, 

che domani incontrerà! il Celtio 
Glasgow, campione 'd’Europa per 
club, nella partita di andata della 
finale intercontinentale, ha sostenu- 
to oggi l’ultimo allenamento sul cabi. 
po dello stadio Hampden Park. La 
partita verrà teletrasmessa in Italia 
nel corsò di «Mercoledì Sport». n 


IL 10 NOVEMBRE A MADRID CONTRO CARRASCO 
Fiducia di Pravisani 
per il titolo europeo 


Si sta allenando al Palazzo dello Sport di Udine 


E' giunta la scorsa settimana 
dalla Spagna la notizia che 
Amaduzzi aveva trattato, e pres- 
sochè concluso, trattative per 


far incontrare  Pravisani con 
Carrasco, campione europeo dei 


leggeri, Alcuni giorni, prima di 
partire per New York con Ben- 
venuti, il manager emiliano ave- 
va comunicato ad. Aldo la sua 
intenzione di far scalo a Madrid 
per saggiare il terreno e pro- 
porre l’incontro per, il titolo; 
\si trattava di un. tentativo sul 
cui esito non sembrava il caso, 
allora, di far troppo affidamen- 
to. Invece, a quanto sembra, i 
contatti sono. giunti subito a 
buon fine e Pravisani ha appre- 
so dai giornali, prima ancora 
che dal proprio manager, la no- 
tizia. Il campione italiano, che. 
ha trascorso a Trieste il fine- 
settimana. come: spesso accade 
da quando lavora.a Udine, era 
ovviamente lieto della buona 
nuova: «Non speravo che andas- 
se in porto così presto — ha 
commentato. Quando ho letto 
che il combattimento era fis- 
sato per il 10 novembre mi so- 
no dato subito da fare. Da quan. 
do ho combattuto per il titolo, 
lo scorso agosto, avevo infatti 
allentato il ritmo degli allena- 
menti: un po’ di palestra sola- 


'mente due o tre volte alla set- 


ca 


== 


mossa per permettere ai tre- 
quattro amministratori non 
azionisti della società di conti- 
nuare a svolgere il loro mandato 
in seno al nuovo Consiglio. Il 
capitale sociale però non subi. 
tà alcuna svalutazione perché 
rimarrà di 120 milioni di lire. 
Si tratta soltanto — ha conclu- 
so l’avv. Diamante — di un fra- 
zionamento delle azioni, 


L'interno Milcenich 
acquistato dal Ponziana 


Campanello d'allarme al Pon- 
ziana, La secca sconfitta subita 
domenica ad opera del Vittorio 
Veneto ha lasciato non poco per- 
plessi i dirigenti e î tecnici della 
compagine triestina che non rie. 
scono a spiegarsi questo impre- 
vedibile quanto repentino calo 
di forma di una squadra che 
l’altr'anno, pur militando tra i 
dilettanti, aveva dimostrato di 
possedere ben altre risorse di 
quelle offerte in questo inizio 
di campionato. , 

«Non credo che i motivi di 
questa crisi vadano ricercati nel 
passaggio di categoria — ha det- 
to Venier —, quanto in un com- 
plesso di circostanze a nui sfa- 
Vorevoli che hanno creato tutti 
i presupposti per questa serie 
di insuccessi, Difficoltà per gli 
allenamenti, giocatori (Covacich 
e Fonda ad esempio) alle pre: 
se con gli studi e soprattutto le 
attuali insoddisfacenti condizio- 
ni di forma di Furlani, il tutto 
unito ad un pizzico di sfortu- 
na, sono quelli che io considero! 
ì principali elementi negativi 
che hanno contribuito a relega- 
re la squadra in coda alla clas: 
sifica, Ho piena fiducia comun» 
que che il Ponziana saprà ri. 
prendere. con; rapidità la. giusta) 
rotta; .già entro questa setti- 
mana dovremmo poter disporre 
del campo di via Flavia per gli' 
allenamenti. del tardo pomerig- 
gio poichè l'impianto. luminoso; 
è quasi del tutto perfezionato 
e molte cose allora cambieran- 
no. E speriamo anche che i vari 
infortunati, quali Suard, Bau- 
daz e Curci possano presto rien- 
trare nei ranghi». 

Intanto .il Ponziana ha: perfe- 
zionato l'acquisto dalla Puteo- 
lana della mezz'ala ‘ambidestra’ 
Miicenich un giovane elemento! 
in grado anche di giocare in' 
ruoli di copertura e.che da alcu- 
ni mesi si sta allenando insie- 
me ai nuovi colleghi biancocele- 
sti, 


rosa di giocatori. 


gliatoi del «Moretti». 


Sette punti e secondo posto 
in classifica: un traguardo che 
comincia a esaltare. Durerà? 
E fino a quando? I tifosi ala- 
bardati non si pongono nemme- 
no lontanamente l'interrogativo. 
«Per adesso stiamo lì — dicono 
— e non ci preoccupiamo del 
futuro», Importante comunque, 
a parer nostro, è un’altra, con- 
siderazione dopo i primi cinque 
turni di campionato: la squdra 
c'è e dà garanzie per una sta- 
gione tranquilla. Pesa purtrop- 
po sulla compagine, però, la 
cappa di piombo della ristretta 


Ventiquattro ore dopo il sor- 
prendente successo nel derby, 
‘Radio sprizza ancora contentez- 
za da tutti i pori, come già 
subito dopo la partita negli spo- 


gazzì dedichiamo interamente 
ai tifosi che, bisogna ricono- 
scerlo, negli ultimi tempi di sod 
disfazioni ne hanno avute po- 
chine. Ricordo ancora l’incontro; 
dello scorso anno e tutte le 
frecciate ironiche che i sup- 
porters bianconeri hanno indi- 
rizzato agli ’unionisti’’ e vi pos-, 
so assicurare, che prima, ancora. 
di giungere a segno, mi ferivano! 
personalmente. Ecco perchè ri 
tengo che il successo di donie- 
nica sia un giusto premio per, 
i molti fedelissimi che hanno; 
seguito la compagine del cuore; 
nonostante il fatto che il prono- 
stico. non fosse certamente dalla; 
nostra parte. La squadra ha 
avvertito la presenza del..suo 
pubblico, il calore dei suoi en- 
tusiasti tifosi che non si sono 
mai stancati di incoraggiarla 
e ha ripagato queste attestazioni 
di stima profondendo nella bat-! 
taglia tutte le' energie e la. mi. 
gliore buona volontà per non 
deludere, Ciò deve costituire un. 
giusto riconoscimento verso i 
giocatori da parte di chi ha assi. 


neare anche che se non si fosse 
vinto o pareggiato, non avrei 
potuto che elogiare i ragazzi per 
lo spirito di sacrificio con il 
quale si sono battuti». 

— Quando ha avuto la sen- 
sezione che la Triestina non 
sarebbe uscita sconfitta dal 
«Moretti»? 

«Già sabato pomeriggio nel 
corso della consueta chiacchie- 
rata della vigilia. A convincer- 
mi sono stati in primo luogo i 
giocatori i quali, pur non igno- 
rando le difficoltà che l'impresa 
nascondeva, erano tranquilli e 
decisi ad andare in campo per 
dare tutto, senza risparmio di 


[i alla gara. Voglio sottoli- 


Plauso dell'Esecutivo . 
ai giocatori alabardati 


Si è riunito ieri sera presso la se- 
de sociale di via Machiavelli îl Co- 
mitato esecutivo della Triestina. AI 
termine dei lavori, che, sono stati 
presieduti dal conte Guarnieri, è sta- 
to diramato il seguente comunicato: 

«Il Comitato esecutivo della Trie- 
stina preso atto della vittoria ester- 
na con l'Udinese, ma soprattutto del 
comportamento della squadra, carat. 
terizzato da un eccezionale entusia- 
smo e volontà, ha accomunato in un 
vivissimo voto di plauso giocatori e 
allenatori decidendo altresi un rico- 
noscimento tangibile per l'impresa 
compiuta, L'esecutivo ha anche preso 
in esame una cospicua offerta di una 
società del Meridione per il terzino 
D'Eri riflutandola. all'unanimità in 
considerazione. del valore del gioca» 
tore e nell’intendimento di non tur- 
bare l'equilibrio della. squadra, cio. 
nonostante il perdurare della. nota 
precaria situazione finanziaria, della 
società. L'esecutivo ha concluso au- 


tanto entusiasmo ba portato negli am. 
bienti sportivi cittadini, costituisca 
îl segno della riscossa alla quale il 
pubblico possa vivamente contribuire 
con l'affluenza dei tempi migliori a 
Valmaura», 


spicando'che-lavvittoria di Udine, che | tita. 


COSì RADIO DOPO LA VITTORIA NEL «DERBY» REGIONALE 


«Un successo di prestigio 
dedicato ai nostri tifosi» 


energie, intenzionati insomma a 
fare bella figura». 

— Nel corso dei 90 ha mai 
pensato che la squadra potesse 
conquistare l’intera posta? 

«Non posso dire, perchè affer- 
mandolo sarei un presuntuoso, 
che ho avuto la netta sensa- 
zione di aver vinto l’incontro, 
ma devo riconoscere che tra- 
scorsi i primi 20’ e notato che 
i giocatori si attenevano intelli- 
gentemente alle disposizioni im- 
partite, ero convinto che gli 
spettatori del *’Moretti” avreb- 
bero assistito a una gara appas- 
sionante». 

— Ritiene giusto il risultato? 

«Obiettivamente, come già più 
volte ho avuto modo di affer- 
marle nei giorni scorsi, l’Udi- 
nese è una delle squadre più 
forti del girone e tecnicamente 
un complesso notevole. Come 
non riconoscere però che nella 
gara di domenica i miei ragazzi 
sono arrivati quasi sempre pri- 
ma degli avversari sul pallone 
e che su cinque duelli ne vince- 
vano quattro?». 

— Nel primo tempo la difesa 
ha confermato di essere vera- 
mente grande. 
retroguardia ha già rag- 


i componenti, è facile dedurre 
che si tratta di un reparto che 
assolve sempre diligentemente 
il suo compito. Non si può igno- 
rare l'ottima prova fornita do- 
menica contro i suoi "’ex’? com- 
pagni da Colovatti, apparso ve- 
tamente grande in alcune occa- 
sioni e in perfetta forma». 

— Pestrin e Brusadelli, che 
si sono attenuti alle disposizioni 
tecnico-tattiche impartite, han- 
no disputato una grossa par- 

«A fine gara entrambi mi han- 
no detto: ’’Mister, aveva, ragio- 
ne... ”. E’ stata la più bella sod- 
disfazione della giornata, dopo 
naturalmente il successo sui 
cugini” friulani». 


pieno e continuerò gli allena» 
menti al Palazzo dello Sport di 
Udine, che dista solo pochi pas- 
si dal mio posto di lavoro». 

— Ritiene di avere buone pos- 
sibilità .di battere Carrasco? ‘ 

«Conosco bene lo spagnolo 
per. averlo incontrato già due 
volte. La prima lo battei! a Ro- 
ma, subito dopo il mio ritorno 
dall'Australia. La-seconda. inve- - 
ce ebbe iui la meglio; a Torino. 
Per questa sconfitta ci sono pe- 
raltro delle attenuanti: fui av- 
visato che dovevo combattere 
‘solo una'decina di giorni primà 
della data fissata per'il match, 
che .affrontai ovviamente non al 
‘meglio delle condizioni atleti 
che. Ciò nonostante la’ vittoria 
fu assegnata a Carrasco' con 
margine assai, lieve, forse uni 
camente: per ‘premiare «la. sua 
or combattività». È 

— Vincere, ora, dovrebbe dun- 
que esser possibile... 

«Penso di essere in grado in- 
fatti di far mia la ‘’bella”. Quel. 
lo che mi preoccupa però è che 
dovrò affrontare il campione a 
casa sua e ho una certa espe- 
rienza di come vengono emes- 
si certi verdetti. Quella che lì 
è uma sconfitta, in Italia. potreb- 
be essere una vittoria. Ad Geni 
modo farò.il possibile per salire 
sul ring di Madrid nelle mi- 
gliori condizioni, per disputare 
un combattimento che non la- - 
isci dubbi .ai; giudici». 

— Potrà svolgere un allena- 
mento proficuo a Udine, alter- 
nandolo al lavoro? 

«Senza dubbio — coriclude. 
Posso disporre di una decina di 
ragazzi che frequentano il Pa- 
lasport friulano e che saranno 
degli ottimi. sparring-partners. 
Per quello che riguarda gli eser. 
cizi di palestra, un luogo vale 
l’altro. In definitiva credo che 
riuscirò. senz'altro a giungere 
al match in condizioni di for- 
ma perfette. 

B. V. 


E Ora ho già ripreso in 


Anche il giovane Gon 
agli ordini di Radio 


Nessun infortunato fra i pro- 
tagonisti del derby con l'Udine- 
se in casa della Triestina, Gli 
alabardati, dopo la giornata di 
riposo di ieri, riprenderanno 
questa mattina la preparazione 
in vista dell’incontro casalingo 
contro la Mestrina, Con i tito- 
lari si allenerà anche il neo- 
alabardato Gon che per la pri- 
ma volta risponderà all'appello 
di Radio, Anche Sadar ripren- 
derà la preparazione, anche se . 
per gradi, dopo l’infortunio in | 
allenamento di alcuni giorni fa 
in seguito al quale il medico so- | 
ciale aveva ordinato alcuni gior- 
ni di assoluto riposo, 

Viva commozione ha destato 
anche nella nostra città l’im- 
Pprovvisa scomparsa del granata 
Gigi Meroni, La società alabar- 
data-ha inviato un telegramma 
di cordoglio alla famiglia del 
giocatore e alla società torine- 
se, Meroni, ceme gli sportivi 
triestini ricorderanno, è stato 
fra ì protagonisti della partita 
amichevole disputata il 23 mar- 
zo sul terreno del «Grezam fra 
la Triestina e il Torino. ; 


Stasera in amichevovle 
Lloyd Adriatico - Spliigen 


Il Lloyd Adriatico reduce dal 
Trofeo Dal Pozzo, dove ha ot- 
tenuto ‘il terzo posto. giocherà 
questa. sera nella. palestra‘ della 
Ginnastica Triestina, una par- 
tita amichevole contro la forma. 
zione ' goriziana della. ‘Spliigen 
Bràu, L'alleiatore Martini avrà 
modo così di' provare ancora i 
giocatori a disposizione in vista 
del prossimo campionato di Se- 
rie B, La partita inizierà alle 
ore 21, i 


Miartedì, 17 ottobre 1967 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che si 
tiserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso ia 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di vgni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso : possono servirsi. per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostrì 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


MEDIETA’ stabile, referenziata, 
offresi, Cassetta. 55943 A, SPI. 
SIGNORA giovane offresi tut- 
tofare una volta la settimana 
7.30-18, Sorivere cassetta 53172 
A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


BAMBINAIA diplomata, ore 9- 
13 e 16-20, ottimo stipendio, cer- 
casi, Telef, pomeriggio 90469, 
34377 B 
CERCASI prestaservizi o stabi- 
le tuttofare referenziata. Filzi 
21/1, portinaio. 55921 B 
STABILE tuttofare ottimo sti- 
pendio appartamentino separa- 
to cercasi. Tel. 732220, ore 13-16. 
55923 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


AUTISTA pensionato assolto 
mansioni fiducia pagamenti in- 
cassi versamenti banche cono- 
scenza tedesco pratico viaggi 
estero offresi. Cass. 55933 C, SPI 
CORRISPONDENTE tedesco, in. 
glese, francese, lingue jugoslave, 
offresi anche mezza giornata. 
Cassetta. 34365 C, SPI. 
INFERMIERA pediatrica refe- 
renziata cerca impiego presso 
ambulatorio, casa di cura o 
scuola matema. Cassetta 34339 
C, SPI. 
OFFRESI giovane autista, paten- 
te D pubbl, Telef. 59110. 34371 C 
RAGIONIERE d45enne, pratico 
amministrazioni, contabilità, pa- 
ghe, offresi a ditta, pomeriggi, 
ore serali, miti pretese. Casset- 
ta. 34399 C, SPI, 
SIGNORINA, 17 anni, pratica 
commessa farmacia, offresi. Te- 
lefonare 45810 dalle 14 alle 15. 
34357 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A. PARCHETTI riparazioni 
varie raschiatura verniciatura 
massima puntualità garanzia di 
lavoro, Di Toro, tel. 50390, 44717. 

34341 CC 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 
Via.A. Diaz:7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di- 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


A. MURATORE esegue restauri, 
pitture quartieri, facciate; arma. 
tura propria. Telef. 41187, 
34393 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ri, Gambini 27, telefono 90497. 
55545 CC 
A. PITTORE decoratore appar: 
tamenti bar camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 
34229 CC 
A. ROLE”, cinghie, specializzato, 
ripara, sostituisce, legno, plasti- 
ca, raschia, vernicia. Tel. 65840. 
55949 CC 
ARTIGIANO falegname offresi 
per lavoro domicilio, Tel. 816231, 
34395 CC 
IDRAULICO esegue impianti ac- 
qua, gas, riscaldamento, ripara- 
zioni, sostituzioni rubinetti, scal- 
dabagni, Tel, 225297. 55385 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madon- 
nina 28, telef. 732359. 55913 CC 
PITTORE offresi, Telef. 724981. 
50951 CC 
RADIOTELEVISIONE interven. 
ti immediati, riparazioni accu- 
rate, massima garanzia. Telefo- 
nare 725233. 55925 CC 
TAPPEZZISRE materassaio ese- 
gue ripara suste salotti tappez- 
zerie antiche. Telefono 731236. 
2160 CC 


D Ufferte d'impiego L. 7% 


APPRENDISTA commessa 16-18 
anni cercasi anche proveniente 
settore 
tarsi mattino negozio giocatto- 
li, via Settefontane 37, con li- 
bretto lavoro. 34349 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niere cercasi. Tel. 61313, 34327 D 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza mora- 
lità entusiasmo aventi disponi. 
bile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre inizia- 
li lire 50,000 mensili. Rapido mi- 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Casseta 55319 D SPI. 


CERCANSI: apprendista antén- i 


nista e radiotecnico. Presentarsi 
‘orario negozio. Radio Adriatica, 
campo S. Giacomo 18, 34375 D 
CERCASI operaio riparazioni 
automobili, Via Reni 12 B, tele- 
fono 29736. 34343 D 
CERCASI apprendista meccani- 
co. tornitore. Via Reni 12B, te- 
lefono 29736. 34343 D 
CERCASI giovane volonteroso, 
età 18-19 anni, con patente. Pre- 
sentarsi Eliolux via Giuliani 4/2. 
5945 D 
GERCO lavorante sarto uomo. 
San Lazzaro 1. 34385 D 
EDITRICE internazionale cerca 
insegnanti per diffusione opere 
pedagogia psicologia; riservatez- 
za. SPI cassetta 29, 30170 Mestre 
6131 D 
FATTORINO giovane con paten- 
te motofurgoncino assume nego- 
zio tessuti, Presentarsi XXX Ot- 
tobre 16. 34347 D 
IMPORTANTE centralissimo 
Snack Bar ristorante di Firen- 
ze prossima apertura cerca per- 
sonale femminile veramente bel- 
la presenza, non necessaria espe- 
rienza professionale, stipendio 
oltre un milione di lire per 11 
mesi di lavoro più mance. Pre- 
sentarsi chiedendo signor Gira]. 
di all'Hotel Autoclub Palace di 
Udine il 19-10-1967 ore 8-10, al 
ibar stazione F, S. di Gorizia il 
19-10-1967 ore 11.30-14; al Jolly 
Hotel di Trieste il 19-10-1967 ore 
18-20 e il 20-10-1967 ore 9-11. 
6120 D 
PARRUCCHIERA capace cerca- 
si salone centro ottimo stipen- 
dio. Telefonare 90838, 55929 D 
RAGAZZO cercasi, buon tratta- 
mento. Salumeria, via Gatteri 
29, telefono 96563. 55909 D 
RAGAZZO cercasi. Macelleria, 
via Giulia 17. 55919 D 
STIRATRICI capaci per macchi. 
na e mano cerca Tintoria Ziber- 
na, via Monte Cengio 7. 3707 D 
TAPPEZZIERI qualificati spe- 
cializzati, cercansi. Perizzi, via- 
le D'Annunzio 27. 55785 D 
5000 settimanali offresi a volon- 
teroso, con mezzo proprio, per 
consegne domicilio giornaliere 
dalle 7.30 alle 10. Tel. 93765. 
34411 D 


F Off. cam. e pens. L. 60) 


A. AFFITTASI centrale lussuo- 
sa, mobiliata, acqua corrente, 
riscaldamento, Telef. 31998. 
34391 F 
AFFITTASI stanza mobiliata in- 
gresso libero uso bagno. Tele- 
fonare 639695. 55911 F 
STANZA centralissima, ingres- 
so libero, affitta 5000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, telef. 61712, 55939 F 


abbigliamento, Prese | | 


a Istruzione 


A.A. BERLITZ School accetta 
iscrizioni per corsi di inglese, 
tedesco, frances?, italiano, spa- 
gnolo, russo; traduzioni; piazza 
Ponterosso 2, tel 23121 SESTA 
64 
AA, OPERATORI meccanogra- 
fici elettronici IBM, perforatri- 
ci, Scuole Riunite, Battisti 8, 
38139, Inizio 6 novembre. 34369 G 
DIPLOMATA francese imparti- 
sce lezioni scuole medie, Telefo- 
nare 28771. 34361 G 
———+——-_T< 


H Oggetti smarriti L. 69 


BRILLANTE. sciolto smarrito 
domenica 15 tratto Caffè Spec- 
chi piazza Borsa capolinea filo- 
‘bus 11. Rinvenitore telefoni 36871 
assicurasi mancia corrispon- 
dente. 34329 H 
SMARRITO barboncino nero, 
collare rosso. Telef. 93340, 46318. 

316 H 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


AFFITTASI camera cucina ba- 
gno gabinetto citofono ascenso- 
te. Bar Inter, pomeriggio. 
34363 I 
AFFITTASI prontamente came- 
Ta cucina e camera con focola- 
io, Visita Udine 19, III, 11.30-12. 
34335I 
AFFITTASI camera cucina ri- 
postiglio 19.000 mensili. La Com- 
merciale, Torrebianca 24. 55941I 
AFFITTIAMO 2 stanze cuci 
centrali. Telef. 37533, 


cina, affittasi via Valdirivo, lire 
22.000 mensili. Amministrazione 
Spagnul, telef. 24627. 34413 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, affit- 
tasi piazza Vico 2; rivolgersi dal. 
la portiera. 34413 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, dop- 
Pi servizi, cucina, cantina, cen- 
tralnafta, ascensore, affittasi via 
Laghi. Amministrazione Spagnul 
telef. 24627, 34413 I 
APPARTAMENTO viale, 3 came- 
re, cucina, camerino, gabinetto, 
28.000 affittasi, Amministrazione 
Tispi 9. 55953 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
adatto due famiglie 4 camere 
2 camerette 2 cucine terrazza 45 
mila affittasi. Agenzia Mazzini 
41, 34353 I 
APPARTAMENTO S, LUIGI pa- 
noramico, saloncino 2 stanze cu. 
cina bagno poggioli centralnafta 
ascensore garage cantina, affitta 
primo ingresso Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono. 61712. 559391 
APPARTAMENTO vista mare, 2 
stanze centralnafta ascensore, 
affittasi vuoto oppure mobilia- 
to. Visitare ore 15.30-16,30, via 
Colombo 12, IX piano. 53688I 
APPARTAMENTO MARINA, 2 
stanze cucina gabinetto, affitta 
prontamente 20,000 Immobilia- 
te CIVICA, piazza S. Giovan. 
ni 4, telef. 61712, 55939I 
CAMERA cucina 10.000; 2 came- 
te camerino cucina 25.000; ca- 
mera cucina bagno centralnaf- 
ta 30,000, affitta Agenzia Fosco- 
lo 4, I piano, 550171 
MAGAZZINI vastissimi 550 ma, 
con altri locali annessi, affittansi 
via Gambini. Amministrazione 
Spagnul, telef. 24627. 34413 I 
MAGAZZINO uso deposito, "70 
mq. affittasi via Matteotti. Am- 
ministrazione Spagnul, tel. 24627, 
34413 I 

MOBILIATO panoramico Roma- 
gna, 3 stanze servizi garage cen- 
tralnafta, affittiamo. Alabarda, 
Spiridione 6. 559471 
PRESSI Tribunale affittiamo 
nuovi pronto ingresso 3-4 stan- 
Ze tutti conforti. Alabarda, Spi. 
ridione 6. 55947 I 
QUARTIERE 2 stanze stanzino 
cucina affittasi zona viale XX 
Settembre alta. Informazioni: 
Brunetti piazza Borsa 4. 34333I 


L Rich. appart. bott. L.. 60 


A, MAGAZZINO 400 mq. cedesi 
affittanza via S. Francesco. Tele- 
fonare 813259. 34401 L 


(Continua in 14.a pag.) 


Dott. Ing. G. Canarutto 
M. Gividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 

COSTRUZIONI 
PALAZZINE 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato, 

Domenica dalle ore 9 alle 12 


SIGNORILI 


Il televisore con 
gli occhiali da sole 


Alcuni nostri modelli portano sempre 


gli occhiali da sole, anche d'inverno, 
Solo una questione di moda? Non 
proprio, perchè lo schermo nero, 
accentuando il contrasto, è ideale per 
la visione in locali illuminati. 

Una questione di luce, soprattutto. 


TELEVISORI 


MINE 


1 50 !ORARIO. FERROVIARIO 


(1) Soppresso la domenica 


IL PICCOLO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 
Portogruaro 
Venezia . Bologna - Mi. 
lano . Genova (*) 
Venezia - Milano . To- 
rino - Roma 
Venezia . Roma (per 
Roma solo La cl. con 
prenotazione obbliga» 
toria) 
9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia - Milano - Genova 
. Parigi - Calais (WL 
Atene - Istanbul . Pa 
rigi) 
Portogruaro 
13.10 R. Venezia 
13.35 L Portogruaro 
14.55 DD Venezia 
16.53 L Portogruaro (soppres 
so la domenica) 
17.52 DD (Simplon Express) Ve. 
nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate . Pa 
Tigi (cuccette Trieste - 
‘Bari e Trieste - Parigi 
WL Venezia . Parigi) 
18.03 LL Portogruaro 
19.18 L Portogruaro 
20.30 D. Venezia 
22.30 DD Venezia - Milano . To- 
Tino - Genova - Marsi- 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) Me. 
stre . Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste . Roma) 
ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppres- 
so la domenica) 
7.25 L Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia Genova - 
Torino - Milano Me. 
stre (WL e cuccette 
Genova , Trieste) Ro- 
ma . Bologna . Mestre 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 
9.17 D Venezia 
10.40 DD (Simplon Express) Pa. 
rigi + Milano Lambra: 


5.50 Li 
6.10 R 


6.52 D 


205 R 


da oggi: 


stufe-Kerosene 
‘tepore sano' 


10,25 L 


te . Roma . Venezia 
(cuccette Parigi - Trie- 
ste) 

11.42 R. Venezia 

13.30 D. Bari - Bologria - Vene. 
zia (cuccetto Bari 
Trieste) 

13.58 L Cervignano 

15,12 DD Venezia 

17,28 D Venezia 

18.10 L. Monfalcone (feriale) 

18.38 R. Bologna Venezia(*) 

18.56 L_ Portogruaro 

19.45 DD (Direct Orient) Calais 
. Parigi Milano Ve 
nezia (WL Parigi . Ate 
ne Istanbul) 

21.06 R. Milano Roma - Ve 
nezia (*) 

22.55 L Venezia 

23.40 DD Torino . Milano . Ge 
nova . Roma . Bolo 
gna . Venezia 


£*) Solo | classe e prenotazio | 
ne obbligatoria 


TRIESTE UDINE - 


TARVISIO 
PARTENZE 
3.53 L Udine Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D. Udme , Tarvisio 
6.21 L Udine 
7.20 D Udine . Tarvisio + 
Vienna 
10.00 L. Udine . Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.40 L Udine 
14,00 DD Udine . Calalzo (1) 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine . Tarvisio 
17.7 L Udine 
19,10 D Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine Tarvisio Vien 
na (2) Monaco (cuc- 


cette per Monaco) 
21.50 L_Udine 
(1) Sì effettua ner giorni prefestivi 
dal 16-12 ai 24-2-68 


(2) Servizio diretto Trieste-Vienna dal 
24-9 al 6-11; dal 16-12 all'8-1-68 e 
dall’1-4-68 in poi 

ARRIVI 

0.40 L Udine 

6.55 L Udine 

745 L. Udine 

8.18 D Udine 

9.10 L Udine 


9.23 D Monaco . Vienna(1) 
Tarvisio Udine (cuc- 
cette da Monaco) 

12.00 L Tarvisio . Udine 

15.06 L Udine 
17.44 L Udine 
19.02 DD Tarvisio . Udine 


Si, queste stufe donano alla vostra casa un “tepore sano” 
perché tutte con umidificatore incorporato. 


DIL Udine Non producono solo calore ma anche il giusto grado di umidità: 
DO le uno speciale umidificatore evita il formarsi di caldo-secco. 
Udine 


Sicure, fidate, economiche come tutti i nostri prodotti, 
queste stufe vi danno un bel tepore, un tepore sano. 


23.45 DD Calalzo . Udine (2) 

(1) Servizio diretto Vienna-Trieste dal 
249 al 5-11; dal 14-12 al 7-1-68 e 
dal 31-3-68 in poi 

(2) St effettua nei giorni 17, 26-12 al. 
1°1-1.68 e nei giorni festivi dal 7-1 
nl 25-2-68 


2 modelli: K07 Lire 63.000 - K09 Lire 71.000 


(+ Ige e dazio) 


FIDES-IGNIS 


TRIESTE C. - POGGIO. 
REALE DEL CARSO - 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.25 D Poggioreale Lubiana. 
Zagabria Budapest 
7.00 L_ Poggioreale (1) 
10.58 DD (Simplon Express) 
Poggioreale Lubiana - 
Zagabria Belgrado 


14.05 L Poggioreale (1) 

18.15 L. Poggioreale 

19.00 D ERO » Lubiana 

22° fia tane “ke| -—"Ciu@ grandiose organizzazioni commerciali di una grande industria 
Deo 


20.20 L. Poggioreale 
(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 

5.25 D Budapest - Zagabria - 
Lubiana - Poggioreale 

7.10 L Poggioreale (1) 

8.27 D (Direct Orient) Istan- 
bul . Sofia Atene - 
Skopje Belgrado - 
Lubiana - Poggioreale 
WL Istanbul . Atene - 
Belgrado) 

9.00 D Lubiana - Poggioreale 
(65) 

17.08 L Poggioreale (1) 

1737 DD (Simplon Express) 
Belgrado . Zagabria - 
Lubiana Poggioreale 
(cuccette Zagabria : Pa; 
rig) 

21.40 L Poggioreale 


Gruppo termico SUZETTE: 1a soluzione più razionale per impianti di riscaldamento 


in appartamenti e villette. Il gruppo termico SUZETTE riunisce in un unico, elegante complesso, la caldaia in 
acciaio smaltato, il bruciatore automatico e il bollitore per la produzione di acqua calda anche d'estate, a 
costi ridottissimi. Il gruppo termico SUZETTE è solido e razionale: rende più comoda e bella la vostra casa. 


ISOTHERMO 


AGENZIA DI TRIESTE - Trivellin Ermanno - Via Fabio Severo 75/D - Tel. 722227 


zi 
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L'Accademia di Studi Econo- 
mici e Sociali «CENACOLO 
TRIESTINO», partecipa con 
profondo dolore l'improvvisa 
scomparsa dell'Accademico Ef- 
fettiva 


DOTT. ING. 
Giuseppe Verzegnassi 


suo insigne collaboratore e au- 
torevole membro della Sezione 
Tecnica Navale. 


I CONDOMINI dello stabile 
di via Giulia n, 25 partecipano 
al lutto della famiglia per la 
morte del 
DOTT. ING. 


Giuseppe Verzegnassi 

Il prof, avv. GUIDO GERIN 
si associa al lutto della far 
miglia, 


La Società ITALIA di Naviga- 
zione partecipa al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa dello 


ING, 
Giuseppe Verzegnassi 


Il COLLEGIO COSTRUTTO- 
RI EDILI ED AFFINI di Trie- 
ste prende parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTT, ING. 
Giuseppe Verzegnassi 


Presidente dell'Ordine degli In- 
gegnerì di Trieste. 


collegano Haiphong con il re- 
sto del Paese. «Haiphong — ha 
aggiunto Hyland in una confe. 
renza stampa — è stata virtual. 
mente trasformata in un'isola». 
Dalle fotografie riprese dalla ri- 
cognizione aerea risulta che 
enormi quantità di casse con- 
tenenti armi e altro materiale 
sono accumulate in diversi pun- 
ti della città. 

Il vice-ammiraglio ha aggiun- 
to che i ponti saranno certa» 
mente riparati dai nordvietna- 
miti, e ha rilevato che non sa- 
rà possibile isolare definitiva. 
mente Haiphong con i soli 
bombardamenti aerei. Da un 
punto di vista strettamente mi. 
litare, ha affermato, la posa di 
mine all'ingresso del porto au- 
menterebbe ulteriormente le 
difficoltà dei nordvietnamiti, ma 
anche questa misura, a parte 
i problemi ‘internazionali che 
porrebbe, non costituirebbe una 
soluzione definitiva, perchè le 
mine possono essere dragate 
e distrutte. 

Per la seconda volta in tre 
giorni, frattanto, le posizioni 
dei marines americani attorno 
a Con Thien sono state colpite 
per errore dall’aviazione statu- 
nitense, che martella le posizio- 
ni nordvietnamite attorno allo 
avamposto americano. Stama- 
ne, una bomba è caduta fuori 
bersaglio e ha provocato la 
morte di tre marines e il feri 
mento di altri move. Venerdì 
sera, un incidente analogo ave- 
va causato due morti e 17 fe- 
riti tra gli americani. 

Da segnalare infine che un 
carico «misterioso» è stato av- 
vistato recentemente in un de- 
posito cinocomunista, presso il 
confine con il Vietnam del 


L'INDUSTRIA TRIESTI. 
NA GAS COMPRESSI So- 
cietà per Azioni sì associa 
con profondo cordoglio al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


DOTT. ING. 
Giuseppe Verzegnassi 


già suo apprezzato Consi- 
munità economica europea. La gliere d'Amministrazione. 
Granbretagna — ha proseguito 


Day E ® 
uni 0 — è consapevole di ciò, ma sa- 
dtsea, il Vicecancelliere farà rÌ- G h 6 re gj n i] ne | | a Gi n a [rebbe un errore per noi darle 
ee er 


[RECENTI ENT OI RIETI 


Il 14 ottobre si è spenta serena- 
‘menta 


Enrichetta ved. Cavalli 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il doloroso annuncio il figlio cap. 
CARLO e la nuora LICIA. 


Un sentito grazie al dott. Bolteri, 


forno è Bonn. Il 23 e il 24, si un consiglio. Gli inglesi hanno 
Ha ‘al Lussemburgo, com'è una sufficiente esperienza e suf- 
to, l'importante sessione dei 
Aistri della Comunità, che 
Mura dare una prima chiara 
most alla richiesta britanni- 
jî di adesione al MEC, Di qui, 
n Dortanza delle conversazio- 
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, 
APERTA UNA SETTIMANA FORSE DECISIVA PER LO SPINOSO PROBLEMA | Agitazioni e disordini | PRIMA OFFENSIVA DEI GIGANTI DELL'ARIA DOPO DIECI MESI 
dei lavoratori inglesi 
dirigenti sta creando in Inghil- 
1) terra muovi problemi mon solo 
\ che di urdine pubblico. I por- (_] 
@ ine @. |ivaii ci Liverpoo] e Londra sono 
N Pa A P n ti di lavoro che contro 11 sinda- 
È sono protagonisti Couve de Murville e Brandt - Il Vicecancelliere federale. [et 08h ea nerran| Bombardata la zona di passo Mu Gia, importante via d’infiltrazione 
è è e_° . Union», e respinti i . . n . DETTO ep CINPII 
îtende sostenere pacatamente Londra; senza rischiare una crisi con la Francia Dona e Iene citi del | VErSO il Sud - «Confusi» con sistemi elettronici i missili nordisti ? 
loro dirigenti ai cornare al la- 
Dar, 5 a n AA DI 3 5: 
| NOSTRO CORRISPONDENTE me sostiene il quotidiano filo- Bonn non è disposta ad aprire ta resterà da fissare, E° questo | Incidenti s DI i Saigon, 16 ‘ecisioni tupefacente, Tr 
Parigi, 16 governativo «France Soir» in|una crisi con Parigi su questo |il «piano di Bonny: una propo-|giorni ARE i pi Per la prima volta EI dicem: a D seatole Loi 
sizione assunta dal Governo |lo sapremo nei giorni a venire. | second» un altro giornale pa-|del tempo? Come sarà accolto | per preteggere i i i icani «B- i i i si i sa- 
ha 2a Sea 14 DR. pe 4 È ggera i, rappresentanti dieri americani «B-52» hanno|il bersaglio. Questi sistemi sa 
ltancese, sarà forse decisiva|Per ora, quello che si sa è che, lrigino «Combat», Brandt dirà, | da Parigi? fici sindacai ione effettuato un'incursione in pro-|rebbero stati installati a bordo 
e i «Sci» è cominciata og-|sognerebbe, prima, . rinsaldare | che non conviene più attendere, | resa nota ufficialmente merco-| x; EI GR Vietnam, bombardando una zo-|loro eflicacia sarebbe stata di- 
È a Parigi, con i colloqui fra la coesione fra i «Sei» ed evita. | che ogni ritardo supplementare | ledì, dopo la riunione del Con- VO RA PIRRO na dell'importante passo mon- Freni Fica ‘un’incursione 
è, Conve de Murville, e quello impegnino immediatamente in|iuppo “europeo. Converrà con è già tenuto, per definirla, un| Flectrical Trades Union», che si trova a un centinaio di|52» contro posizioni comuniste 
esco, Willy Brandt. All’arri- conversazioni esplorative con la | l'interlocutore francese che le | Consiglio interministeriale al sE De x Sant chilometri a Nord del 17.0 pa-|nel settore di Con Thien. In 
iegio, Brandt ha ricordato |Jloro coesione, delegando tale|e dure», che la posizione della | De Gaulle. è il centro di sviluppo edilizio | Ovest di Dong Hoi, dà accesso terra-aria lanciati contro i gi- 
le conversazioni si svolgo-|compito alla Commissione tuni- | sterlina dovrà essere oggetto di Ugo Ronfani |di 'Bariican, nella «City» di Lon- | al Laos e alle vie d’infiltrazione | ganteschi aerei esplosero a no- 
trimestrali previste dalldagli interessi della sua diplo- | problemi agricoli e del funzi: ppi Pari . |quindici mesi dall’agitazione di|già bombardato tre volte, nell A Saigon, intanto il coman- 
Èattato di cooperazione, ma|mazia, che sta navigando peri- |namento della Comunità do- Troppo difficile la situazione economica | in grappo di atrivisti, Oggi, la To66, dal «B-52». Ù dante dela "Ta Flotta america- 
della ‘candidatura inglese | bergs»_ del «disgelo», il Gover- siderati, ma insisterà perchè il Strauss: Londra per ora. |na cercato di riprendere i lavo ti contro la zona di Mu Gia,|land (il quale è stato ora no: 
©, «sulla base del rappor: | no federale non vuole forzare | dialogo sia tenuto aperto. Le ri con nuovi operai, ma vi sono che ora è difesa da postazioni| minato capo delle forze navali 
lellesy, sarà l'a i i i i i i i 
} argomento domi.|me prevede il già. citato «Le | concludersi — sempre secondo to che la polizia, che prevedeva sembra confermare alcune in-|i piloti della Marina, con bom- 
io politica verso i Pae- ‘Monde», a meno di un veto «Combat» — prima del ’69, do- BOE Co odini, è mcervenuta in forze, | formazioni, secondo le quali gli bardamenti estremamente pre- 
tamente, un altro tema, prio ora considerato improbabile, ' riodo transitorio», la cui dura- Gare e oe piendo alcuni arresti. punto sistemi elettronici, dilnel Nord, i quattro ponti che 
ta a ‘fere il fe rela- D = 
toni ere il punto sulle rela- la Granbreti ti - = n 
franco-tedesche, il Vice ranbretagna non può aderi 
“ncelli 3 aggiuni re al Mercato comune europeo 
setiere federato na aggiunto |- SINGOLARE GIUDIZIO SULLA SITUAZIONE INTERNA (re,s3 Mercato comune cuore | TAPPA A WASHINGTON DEL SEGRETARIO DELLA D.C. 
ri n vii 
lanciate sotto buoni au È ‘dn questo momento x bapr 5 
lesto rilancio continuerà». cisato Strauss — la situazione 
i economica della Granbretagna 
puiziate Verso EEE < Gce en > I CAOS non è tale da permettere a Que- 
i i sto Paese di entrare nella Co- 
. . ù Ù) . ’ . 
Rilevato il contributo dato all’evoluzione dell’ Occidente 


CS 
K x Londra, 16 
>» | La rivolta dei lavoratori di nu- 
merosi sindacati contro 1 loro 
in agitazione sia contro i dato- 
sport and General Workers 
VOTO. 
|\Una settimana che, data la|una ‘corrispondenza da Bonn — |punto, sta. di dilazionare il problema|ja polizia è duvuta intervenire bre 1966, i giganteschi bombar-|dano i missili terra-aria verso 
iero Gattetive ira la Granbre.|secondo i dirigenti federali, bi | tuttavia, a Couve de a oiig| La posizione francese. saràlcsotica e grave, con minacce di | fondità nel territorio del Nord|dei bombardieri strategici, e la 
Ministro degli Esterì france-|re che i loro rappresentanti si | danneggia le prospettive di svi-|siglio dei Ministri, Ma oggi SÌ Sci), sta matsranilo nelle tano di Mu Gia. Questo passo, |compiuta in settembre dai «B- 
all'aeroporto di Orly, nel po- Granbretagna, rischiose per la|conversazioni saranno «lunghe | l'Eliseo, sotto la presidenza di| Un altro focolaio di disordini | rallelo e a 90 chilometri a Nord-|tale occasione, tutti i missili 
Î0 nel quadro delle consulta. |ca delle Comunità. Consigliato | esami approfonditi, che anche i dra, ove ii lavoro è bloccato da| verso il Sud Vietnam; venne fevole distanza dai bersagli. 
nm ha nascosto che il proble-|gliosamente in mezzo agli «ice- | vranno essere attentamente con- ditta appaltatrcie, la «Myton»,| La ripresa dei bombardamen-|na, vice-ammiraglio John Hy- 
della Commissione di Bru-|la mano a quello francese. Co- trattative non potrebbero così |MOM puo entrare nel MEC stati scontri con i picchetti, tan-| di missili” terra-aria «SAM», | del Pacifico), ha dichiarato che 
dell’rist europeo sarà, intui-| francese esplicito e brutale, per | po "di che comincerebbe un «pe-| Il Ministro delle Finanze della {Son oltro cento uomini, com-|americani avrebbero messo 2 cisi, hanno messo fuori uso, 
È di un'intervista alla radio, che 
“ess co! ian: 
tao sere contento che siano Fimica: 
ici), i i 
e si è detto convinto che El (O) | Ità e t li 
DI . . 
Il leader democristiano a cordiale colloquio con Dean Rusk 


. e . . . e ficienti izioni giudicare 

Appello a rimettere în sella i funzionari epurati : |Teatisticamente le Rn 
® * ° ° TRS + |zionen. 

i crivoluzionari» subentrati loro sono degli inetti |_ Strauss no fatto questa dichia: 

razioni due giorni dopo che il 

Cancelliere Kiesinger aveva di- 

chiarato, al Parlamento, che la 


franco-tedesche in corso, Che| NOSTRO’ SERVIZIO. PARTICOLARE | Sciao-ci sia completamente 


0 state precedute da un in- dall'altra vi Granbretagna non potrà mai en- d 3 r 
| coni n Hongkong, 16. | esautorato, dall'altra sono i DAL NOSTRO INVIATO logo, al quale era presente sol-| E° stato, insomma, un incon n E al dott, Redoni, a Suor Luigia e al 
SO fra parlamentari dei due | n editoriale del «Quotidiano pubblici, aperti appelli 2 «ri- |trare nel Mercato comune, se i Washington, 16 |tanto ?° ‘Ambasciatore italiano a|tro franco e cordiale, che ha Nori, n an oa personale, della, 1 ortopetica KS È 


a Monaco e, a Zurigo, da i } ° | Mettere ‘in sella i funzionari li- | cinque Paesi che apvoggiano la 
ma Tiunione dell'Internaziona- del popolbe: di-peonno, e cenziati» dalla rivoluzione cul- | sua entrata nel MEC non si ac- 
Wapo cialista, nel corso..della| gio Pechino, ammette oggi che turale, corderanno con la Francia. 
dat no in Cina regna un costremo La lone dell'esauto: + 

i La: -.| caos», ma aggiunge che le | ramento di Liu Sciao-ci è sorta 
1 RES in con-|<caos è A elica Il motivo | da una notizia di Radio Den GOLDBERG PROSEGUE 
i lone | il rischio uni r il quale una situazione cao-|mo, ‘secondo la quale l'invito . 

Dit della Comunità Ta RUE ‘essere definita <ec-l presidente della Mauritania a Î contatti sul M0. 
po no ie spiegato dal’ visitare la Cina è stato firmato NET Yorio 16 
ipa volta: difronte; a- un: ve | giornale: <Caoste ordine costi-|-da Ciu En-ai. Il protocollo vor- | 7] late "iniericano 
(di parigi, s'intende). fuiscono unità antagonistiche.| rebbe, invece, che un invito uf-|_T rappresentani { ai i 
tor idale con la politica della| con la guida del Presidente | ficialé a un Presidente sia for- all'ONU, SOSTE: do o a 
dado coalizione»,  Brandt| Mao e con la protezione salda | malmente sottoscritto dal Capo gi un colloquio Na di i Di na 
xo condivide — per quanto se dell'armata di liberazione popo-| di Stato ospitante. Anche la degli Esteri della Vell'alti 
Sher — queste affermazioni] lare, noi Tiusciremo a superare | presentazione delle credenziali moud Riad. Si tratta ell’ulti- 
è Temiste, Egli si. è presentato | na situazione «che superficial. |. degli Ambasciatori stranieri | 90 della serie di colloqui che 
de arigi, per questi colloqui/ mente è un.caos, ma che porta. | non avviene nelle mani di Liu Goldberg sta discretamente a 
ae Tonde» definisce «deli-| alla luce tutti i diavoli e i de-| sciao-ci ormai da molto tempo: vendo con diplomatici delle 
Vo, Con il «ramoscello, di uli-| monis. «l'in genere, le-ricevono i Guesvi principali parti interessate alla 
lì” per proporre, semmai quel-| Fino a che punto i «demoni» cepresidenti, Tung Wi-pu e si- crisi del Medio Oriente. 
| ty (volonterosa mediazione» di| siano veramente tali, o addirit-| nora Sun ‘7atsen, Il massimo riserbo circonda 
i a seit | questi contatti e i portavoce 
Per quanto riguarda l'appello | iifficiali non hanno nemmeno 


ha parlato il Cancelliere tura chi siano i «demoni» è dif-. 
un vero è proprio «piano | te, infatti, sembra che il Presi-| & «rimettere in sella» le vittime | voluto confermare il colloquio 


imi. i Arli in| Washingion? I due non aveva- | soddisfatto il Segretario di Sta- 
rinata (HE: RE no nulla da negoziare, non ave-|to e il segretario della Demo- 
che damno ai cimiteri america vano sul tavolo elementi di dare | crazia cristiana, i quali avevano 
ni un'atmosfera così pastorale | © di avere, Erano due uomini | trovato, nuovi entrambi alla re- 
e raccolta, è cominciata la gior- politici che scambiavano idee, | ciproca conoscenza, una via di 
nata a Washington, del segreta che esaminavano probabilmente | intesa e di stima. Alla Blair 
nalala Washington, del s€gre00 | (0 almeno: questo;era/il motivo | House (di fronte glia Casa 
on, Rumor: un omaggio al so iniziale dell'incontro) le rispet- | Bianca dove, domani pomerig- 
dato ‘ignoto, un. ricordo alia tive società nazionali, esprime- gio, Rumor andrà a incontrare 
tomba di Kennedy prima del vano più stati d'animo xche ar-| Johnson) la folla dei Ministri, 
lungo colloquio con Rusk. al gomenti di trattativa. Ma, evi- | dei parlamentari italo-america- 
Dipartimento di Stato, e della dentemenie, questo discorso di | ni, degli uomini politici si è in- 
colazione alla Blair House, con opinioni e di impressioni socia- | fittita intorno al Vicepresidente 
Humphrey e ancora il Segreta li su due Nazioni così lontane degli Stati Uniti, che teneva sot- 
rio di Stato, Come vuole la cro- nella mentalità e nella concezio- | tobraccio Rumor da una parte 
naca, bisogni cominciare dal| ne di vita, deve avere avuto un| € Rusk dall'altra, e le conver- 
momento certamente più atteso | fascino e un interesse andati al| sazioni sono amdate avanti, fit- 
e importante della giornata, l'in. | di là della semplice conversa-| te, în attesa del pranzo; e @ 
contro con Dean Rusk, che è|zione, sia pure @ tonalità poli-| tavola sono continuate con un 
durato un'ora piena, ed è uno | tiche, tanto è vero che Rusk e| impegno che dava a quella co- 
spazio di tempo abbastanza inu- Rumor hanno superato quelli lazione il tono più di un incon 
suale per il Segretario di Stato, che gli «esperti» del Dipartimen- tro di lavoro che di un obbli- 
che è uomo di rapidi incontri | to considerano un limite di tem-| gatorio rito del protocollo. 

e di veloci colloqui. po comune a incontri di questo | Humphrey, al brindisi, ha det- 


mato da cannoni a carica auto- 
matica da 152 mm., destinati 
all'impiego nella zona smilita- 
rizzata, dove sono in corso vio- 
lenti scontri tra truppe ameri- 
cane e nordvietnamite, Di que- 
sto tipo di cannoni parlò, la 
prima volta, il 9 luglio scorso, 
il Ministro della Difesa MeNa- 
mara, dicendo che venivano ap- 
punto impiegati in quel settore. 
Questi cannoni hanno una git- 
tata di 27 chilometri e impie- 
gano proietti del peso di 48 
chili e mezzo. 


giovì, alla dott.ssa ‘Pierguidi, a Suor 
Anterina e al personale del Rep. 
‘Lungodegenti per le premurose cure. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore: 


— FABIO RUSSO 

— famiglia RANGAN 
— famiglia STOKELJ 
— famiglia STEFANI 


II TIZI PeR ET 


î Il giorno 15 ottobre è man- 
catà all’affetto dei suoi cari 


Iolanda Ostir 
ved. Romitto 


Progressi nella guerra del Vietvam 


GAVANZIAMO» afferma 


il portavoce di Johnson 
Washington, 16 


\ger al «Bundestag». Se ficile dire, Mentre da una par. 


| RS 


d i 
Ano e o e co-| dente. della. Repubblica (Liu| delle epiazoni situ odioria. | clero. di veloci colO@; i, uo gia: | Ponsta Pinassimo 35° minuti, | 10: «E' un piacere dare il ben-|_l portavoce della Casa Bian | 10% figli ANI doloroso annun- 
i : pentito a Washington a un lea-|ca, George Christian, ha dichia- cio i figli ANNAMARIA con il 


marito EGIDIO, DARIO con la 
moglie RENATA, i nipotini SU. 
SANNA, DIEGO e LORENZI- 
NO, le sorelle, il fratello, la co- 
gnata, i cognati e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
ottobre alie cre 15.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


— == le ‘pubblicato oggi stesso dal L 
giornale di Sciangai «Wen Hui den Po, dei nooo 


UD e n E 
Ì IBATTITO AL Cc DOG. Tegieao e noe DI A rimorchio per 4800 miglia ai terre e nel continente eu 


rato oggi che «nel Vietnam sono 
stati realizzati alcuni progressi. 
Avanziamo. Il Governo ha cer- 
cato di tenere il popolo piena- 
mente informato degli avveni- 
menti, favorevoli o: sfavorevoli». 
Tale dichiarazione era. desti- 
nata a rispondere ai governatori 
Ronald Reagan, della California, 
e George Romney, del Michigan, 
possibili candidati alla Casa 
Bianca. Reagan, pur riconoscen- 
do E sul piano militare erano 
stati realizzati progressi consi- ” si S 
derevoli, aveva affermato che il E DIO Dior Visano 
Governo li nascondeva all’opi- Li 
nione pubblica, per sfruttarli nel È 
2500 Rella campagna elettora'e | Adele Nyoma ved. Gulich 
dell’anno prossimo. Romney, 
dal canto Suo, aveva espresso | Ne danno il triste annuncio 
un'opinione contraria, OVVero |1n figlia SILVANA con il ma- 
che la situazione militare è peg- | rito GILDO, il figlio VITTO- 
giore di quanto il Governo non | RIO con la moglie MIRELLA, 
voglia ammettere. la sorella GIULIA e la nipotina 
CLO conan: d'al- | MAURA, 
tra parte, che nessuna lata e I funerali seguiranno oggi al. 
stata ancora fissata per la DIOS- |16 ore 9 partendo dalla Cappel- 
sima conferenza al vertice dei|;, dell'Ospedale Maggiore 
sette Paesi alleati, che combat: 3 o) 
tono nel Sud-Est asiatico. 


rivoluzionari proletari», dice Opeor, 
i È S Il riferimento alla Confedera- 
«si sono impadroniti del pote zione etiropeni dela Talici 


n n I 

re, ma mancano. dell’esperienza 
[ il necessaria. Solo i funzionari in- |} cristiani della quale Rumor è 
\ quadrati hanno l’esperienza ri- 1. 


Presidente era aperta. «La sua 
chiesta, E' assolutamente ne- 


ea qui 000) api Ra 
LI cessario rimetterli ai loro po- nuato Humphrey — ricor 
Ù sti: in caso contrario, sarà im- il contributo importante dato 
È | [AI] e bi) 0 a I] a ore possibile raggiungere gli obiet- dall'Italia per l'evoluzione del 
tivi della rivoluzione e della mondo occidentale verso una 
| ———————-————114__ "e produzione». 
DN ge è . Ta «Liberalità» del giornale 
Più che alle speciali misure protettive | non si ferma qui. «Bisogna an. 


comunità di uomini liberi. Dai 

giorni di Alcide De Gasperi, la 

SA ha dimostra- 

see si 5 ‘o coraggio, saggezza e senso 

; ‘he utilizzare quei funzionari pe 
ESSA 4 li ° . Sha A btiano eventualmente di responsabilità nel rinforzare 
gli deve affidarsi alla sua intellig enza commesso errori», scrive «Wen 

Hui Pao», che spiega: <Occor- 

re tener conto del contesto sto- 


l'unificazione europea, l'Allean- 
za atlantica e una pace duratu- 
ra e giusta nel mondo». 
dell'Università di California, il |\.; È > Gi Humphrey ha parlato del cen- 
quale riferendo sulle ricerche Sole RI ri STIRO ESE tro-sinistra «che lavora bene e 
è sugli esperimenti fatti a Los DO nd sr De Se igerani ciò è una grande soddisfazio- 
Angeles (che hanno pontato alla To oe olio vesti erro- ne per noi». Accennando 
Scusso ‘oggi al secondo conve- formazione di 23 norme di si-|,; DARI TA ricinza delle ideo- Federazione europea democra- 
to Sulla tecnica della circola. | curezza, proposte recentemente | ;°_. à 7 tico-cristiana, il Vicepresidente 
| fiîne stradale — organizzato a| ai costruttori eoricami) ha so-| logie borghesi, molti funzionari degli Stati Uniti ha detto: «Voi 
ithia dall'Automobile Club | stenuto che, nel caso di un'au-| si sono allontanati dalle masse, avete riconosciuto che i partiti 
Talia ‘Calia BP. Italiana e|to con parabrezza di vetro pla: | e ora la maggioranza delle mas. politici possono condividere la 
vela Fiat — da un triplice pun-| Stico invece che temperato, di|se li attacca e li respinge, E' 
i vista: quello norinativo | Un ‘volante e di un cruscotto in precisamente quello che non bi- 
literiale più morbido e di un | SOgna fare». Bisogna, invece, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


TR Ischia, 16 

de; «Sicurezza del veicolo». 0 
| mobi l'incolumità degli auto- 
| digpilisti, è stato l'argomento 


Partecipa al lutto la famiglia 
OLIO. 
tone TS E ZII 


fi Dopo lunghe sofferenze si è spen- 
ta serenamente 


feeds certe] 


+ Marcello Tositti 


si è spento addi 16 ottobre lasciando 
nel dolore la moglie, i figli e i pa- 
renti, 

1 funerali seguiranno oggi 17 otto. 
bre alle ore 15 dalla Cappella del. 


Maria ved. Ferluga 
nata Zepar 


Ne danno il triste annuncio la ni- 
pote MARIA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi mar- 
tedì 17 ottobre alle ore 15.45 dal- 
l'Ospedale Maggiore direttamente alla 
Chiesa di Cattinara. 


_— 


revoli cure prestate. 
FIS Z  SITI 


$. Vittorio Gerdina 


Pensionato AGEGAT 


si è spento lasciando nel dolore la 
moglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 otto- 
bre alle ore 16 dalla Cappella del 
Cimitero di Barcola, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


(CI.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


T Si è spenta addì 16 ottobre 


Rosa Selibara 
ved. De Carli 


lasciando nel dolore le figlie CARLA 
e GIORGINA, le sorelle, il fratello, 
il genero, il nipote e i parenti tutti. 


responsabilità di trasformare 
(N il vecchio mondo în un mondo 
yj !Scrizioni, auspicabilmente river 7 
azzo, aniebliene| Dania pegate, un nor | Cimini Sam fina palio pene è pre cr 
7 i i tterli di fronte alle 
| bpeuto, relatore l'ing. Giacomo provoca solo leggere ferite. BISOEna MeCeT i pati nlicnineni Îlo 
magi, ispettore generale della| Ma proprio all'adozione del | 1919 responsabilità. Bisogna in: . siluro er nel te e) 
va ‘chi del pensiero di Mao ed essi si P. al «Piccol 
ropei si sono dichiarati contra- vi (Teletoto A.P. al « lo») vi 3 
ti: tanto Locati che Lewrenz, uniranno poco a poco a noi Nel | Auckland — Un rimorchiatore nipponico traina in questo porto neozelandese due enormi pon: poema Dna Do Rss 
‘base alla loro esperienza, il ve- U. P. L tonnellate. Sono stati rimorchiati 4800 lia, in quaranta giorni, attraverso il Pacifico 
tro. plastificato, se l'incidente DEE miglia, in qi giorni, dare allo sviluppo di’ questo 
ji cinquanta chilometri ora- 
attiutite osiesTo€ | UN APPELLO ALLA POLIZIA INGLESE LANCIATO AL LARGO DI DOVER mo, Rennodiono, Fumpirey ha 
del conducente e per il passeg- " partiti. politici moderni — che 
gero che, gli siede accanto. I 
cl 
No di giorni, all'esame del «gruppo Te: gere in questo emisferov. E 
i fatori sicurezza dei veicoli del- perciò l'America «accoglie l'Ew 
Torp; di materiali capaci di as-|anche perchè molti degli espet- tutti figli dell'Eur 
Te parte della forza d'urto, | tj che partecipano al convegno IL Vicepresidente degli. Stati cereniazioni di Rpg 


discussi’ «23. punti» americani 
de di vanto esta n 
te Ci particolari misure (cintu-| PONU - gruppo di lavoro» che a di Di © CU) DA 
Meli ‘sicurezza, abitacoli IRA i bo È i topa mel suo emisfero non co- 
do rezza, abitacolo coni sj è riunito a Ischia non solo a Ve (0) Ò una pe TO, iera È {ol iana me oule Me NA odo 
j Elio; i a ce . . A : A 
Mete dela Tera oca 1h Parieepo commissione | L'atto di insubordinazione di un membro dell'equipaggio avrebbe scatenato | Unita cost conciso: «Za e | ma iributate al'oaro indien: 


nuovo. Lei e i colleghi del suo 
È utilizzarli, 
ti di ogni Paese ai costruttori fe che potrebbe essere mortale | 1° convinzione che l'Europa deve 
Marg lizzazione civile del Mini-| vetro plastificato gli esperti eu- quadrarii nei gruppi di studio E sappiamo del vostro interes- 
infatti, hanno dichiarato che, in la lotta rivoluzionaria». toni costruiti nei cantieri di Tokio: saranno usati per sollevare travature del peso di 400-590 |{ributo che voi, europei, potete 
avviene a una velocità superio- Riprendendo un vecchio te- 
gravissime e 
Viol di inai inati |: 
] mento allo svilu; itico 
Vostanz, sono da oggi, e per quattro 10 enze p | marinai ammutinati he noi PL define 
6 Sporgenze possibili, ad0-| per la coincidenza dei temi, ma 
tipSgnalazione e di visibilità, | internazionale. I lavori del con- ticabile 
Europa che guarda' al futuro, 


lori Pea 

Di non mimetici per la car- seguiranno domani, | 3 (jj ini . : ‘ . *Li 3 

(RRer, eccetera) si possono con le discuss i sui probiemi | 1 disordini - Messa fuori uso la radio - Agenti portuali sono saliti sunt Eee | Francesco Balanzin | Lisct snc 
F Sic i grandi ere ene, Î tobré alle 15 s dalla 
pllivi: ma non occorre dimen: | Hei ceneri stori i della SI cosiiagol o mi ringrazio tutte le persone che pella delos lai 6. Glover sn 


lita 


pan) che il fattore determinan- Ge raro, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |membri dell'equipaggio, che ave- Pur ammettendo di aver pro- milioni di uomini e donne — Te ice in questo 
elitto «su richiesta» vollero e q 


"| ciel urezza resta l’uomo, 
do ’ i Londra, 16 |va causato disordini tra gli altri vocato la morte del compagno in questo emisfero e nel mon-|{r; 
sie Teve sapere usare bei.e que- Drotestava contro la leva 3 ì 1 È ARIAS, = | triste momento. 
NO Ue ma. pericoloso. stru Una, petroliere iiana di piè [UOmIN, non è stata in ge. [iN un manicomio criminale mediante. sirangolemento, i |fondo per raggingere combat: | "Un grazie particolare al prot.| | Commossi per le attestazioni 
dx to aifidato. oltrn che alle JOAN BAEZ ARRESTATA colo tonnellaggio, la «Vittorio- do Alt A gra putato ha cercato cendersi, | sipilità di condurre w Giammusso, ai Medici, alle Suo- di affetto tributate al nostro 
; Co na segnalato questa notte|do di fornire altri particolari; Londra, 16 |Sostenendo che si è trattato Ce na vera (ro 6 alle infermiere della Divi-| cara 
, È 


dopilani, alla’ sua intelligenza i. la C tanas: Rea ‘ochi 
i tn messaggio luminoso in codi-|la ‘apitaneria del porto di Do- una forma di eul ia, Il pome sione Neurochirurgica dell'Ospe- 
to Morse, mentre costeggiava il |ver ha vietato alla petroliera | Un brutale delitto «su richie-|ve, uno psicopatico parzialmen- dala D.C CRT Doo dale Maggiore per 1agcure pre. 4 
1.0 di Folkestone: «Per favore | italiana l’accesso in rada, invi-|sta» è stato commesso in In-|te irresponsabile, sostiene, | qui tra gli altri con il Segre-|State. 
polizia. Sospetto ammutinamen- tandola a proseguire per Folke- | ghilterra, nell'ospedale del ma-|prova di quanto afferma, che il| {trio al Tesoro, Fowler, gre | "Una S, Messa verrà celebrata 
stone. A bordo della «Vittorio-| nicomio criminale di Broad-|delitto fu preceduto da una «pro- È =) nella Chiesa dei Salesiani in via 


con altri dimostranti 


Oakland, 16 
La celebre cantante americana 


Anacleto Quaia 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


y Ù Joan Baez è stata arrestata, in-|to a bordo». 

» Perchè il guidat Ù i o dei ri Steli 

be 6 Sieme con la madre e altre 35| Una lancia della polizia por- sa», a quanto è stato comunica» | Moor, dove uno, ricoverati |va generale», su richiesta del elio Tomei *Istria lunedì 23 oti lore. 

Ratei Crea persone, che stavano parteci-|tuale di Dover è uscita incontro |t0 dalla polizia di quest'ultima ha confessato di aver ucciso,|compagno che desiderava esse- Di DE SORTE I FAMILIARI 
b Dando: & tina manifestazione, | alla petroliera italiana con cin- | località, la radio si trova attuai- strangolandolo, uno dei compa-|re ucciso. Quest'ultimo, affetto È AGNESINA TAFFINI NL 3 


mi, : I Ù 
8 emo i CONDI all'ufficio di leva di Oakland. |que uomini, che sono saliti sul mente fuori uso e le comunica-|gni per «fargli un favore», dato | da mania suicida, aveva cerca- CHINO ALESSI, ES 


Sites 900 giovani avevano preso|ia «vittoriosa» per conferire con [zioni a terra possono avvenize | che quest'ultimo aveva espresso |to già due volte di togliersi la DREoIE TSPCCRI Le Commossi per le attestazioni 


Tompda come un treno, su due È 5 Ni (i 1 E 
apple e "i parte alla dimostrazione, can-|il capitano, un italiano del qua-|Soltanto con segnali luminosi, . | parecchie volte il desiderio di | vita, addirittura inghiottendo un Val Nel XIÎI anniversario della scom- ci 
WParecchi e o tando «Want my freedom now»,|le i è stato reso noto il Eni Le autorità portuali di Folke- |farla finita. coltello. b VT se ie e o, SER PEDARA AI TORTO 
cli guida volta per volta: al-|PeT protestare contro il recluta-| A quanto è stato comunicato stone, più tardi, hanno deciso di| Lo ha rivelato, oggi, deponen- | Rimasto soddisfatto della «pro- Piet È È Ù 
3 di una curva chiusa vi può | mento obbligatorio Nel giovani. | da un guardincoste di Deal, una | far proseguire la petroliera ar: | do davanti ea ipunale di Bracic |va», il Doyle — secondo quanto | 13 ire ae dallIstitato ietro Russo Giovanni Stefilongo 
Were tn pericolo non segna-| Un'altra manifestazione di pa località nei pressi di Dover, il |mutinata verso il porto di Mar! nell, lo psichiatra dell'istituto gl|t etato riferito davanti al giu-|  conrolata dalnatito la moglie ANTONIETT :ZARI 
Der ; Lo dicetnienta Spi ue RA i i ; 
id il fratello FRANCESCO, lo sorelle | ringraziamo quanti in vario mo- 


180, Che solo l'abilità e la pron. | cifisti, organizzata anch'essa da|capitano della petroliera avreb- gate, anche a causa delle cattive | pena, nel processo a carico di|dice nell'udienza di oggi — die- 

dust di riflessi del conducente Joon ‘Baez, dovrebbe tenersi in|be riferito alla polizia che a bor- condizioni del mare, L’arrivo del | Alan Patrick Reeve, un ragazzo de la propria autorizzazione Al | in Piccolo» è iseri ETEONORA e ASSUNTA lo ricorda- 
Tnjvitare». Serata (ora locale) con un|do si era verificato un ammuti- piroscafo è previsto per domani | dj 18 anni, accusato di avere |Reeve a commetter: il I pala nsto lane 

ta nica. voce discordante è sta-|«teach-in» contro il recluta» namento, provocato da un atto | mattina, ucciso William Doyle, un altro jehe fu eseguito poche ore più | ttattana Fattori n TTr'este, 17 ottobre 1967 I FAMILIARI 


“uella del prof. Arne Siegel, ! mento. ldi insubordinazione di uno dei Vice |dei ricoverati, di 21 anni. tardi. Itallana Editori Giona | ql SI | TE | 


do presero parte al nostro do- 
lore, 


Martedì, 17 ottobre 1967 


mente 


APPARTAMENTO camera cu- 
cina 0 2 camere accessori cer- 
cano affitto coniugi statali. Te- 
lefono 725239, 34353 L 
APPARTAMENTO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, riscal- 
damento, cercasi in affitto. Tele. 
fonare 61712, 55939 L 
CERCASI affitto 2 stanze servi- 
zi zona Foraggi Donadoni. Seri- 
vere cassetta 34323 L, SPI. 


M vendite d’occasione L. 50 


A. ELETTRODOMESTICI CON 
PREZZI IMBATTIBILI. Lavatri- 
ci, frigoriferi, cucine elettrogas, 
primarie fabbriche. Concessio- 
naria Ditta ZENNARO, S. Laz: 
zaro 16. 53924 M. 
GIACCA camoscio marrone nuo. 
va, sbaglio misura, vendesi con- 
veniente, Telef. 41605. 34415 M 
MACCHINE cucire occasione, 
Necchi, Singer; grande assorti- 
mento. Necchi, Trieste, via Bat- 
tisti 12; Monfalcone, corso 25. 
34359 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via Ti- 
meus 12. 41M 
PELLICCE modelli alta classe 
qualità superiore visoni, ocelot, 


MILLENNI 
DI CIVILTA’ 
IN UN SORRISO 


Il modo di vivere, di lavorare e di 
impiegare il tempo libero è completa - 


Un Cynar... 


resistente? 
certo, ma 


cambiato. 


Le regole del convivere civile, 
frutto di millenni di civiltà, sono ri- 
maste invece nella loro essenza im- 
mutabili, anche se il prodigioso livel- 
lamento delle classi sociali ha fatto cre- 
dere ai meno preparati che la gentilezza 
e il sorriso avessero fatto il loro tempo. 


a tosti 


Essere alla guida di un’auto non dà 
diritto a fare la “faccia feroce” nè a tras- 
curare i principi dell’educazione. 


Nel suo sorriso l’automobilista tol- 
lerante ed esperto condensa millenni 
di civiltà. 


ERNESTO CALINDRI 


un sorriso... 


castoro, castorino, murmel, rat 
similvisone da taglia 40 a 54, 
lontre, foca, persiano bellissime 
220.000, cappelli, visoni guarni- 
zioni 13.000 in poi, ancora prezzi 
rara occasione. Pellicceria Cer- 
vo, XX Settembre 16. 3028 M 
PELLICGERIA Ziliotto, via Mi. 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persiano e viso- 
ne; inoltre tutte le qualità di 
pelli estere ai prezzi più conve- 
nienti. Modelli nostra produ- 
zione. 34407 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 
A.A.A.A.A.A, ACQUISTANSI: ci- 
neserie, quadri, orologi pendo- 
lo, stanze letto, pranzo, salotti 
antichi, pianoforti, mobili. stu- 
dio, Telef, 31428, 55955 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita. 
rie, Telef, 30358. 55935 N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine- 
serie orologi salotti antichi pia- 
noforti mobili vari. Tel, 38196. 

55937 N 


a 
NN Mobil e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti pianino quadri giacenze 
ereditarie, Tel, 23485. 50935 NN 


e buon viaggio! 


ATTACCAPANNI ‘camerette cu- 
Cine guardaroba librerie matri. 
moniali salotti soggiorni singo- 
li, Polli, Petronio 32, 93. NN 
MATRIMONIALI cucine  sog- 
giorni, assortimento mobili let- 
to. Prezzi modici. Tomizza, Va- 
sari 6. 53574 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandioso 
assortimento cucine e soggior- 
ni Fonderia 3 (Largo Barriera). 

33995 NN 


(0) Comuerciali L. 60 


PIANTE per casa, giardino, or- 
to, rosai, conifere, grande scel. 
ta Pellegrini, Barcola Boveto 
43-1 tel. 63562. 53846 O 


P_ Rappr. piazzisti  L. 7%) 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita borse, cas- 
sette pronto soccorso obbligato- 
Tie aziende varie, alta provvi- 
gione, Casella 18/C SPI 20121 
Milano, 6126 P 
A venditori pratici ramo affida» 
si campagna calendari 1968 pro- 
vince Trieste, Gorizia, Udine; 
utili elevati, massima riserva- 
tezza. Inviare curriculum ma- 
noscritto a cassetta 3 SPI 31100 
Treviso, 6105 P 


OFFRIAMO abbinamento ad 
esperti venditori già introdotti 
negozianti vendita cere, detersi- 
vi, insetticidi, pannispugna, af. 
fini, province di Trento, Udine 
e Gorizia; buona provvigione, 
assistenza ispettiva. Domande a 
G. Garrone & C. Cera Pin, Stra- 
da Cascinotto 132, 10156 Torino. 

6130 P 


@ Auto, moto, ciel. L. 80 


A.A.A. AUTOAGENZIA Claudio 
via Geppa n. 8, telef, 29714, Oc- 
casioni: Fiat 500D; 600D; 1100 
D; 850; Bianchina 4 posti; Fiat 
1300; 1500 ‘64, ‘65; Cortina 4 por- 
te; Cortina familiare; Giulia spi. 
der; Volkswagen 1600 IT ‘67: 
Peugeot 404; Innocenti spider; 
Mercedes Benz 220 SE, 34403 Q 


A.A.A, AUTOAGENZIA Claudio 
via Geppa n. 8, telef. 29714; ri- 
venditore autorizzato Innocenti, 
Vetture a disposizione per pro- 
ve e dimostrazioni. 34405 Q 
A.A. FIAT 750 anno 1964 vende 
si, Telefonare 55318. 53670.@ 
FIAT 750 63 vendo. Telef. 57820 
pasti, 55915Q 


PRECEDENZA 


IL PICCOLO 


CONCORSO 
“CYNAR IN CASA” 
VINTO A PARMA IL 19° MILIONE , 


Mi complimento con il Signor Gianni Bertoli di 
Parma - Via Sassari, 21 che acquistando la bot- 
tiglia di Cynar presso la Privativa del Signor 
Enzo Terzi - Via Trento,32 Parma - ha vinto un 
milione in gettoni d’oro. 


Mancano 3 giorni all'estrazione del 20° milione. 
Chi vincerà? È 


(estrazione del 10-10-67) 


AUI, MIN, N,2/72665 


INTERAPPIA 168 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


ALFA Romeo 1300 ’64, vendesi, 
Telef. 93787. 34387 Q 
ROULOTTE Sprite 400, occasio- 
nissima vendesi. Mozzato, via 
Bembo 33, Mestre. 6132 Q 
SI vende 850 carrozzeria Tomba. 
Telef, 93493 34355 Q 
VENDESI Vespa ’63, motore e 
freni rifatti, buonissime condi- 
zioni; lire ‘75.000 trattabili. Tele 
fonare 62308 dalle 12.30 alle 13,30. 

34367 Q 
124 berlina ‘66, vendesi. Telefo- 
nare 93787, 34387 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. LL. 80 


DROGHERIA avviata vendesi li- 
re 1.500.000, merce a parte, Cas- 
setta 34373 R, SPI. 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari, Julia, 
piazza Tommaseo 2. 53586 Ri 
NEGOZIO avviatissimo parruc- 
chiere causa partenza cedesi, 
TTelef. 94749, 12-14, 19-21, 34351 R 
PRESTIGIOSI quadri d’autore 
per redditizio investimento ca- 
pitale, Gemellaro, corso Italia 9 
34111R 
PRESTITI personali e privati 
con prestitempo presso ogni fi- 


A..850 coupé vendesi, Tel. 93787. | liale della Banca d'America e 


34387 @1 d'Italia, 


Andateci su come volete. A piedi nudi o con le scarpe “grosse”. ll tappeto MERAKLON 
se la cava sempre, dando prova della sua praticità. Se siete scalzi ne apprezzate la mor- 
bidezza. Se lo conciate male, niente paura! Le macchie van via subito con un colpo di 
spugna,le impronte si tolgono con gran facilità. Questa è vita MERAKLON in casa vostra! 
MERAKLON è il marchio registrato della fibra propilenica Polymer - Montecatini Edison. 


anche soffice: è un tappeto Meraklon... niente paura! 


SALONE parrucchiera centrale 
ottime condizioni vendesi. Tel. 
44109 ore pranzo. 34325 R. 
VENDESI. osteria con cucina. 
Telef. 50726. 34397 R 


S Gase, ville, terreni L. 30 


APPARTAMENTO Bellosguardo 
3 stanze salone comfort giardi- 
no vendesi. Tel. 31335. 55927 S 
APPARTAMENTO ROIANO, 2 
stanze, cucina, bagno, vende OC- 
CASIONE Immobiliare VESTA, 
via Gallina 4. 55957 S 
APPARTAMENTO GUARDIEL- 
LA primo ingresso, 3 stanze cu- 
cina bagno poggioli centralnaf- 
ta ascensore ripostiglio, vende 
facilitazioni pagamento Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712, 55939 Sì 
BELLISSIMO vista mare, salo- 
ne 2 stanze servizi centralnafta, 
vendiamo D'Alviano, Alabarda, 
Spiridione 6. 55947 S 
CARLO Alberto in palazzina 
vendiamo 1-2 appartamenti at- 
tigui vista mare, ognuno 2 stan- 
ze servizi riscaldamento terraz- 
ze, 6.600.000 ciascuno, eventuale 
garage. Alabarda, Spiridione 6. 
ECCEZIONALE: invece di un 
affitto pagherete la vostra casa. 


6076 RI Esempio: stanza, cucina, contan. 


ti 1.965.000, mensili 12.200; stan- 
za, soggiorno, contanti 2.000.000, 
mensili 13,500; 2 stanze, cucina, 
contanti.1.200.000, mensili 28.000; 
3 stanze cucina contanti 1.400.000 
mensili 32.000, In palazzine po- 
sizioni incantevoli, tutti com- 
forts più moderni; mutui venti. 
cinquerinali. Immobiliare Loren- 
za, Carducci 28, tel. 734257. 

34409 S 
NUOVO soleggiato panoramico 
Istria, 2 stanze soggiorno cuci- 
tino servizi centralnafta ascen- 
sore, vendiamo. Alabarda, Spi- 
ridione 6. 55947 S 
OSPEDALE Militare (50 metri 
Fabio Severo) palazzine ‘signo- 
rili 2-4 stanze poggioli panora- 
mici, imminente consegna; visi- 
te 11-13, 15.30-16.30. Organizza- 
zione Immobiliare Italia 61512, 
Ponterosso 3. 655 
QUARTIERE Marcesio a 150 m. 
da via Flavia, mutui fino all’80% 
appartamenti da 1-2-3-4' stanze 
servizi poggioli box giardini po- 
steggi,  vendonsi, Impresa Ege- 
na, via Roma 28, tel. 38585, 38212 
e via Benussi, tel, 811225. 53702 S 
ROIANO piazza, iniziata costru- 
zione appartamenti 1-2-4 stanze 
od Vendite AGEP Ci 
CA 


SOLEGGIATO 3 stanze tinello- 
cucinino servizi termonafta giar. 
dino, vendiamo via Commercia- 
le. Alabarda, Spiridione 6. 

55947 S 
VALMAURA piazzale, avanzata 
costruzione appartamenti 1-2-4 
stanze accessori. Vendite AGEP 
Crispi 14. 34383 S 
VENDESI o affittasi Iocale af- 
fari 75 mq. zona Fiera. Telefo- 
nare 94829. 34321 S 
VIA Cividale (Gretta) apparta- 
menti pronti ottobre, 3 stanze 
soggiorno servizi poggiolo pano- 
rama, meraviglioso su tutta la 
città e il golfo, mutuo venten.- 
nale, acconto minimo pagabile 
anche in 2 anni. Impresa Egena, 
via Roma 28, tel. 38585, 38212. 

53700 S 
VILLA panoramica, salone 4 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi ripostigli cantina cen- 
tralnafta giardino garage, vende 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712. 55939S 
VILLETTE, bungalow, cottage, 
consegne in due settimane, L. 
900.000 pagamento dilazionato. 
Telefonare. 725233. 55925 S 
UNICA OCCASIONE: comples- 
so edilizio 5 palazzine, giardino 


Meraklon 


garage, appartamenti 2 si 
soggiorno bagno terrazze 
tralnafta, Bonomea alta (MOS 
Radio), zona tranquillissim@, 
Sta golfo, servita autobus. Ù 
garantisce controllo prezzi li 
ge 1179-1965: EFFETTIVO: di 
tanti 25%, saldo 25 anni, 
interesse 5,50%, i 
3498) 


Z. IMPREDIL, ‘S. Franceso0) 
11, telef. 90582, Vendonsi cis 
mente nel supercomplesso ‘i 
maura, per consegna genna!0 
e prenota altri di prossim? 

struzione per consegna ott0, 
'68,. ‘bellissimi appartamenti.) 
prezzi più bassi di Trieste. E%;| 
pio: 2 stanze, cucina, bagn0. ji 
postiglio, poggiolo, acqua lf 
e antenna televisione centiti 
zate, pavimenti rovere verbi 
ti e ceramiche colorate da sd) 
4.500.000, con forti facilità2i) 
di pagamento e mutui fino 
75% in 20 anni, Visite gior 
Te in cantiere; via Cali 
to 10/1. 22) 


il 
Ù Matrimoniali L.! A 
STATALE quarantatreenne Spi 
tivo, sposerebbe molto alta f 


nomini. Moralità. Scrivere 
setta 34293 U, SPI, Trieste: 


pi? 
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